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N Genoua anticha & nobil citta d'Italia nacé 


que Chriftophoro Colombo di famiglia popula4 
re,& fi come e il cofteme de Genouefì, fi detre è 


ingegno, & hauendo bene imparato conofcere li 
moti di cieli, & il modo d'adoperare il quadranyg 
te & l’atrolabio in pochi anni diuenne il piu praticho & ficug 
ro capitano dinaui,che fuffe al fuo tempo, Nauigando adungi 
come era fuo coltume , in molti viaggi fatti fuor dello ftretto di 
Gibilterra in verfo Portogallo & quelle marine , haueua molte 
‘Volte oferuato con diligentia , che in certi tempi deilanno foffia 
uano da ponente alcuni venti , liquali durauano equalmente 
molti giorni ,& conofcendo che non poteuan venire d'altro luo 
gho che da Ja terra che gli generaua oltre al mare, fermo tans 
to il penfiero fopra quelta cofa , che delibero volerla trouare , 
& effendo d'eta d’anni.XL, huomo di alta tatura, dicolor roflo, 
di buona compleffione & gagliardo, propofe prima alla Signos 
ia di Genoua, che volendo quetla armargli nauili fi obligheria 
andar fuor dello ftretto di Gibilterra ,& nauicar tanto per pos 
mente, che circundando il mondo, arriueria alla terra doue nas 
fcono le Spetierie. Quefto viaggio parue achiunche l'udi mol 
to (trano, come a quelli che mai haueuano atalcofa penfato, v 
con lo intelletto fattone alcun difcorfo, & riputauanfi fapcr tut 


to quel che fuffe poffibil dellarte del nauicare , & per quettoteng. 


mero quelto fuo ragionamento per vna fauola & vn fognorang 
.chor che haueffer fentito dir che da qualche vno delli fcrittori 
antichi è (tata fatta mentione d'una grande Ifola molte miglia 


fuora di quelto ftretto‘alla volta di ponente. VederidoColom. 


bo che non era dato fede alle fue parole, gli parue di tentare il 


Re di Portogallo , ne anche appreffoquelto principe gli fu pre; 


Raro orecchi , efendo li capitani di navi di quel Freda molto fu 
ii 


nauicare . nelquale eftèrcitio , efendo di grande. 
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.i DE C'INDTE: OCCIDENTALI 
perbi, neiudicauan che alcuno meglio diloro potelfe o fapefe pat 
lare de l’arte del nauicare, & quefto folamente perche fempre 2ui 
(ta di terra, ne mai da quella allontanandofi ,&andandoogni fe 
ra in porto, haueuano fcorfotutta quella cofta de l'Africa , las 
quale in fu l’oceano:guarda verfo mezo di ,. Ìl qual viaggio de 
Portoghefi mai baltol'animo è gli antichi fare, per che teneuan 
per certo che fuffe arfo da'l fole qualunche paffaua fotto l’equi 
notiale, & reputaron fauola quando fu riferito loro che s'era tro 
uato chi da Gades era andato circundando l'Africa infino al 
mar rofo, Rimafo adunche in quefto modo ingannato , & 
hauendo fentito parlar della grandezza d'animo del Re (Cas 
tholico, & della Regina ifabella,fi dirizo alia corte loro ; con 
fermo propofito di non partirfi da quelli , fin che non gli ars 
maffino nawili per andare è difcoprir detta terra per ponens 
te, Et hauendo molte volte è lor Maelta , & è molti grandi 
d'Hifpagna detto le ragioni che lo moueuanoà tener certo che 


‘quetto fuffela verita : pareua che anchora în quefta corte delle fue 


parole fulfe tenuto poco conto,perchelo reputatano huomo leg 
giero, & giudicauano che la cofa non manco fi poteffe fare che. 
Volare, pure Iddio ilquale haueua determinato per mezzo dico 
fui fcoprir quello che tanto tempo haueua tenuto afcofo I tutti 


gli faui del mondo ; dapoi che fu dimotato in quella corte alcu 


nianni , pofe quelta imprefa in cuore alla Regina Ifabella , qual 
fu vna delle rare donne, &ditantocuore quanto alcuna altra chi 
giamai nafcefle , & coli effendo vn giorno follecitata dal detto 
Chriltophoro , perfuafe al Re Catholico che non reltafe per mo 
do alcuno di far tale efperientia , & fu tale la perfuafione, che gli 
armorono vna naue &-due Carauelle , con lequali al principio 
di Settembre 14 32, con 220 huomini fî parti da Gades, &la 
prima fcala fece alle 1fole Fortunate, lequali da gli Spagnuoli fî 
chiamano ie Canatie gradi 28 in circa Topra l’equinottiale , que 
ta navigation fu di mille miglia , perche fecondo il conto deima 
rinari quefte ifoie fono lontane da Gades 250, leghe à quattro 
miglia per legha , quefte Ifole da gli antichi furon chiamate For 
tunate, perche fono di aere temperatiffimo , & non fenton mai 
per tutto l’anno: ne caldo eccelfiuo ne freddo :anchora chealci 
ni penfino che le Ifole fortunate fiano quelie che fono non mol 
to lontane dal capo verde de PAfrica tenute hoggi da portoghe 
fi gradi, 17, fopta l'equinottiale chiamate fimilmente Canarie, 
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Ma come quelle che polleghon gli Spagnuoli alliquali arriuo Co 
lombo, la prima volta fuffer trovate ,non voglio lafciar di dire. 
Quette Ifote anchor cheappreflo gli antichi fuffer cognofciute, 
pur la memoria doue quelle fufero era fmarrita, & nel 1 4/05. 
vno di nation Franzefe chiamato Bentachor, hauuta licentia da 
vna Regina di Caftiglia, difcoprir terre nuoue, trovo quelle due 
che fi chiamano Lancilotto & Fortenentura : lequali morto Ben 
tachor dalli fuoi heredi furon vendute a' gli Spagnuoli , La Go 
mera, & l’Ifola del Ferro furono trouate da: Ferrando Peraria.!e 
altre tre) cioéla gran Canaria , Palma, & Tenerife, alli tempi no 
Rri fono ftate trouate da Pietro de Vera& Alphonfode Lugho, 
Ma torniamo a Colombo  ilquale partito da quete Ifole al di 
ritto di ponente ,anchorcheteneffe vn pocho a man Giniftra ver 
fo Gherbino, nauigo trentatre giorni non vedendo altro che cie 
lo & acqua ,& ogni giorno con l’aftrolabio offeruaua la declina 
tion del Sole;& la notte l'altezza delle ftelle file, non allontanen 
dofi dal tropico del cancro ; & la tramontana fe gli leuaua gras 
di 20,incifca,& &quelto modo comandaua il cammino. Buts 
taua anchor due volte il giorno lo fcandaglio in mare, & notay 
ua li fegnali della terra doue paffaua, & l'altezza del mare , Ma 
gli Spagnuoli che eran fopra li nauili , paffati li primi dieci gior 
ni comincioron fra loro a mormorate fecretamente , dipoi alla 
fcoperta a‘amentarfî di Colombo, & vennero a quello che eran 
deliberati buttarlo in mare , dicendo che erano ftati ingannati 
‘da vn Genouefe, & che lui gli haueua condotti in luogho don 
de mai piu potriano tornare , pure andauano fcorrenco effens 
do nel miglior modo che era poffibile da Colombo trattenu; 
ti, ma poi che furon paffati venti giorni , entroron in gran furo 
re gridando non voler andar piu auanti, Ma Colombo horcon 
humane parole , hor dando loto fperanza, & alcune volte ardis 
tamente dicendo loro che fe gli faceuano alcuna violentia fareb 
bon tenuti ribelli delli Re catholici, gliandaua menando di gior 
no in giorno: ranto che tre giorni auanti che fcopriflero terra, 
dormendo Colombo , gli apparue vna mirabil vificne tale che 
deftatofi pieno di allegrezza chiamati è fe li compagni diffe 
loro, che in breue tempo vedtebbon terra, & vna mattina al far 
del giorno buttato lo fcandaglio in mare , & veduta certa forte 
di terreno del fondo di quello, conobbe non. efler moltolontan 
‘da quella, & tanto piu di quefto faceua coniettura, perche la not 
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te auanti eta foffiato vna infolita inequalita di vento , ilqua- 
le non era caufato da altro che dal vento contrario , che venis 
ua da fa terra, Moffoda quefti fegni Colombo comando chevno 
delli compagni montaffe in fu la gabbia della naue, ilche fatto, 
non palfo molte hore che comincio dilontano è difcoprir certi 
monti , liquali veduti fubito comincio con grande allegrezza 4 
gtidar terra terra, li altri compagni & quelli delle Carauelle vdi4 
ta quelta voce gridorono anchor loro terra terra; difcaricando 
tutti gli pezzi che haueuan diarteglierie, Chriftophoro Colombo, 
vedendo gli fuoi difegni con lo aiuto di Dio hauere hauuto fi 
felice principio ;fi riempi di tanta allegrezza che era cofa miras 
bile 2 vederlo «& hauendo buon vento è mezzo giorno arriuo$ 


| rono apprelîo terra, qual videro verdidifima & piena digrandifs 
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fimi arbori , doue arriuati , comando che fuffero buttati li fchifî. 
della naue & carauelle, & che xii huomini con lut fmontaffeto + 

ilquale primo con vna bandiera nellaquale era figurato il noftro 
fignore tefu Chrifto in croce, falto in terra, & quella pianto, & 
poi tutti gli altri imontorono, & inginochiati baciorono la ters 

ra tre Volte piangendo di allegrezza, Di poi Colombo als 
zate le mani al cielo lagrimando diffe, Signot Dio eterno, fî4 
gnote omnipotente tu creafti il cielo la terra, & il mare con la 

tua fanta parola, fia benedetto & glorificato il nometuo, fia rin 

gratiata la tua maefta, laquale fie degnata per mezzo d'uno hug 

mil fuo feruo, far chel fuo fanto nome fia conofciuto & diuulga 

to in quefta altra parte del mondo. Queftaterra fecondoil con 

to che faceua Colombo è lontana da le Canarie.9so, leghe + nela 

quale dimorati alquanto conobbero che era vna Jfola dishabis 

tata,& per quefto deliberorono andar piu auanti, ma perlafcia 

re vn fegno d'hauer prefo la poffefione in nome di noftto Sig 

gnore lefu Chrilto , fecer tagliare arbori , & di quelli fare vna 

gran croce, & collocatala in luogho della bandiera rimontorno 

in nane, & feguendo il loro uiaggio al medefimo modo dos 

po alcuni giorni fcoperfero fei Ifole , dellequali due eranomoly 

to grandi, di quefte la maggiore nominarono Spagnuola , & l'al 

tra Giouanna , ma di quefta non eran certi fe la era Ifola 0 

terra ferma . & cofi andando drieto alli liti di quefte fentirono 

tra bofchi folti cantar li rofignuoli del mefe di Nouembre + 

In quefto luogho trouorono gran fiumi di acque chiariffime,& 

porti naturali capaci digran nauili, Ma a queftononftaua con 


è LIBRO. PRIMO, 
terito Colombò,anzi penfaua tanto andare avanti che trouafe il 
fine di queta terra, & artiuaffe allititi orientali & terre done nafcon 

‘te fperierie , & per quelto andorono {correndo per li liti di Gio4 
vanna peril vento diMaeftro piu di £00 miglia, & ivdicarono che 
quel fuffe continente, come dapoi fi è trovato efferla verita, non 
trovando fegno alcunodì fine di quelli liti | per quefto , & per effes 
re firetti dal tempo & fortune che hauenano da tramontana, de? 

‘fiberarono di tornar indietro , & cofi ritornati verfo leuante di 
nuouo arriuorno all’Ifola Spagnuola . la natura dellaqual & li ha 
bitatori defiderando di voler conofcere, fi accoftarono dalla ban 
da di tramontana , doue la natie maggior dette fopra vno fcos 

‘glio piano che era coperto dal'acqua , & fi ruppe , le altre due 
carauelle aiutatono li huomini & le robe , & {montati in terra 
videro vna moltitudine di huomini tutti nudi, liquali fubito che 
videro li Chriftiani, fi mifeno a fuggire con grande impeto: în 
bofchi grandiffimi, li Spagnuoli feguitandoli prefero vna femis 
na & la menarono alle navi, doue la veftirono bene , & li det< 
tero da mangiare & da ber vino, &la lafciorono andare Su? 
bito che: fu giunta 2 fuoi , che fapeua cue ftauano, moftrando 
il noftro veltire a loro merauigliofo, & la liberalità delli noftri , 
tutti è rigatta corfero a Ja marina penfando quefta efler gente 
mandata dal cielo , & fi gittauano nell'acqua , & portauano {ez 

‘coloro che hatteano ,& barattauanlo a piatti di terra & tazze di 
vetro + chi donaua loro vna ftringa , 0 fonaglio, cuero vn pez 
0 di fpecchio 0 altra fimil cofa , dauano in cambio oro, 
Hauendo gia fatto commettio familiare, cercando li noftri li lov 
ro coftumi, trovarono per fegni & atti, che baueuano Re tra 4 
loro, & difmontando in terra furono ricevuti honoratisfima7 
mente dal.Re , ilqual chiamauano Guaccanarillo & dalli huos 
mini dell’Ifola , & bene accatezzati, | Venendo la fera , & da 
toil fegno dell’Aue Maria ingenocchiandofi li noftri, fimilmente 
faceuano loro; & vedendocheli noftriadorauano la Croce,& foro 
fimilmente ,l’adorauano , vedédo ancora la fopradetta naue rotta 
andavano cò loro barche, che chiamavano Canoe a portarin terra 
hihuomini& le robe con tanta charita,con quanta harebber fatto fe 
fuffero ftati de lor proprii. leloro barche fono di vnofolo legnolun 

‘ghe & firette,cauate con pietre acutiffime, dellequali alcune erano 
capaci di ottanta buomini.appreffo coftoto non e notitia alcuna di 
ferro, per laqualcofali nofiri molto fi marauigliorono come fabri 
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» DE LINDIE OCCIDENTALI 
taffero le loto cafe, lequali merauigliofamente erano lauorate,, 
& l'altre cofe che loro fanno dibifogno ma fi comprefe che tuts 
to faceuano con alcune pietre di fumi duriffîme & acutiffime e. 
Intefero che non molto lontano da quella Ifola erano alcune If0. 
de di crudeliffimi huomini,che fi pafcono di carne humana , & 
quelta fu la caufa, che al principio, che videro li noftri, fi mifes 
è ‘no in fuga credendo fuflino di quelli, quali chiamano Canibali,. 

gli noftri‘haueano lafciato quelle Ifole quafi'a mezzo il camin 
dalla banda. di mezzo di, Lamentauanfi & moftrauano con 
cenni gli poveri buomini , che non altramente erano mole/ 
ftari & perfeguitati da quefti Canibali, che da li cacciatori fono 
perfeguitate le fiere faluatiche., & che li putti che loro pigliono 
caftrano, come facciamo noi li porci è capponi, accioche diuens 
tino piu graffi per mangiarfeli ; & li huomini maturi cofi come 
li prendono li amazzano , & mangiano frefchi glinteltini & le 
eftreme imembra del corpo , il refto infalano & li ferbano alli 
fuoi tempi, come facciamo noili prefciutti, le donne non amazz 
zano, ma le faluano a far figliuoli; non altrimenti che facciamo 
noi le galline per huoua le vecchie vfano per fchiaue, In que 
fte Ifole & nelle altre cofì gli huomini ; come le femine fubito 
che prefentono quefti Canibali approffimarfi alloro, non truoua 
no per loro altra falute che fuggire, anchora che vfino faette 
acutiffime per difenderfi : nondimeno a reprimere il furore, 
&la rabbia di quelli truouano che poco gli giouano , & coné 
feMano che dieci Canibali mettono in fuga centodi loro Non po 
terono gli noftri ben intendere che adoraffi quefta gente altro 
che il Cielo, Sole, & Luna. Dellicoftumi di altre Ifole, la bre 
vita del tempo &.mancamento de interpreti fu caufa che non 
potettero faper altro+ » Glihuomini-di quella Ifola vfano in luoy 
di pane certe radici di grandezza & forma di Nauoni & Carote, 
alquito dolci fimili a le Caftagne frefche, lequali chiamano Agiesi 
Sitruova anchora vnaltra radice,che chiamano luca , dellaqual 
fanno pane in quelto modo; che la tagliano fottilmente, & poila 
pettano , laquatha fugo affai ,& nefanno a modo di focaccie, ma. 
e cofa merauigliofa .quelta radice , chie chi beue il fuo fucco 
fubito muore , ma il pane. che fanno della maffa pefta buttato 
via il fugo è fano & fapotito. Eui anchora vnaltra forte di 
guino che chiamano Mahiz, delqual fanno pane, & e fimile al 
» Cece bianco, cuer pifelli, & fa una pannocchia lunga vna fpan 
na, acuta 
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- portano alcuni pezi appicati all’orecchie, & al nafo » Hauendo 


conofciuti gli noftri,che da vnluogho l’altro non fanno traffico dal 
cuno,ne fi partono mai di fuo paefe, cominciorono adimandare 
per fegni doue trouauano quello oro,intefero che lo trouauano nel 
la rena di certi Fiumi, che corrono d'’altiffimi monti, ne con 
gran.fatica lo raccoglieuano in grani, & lo, riduceuano dapoi 
in lame, Ma non fi trouaua in quella. parte dell’Ifola done 
allora erano, come. dapoi circundando l'Ifola cognofcettero per 
efperientia » Perche partiti dilifi abbatterono a cafo è vn fiume 
di {mifurata grandezza , doue effendo fmontati in terra per far 
acqua, & pefcare,trouoronola rena mefcolata con molti grani d'4 
oro Dicono né hauer vifto in quefta Ifola alcuno animale di quat 
tro piedi , faluo di tre forte conigli , & ferpenti di grandezza 
& numero admirabile , quali la Ifolanutrifce, ma non nuocono 
ad alcuno + Videno anchora oche faluatiche tortore & anitre 
maggiori delle noftre ,bianchiffime col capo roffo + Videro paé 
pagalli, delliquali alcuni erano verdi , alcuni gialli tutto il cors 
po, altri fimili a quelli di leuante con vna gorgiera rolla, delli 
quali portarono quaranta , ma di diuerfî & variiffimi colori & 
maflime nelle ale, laquale varieta di colori arrecaua alla vilta 
grandifiimo piacere. Quefta terra produce di fua natura co$ 
pia di maftice, legno di aloe, cotoni , & altre fimili cofe , certi 
grani in vnafcorza rolla piu acuti del pepe, che noi habbiamo, 
Colombo contento. di hauer trouato quelta nuoua terra, 
qual è parte di vno nuovo mondo, effendo horamai la prima 4 
uera delibero tornarfene , & lafcio appreffo al Re fopradetto 
trentotto huomini & fece far loro vn caftel di legno meglio 
che potette , liquali hauefero ad inueftigare la natura de luo4 
ghi & ftagion de tempi infino che lui tornaffe,, colquale fece 
legha & confederatione perquelli cenni & modi che gli fu pofs 
fibile 2 falute & difenfione di quelli che reftauano + il Re vez» 
duta la partita di Colombo & il reftar delli compagni, parue 
che moffo a compaffione lacrimaffe, donde abbracciandogli, mo 
firaua loro grandifiimo amore, & Colombo in quefto fece vela 
per Spagna, & meno feco dieci huomini di quella Ifola, Da 
liquali fi comprefe chela loro lingua facilmente fimparerebbe 
& con noftre lettere fi fcriucrebbe , chiamavano il cielo Turei 
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la cafa Boia, l'oro Cauni, Huomo da ben Tayno, niente Ma; 
; yani . lialtri loro vocaboli non proferifcono manco chiari che' 
noi gli notti vulgari , & quefto fu il fucceffo della prima nas 
uigatione, Alfo arriuar di Colombo in Spagna fu riceuuto’ 
dal Re & da la Regina con grandiffima felta , & li fecero’ 
grandiffimo honore, facendolo federe publicamente auanti los 
ro ;il che appreffo li Re di Spagna é fra li primi honori , ne 
vfano farlo fe non a quelli da quali rticeuono qualche «gran 
feruitio &-volfero che fuffe chiamato Admirante del Mare 
Oceano , & a' vn fuo fratello chiamato Bartholommeo - det4 
tero il gouerno della Ifola Spagnuola + Ma per tornare alla 
noftra narratione dico che lo Admirante Colombo narrato tuts 
to il fucceffo alli Re affermaua che fperaua trar grandiffima 
vtilita di quefte }fole ,& per mezzo dî quefte trovare molti als 
tri richifiimi paefi, Onde fue Maefta fecero preparare xvii, 
Nauili cioe tre Navi con gabbie grandi, &xiiii Carauelle fenza 
gabbie con piu di M.CC, huomini fra pie & è cauallo, con fue 
‘armadure , oltra liquali erano anchorà fabri, artefici di tutte le 
arti mechaniche falariati , alliquali comando che porttaffero cia 
fcuno tutti gli inftrumenti de l’arte fua , & ogni altra cofa che 
fuffe a propofito per edificare vna nuoua citta in paefi tranie 
ti, ma Colombo preparo caualli, porci , vacche, & molti 
LR altri animali con li fuoi mafchi legumi , formento, orzo, & alé 
IP tri fimili femi, non folo per viuere; ma anchora per il feminare + 
| Vite & molte altre piante di arbori, che non erano in quelli pae 
fi : perche non trouotono in tutta quella Ifola altro arbore di 

{ noftra cognitione che pini , & palme altiffime di marauigliofa 
durezza, dirittura, & altezza, per la graffezza & bonta della ter4 
tra ,&altri afai che fanno frutti checi fono ignoti, perche quella 
terra è la piu abondante, che altra che fia fotto il fole, Molti fig 
dati & feruidori del Re fi mifeno di propria volonta aquefta na 
uigatione per defiderio di nuoue cofe,& per la autorita dell’Adg 
mirante , Alli XX V di Settembre del M, CCCCXCIII, 
ti con profpero vento fecero vela da Gades, &il primo d'Ottos 
bre arriuorono è vna delle Canarie chiamata l'Ifola del Ferro: 
4 nellaquale dicono non effere altra acqua da bere , che di rus 
Li giada, laquale cafca da vno arbore in vna lacuna fatta a mas 
nò fopra vno monte della detta ]fola , Allitredeci d'Ottobre fes 
cero Vela, ne fi hebbe nuoua di loro fino al Marzo , che 
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| fopra fequali mettono bambagia & fiéno per letto; hannole det4 
te cafe anchora portichi, doue fi riducono a giucare | in vno 
ii certo luogho hauendo vifto due ftatue di legno che fopraftauano 
à due ferpi, penfarono che fuffero fuoi idoli , ma inteffero dipoi 
che erano in quel luogho pofte folo per ornamento + perche 
foro folamente adorano il cielo anchora che finghino alcune 
îmagini di corone ,lequali dicono effere a fimilitudine de demo 
ni che veggonola notte } Accoftandofi li noftri è quefto loco, 
gli huomini & le donne fi mifeno a fuggire, & abbandonauano 
le fue cafe, trenta femine & garzoni che erano prigioni , liquali 
quefti Canibali haueuano prefi d’alcune Ifole per mangiarfeli 
& le femine per feruirfene per fchiaue, fuggirono alli noftri, lis 
, quali entrati ne le fue cafe trouorono che haueuano vafi di ter 
ra 2 noftra vfanza & dogni forte, & nelle cucine carni di huo? 
mini leffate infieme con papagalli , & oche & anitre & altre in 
fpiedi per arroftite , per cafa ttouarono offi de bracci & cofcie 
humane che faluauano per fare punte a fue freccie, perche non 
hanno ferro, &trowarono anchora ilcapo di vno garzone mor4 
to poco auanti, che era appiccato ad vn traue & gocciaua ang 
chora il fangue $ Fa quefta Ifola otto grandiffimi fiumi tra lid 
quali ne vno grande quanto il T'éfino con le ripe amenifiime 
da ogni banda, quefta Ifola chiamorono Guadaluppo per effer 
A fimile al monte di fanta Maria di Guadaluppo di Spagna , li. 
IR habitanti per proprio nome la chiamano Caruqueria & e la 
| principale delle Ifole de Caribbi; portorono da quelta Ifola pag 
pagalli maggiori che fagiani molto differenti di colore dalli al$ 
i tri, hanno tutto il corpo & le fpalle roffe , le ali di diuerfi cos 
lori, non manco copia hanno di papagalli che noi di paffere, 
anchora che li bofchi fiano pieni di papagalli, non dimeno li 
| nutrifcono & poi limangiano,, Lo Admirante Colombo fece 
donar molti prefenti alle donne che erano rifuggite alloro , & 
ordino che con quelli andaffero è trouar li Canibali , ‘impero 
ch'effe fapeuano doue ftauano, & andate dette donne dimora 
Ill te con loro vna notte il giorno fequente menorò feco molti di 
quelli ,iquali venivano per ingordigia delli doni, Ma fubito 
N che videro li noftri, per paura che haueffino è per confciens 
bi tia diloro fceleraggine guardandofi lun laltro con grande im$ 
fi) peto fi mifeno‘a faggire ale valli &bofchi ‘vicini, Li noftriche 
erano fcorfi per l’Ifola ridotti alle naui rotte quante barche tro 
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marono di detti, fi partirono da Cuadaluppa alli dodeci di No 


uembre per andar a trouar li fuoi compagni liquali reftoro7 
no ne l’Ifola Spagnuola nel primo viaggio, & nauicando lafcia 
uanoà man deftra & finiftra molte Ifofe, fcoperferoin quefto viag 
gio da tramontana vna grande Ifola , Jaquale & quelli indiani 
che lo Admirante hauena menati feco da l’Ifola Spagnuola, & 
quelli che erano recuperati delle mani delli Canibali , diffeno 
che fi chiamaua Matityna, affermando che in effa non habita4 
uano fe non femine , lequali a certo tempo dell’anno fi cong 
giungevano con li Canibali , & fe partoriuano mafchi li nus 
trinano , & poi li mandauano alli loro padri, & le femine le tes 
neuan feco, Diceuano anchora che quelte femine hanno cette ca 
ue:grandi fotto terra, nelle quali fuggiuano fe ad altro tempo 
dell'anno chelo ordinato alcuno andaua adefle + & fe alcuno per 
forza 0 per infidie cercalfe dientrare è loro che le fi difendono cò 
freccielequalitragghonobeniffimo, per alihota non poterono li 
noftri accoftarfi a quella Ifola effendo impediti dal vento da 
tramontana, nauigando dalla vifta di quefta Îfola lontani circa 4 0 
miglia pafforno per vn’altra Ifola,laquale i predetti dell’Ifola Spa 
gnuola diceuano effer populatiffima & abondante di tutte le co 
feneceflarie al vitto humano +, & perche quella era piena di alti 
monti , gli pofono nome Monferrato ,ti prefati dell’I{fola Spagnuo 
la &lirecuperati da Canibali ea alcune volte effi Canis 
baliandauano mille miglia per prender huomini pet mangiarli + 
il feguente giorno fcoprirono vn'altra Ifola, laquale per effer tons 
dalo Admirante chiamo fanta Maria Ritonda, Vnaltra il giorno 
feguente chiamo fan Martino, main niuna di quefte fi fermoro4 
no, ilterzo giornone trouorono vn’altra Jaquale fecero giuditio 
effer lunga per cofta da leuante a ponente cento cinquanta mis 
glia + li interpreti del paefe affermano quefte Ifole effere tutte di 
marauigliofa bellezza & fertilita , & quefta vitima chiamarono 
fanta Maria antica, dopoi laquale trouo altre affaiffime Ifole, ma 
delia quaranta miglia vna maggior di tutti le altre, laquale dalli 
habitanti è chiamata Ay Ay,&li noftri la chiamano fanta Croce, 
qui fmontorono per far acqua ,&lo Admirante mando in terra 
trenta huomini della fua naue, che ricercaffero la Ifola, liquali tro 
uarono quattro Canibali con quattro femine, lequali vifti li nov 
tri con man giunte pareua domandaffero foccorfo, lequali libera 
te per li noftri da Canibali effi fuggirono allibofchi come nella 
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Ifola Guadaluppa haueuan fatto, & dimorandolilo Admirante. 


duo giorni, fece tare trenta delli fuoi buomini interra continua4 
mentein agguato, nelqual tépo li noftri videro venirevna Canoa, 


cio e vna barca con otto huomini & altre tante donne , & fatto. 


fegno li noftri li afaltorono , & loro con frecce fi difendeuano, 
“per modo che auanti che li noftri ficopriffero con le targhe, vn 
defficheera bifcainocon vna ferita fu motto da vna delle femi/ 
ne, laquale fimilmente ne feri vn’altro grauiffimamente, dalle qua 
Ji due freccieli noftri s'accorfero che quelle &l’altre erano attofica 
te:perche haueuano in molti luoghi intaccata la punta & con certo 


{ 


+ liquore venenata, fra queftiera vna femina a laquale pareua che 


tutti li altri obediffero come a Regina, &con effa era vn giouane 
{uo figliuolo robufto , diafpetto crudele & guardatura di leone. li 
noftri dubitando di non effer peggio trattati da lontano con frec4 
ce, che combattendo da preflo , iudicorono effer meglio dapreflo 
venir alle mani, & cofi dato deli remi inacqua con vn batello di 
maue inueftiron la Canoa, & lamifono infondo, loro veramens 
tecofi huominicome femine notando nonreftauan ditrarre frecs 
cene con manco impito alli noftriche fe fuffero (tati in barca, & 
montati fopra vn fafo coperto d’acqua , combattendo valétemens 
te furono prefi , effendoneftato vno morto, & il figliuol della Regis 
na ferito di due ferite, liquali condotti dauanti a l'Admirantemo$ 
ftrauano quanto fuffino per natura atroci & crudeli, non era huos 
mo che li vedefle che non baueffe paura tantoatroce & diabolico 
era illoro afpetto, Procedendo in quefto modo lo Admirante ho 
per Oftro , hora per Gherbino, hora per Ponente , entroin vn 
granmare pieno di innumerabili & varie }fole, Alcune pareua 
no bofcofe & amene,& altre feche & fterili , fafofe, montofe , al 
tre moftrauano fra faffi nudi colori roffi, altre di viole, altre bian< 
chiffimi, onde molti ftimauano che fuffer vene di metalli ,& pie/ 
tre pretiofe , non fcorfero per quefte, perche il tempo non era buoy 
no, & per paura della moltitudine & denfita ditante Ifole , dus 
bitando che le naui maggiori non inueftifero in qualche fcoglio, 
per quefto riferuoronoa vnoaltro tépo, il ricercarele dette lfole, 
pure alcuni con legnetti piccoli aliquali non bifognaua troppo 
fondo, pafforn per mezzodi effe, & ne numerorono xlv i, et quelto 
mare chiamorono Arcipelago per tanto numero di Ifole , paffany 
do auiti per quelto mare in mezzo del camino trouorono la Ifola 
Burichena da noftri chiamata ,S, Giouani nellaquale quelli che fus 
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tonoliberati delle mani de Canibali dicewano effer nati, & che eta 
populatiffima , cultivata ,& piena di porti&bofchi,& che gli hay 
bitatori di efa erano ftati fempre inimici delli Canibati,& non han 
no nauili da poter andar è trouar li detti Canibali , ma fe per 
cafo li Canibali vanno alla {ua I{fola per depredarli , & li pofr 
fono metter le mani addoffo, in prefenza luno dellalero tagliati in 
pezzili arroftifcono ;& li deuorano per vedetta, Tutte quefte cofe 
intendeuano perliinterpreti menati dall’Ifola Spagnuola . li nov 
(tri pet non tardare troppo la lafciorono : pure da lultimo capo 
inverfo ponente per far acqua fmontorono in terra , doue trouas 
rono Vna grancafa & bella a fuo coftume, con altre dodici pic- 
ciole intorno a quefta edificate , ma difhabitate , per qual caufa 
non intefero, fel fuffe è perche per la ftagion del tempo habitafs 
fero almonte per il caldo, o pur per paura delli Canibali, T'uts 
ta quefta Ifola ha vn folo Re, quale chiamano Cacique, & e vbi 
dito con grandiffima reuerenza da tutti, La cofta di queta Ifo 
fa verfo mezzodi fi eltende circa a dugento miglia, La notte due 
femine &vno giouane liberati dalle mani delli Canibali fi gitto7, 
ronoin mare, & notorono alla Ifola che erala loro patria, 
‘L'admirante finalmente giunfe con la fua armata all’Ifola Spa 
gnuola diltante dalla prima Ifola delli Canibali cinquecento les 
ghe, ma molto mal contento, perche trouo morti tutti li compa/ 
gni ,liqualivi haueua lafciati ‘+ In queftalfola è vna regione, 
che fi chiama Xamana, dallaquale lo Admirante volendo tornar 
in Spagna la prima volta fi parti,& meno feco dieci huomini dî 

uelli dell’Ifola , delliquali , tre folamente ne erano viui in quefta 
ua feconda tornata, li altri tutti eran morti per la mutatione del 
l’aere & delli cibi, Delliquali per ordine’dello Admirante vno fu 
bito chearriuorono a fanto Heremo (che cofî chiamorono quel 
la colta di Xamana){montointerra, per intendere quello che del 
li altri era feguito, li altriduo di notte furtinamente fi gittarono 
in mare,& notando fcamporono , della qual cofa pero non fi curo 
credendo trouar viui litrentotto che haueua lafciati , & cofi né gli 
douet macare gli interpreti, ma andando vn poco auîti incontro 
vna Canoa dimoltiremi , nellaquale era vno fratello delre Guac 
canarillo colquale quido l’Admirante fi parti hauea fatta molto fer 
ma confederatione , & raccommandato i fuoi, Coltui accopagna 
toda vno folo venneall’Admirante ,& per nome di fuo fratello 
gli porto in dono due imagini d’oro , & come dapoi fi intefe‘in 
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fuo linguaggio incomincio 2 narrarla morte dellinoftri, ma per 
mancamento di interprete al tutto non fu intefo , Giunto lo. 
Admirante al caftel di legno & alle cafe qual li noftri haucuano 
fattetrouo che tutteerano deltrutte &arfe, Della qual cofàtut.- 
ti receuetteno gran paflione, pur per veder fe alcun di quellieran 
reftati viui fece difcaricare molte artiglerie, accio che fe alcun fuf 
feafcofo veniffe fuora +ma tutto fu fattoin vano, perchetuttierà 
morti, Lo Admirante mando fuoi mefii al re Guaccanarillo, li/ 
quali riportarono quanto per fegni hauean pofuto comprende 
re,chein quella Ifola per effer grande fono molti fignori maggio 
ridi lui; delliquali duoi hauendo intefola fama di quefta nuoua 
gente vennerno al caftello con grande effercito , doueli no@tri vin 
ti furono morti , & ruinarono il caftello abbrufciandol tutto. & 
chelui volédoli aiutare era tato ferito d’una freccia &moftrovna 
gamba che haueua fafciatacon cotone, Dicendo che quefta era 
la caufa perche non era venuto all’Admirante , come defidera4 
ua 4 L'altro fequente giornolo Admfrantemando vn’altro nuntio 
detto Marchio da Sibilia al detto Re,alquale leuato viala fafcia dal 
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fa gaba trouonon hauere ferita alcuna, ne fegno di ferita, pur treg 


uoche erain letto moftrando di effere amalato,il letto del quale era 
congiunto con altri fette letti di fue concubine onde incomincio 
a fofpettare lo Admirante & gli altri, che li noftri faffero ftati 
morti per configlio& volonta di cofiui.nondimeno diffimulando 
Marchio meffeordine cò lui chel feguente giorno veniffe a vifitare 
lo Admirante alle naui, Jiqualearriuato alle naui comehaueua 
noordinato , fece buona cera & gran carezze alli noftri , facendo 
loro alcuni prefenti & molto fiefcufo della morte de gli noftri;in 
quefto mezo vilta vna delle femine cauata dellemani delli Cas 
nibali,laqual li noftri chiamauan Catherina, glifece felta & par 
lo con effla molto amorofamente,  Dapoi domandato allo Ad4 
mirante licentia fi parti non fenza grande admiratione per has 
uer Vifto caualli& altre cofe a fe incognite, furono alcuni che con 
figliauano chel fi douefle ritenere & far che confefaffe comeli no 
ftri erano ftati morti & fe fi fuffe trouato che lui fuffè ftatoin cau 
fa (e gli faceffe portar la debita pena. Ma lo Admirante confi4 
dero chenon era tempodi irritarli animi di quelli della Ifola , 

ll giorno fequenteil fratel di queto Re venne a le naui & parlo 
con le f:mine fopraditte , &lefuio come moftro lo exito della cofa, 
perche la notte feguente quella Catherina per liberarfi di cattiui 
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‘ ta,@per perfuafione del Re fi gitto.inmate con fette altre femi 
ne;tutteinuitate da lei,& feguitando vn fuoco che fi vedeva fopra 
Illito; paforono circa tre miglia di mare aanchor-.che. fuffe turba 
to.linoftriandorono dietroalmedefimo lume,& feguitadole conle 
barchene recuperorono. tre folamente, Catherina con le altre 
quattro fe n’andorono. al-Reilquale la mattina fequente fe ne 
fuggi contuttala fua famiglia onde finoftri omprefero che quel 
liche eri réftati, fuflero da coltuiftati mortì +.,, Lo Admirante li 
mandodiettoil fopraderto Marchioilqual cercandolo atriuo a cas 
fovalla bocca d'un'fiame.doue trouo va commodo & boniflimo 
porto;ilqual:chiamo.porto.reale.»:_La entrata è tanto ritorta, 
| ‘che comel'huomo e dentro,non-cognofce doue fia entrato 3319 
chora che la‘entrata fia fî:grande,chetre naui infieme vi potria$ 
«noentrare i intorno: furgono-alcuni colli in luogo di liti, liquali 
rompono tutti li venti che poteffero farlifortuna, & nel mezzo G 
‘Vn.imontetutto verde; pienodiarbori con papagalli,& altri vecelli 
chie continuamente cantanofuauemente,& maxime intorno alla 
bocca di duoifiumi,liqualivimetton capo. procedendo iu avanti 
idero vna;altiffima cafa&penfando chequini fuffeilRe Guacs 
tanarillo fe n'ando aquella ;&approffiman ofilivenneincontro 
vino:accompagnato da cento huomini ferociffimi in afpetto , tutti 
armati con ‘archifreccie &lancieacutiffime, minacciando, & gris 
dando: chenon erano Canibali,ma-Taynos cio e gentilhuomis 
ni.li one imti cennodi pace }-&rloro:dipoRta la fua ferita pis 
gliando dalino@tri in dono ciafcuno vnofonaglio da (paruiere, fi 


| ifeceroinfieme molto amici,& tanto che immediate (enza rifpetto 


dalealte.ripe del fiume. difcefero alle naui, doue loro allincons 
tro donoronoalli noftri molte cofe + Noi dipoi entrammo in cafa 


faqualeera tonda,&mifurandola grandezza fua,trouammo ch'era 
il diametrocio è lalarghezza trentaduoi.gran pafG,& haueaaallin | 


torno erentaaltre tale picciole «li: palchi erano di canne di diuerfî 
‘coloîti-con:marauigliofo artificio: reffute.» «Dimandarono li nos 
ftri nélmiglior modo che: poterono. doue fille il Re fcampato,loro 
sifpofono che quella-prouincia nonera delRe Guaccanarillo, ma 
diquello cheera li prefente; &chehaueuano intefo che Guaccana 
| srillo era fuggito almonte;laqualnuonali noftri fatto. prima con 
«queto Cacique amicitia;& lega:deliberarono far intender allo 
-Admirante Il che intefo l’Admiranse,mando in-diuerfe par» 
«ri diuerfi huomini al ‘inueltigar del. detto Re + tra quali mad 
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Hoieda& Gorbolano' giouranitiobili& animofi accompagnati da 
alcuni Indiani.‘ Vin dicoltorotrduodifceendere da vna bandadi 
‘certi montialtiffimigliattro gran fiumi,l'altroda l'altra jne rrouò 
‘tre, nella harena'de quali gliindiani rina raccoglieua4 
‘nol’oto in quefto modo; mettevano lebraccia in alcune foffe;& cd 
Ja mani finiltra cuaianola rena,& con la deftra,cerniuili granide 
‘orofenza altra iiduftria,& lo'daivanoalli noftri ; liquali dicono hà 
wet Viftomeltigranelli di grandezza pei altri io ne vi 
‘di vioilquale fu mandato in dorio da Hoieda al Re di pefo:di'ons 
‘cie none fimilea vita pietra di fiume; & queto fu vifto da piu perfò 
ne, Linòftri viftò quelto tornorono'allo Admirante, perchequel 
10 hiuena comatidato fotto pena della vita che neffuno facelle 
altro, che difcoprite paefesintefeto anchota, chevno certo fignore 
‘delli méti dode difcedeitandlifiùmi pilqual chiamavano Cacique 
“Caumobod! cioe figrior della»cafa dell'oro, pche Boa vuol dir cafa, 
‘Caunoòfo, & Cacique ignore! siouorono inquelti fiumi pelcidi 
eccellere fapore’& bòta,& fimilmetele acque faniffime; dicono attu 
‘nicheilmefedi PERE li Canibalî'è equinottio, anchor 
‘queftonon fiain tutto coriforme-alle ragioni della {phera}&'che 
uelmefe li vecellifaceuano li fuoinjidi,&;alcuni haneand gia:fig 
gliuoli, Nondimeno dim andatidell'altezza del polo,diccuano che 
‘appreffò coftoto/gran parte delicarro ra afcofofottoil polo artico, 
&cheli gaardisni erano moltobalfii ne diquefto fi puo dire'altro, 
‘pefthie dila ion ©infino aquiefta hora venuto a chi fî polta preftat 
Toriiafede percelief Huominifenzà Jetrere& di tal'cofe ignoranti, 
‘LoAdmirantein'iquettò rempoelefe wmitogiio alto propiné 
quoad vio ficufilfimo potto; per edificar vna icitta & in pochi 
‘giorni fabrico ‘cafe St edifico vna-chiela;, nelta:giialeit giorno del 
È Epiplarita fece folennemente cantare vnameffa,celebrata da tre 
rici faertdocila quieta ita ‘che in quelto nuoro mondo-ia 
"honoredi noftro Apriote Di fuffe cantata. Maapproffimandofî 


‘il'tempo-che ‘haveapronefloal Renorificarlidel:fuo:fucceNojriv 


‘mando dodici catauielle tadietro‘con'notitia’di nimtorquello chie 
‘haueano Vifto,& fattoinfinio alo'anno' 1494. »Efendorima 
‘folo Admitante riell'Ifola-Spagnaola;laquale per:fua latghezza 
‘'èmiglia2‘700;& ilpolo fileiia da tramontana:gradi 2:2, etmezzo, 
&'damezzo' giorno,da Adi in2103! La fua lunghezza da feiante 
a ponente emiglia:6!0 0 in cifca , Laforma:della.Ifota ‘è'come 
la foglia del caftagno!! Lo Adiufrantedikberoedificare vna cit. 
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tafopravn colle înmezzo l'Ifola dalla parte di.tramontana, per4 


che di appreffo era vnmonte alto con bofchi &faffi da fare calcie 


na; laqualchiamo Ifabella  & alli piedi di quefto monte era vna 
pianuradi 60 miglia lunga, & larga in alcun luogho 2.0,in al$ 
cun:12,& nel piu ftretto fei, per.laqual pafauano molti fumi, 
& il maggiore d’efli (correua.dauanti la porta della Citta vntrar 
d’arco.inmodo che quefta pianura: e*tanto graffa, che in alcuni 
isso che fecero foprala rena del fume feminandoui diuerfe 

ortid’herbe;comelattughe,verze,borrana,tutte in termine di fe 
idicigiornì nacquero & vennero.grandi,limelloni,cocomeri, zuc 
:Che,& altre fimilicofein 3.6 giorni furono raccoltemigliori che 
mai fuffer mangiate, ma quello che e piu marauigliofo fu che effen 
«do piantatealcune radici di cannedizuchero , in 16 giorni venne 
«ro alla altezza didue braccia, & mature ; dicono anchora chele vi 
î til fecédo anno fecero vue fuauiffime,ma poche per graffeza del 
la terra,fu anchora vno che feminoal principio di febraio, per far 
pruoua vn pochetto digrano,ilquale alli trenta demarzo(nel qual 
jorno fu pafqua della refurtettione) porto nella citta vn fafcio de 
fpighe mature .In queftomezolo Admirante perla notitia che has 
ueua da quelli Ifolani, che haneua feco,mando trenta buomini ad 
vna provincia di quefta Ifola detta Cibauo, laqualin mezzo dely 
l'Ifolaerafituata,montiofa con gran copia dioro per quello che 
moftrauano gli habitanti,Queftihuomini ritornati referirono ma 
rauigliofe cofe delle ricchezze di quelluogho,& che da quellimor$s 
ti defcendenano quattro: grandiffimi fumi;che dividono l'Ifola in 
quattro parti,quafi equali,l'un va verfo leuate chiamato Iunna.l'al 
tro inuer: ponente Attibunico + il terzo è tramontana detto Jas 
chen.il quarto è mezzo di Naiba +... Ma pertornar al propos 
fito,loAdmiranre, fatta quefta citta circundata di argini & foffî 
a finechefe effendoluiabfente,fegli Indiani gliaffaltaffero fi poteffî 
nolinoftri difendere, è dodici di marzo fi parti con circa.cecc 
fra a piedi & 2 cauallo,& fi mifein camino per andar alla prouin 
cia dell'oro, da la parte dimezzo di,.& dapoi paffati monti , ualli, 
& fiumi difcefe in vna pianura laquale e principio di Cibaui, per 
la qual pianura: corrono alcuni rivuoli nelle harene delli quali fi 
trouaua l'oro » Entrato scade lo Admirante per 72 miglia 
«dentro dell’Ifola & diltante dalla fua citta , giunfe alla riva d'un 
gran fiume fopra laquale in vn colle eminente delibero far vna 
fortezza per poter piu fecuramente cercare li Foe co pace 
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© DE L’INDIE !GICCIDIENTALI |, 
& chiamiola fortezza S, Thome, Metre'che lo: Admirate era occu 
pato nello edificar quefta fortezza, molti aefani venneno2 lui per 
hauer fonagli,& altre cofe delle noftre, & lui all’incétro gli dimado 
chegli portafero dell'oro j onde coftoro alla piu ‘propinqua riva 
del fiume correndo inbreuefpatio di tépo tornauano con. le mani 


. cariche d’oro,de liqualivn vechio porto duegrani divnaoncia ;© 


vn fonaglio,& vededochelithriftiani fi matauiglianano della grà4 
deza di quefti grani ; pfegni moftrava che quelli erano piccoli&di 
poco momento,& prefe inmano quattro pietre,delle quali‘vna era 
minore d’unanoce,la ‘maggiore come vna arancia,cofi gridi grani 
oro accennawa nella fua patria trouarfî,laquale da quello luogho 
eralontano meza giornata, & cò poca fatica poterti cogliere + Of 
tre aquefto vecchio vennero altri, fiqu ali portauano pezi di pes 
fo di piu di tre ducati l’uno?; & affermainano trovarfene ancho 
ra de maggiori, ‘Lo Admirante mando alcuni de'fuoi 2 quel 
loco ,liquali ritrouaronomoliopiu di quel che liera tato detto + 
Trouarono del mefe dimarzo vae faluatiche'bemnmature & di 


ottimofapore,delle qualili habitatoridella Ifola tégon >ca'curae 


Quefta proiincia non obftante chefia faffofa ; nondimeno è pieé 


nadiarbori,&tutta perle herbe verde, Dicefîanchora che tagliano 


dofi la herba di quelli monti,ché in'quattro giorni rimette; & cofî 
alla alteza d’uno braccio, & che vi pioue affai, & per quelta cagione 
vi fono molti fumi &rivi, larenia delli qualli effendo mefcolara con 
oro,tengon per certo che quell’oro tirato dalli torrenti defcenda 
da quelli monti, Glihuominifono molto otlofi & fenza alcuna 
induftria, dimodo che d'inuerno ne monti tremano di freddo, 
& benche habbino li bofchî pieni di bambagia nondimeno non 
fanno farfene veftimenti,il che non accade a quelli che habitano 


alla pianura , Cercato quanto è detto lo Admirante fene tot. 


no alla rocca Ifabella ,doue lafcio al gouerno fuo fratello con alcu 
ni altti,& lui fi parti con tfe nauili per andar à difcoprir cetta:ter4 
ta,chelùi penfaua fuffe continete,& emiglia o & n6 piu lontana 
dalla Ifola Spagnuola, laqualterra nel primo viaggio chiamoron 
Gioirina, & dipoi da li paefani trouoton chiamarfi Cuba,allincon 
tro della quale nella eftrema patte della Spagnuola trouo van pot 
to ficuriffimo, alquale pofe nome potto.S. Nicolo 3 ilquale era 


lontano dalla Cuba 2.6 leghe, pafatodi li alla banda da mezzo 
giorno fi mile andat Vérlo porierite, & quatito più'andava innans 
zi, tanto più fi flungauano iliti&anidavanf ingolfando verfome 
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zodi, dalaqual banda trouorono:vna Ifola chiamata da paefani 
Tamaica', qual è maggior dela Sicilia, & ha vn fol monte in mezy 
zo;che incomincia aleuarfi da tutte le parti dell'Ifola,& va afceng 
dendo cofi a pocoa poco finonel mezzo dell'Ifola, talmente che pa 
rechendafcenda chi fale,quelta Ifola cofialle marine,come al mez 


gioringegno che glihuomini di altre Ifole, & piu dediti alle artima 
nuali,&atti alla guerra, uolendo lo Admirante metterîn terra in di 
uerfi luoghi, correvano armati, & non lo lafciauanofmontare,& in 
molti luoghi combatterono cò li noftri, ma reftido vinti fi feciono 
dipoi amici.lafciata l'Ifola Jamaica nauigarono per ponente fettà4 
ta giotni,nella quale nauigatione che' fu circa 2 2.0, leghe trouos 
ronoalcuna voltailmare chea modo d'uno torrente correua, & 
fpefle volte fitrouoronoin luoghi pieni di (cogli; & feche per la 
‘grande quantita di Ifole che da ogni banda fi vedeuano,ma pure 
andavano avanti per defiderio che hauenano di vedere il fine di 
quefta terra,nel'qual viaggio fcoperfero molte cofe da non efler 
lafciatein dietro fenza farne mentione, Perche partendofi dal capo 
della Cuba chiamato alpha &' omega trouoronojvno belliffimo 
porto capace di gr numero dinaul;ilqualeeraa modo d'uno femi 
circulo, & haueva allentrata da ciafcuna banda vnmonticelloche 


r6peua tutte le botte del mare che veniuano , dentro fi flargaua & 


era profondiffimo;alcunidiloto {montatiin terra conle armi pet 
fofpetto, trouorono alcune cafe di paglia fenza alcun dentroui,& 
în moltiluoghi il fuoco accefo con fpiedi dilegno pieni di pefce, 
coltre a queto duoferpenti diotto piedi luno , vilto che neffuno 
vedeanoincominciarono a magiar il pefce, & lafciaronoli ferpenti 
che erano alla forma de crocodilli  dapoi fi mifeno è cercar vn 
bofco li vicino,& videno molti di quefti ferpenti viui legatiad ar 
boricon corde, & fcorrendo vn pezzo auanti trouarono circa 70 
huominicheerano fuggiti in cima d’una grandiffima rupe per 
veder quello che volelfe quefta nuova gente: ma ti noftri feces 
noloro tante carezze con fegni,moftrandoli fonagli & altre cofe, 
che vndiloro fi arrifchiofmOtare in vna altra rupe vicina,allhora 
vn dell'Ifola Guanaha che e vicina alla Cuba,la lingua della qua4 
le ha fimilitudine con la lingua delli huomini della Cuba, nutris 
‘toin corte dello Admirante fi avicino a coltui,& gli parlo, & als 
ficutando'lui,&gli altri, perfuadendoloto che fenza paura Venifs 
&eio, tutti difcefero,& fecero grande amicitia con li noftri, & li des 
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chiarorono che loro erano pefcatori venuti.à pefcare pet il fuo 


Re che faceua vn folenne conuito advn'altro Re. trouandoche 
lino@trihaueuano mangiati li pefci &lafciati li ferpenti,ne furono 
molti contenti & allegri, perche quelli faluauano per la perfona del 
Re per pafto delicatiffimo, come appreffo di noi fi faluanoli fagiani 
& pauoni,dicendo che delli pefci fa fequente notte ne piglieriano 
altre tanti, & efendo domandati da li noftri per che glicoceuan,ri 
(pofeno che lo faceuano pet poterli pottare piu frefchie migliori, 
LoAdmirante(hauuta la information ch a)lilafcio an 
dare, &luifeguiil fuo viaggio verfop endo 

litianchora che fuflîno pieni diarboi ri, 

ni di frutti, chedauano grande odo rina, nientediman 
co eranoalpriefaffofi. il paefeera fertile& pieno di gentimanfueg 
tiffime , lequali fenza alcun fofpetto correuano alle naui, & porta 
uano allinoftri del pane, che v{auano,& zucche piene d'acqua;& 
liinuitauano a {montare in tetra amoreuoliffimamente.ma pal 
fando auanti arrinorono è yna moltitudine di Ifole di numero 
quafi infinito, lequalitutte conobbero effere habitate,piene d’arbo 
ri& fertiliffime,& fra gli altri arbori ne viddero vna forte di grane 
dezza d'uno olmo, liquali producono zuche,delle quali non fi fer 
uono fe non della fcorza per portare acqua per efler durifiîma, la 
midolla gietton via pereffere amariffima , Nella colta che fcotre 
nano,.tronarono vnfiume nauigabile di acqua tanto calda chenò 
ui fi poteva tener lemanidentro. Trouarono dipoi andando piu 
austi alcuni pefcatori in certe fue barche di vnolegno folo cauato, 


A LU 
che pefcauano in quelto modo, haueuano vn pefce d'una forma a 


noiincognita,che ha fopra il corpo alcune fquame cò fpinette,& fo 
prala telta ha certa pelle tenaciffima che par vnaborfa grande/& 
Gfto lo tengono legato con vna corda advnabada della batca,tan 
to fotto acqua quanto vala barca, perche non puo patir. vita di 
aere ,& come veggono alcuni pefci grandi,0 reftuggine delle qua 
li fi trouano grandiffime , gli flunganola corda, & quello fubito 
fentendofi fciolto corre come vna faetta al pefce , 0 teltuggine, 
buttandoli adoffo quella pelle, &con e fpinette fiappica tanto for4 
te che fuggire non pofiòono ,& non gli lafcia infino a tanto che 
luiinfieme conla predaetirato dali pefcatori vicino ala riua,liqua 
li apoco apocoraccolgonfa corda,&il pefcefubito che fente l’aere 
(Jafcia la preda,&li pefcatori faltano con gran preftezza in acqua, 
| tàtiche fiano fufficientia tenerla preda,laquale dapoi da gli altri 
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(o TIATIDPBRO PRIMO, |. ‘2. | 
éompagnie tirata'in barca;prefa la preda di nuoto flungono tanto i 
dicorda al pefce cacciatore che poffatornareal luogho fuo fottola 
barca; douecon vna corda dellamedefima preda gli danno nian< 
giare.quefto pefcie gli Indiani chiamano Guaicano,& glinoftri lo 
chiamorono Rouerfcio, perche pefca rouerfcio:quefti pefcatori hag 
vendo prefo quattro retugginitito grandiche conlalor gràdezza \l 
‘occupavanotuttala barca,le donoronoalii noftri per cibo delicatif4 | 
fimo, li quali domandando quanto durarebbe quefta cofta di ters 
ta-verfoponéfte; fifpofero che non haueua fine, & pregorono 
‘lo Admiranteche difmontafferoin terra 0 vero mandaflero per | 
fuo nome a falutare il loro Cacique, promettendo loro , fe andafé ll 
fero grandiffimi: prefenti;ilche lo: Admirante per non perdere ni 
tempo non. volfe fare, . Partiti di qui & fcorrendo piu auanti iN 
«pur per colta verfo carrara , dopo pochi giorni fabbatterono: è il 
‘vnimonte altiffimo;ilquale era beniffimo cultivato & pieno di: gen | 
tezle qualivedutele navi, fubitò corfono a quelle portando pane NI 
‘conigli’, vccelli; & cotone, & da lointerprete domandauano ; con i I 
| 


ic) 


agranmatauiglia fe la gerite che'era arrivata li,veniua dal cielo ti 
‘noftri veduta la humanita di coftoro allintontro fecero loro graù 
‘carezze, facendoli anchor alcuni prefenti, & maxime a quello che Ì 
| -vedeuanoda coftoro eflere honorato;come principale,da quefto 
Cacique&molti altri meri era glierano appreffò, 
inreferoquelta colta non'effere Hola tna terra ferma,  Apprefio IE 
‘quiefta certa fcoperfero vna Ifola a man finiftra: doue non videro Kt 
alcuno, perche tutti vedutili noftri fe n'erano fuggiti, ma folo vide LIAgI 
‘ro:gliattro cani di bruttiffitnoafpetto s& non'abbaiauano, liquali lid 
‘colforo mangiano comenoili cauretti, anchora oche anitre& aghi ICE 
‘rohis Tra quefta Ifola &molte altre &la vofta di terra ferma trov | 
tworonotanto firetti canali con tantigorghi & feche,che molte volte Î| 
‘toccorone conilfondo delle naui la rena «durorono quefti gorghi III 
circa quaranta miglia, douela acqua era tito fpumofa & bianca & NI 
tanto fpeffa che pareua vi fuffe tata gittata farina.finalmente vfciti il 
‘idi'q@te feche ,&ineratiin alto mare circa ottanta miglia videro vno | 
‘miontealtifimo doue pofondin terra alcuni huomini per faracqua 

&lepneiliqualifra pini& palme altiffîÎme trouorono duci fonti di 
acqua dolciffima,& métre che tagliauano le legne & impieuofi liva il 
‘fi‘d'acqua;vn baleftrere de noftriando piu.detro nel bofco è (paflo, n) 
:& fi (controin vno huomovttito di bianco fino in terra,che li fu fo ti 
pra &\capoche non!fe:n’auide , nel principio credette ;ch'el fuffe 
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«DE L'INDIE OCCFDENTALI © 
vn frate, che conlorohauenano în naue, mai fubito dietrorcoftui 
ne apparfero'duoi altri veftiti è: quel medefimomoto, '&cofi 14 
{guardandone vide vna fquadra da circa & trenta, liquali viti fug 
bito incomincio:a fuggire, & quelli feguitandolo faceuano fegno 
che non fugiffe . ma lui quanto piu prefto potette venne alle: naui, 
&feceintenderealio Admirante: quanto hauea wifto . ilqual-mans 
doin terra per diuetfe vie molti huomini,cé ordine che bifognido 
andaflinò fra terra quaranta miglia;infinoa tanto!chie:troaffero 
oliveftiti di bianco,caltri hàbitatori;quefti pafaroiil bofco;èntroro 
noinvna pianura piena di varie hérbe;nella quale mon eta-put 
vnfegno diftrada o fentiero,& volendo: andare:piùauanti perda 


herba,fi inuilupporono tanto nella hetba, che per buonofpatio: di 


tempo, con gran fatica fecero vin miglio .& quefto perche Jherba 
era intanta altezza‘in quata fono gli noftri formenti quando fono 
maturi, donde cofî tracchî fi tornoronoindietro; Il giorno fequens 


telo Admirantemandoaltri'2-5 huomini armati, alliquali fimilé 


mente ordinoche con diligentia'cercaffimo che gente habitaffe que 
Ra terta, queltihauendotronato non molto -lontanò:dalla marina 
fopra quéetlito pedate di:gtandi animali penfando che fufleto.di 


feoni,impauriti fi tornoro indietro:per altra via; per laquale trouo 


rono vna felua di arbori;; alliquali.etano apiccate vite: prodotte 
da la natura carichedigrandi grappolidi vue dolciffime,& altri ar 
bori chehaueuano frutti odoratiffimi&aromatici,dell’uue feccoro 
noalcunigrappoli;quali permoftrà pottoron feco, ma gli altri frut 
tinon potendofeccarfi,tutti fi marcirono ; fra queltibofchiinalcu 
‘ni prati viderogruein gran quantita; ildoppio maggiori delle nos 
fire. Et efendoandati più avanti, fmontatiin terra arriuorono 
appreffo ad alcunimonti, douein due cafette trouorono!vno folo 
Indiano , ilquale condotto dauantiallo: Admirante con cenni dels 
Jemani& della teftamoftraua chedila'da cettimontili vicini eras 
noluoghimolto habitati, donde ftandoin'quefto:luogho: gli Chtis 
ftianialcunigiorni, molte barche digente del. paefe,igli vennero.a 
trouare& con cenni amicheuolmente gli falutauano, con cenni di 
co perche la lingua lòro non eraintefa;neanchora.da quello india 
noilquale era familiare dello Admirante& feruinalò per interpre» 
te. & da quelto manifeltamentefi conòbbe;fra gliIndiani effer va4 
tie lingue, pure inquefto modointefero fra terra efferevno poten 


© tiffimo Cacique itqualerandaua vèftitoalmodonoftro ;:: Quefta 
| colta estuttapaludofa &piena di arbori,nella quale.cercando. gli 


noftrì 
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noftrifareacqua,trouorono di quelle oftriche,nelle quali nafcono 
le perle con alcune d’effe dentroui,ne per quefto parueloro douert 
dimorar li lungho tempo; per che illoro intentonon era altro, 


che fcoprir piu terra che fuffe for poffibile ; fecondo che era: 


ftato loro comandato da li re, dubitando non effer preuenuti 
dal re di Portogallo;ilqualeintefo lo acquifto di Colombo, haueua 
mandato huominia quefta volta , efendo quefta confuetudi;/ 
ne che qualunche primo difcopriffe fuffe fignore + Partiti aduns 
que di qui & feguirandoil loro viaggio vedeuano per tutti quelli li 
ti, fuochi grandi &in gra quatita, perche effendoui afai monticelli 
nefluno ne era per picciolo che fufe che non hauefle il fuo , & ques 
ftofi vedeua per lo {patio di circa ottanta miglia, qual fuffe cau 
fa di quei fuochi non pottetero intendere, ne fapere fe fufler fat 
ti ordinariamente dale cafe perfuoi bifogni,o put fuffero fegni 
dati alli vicini per ridurfi infieme, come fi fa nelli luoghi di {04 
fpetto al tempo di guerra, o pure per che conuocaffino li popoli 
a vedere le noftre naui come cofa mai piu daloro veduta. Li 
liti della detta cofta quanto piu andauano auanti,tanto piu hos 


ra ad oftro&hora a Gherbino fingolfauano, & vedeuafi ilmare 
tutto pieno di Ifole. Ma trouandofi lo Admirante con le naui 


per illungho viaggio-mal conditionate & con mancamento di 
bifcotto , prefe partito di tornarfene indietro , & chiamo quefta 
vitima parte della colta, che fi penfo che fuffe terra ferma, Euà 
gelifta ,& nel tornare adietro , pafando appreffo ad altre Ifole, 
fabbatte a vna parte di mare tanto piena di teltugginio voglia 
dire bifcie fcodellaie,& tanto grandi, che alcuna volta le naui 
non poteuano andare auanti , paffata quefta parte fcorfe per al; 
cuni gorghi di acque bianche fimili a quelli delle quali di fopra 
fi è detto. & finalmente per fchifar le feche delle Ifole fu cong 
ftretto fmontare in fu li liti di detta terra, alquale molti Indiani 
Vennero portandoli molti doni, come pappagalli, conigli, pane, 
& acqua , ma li piu portauano alcuni colombi maggiori delli 
noftri , & al gufto molto piu fuaui come dipoi riferi lo Admis/ 
rante, che Je noftre pernici, peril che quella fera nella quale era 
no arriuati in quelluogho cenando & fentendoin effi certo odo 
re aromatico, ordino che ne fuffe di fubito morto alcuno & {gog 
zatto . il che fatto trouorono loro il gozzo pieno di fiori odora/ 
ti, liquali dauano cofi fuaue fapore alle carne, La mattina fe 
quente, fecondo che era vfato, fece lo Admirante dir la ia 


ni 
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i mentre che la fi diceua, fopragiunfe vn vechio di anni citca ot | 
tanta huomo nello afpetto di molta grauita , accompagnato da 
molti Indiani tutti nudi exceptole parti pudibunde , quelto ves 
dendo celebrarfi la mella , ftette intento con grande admiratio4 
ne; laqual finita, fubito, prefento allo Admirante vno caneftro 
pieno di frutti del paefe, donde lo Admirante lo accolfe molto 
gratiofamente &fe lo fece federe appreffo, Il buon vechio,per 
quello Indiano familiare dello Admirante del quale elfo fi feruis. i 
tia,come fi è detto, per interprete, perche intendeva quelta liné 
gua, parlo in quelto modo + Noi habbiamo intefo che tu hai 
molto arditamente fcorfo tutte quefte terre infino a quelto gior4 
no , da te non piu vedute, & hai molto fpauentati quefti popoli, 
per laqual cola io ti conforto & prego , che fapendo tu che le 
anime noftre hanno poi che fono vfcite del corpo due vie, vna 0 
} ofcuta & tenebrofa per la quale vanno lanime di quelli che {04 | 
> no (tati molefti allhumana generatione, vnaltra lucida & chiaé 


6 ra, ordinata per quelli liquali hanno amata fa pace & quiete,efs 

\ fendo tu mortale &afpettandoil premio delle tue operationi,non 

‘ vogli ad alcuno effer moleftoy Alle quali parole lo Admirané 
te reftando @tupefatto del iudicio di quelto vechio rifpofe, che 
fapeua & teneva per certo tutto quello chelui delle anime dice4 
ua, mache fi penfaua che quefte cofe non fifapeffero da li hay 
bitatori di quelte regioni, vedendoli contenti di quanto richiede 
la natura, ne cercar piu auanti,& che dali Re catholiciera fta$ 
to mandato con ordine che reducelfe in pace & quiete tutte le 


n parti del mondo da loro non piu conofciute , cio è perche div 
bla truggefe li Canibali & altri fcelerati huomini di quel paefe,& 

; gli punife fecondo gli meritiloro, & glihuomini quieti & dabe 
ba) ne honorafe, & defendelfe , & che ne lui , ne altri che haueffe 


i buona mente temefte di cofa alcuna, & di piu che fe da alcuno 
gli fuffe fateo iniuria o a lui o ad altri della fua forte, lo manife” 
fo ftafe, chelui a tutto porrebbe rimedio, Quefte parole dello Ad 
Rion mirante piacquero grandemente al vechio,in modo che ancho 
It; ra che fuffe di quella eta, diceua effer deliberato feguirlo douun4 
e - che andaffe , il che farebbe fucceffo fela moglie& figliuoli non 
Hal glielo haueffero con molte lachrime prohibito + Marauiglioffi 
tig nondimeno il vechio intendendo da lointerprete,lo Admirang 
te hauere altro fignore fopra di fe , & molto piu quando intefe 
quanto fufe la potentia delli Re catholici perliregni è citta che 
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LIBRO PRIMO, 14 
hatieuano fotto illoro imperio, & piu volte domando fe quella 
terra nella quale nafcevano cofi grandi huomini, fuffe il cielo, 
Lo admirante volfe intendere qualche particularita di quefto 


paefe,& cofî per via dello interprete intefe, come non banno 


tra loro fignore alcuno particulare ,ma viuono a comune, & gli 
vechifono quelli che governano; ilnumero de qualie grande.ado 
ranoil fole in quefto modo, la mattina auanti che apparifca a les 
uante vanno appreftò ilmare ofiumi o fonti, & come apparifco 
no iprimi razzi, fubito fi bagnano le mani & il volto & gli fans 
no reuerentia + poi gli vechi fi riducono allombra di alberi altif 
fimi& verdiffimi, non molto lontanida le loro habitationi,% qui 

i fedendo & ragionando ftanno ’ociofi + li giouani vanno @ 
fat tutte le cofe neceffarie, come feminare & ricorre il Mahiz lu 
ca & Agyes fecondo il tempo, & ciafcuno lo puo ricorre douun 
que gli piace per feruirfene per cafa fua, anchor che da lui non 


fia feminato, fi per che la terra ne producein tanta quantita che 


auanza loro, fi anchora per che hanno opinione che la terra & 
cio che di quella nafce, debba effer comune come e il fole & la 
acqua  & per quefta caufa mai fra loro fifente dire quefto e mio, 
& quelto è tuo , ne fi vede por termini ouer fofie & fiepi per 
diuiderfi l'uno dalaltro, ma in comune di quantola natura pro 
duce viuono , fenza bifogno di legge o vero iudicio , per lor 
medefimi naturalmente offeruandoil douere , Il principale ing 
tento delli vechie ammaeftrare gli giouani che nelli cibi & nel 
refto che fa lor dibifogno per il viuer fuo, fi contentino diados 
perar poche cofe,& quelle anchora lequali nafcono nel paefe lo 
to,& per quefta cagione nonlafciano venire a paefi loro alcun 
foreltiero che porti cofe nuoue , ne voglion farbaratti, & prohi4 
bifcono alli fuoi partirfi delpaefe natiuo,& praticar cò foreftieri, 
& quelto per dubio che hanno,che prefî li coltumi ftranieri non di 
uentino fcelerati {pelle volte fi riducono fi gli huomini come le 
donne fotto altiffime ombre,& quiui ballano a lor modo & fî 
danno buon tempo, Intefi tutti quefti particulari lo Admiran 
te fi parti di quefto luogho, & di nuouo arriuo alla Ifola Jamaig 
ca, è quella banda che e volta a mezo di, laqual tutta trafcorfe 
da ponente 2 leuante, da lultima parte della quale guardando 
verfo tramontana vide 2 man finiftra alcuni alti monti, liquali 
conobbe effer nella Ifola Spagnuola in quella parte laquale per 
anchora lui non haueua fcorfa , defiderando Mede Hale E. 
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DE L’INDIE OCCIDENTALI 
quella volta & arriuo al porto chiamato + S + Nicolo con animo 
di reltaurar li nauili per andare a ruinar li Canibali,& abbrus 
ciar loro tutte le lor barche, ilche non potettemandare adeffet 
to efendo fopraprefo da grauiffima malattia per li grandi difay 
gi& fatiche fopportate in quefto viaggio, per la quale fa forzas 
to farfi portare alla citta Ifabella, doue erano duoi fuoi fratellià il 
refto di fua famigla + quiui recuperata la fanita , non potette exe$ 
quir la fuaimprefa per le molte feditioni mate nell’Ifola fra gli 
{pagnuoli , per le quali feditioni fra le altre cofetrouno che vn Pie 
tro Margarita gentilhuomo della corte delli Re catholici con mol 
ti altri, liquali lui hauewa lafciati al gouerno delIfola s'eran partis 
ti irati contra lo Admirante, & tornatiin Spagna: per laqualcofa 
anchora lui delibero andare alla corte, dubitando che quelli che 
fi erano partiti, non referifero maldilui alli Re , & per dimandar 
gente in luogho di quella,che fiera partita & vettouaglie come fru 
mento & vino, perche gli Spagnuolinon poteuano molto facilmen 
te afuefarfi alli cibi indiani, ma prima che fi partiffe cerco di mis 
tigare alcuni di quelli fignori del paefe, che s'erano anchorlor (de 

‘ gnati contra li Spagnuoli, per le infolentie furti, rapine & homici4 

dii che facevano auantililoro occhi fenza alcuno rifpetto,& pri$ 
ma reconcilio & fi fe amico vn Cacique detto Guarionefio, & per 
che quefto meglio gli fuccedelfe,marito vna forella del Cacique a 
quello fuo interprete Indiano chiamato Didaco alleuato lungay 
mente in fua corte, Dopo quefto ando al Cacique Caunaboa 
fignore delli monti cibaui cioe dellaregion nella quale cauan l’o4 
ro, doue hauea fatta la fortezza chiamata +S, Thome & poftouî 
alla guardia Hoieda con $o armati, laqual era (tata afediata da 
quel Cacique gia trenta giorni & lalibero, &perche quel Caci$ 
que haueua nella abfentia fua fatto morire molti delli noftri des 
libero lo Admirante, con ogniinduftria hauerlo nellemani& per 
far quelto mando Hoieda per perfuaderli che gli venife a pars 
lare , doue arriuato Hoieda trouo molti mandati da fignori del 
l’Ifola è Caunaboa’, liquali gli diceuano che non doueffe per 
alcun modotenere amicitia con li Chriftiani, fenon voleua diuen 
tare loro vafallo, alincontroHoieda parte pregando & parte mig 
nacciando fingegnaua perfuaderli il contrario cio è che in per$ 
fona andafle a l’Admirante & con lui faceffe confederatione, final 
mente Caunaboa fingendo effer perfuafo diffe volerfi abboccare 
con lo Admirante , & con quefta coperta difegnava amazarlo, 


Ù 


LIBRO PRIMO, Pons 
meffo adunque in ordine tutta la {ua famiglia &moltialtri armati 
andaua ‘a quella volta.domandollo Hoieda per che menaffe tan'a 
gente, rifpofe che vn tal fignore quale era lui, non douena anda, 
recon manco compagnia, ma Hoieda conofciuto quefto fuo dife 
gno:fatta vna imbofcata; lo prefea man falua, & con ferri a piedi 
lo meno a l’Admirante, Prefo Caunaboalo Admirante banena 
deliberato andar fcorrendo tutta l’Ifola fabiugando quelli fignori, 
maintefoche perl’ ifola gli huomini fi morivan di fame, & che 
gia n’eranomorti circa a cinquita mila, ilche tutto adueniua per 
loro difetto, perche accio che Chriltiani patifeno& fuffino forza 
ti abbandonar l’Ifola, non folo non hauewano quello anno volu4 
tofeminareo piantare le radici delle quali fanno pane & fi nutriv 
fcono, come difopra fè detto : ma anchora haueuano fuelte & 
sbarbate ciafcuno nel fuo paefele feminate & piantate, & fpetial4 
mente appreffoli monti cibaui, doue fi caua l'oro, cognofcendo 
effer potiffima caufa di far dimorar linoftri ne l'Ifola, il che caufo 
vnafame grandiffima , ma il maleera fopra di loro, perche li no: 
ftrifurono foccorfi di vettouaglie da Guarionefio, ilquale nel fuo 
paefe non haueua tanta necefiita, per quelta caufa lo Admirante 
fi rimoffe dalincominciato camino, & percheli fuoi haueffino piu 
ridottiin quella Ifola per ognioccorrentia &affalitoche da gli I(04 
lani poteffe loro foprauenire,fra la citta Ifabella ela rocca di $S 
‘Thome, fopra vna collina abbondante di acque, alli confini del 
paefe di Guarionefio , edifico vna altra forteza qual chiamo la 
Cocettione, allhora vedendogli huomini dell’Ifola che gli Chri 
ftianiogni giorno fabricauano qualche nuoua fortezain fu l'Ifo 


. Ja, &che quelli teneuon pococonto delle naui, le quali gia eras 


no quafitutte marcie,fitrouauano în grandiffima anfieta,conofcè 
docerto che del tutto eran per perderla liberta, & cofi pieni di do 
glia fpeffo domandauano,felinoftrimaierano per partirfi dell’) fo 
fa. li noftri per nongli indurrea defperatione ,il meglio che pos 
teuano, gliconfortanano, & andando fcorrendo non molto lons 
tano da la fortezza perli monti cibaui , fu prefentatoloro da vno 
Cacique vn pezo d'oro a fimilitudine d'un pezzo ditufo di pefo 
di ventioncie; quefto grano d'oro fu poi mandato in fpagna 2 li 
re,che fi trouauano in Medina del campo, & fu veduto da tutia 
la corte, troucrono anchora in quelli monti molti bofchi di are 
bore di ucitino, delli quali da poi caricorono affai fopra navi per 


«Spagna, quefie cofe quando eran vedute da gli Indiani dauan lo 
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10 grandiffima moleftia, Lo Admirante adunche vedendo gli 


Ifolani afflitti &trauagliati,fi perle cofe fopra dette , fianchora per 
le rapine delli noftri,quali non poteua tenere che non andaffin 
facendo per tuttal’Ifola infinitimali, fece conuocare a fe tutti li 
Caciqui del paefe, conliquali venne & quefto accordo;cheluin6 
permetteffe cheli fuoi fcorreffino per la Ifola, per che loro fotto 
pretelto di cercare oro, depredauano tutte le altre cofe dell’Ifola, 
li Caciqui alincontro s'obligorono darettibutodi quelle cofeche 
haueuano,vna certa portione per tefta + Li habitatori deli monti 
Cibaui fi obligorono,dare ogni tre ,mefî che loro chiamano ogni 
tre lune,vna certa mifura piena d’oro,& madarla fino alla citta,li als 
tri che tano alla pianura doue nafconoli cotoni & altre cofe damer 
cato,fi obligorono dare di quelle vna cetta quantita per telta, Ma 
quelto accordo fu rotto per la fame, perche effendomachate quelle 
{ue femenze & radici delle quali facenano pane, haueano affai tra 
uagli andar tutto’! giorno per bofchi procurando da mangiare 
radicià frutti d’arbori faluatichi, in modo che non haueuan tem 
po cercare oro, pure alcuni attefero, &al tempo debito portos 
rono parte dell'obligatione efcufandofi del refto, & prometteua 
noche piu prefto che fi poteffino reftaurar pagariano il doppio, 
il che non potettero fare gli habitatori delli moti cibaui per effet 
piu che gli altri oppreffi da la fame, Ma torniamo a Caunaboa 
prigione , ilquale penfando di & notte in che modo potefle libe 
rarfi, comincio a perfuadere è lo Admirante, che hauendolui pre 
fa la defenfione delli monti cibaui,che doueffe mandare a quella 
volta qualche prefidio di Chriftiani;effendo quelli tutti il giorno 
infeltati da li inimici fuoi vicini. ]l che faceua con quefto difegno, 
perche trouandofi vn fuo fratellocon molti Indiani da guerrain 
detta prouincia, era poffibile che,o per forza,o per inganni tanti 
delli no&tri fufer prefi da loro, che feruiffino al rifcatto fuo lo Ad 
mirante accortofi dello inganno mando Hoieda talmente accom 
pagnato, che poteffe effer fuperiore a li Cibaui fe loro controdi lui 


moueffero le armi, Subito che Hoieda fu arriuato al paefe di . 


Caunaboa, il fratello fecondo lordine datoli da quello, meffe infie 
me circa cinque mila Indiani armatial modoloro, cioe nudi cò 
faette fenza ferri, ma con piîte di pietre acutifiime, & con mazze, 
& lacie.& come quellochehauelfe qualche notitia del combattere 
al modo Indiano, faccampo piu dun trar d'arcolontano dallino 
Rri dividendo le gentiin cinque fquadroni, afegnando a ciafcus 
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na fquadra illuogo fuo,equalmente lontano luna da Jaltra ordinate 
in'forma dun femicirculo,Lo fquadrone del quale lui era capo po/ 
fe alincotro delli noftri,& cofi hauédo ordinate fe quadre comido, 
che fi deffe fegno, chie tutti equalméte fi moueffino,& che tutti grida 
do advn tratto appicbaffino la zuffa,accioche neffuno delli noftri, 
effendocirciidati da tale moltitudine poteffe fcipare.li noftri vedés 
do quefto,iudicorò effer meglio combattere cò vno delli fquadroni 
che con tutti, &:cofi fl caricorono adoffo almaggiore che veniua 
perla piu piana;& quelto perchein quello luogho fi poteuano me 
glio adoperareli caualli,contanto impeto che non potettero gli In 
diani efendonudi, foltenere la furia delli caualli, anzirotti & mal 
trattati fi mifonoin fuga; il che fecero gli altri fpauentati, pet has 
uer vito il primo fquadrone ruinato & disfatto, & con quanta ces 
lerita potettero, fi ritiroronoalli piu alti monti del paefe, dòde mag 
dorono imbafciadori alli noftri,promettido far quanto fuffe lor cos 
mandatò,fe foftè lor concello tare in cafa loro.ilche facilmente ots 
tennero,poi:che li Chriftiani hebber nelle mani il fratello di Caus 
naboa, liquali tutta due efendo menati prigioni in Spagna per 
refentarli alli Re Catholici, nel viaggio di dolore fi morirono « 
opo quefto reftarono quieti tutti gli habitatoti de li monti ci$ 
baui, fra liquali e vna valle doue habitaua il Cacique Caunaz 
boa chiamata Magona piena di fiumi che menano oro & di 
fonti di acque chiariffime,ilchefa la valle fertiliffima ., Que 
ftoanno nel mefe di Gugno fopra quefta prouincia fi moffe dalla 
parte di leuante a hora quafi dimezo giorno vna fortuna di vento 
furiofiffima, laqual fpigneua vna moltitudine di nugole groffe, le 
quali occupauano lo fpatiodi circa dieci miglia perogni verfo, & 
fcontrandofi con vn Yento da ponente tutti adueinfieme combat 
tendo faceuano cofeinaudite& fpauenteuoli, per che hor pareua 
che rompeffinole iran lemandafferoin fino al cielo con tuoni 
grandiffimi & lucidifiimilampi,& hora appreffandofi alla terra, 
cio che trovauan girando,lo leuauan da fuolo, & era tanta la ofcus 
rita dello aere, che glihuomini non vedeuan l'un l’altto, non altri 
menti che fe fuffe fata meza notte, quando quella e piuobfeura, 
Doue paffaua queltoimpetuofo turbine non folofbarbaua quanti 
arbori trovaua,& alcuni che faceuan per effer maggiori piu refilté 
tia, con maggior ferocia con tutte leradici portaua lStani per aria, 
ma moffe le pietre da le cime de montile faccua andare abaffo con 


incredibil ruina, Di qui nafceua vn rumore nel'aria, & per la ters - 
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ra,canto hotribile& pien difpauento,che ognun penfaua che il fin 
del mondofuffe venuto, ne fi fapeua doue fuggire, per chein ogni 
luogho appariua la morte manifefta , nelle cafe non pareua ficuro 
(tare, efendofene vedute gran quantita sfondate dali faffi & trons 
chidi alberiche pareua pioueffino :&alcuneleuate fn aria con li 
habitatori infieme ,folo a quelli pareua eflet ficuri, come verameny 
te erano ,liqualitrouandofiappreffo ad alcune cauerne in quelle 


| ti, | rifuggirono, giunfe quefta rabbia divento al porto doue'eran tre 
ll naui dello Admirante furtecon molte anchore, & di quefte rotti li 
Pi canapi & fartie, girate letre volte le caccio fotto, infieme con lihuo 


do mini che vifi trouoron fu. JIImareifqualein quelle bade nò e {04 
i lito crefcere o decrefcerecomein Spagna, ma (ta fempre nellifuoi 
ii termini, & per quefto fi veggono liliti doue ebatte pieni di fiori & 
pi herbe,per quefto fi crudeltemporale gomfioinmodo,che allagoin 
Di: molte parti piane dell’[folalo {patio ditre o quattro miglia + Gli In 
"N diani ceffato il vento qual duro per tre hore,& venuto il foletutti at 
i toniti guardauan l'un l’altro, ne poteuan parlare ,reftando loro any 
chora nellanimo queltanto horrore; purdopoalquanto prefo fiag 
to, diceuan mai piu ne allitempiloro,ne delliforoantichi efferacà | 
caduti fimili vracani che cofi chiamano Je tempefte, & penfauano 
che Iddio vedendotanti mali, & fceleraggini che faceuan li Chri4 
(tiani perl’Ifola,volendoli punire haueffe mandatoloro quefta rui 
naadoffo,& diceuano quefta gente effer venuta è muouet Varia — 
l’acqua&laterra,perdifturbareillorotranquilloviuere, LoAd | 
mirate venuto al porto& vifti rotti li fuoi difegni d’andare in{Spa4 
sub gna per effer rottele naui immediate fece far due carauelle, perche 
Pi, hauewa feco maeftri fufficientiffimi di tuttele arti, & mentre chele 
Ù i fi fabricauano mando Bartholomeo Colombo fuofratello,che era 
WI gouernator della lfola con alcunibene atmati alleminere doueca 
I vauanol’oro,che fono fefanta leghelontane dalla fortezza Ifabella: 
bi; perinueltigar pienamente la natura di quelliluoghi è Andato il 
ad dettò gouernatore, trouo profondiffime caue come pozzi, limaey 
19 ftri diminere che haueamenato feco criuellandola terrain diuerfî 
III luoghi delle dette minere qualidurauano per fpatio di circa feimi 
}TAGI | glia giudicarono che quelli tenelfero tanta quantita di oto, che 
Ri ogni maettro facilméte potelfe cauarogni giorno tre ducati dioro, 
Della qual cofa il gouernatore fubito dette notitia allo Admiran 
- te, ilquale intefo quefto delibero tornarfi in Spagna + & cofî patti 
alli vndici di Marzo 1 4 9.5 .partitolo Admirante il sir? tore 
uo 
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LIBRO PRIMO. 17 
{uo fratello per configlio di quello edifico apprefole prefati mine 
re dell'oro vna fortezza; &lachiamola fortezza dell'oro, perche 
nella terra con laquale faceuanlemura trouorono mefcolato oro , 
confumo duo mefi in farinftrumenti & vafi, da ricorre& lauarel’o 
ro, ma la fameil diturbo,& coltrinfe 2 lafciar l’opera imperfety 
ta; donde partitofi di li lafcio alla guardia della fortezza dieci huos 
mini, con quella parte che pote di pan dell’Ifola,& vn can da prens 


der alcuni animali fimil: a conigli iiquali loro chiamano Vtias, & 


tornoffi alla rocca della Còcettide, nelmefe che Guarionefio & Ma 
nicatefio Signori doueano pagar il tributo, & tato li tutto Gius 
gno rifcofle il tributo intero da quefti duoi Caciqui & oltre a ques 
ftohebbe molte cofe neceffarie è viuere per fe & per li fuoiche ha 
ueua feco, liquali erano circa quattrocento huomini + Et circa il 
primo giorno di Luglio giunfero tre carauelle di Spagna con 
formento clio, vino, carne di porco & di manzo falate , lequali 
tutte cofe furono partite, & 2 clafcuno dato la fua pottione , per 
quefte carauelle hebbe commeffione il gouernatore dalli Re, & 
fùo fratello lo Admirante , ilquale conlire di tal cofa baueua parlas 
to, che doueffe andare ad habitare in quella parte dell’Ifola , che e 
expofta è mezo giorno, perche ftandolieta molto propinquo alle 
minere dell’oro, & di piu chemandafle prigioni in Spagna tutti li 
Caciqui dell’Ifola, liquali baueffer morto Chriftiani , donde il gos 
uernatoremandotrecento Indiani con alcuni fignori,dipoi fcorfa 
tutta la parte di mezo giorno dell’Ifola eleffe vn luogho per habis 
tare fopra: vn colle propinquo a vno ficuriffimo porto, inful qua 


le edifico vna rocca;la qual chiamo di ,5, Domenico, perche in 


Domenica arriuo a quelloluogho, appie del detto colle corre & 


sbocca nel porto vn belliffimo & largho fiume di chiara acqua,ab 


bondantiffimo di diuerfe forte di pefci,con le fue ripeda ogni bang 
da ameniffime perla diuerfita delle herbe. & arbori fruttiferi che 
in'effe fono, con tanti fruttiche poffonoli nawiganti a lor piacer pi 
gliarne, E quefta parte della Ifola (come dicono)non manco fertile 
che la prouincia doue e la forteza Ifabella, da laquale partendo il 
gouernatore, lafcio tutti gliamalati con alcuni maeftri liquali haue 
uan cominciate due carauelle,accioche le faceffino,glialtri menoa 
S. Domenico, fabricata quefta rocca laqual dapoi e diuentata la 
principal citta di quella Ifola, lafcio in guardia in detta venti huos 
mini& fi parti col relto, & ando per vederele parti fra terra de 
l’Ifola verfo ponente, delle quali non haueua alcuna REA & 
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i: ‘meffo in camino lontano da quel luogo trenta feghe!trouo il fia: 
dl me Naibavilqualcome è detto di fopra , defcende dalli monti Ci 
Mi: baui dalla parte di Otro,& corre a diritto per mezo l’Ifola . paffa 
N ra to quellomando' duoi capitani con gente a man finiftra alle terre 
n di alcuni Caciqui, che haueuano molti bofchi di Verzini,liquali 
maiinfino a quella hora erano ftati tagliati, & di quefti tagliorono 
gran quantita, &li mifero nelle cafe di quelli Ifolani per faluargli, 
i; | finche ritornaffero è leuarli co nauili,. Ma ilgouernatore fcors 
si rendo a man deltta non molto diftante dal fiume Naiba trouo 
Al vn Cacique potente nominato Beuchio Anacauchoa ilquale con 
(O) molta gente era alla campagna per fubiugare li popoli di que- 
si fti luoghi , fo tato di quelto Cacique era in capo dell’Ifola vers 
fo ponente, qualfichiama Xaragualontan dal fiume Naiba trens 
taleghe,paefe montuofo& afpro,& tutti li Caciqui di quelle parti 
igli danno obedientia. in'tutta quefta parte da Naiba infino allultiy 
ma parte dell’Ifola verfo ponente non fi truova:oro.; Quefto 
Cacique vedutolinoftri venire pofte giu le armi, & dato loto fes 
gno di pace fi incontro con il governatore, domandando quello 
che cercafiîno, al quale rifpofe che voleva che fi come gli altri Ca 
ciqui dell’Ifola pagauan tributo a fuo fratello lo Admirante per 
nome delliRe catholici, cofi anchot ‘lui pagaffi , Beuchio intefo 
queftoadmirato diffe (come quello che hauewa intefo‘quefta nao7 
uagente non cercare altro che oro) come poffoio pagarui tribu$ 
to: conciofia che in tutto il mio ftato non fitruouî pur vn gran 
d’oro , alihora il gouernatore conofciuta la verita della cofa &inte 
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di fo che haueua grà copia dicotde & canape,vénero ad accordo che 
a di quefto gli doueffe pagar tributo, Fattolo accordo quefto Gaci 
Ù que feco meno gli noftri alla terra, doueluiteneua corte, dove furos 


IVO no molto honorati.& li venneincétro quel popolo con gran fefta, 
18 & tra laltrecofe vi furono quelti duoi fpettacoli , il primo che ven< 
Da neloro incontra trenta belle giouani mogliere del.Cacique nude 
| tutto il corpo,excetto quelle che haueuan dormito con lui, lequali 
haueuan coperte le parte pudibunde con certo panno di cotone 
fecondo loro vfanza , ma le donzelle erano tutte nude, con capel 
lifparfî per le (palle, ma legata la fronte con vna benda, quefte 
eran belliffime & di colore vlivigno, & portauano in mano rame 
di palme & venivanoin contro al gouernatore con diuerfi fuoni & 
canti, ballando, lequali fattoli riuerentia con le ginochia în terra 
gli prefentarono dette palme + Intrati in cafa lifu apparechiata 
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vna:tena molto fplendida a loro vfanza,& dapoi tutti alloggiati fe 
condola qualita diciafcuno, & la notte dormironoin ietti di cor4 
de fofpefi.daterta come altra volta habbiamo detto, il feguente 
giorno furono menatiad vna cafa grande ne laqual vfano quelli 
Indiani far lor fefte,doue furon fatti molti giuochi& danze a loro 
vfanza,moltolontane dal danzarenoftro. dopo quetto partiti di 
quefta cafa andoronoa vna grà pianura doue alimprouifo venne 
ro due fquadre di huomini armati al modo loro;da due diuerfe b44 
de, le quali il Cacique haueua fatto mettere in ordine, folo per deg 
lettation delli noftri.quefte venneroalle manicon dardi&freccie, 
&altre armi cofî ferocemente che pareua che fuffero capitali ini: 
mici,& combateffero perla moglie & figliuoli,inmodo che in pos 
co fpatio di tempo ne furon morti quattro & molti feriti, & la 
*zufta ferebbe andata piu inlungo,& li morti & feriti ferebbero 
ftati più;fe il Cacique a preghiere de li noftri non haueffe dato fe 
gno chereftaffero, ]fequente: giorno hauendo determinato par 
tire, ragionando con il Cacique, lo configlio,che, accioche piu fa 
cilmente poteffèro li popoli-pagare il tributo impoftcli del'cotos 
ne,facelTe feminar quello vicino alle rive delli fumi, &cofi fi parti 
&varriuato all rocca Ifabella, doue hauewalafciati liamalati & lina 
uiliche incominciati fi lauorauano :trouo che erano morti di quelli 


da trecento pervarieinfermita.di che fi trouaua molto mal cénten 


to;& piu;perche non vedeaapparirnanili diSpagna con vettoua 
glie,delle quali hauena -granneceffita finalmente delibero diuider 
ilreftodelliamalati perli caftelli edificati nell’Ifola fra Ifabella &,S. 
Domenico ché il camino diritto da oftro è tramontana, per veder 
fe per mutare aere fi potenano fanare.liquali caftelli fon quefti.pri 
ma partendofi da Ifabella lontan xxxvi miglia é fa rocca fpes 
ranza.& da Speranza lontan'xxiiii miglia è fanta Catherina, 
da fanta Catherina Jontan x x imiglia fan Jacopo, da fan lacopo 
altre xx la Concettione pofta alleradici demonti Cibaui in vna 
pianura graffiffima&molto populata,tra la Concettione& S, Do 
menico ne.era vnaltra chiamata Bonano,dal nome dun Cacique 
li vicino» partitiliamalati per quefti caltelli , lui fe ne ando a. S, 
Domenicorifcotendo per il viaggioli tributi da quelli Caciqui, Et 
cofi tando, dopo pochigiorni gli venne a orechi tutti li Caciqui 
cheerano vicini:alla forteza della Concettione, per limali porta4 
menti de noftri viuer mal contenti ,& defiderar cofe nuove . il che 
poiche hebbe.intefofubito fimoffe a quella volta, & approffiman 
ii 
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DE L’INDIE OCCIDENTALI 
dofi a quelluogho , intefe che da gli huomini della prouincia era 
ftato eletto Guarionefîo per Signore,& quafî per forza condotta 
aquelta imprefa, per forza dico per che hauendo prouato altra 
\ volta learmide noftri, temeva, pur conuenne con coftoro vn di 
determinato con 15 mila huomini venire allemanicon linoftri, 
Il che hauendo intefoil gouernatore , configliatofi con il Capita 

nodella fortezza & altri fuoi foldati determino affaltar coltoro cia4 
fcunoin difparte, auanti che fi metteffino infieme,&cofî fu fatto, 
perchemando diuerfi capitani alliborghi delli Indiani liquali era4 
no fenza alcun foffoo argine,& trouatili alla fprouifta & difarma 
ti gli affaltorono,& tutti gli prefero ,& legati ciafcunoilfuo gli mes 
noronoalgouernatore , ilquale era andato alla volta di Guarione/ 
fio, come a quelloche era piu potente, & haueualo prefo alla me 
defima hora . li pref furon 1 4 liquali tutti furonmenati alla Con 
cettione, delli quali duo foli furon gaftigati,gli altri licentio il gos 
uernatore infieme con Guarionefio,& glilicentio folo per néfpas 
uentare gli huomini del paefe , il chealli noftri farebbe ftato mols 
to dannofo, perche harebbon lafciato di cultivar la terra , Erano 
corfi alla forteza ciafcuno per rifcuotere il fuo circa $ milia Indiani 
difarmati, liquali con le grida che andauano infino al cielo, facena 
notremarla terra, Îlgouernatorefatti molti prefentia Guarios 

nefio& gli altri Caciqui con promeffe & minaccie gli admoni, che 
guardaffinodinon machinare altra. volta cofa che tornaffe con$ 
tro alli Re catholici + allhora Guarionefio , parlo alli fuoi, mons 
Brando la potentia delli noftri,& la clementia inuerfo chi erraua, 
&laliberalita inuerfoli fedeli pregandoli che 7 cene loanimo, & 
che non faceftino cofe che fuffino contro li Chriftiani, alihora gli 
Indiani prefon Guarionefio , & lo portorono in fu le fpalle infino 
alla cafa doue habitaua,& cofî quella prouincia per qualche giorno 
fette in pace. purlinoftri eranoin gran faftidiotronandofiin pae 
{-&ranieriabandonati, conciofia che gfa fuffer paffati 15 mefi dos 
pola partita dello Admirante,& gia mancauan loro tutte le cofe 
neceflarie cofî al viuere come al veftire , Jigouernatore pafcens 
doli difperanze,meglio che poteva gli confortaua .. Mentreche fta 
vano in quefto modo, vennero nuntii dal Cacique Beuchio Anas 
cauchoa che haueuzio Rato fuo verfo ponente detto Xaragua cos 
medi fopra fi è detto, è fare intendere al gouernatore come era 
preparato tuttoil cotone & altre cofe delle qualierano debitori lui 
x rutti li fuoi fubditi per tributo è li gouermatore intefo quefto 
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fi mife in camino per andarloa trouare , & quelto faceva molé 


to volentieri per che haueua intefoche era tornata à cafa del det; 
to Cacique vna fua forella detta Anacaona che in lingua no; 


ftra vuol dire fior d'oto,qual fumoglie del Cacique Caunaboa 


chefuprefodali noftri | queta era reputata la piu bella donna 
dell'ifola Spagnuola:, & alla: bellezza fi aggiugneua lo ingegno 
& piaceuoleza, per lequali cofe era di tanta autorita che la gouerna 
ua quafi tutto loftato del fratello, appreMfoil quale era ritornata 
dopo la morte:del marito, & fapendo quello gli era interuenus 
to, acciò cheil fratello non incorreffe in fimile errore, gli perfuafe 
che honotafle li Chriftiani, ne negaffe far cofa che da quelligli 
fuffe impofta + Intefa la venuta del gouernatore quetto Cas 
cique & Anacaona fua forella per honorarlo gli andoron als 
quanse miglia incontro, conordine diuerfo dal primo, fecero an. 
dare infieme huomini& donne ballando & cantando auanti, poi 
veniuail Cacique fopra vn legnoleggieri portato da fei Indiani, 
nudo excetto le parti pudibunde , fimilmente Anacaona venis 
ua appreffo portata al medefimo modo da fei Indiani, era coftei 
nuda tuttoil corpo;ilquale haueua tutto dipinto a fiori roffi & bian 
chi, le parti vergognofe haueua coperte cò vn telo fortiliffimo di co 
tonedi varii colori, in teta &alcollo &braccia haueua girlande di 
fiorirofli & bianchi odoratiffimi , & nello afpetto veramente,come 
dicono, moftraua effer fignora | Incontratoil gouernatore fi fed 
cer porrein tetra da quelli che gli portauanil Cacique& la forella, 
&glifecero reuerentia,dipoilo accompagnorono è cafa,doue eta4 
no congregati li tributi di 30 Caciqui& oltre a quel che erano 
vbrigati, per farfibeniuolili Chrittiani haueuan portati diuerfi pre 
fenti,come pan di Mahiz& lucca ,& molti di quelli animali dell'Ifo 
la chiamati Vrias fimili a conigli. pefci di diuerfe forte tutti arroftiti 
perche non fi guataffero , fra liqualieran certi ferpi grandi & {pa 
uentofi‘al vederli di quattro piedi chiamati Yuana, che nafcon ne 
l’Ifola di diuerfi colori, confpine dal capo alla coda & con denti 
acutiffimi, quefti mangiano gli Indiani & reputanli il migliore & 
il piu delicato cibo che fi polfa trouare,& ciboda fignori , li Chris 
Riani anchor che di quefti haueffer piu volte veduto mangiarne a 
gli Indiani,mai ne volfer mangiare + perche la brutezza loro facey 
ua naufea grandiffima allo ftomacho. venuta la fera fu preparato 
la cena belliffima &abondantiffîma di cibi fatti in diuerfe maniere, 
fedeua a' vna.1enfa feparata daglialtri il gouernatore conil Caci 
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que&la forella Anacaona, laqualmenfa era vnateladi cotone fat 
ta di diuerfi colori diftefa in tetra,intornolaquale fedeuan loto. {04 
pra monticelli amodo di cucini di foglie diarbori tonde, vn palmo 
luna larghe,odoratiffime,& qualunche voltali mini@ri portauan 
nuoue viuande, portauano fimilmente vn mazo didette foglie per 
nettarfi con effele mani, Anacaona che era; quanto patifcono li 
coltumi del paefe delicatiffima & bella guardaua il gouernatore 
molto amorofamente, parendoli il. piu bellohuomo che giarmai 
haueffe veduto, & efendoingegnofa &.molto'piacenole mottegg 
giaua conlui di diuerfe cofe per via di interpreti ,& fra daltre gli 
diffe,.che teneua per certo che la bellezza del paefe de Chriftiani fu 

etalte la bellezza di qualunche altro paefe, vedendo che. in quels 
pra huominitanto belli; & per quefto lo pregaua che gli 
diceffe perche caufa lafciando vna cofa fi bella,andauan cercando 
le bruttecome fono le fue, Etquando furon portati quelli ferpi 
cotti, lei fpiccatone.vn pezo della coda lo prefento al gouernato” 
re, con allegro vifo inuitandolo che per'amor fuoilvoleffe gufta4 
re. Il gouernatoregia prefo da la gentileza di coftei, defiderany 
do farli piacere,anchor che contra fua voglia, pur Jo accetto, & 
fattoanimo lo comincio a guftare conle labra fole,&non gli:di 
fpiacendo lomafticho, & fu.tanta la excellentia & la fuanita dique 
fta carne al gufto& al palato,che dapoi non volfemangiare‘altro 
che Yuana +ilche vedutodali altri Spagnuolianchor loroarigat 
ta l'uno dell'altro. fi miflero a. mangiare di quelti ferpi , mesd'alé 
tro parlauano:che dela loro bonta | dicendo: che la {uauita di 
quefta carne paffaua di gran lunga quella :de pauoni, fagiani; & 
perdici, & perche haueua intefo che la fuauira di quefta carnecon 
| fitewa in faperla cuocere, volfe il gouernatote intendere il‘modo, 
MU. il quale glifu detto effer quefto:, prefi che fono quefti animali, fi 

if aprono & cauan fe budella,& tutte le:altre interiora}& con gran 
diligentia:dentro fi nettano fauandoli,&feuanfî di fuota le fquaz 
me meglioche fi puo, dipoi fi mettono in vnvafodi terra capace 
dela lor grandeza,a modo dun circuloacconci &'meffovi dentro 
vn poco di acqua con alquanto di quel pepe;che.habbian detto na 
(cer in queta fola, fi mette al fuoco; & fafli lentamente bollire, & 
fe legne vogliono effer di certo legno odorato,ilquale non fa fimo 
alcuno, & percheli ferpifon graffi fanno vn brodo molto'fpello 
& delicato . fuglianchor detto che le huoua di quefti ferpi cotte fo 
nofuauilfime,& e cibo.che dura molti giorniscon-quelte &molte 
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LIBRO PRIMO, 20 
altre parolefimili il gowernatore cò li còpagni furon menati a dor 
mire in vna'camera doue era vnletto di corde di cotone fofpefo 
& appiccato al modoloro,tna îtorno & difotto di quello la gentile 


Anacaona haueua fatto fare girlande di diuerfi fioriliquali mefcor 


latirendenano vnofuaniffimo odore, Iiqual poiche lei hebbe ve 
dutofpogliato & entratoin letto, fe nando a dormirein vnaltroluo: 
ghoinfieme con molte Indiane fue fchiaue, Ma ‘per tornare al 
propofito noftro poi che il gouernatore hebbe piena vna certa ca/ 


. fa di cotone rifcoffo delli tributi , il Cacique infieme con li altri 


gliofferfer dartanto del fuo pane quantolui voleffe lui accettata 
laofferta gli ringratio ; & mentre cheil pane peril paefe fi face 
ua, mando meffi alla fortezza Ifabella con ordine che conduceffi 
noinquelle bande vna delle carauelle, fequali lui haueua lafciate 
incominciate,& chefacefiino intendere a quelli della forteza che 
lui la mandarebbe in la carica di vettouaglie.conduffono coftos 
rola carauella fecondoil comandamento del gouernatore al lito 
chiamato Xaragua, ilche poi che hebbe intefo Anacaona volle 
andare infieme con il fratello è vederla, & andando ftettero 
vnanotte à vn borgo doue effa haueua il fuo theforo, non oro 
ne argento ocaltre gioie, ma vafi di legno neceffarii al viuere, co4 


me piatti, (codelle, catini, tutti di legno neriffimo & lucidiffimo 


marauigliofamente dipenti con tefte dianimali,ferpi, fiori & als 
trefimili cofe , delli quali vafi ne dono .6 0 algolernatore con 14 
fcanni def medefimo legname & almedefimo modo dipinti, li4 
quali tutti fi lauorano nella Ifola Guanaba , che e alla parte di 
ponente della Spagnuola, con pietre di fiumi acutiffime , dettegli 


|. anchora quattro grandi palle di cotone filato finiffimo & didiuer 


ficolori de far tele, ll giorno feguente andorono ad vn villag, 

gio del Cacique appreflo il lito ;ilgouernatore fecemettere a or/ 

dine vn fuo bregantino, il Cacique fece venir due Canoe dipinte 

di varii colori, vna per fe &altri fuoi familiari , altra per Anas 
caona & fue fchiaue. la quale non tenendo gli ochi ad altro che 
al gouernatore, volfe montar fola con il gouernatore in ful bris 
gantino, le fchiaue la feguitorono in fula Canoa, giunti che furo 
no non molto lontani dalla carauella hauendo il gouernator fats 
tocenno, furonofcariche tutte le artiglerie, delle quali fu tantolo 
ftrepito, che rifono per il mare & monti vicini con il fuoco & fumo 
cheandaua a laere,che Anacaona attonita & fuor di fe comemor4 
ta cafcoinbraccio algouernatore, tuttiglialtri fimilmentereftoro 
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no fpauentati,& penforono che il mondo veniffe al fine + Hgouer 
natore, folleiandola & ridendo înuerfo loro libero tutti di quefto 
fpauento, & maffime che ceffato lo ftrepito delle artiglerie comin 
ciorono a fonare trombe, piffeti, &tamburi, ilche dette gran pia/ 
cereali Indiani, Dapoi il gouernatore fatta montare Anacaona 
in fula naue amano la meno per tutto, monftrandoli particulars 
mente tuttigli luoghi d’effa , dietro la quale venne il Cacique con 
ti altri Indiani, liquali entrati fimilmente nella naue, confiderans 


dola tutta di fotto &di fopra, reftorono admirati,ne altro diceua$ _ 


no, fenon che guardavan lun laltro, il che veduto dal gouernatore 
comando che fitogliefTero fu leanchore,& defferfi le vele a venti, la 
qual cofa fu loro anchora di maggiore (tupore, vedendo vna fi 
gran machina muouerfi fenza remi 0 fatica di huomini , & piu 
quando vedeuan la naue perilmedefimo vento andare inanzi & 
indietro , finalmente carica la naue di pane di lucca & Mahiz, lis 
centio il Cacique& la forella poi che hebbe donato loro molte cos 
fe di quelle, che fra gli Chriftiani fi fanno, Anacaona nello afpets 
to moftrava gran dog'ia di quefta partita ,& pregaua il gowerna? 
tore chefuffè contento o reftarli alquanti giorni o Veramente Vo 
ler che lei lo feguitalfe .a quefto il gouernatore diffe affai parole 
promettendoli tornare altra volta, & finalmente mandata la naue 
al fuo viaggio lui per terra infieme con li foldati fe nando alla 
forteza Ifabella, doue trouo vn Roldanoilquale di vil conditione, 
fernidore dello Admirante era tato inalzato da quello, & lo has 
ueua lafciato alla fuapartita prefidente della luftitia  effer di mol 
romale animoin verfodi lui, & effer andato per l’Ifola rubando. 
& per fua caufa & delli altri fafciati alla guardia della fortezza 
Guarionefio Cacique non potendo tollerare li loromali porta4 
menti,& infolentie ;fenera fuggito con fuo familiari a certimon 
ti lontani da Ifabella circa dieci leghe verfo ponente inful lito di 
Tramontana, douefono alcuni monti gli habitatori delli quali fî 
chiamano Ciquaghi,& il Cacique Maiabanefio, lo ftato del quale fo 
nomontagneafpre,& doue difficilmente fi puo andare, talmente 
fatte dalla natura che effendo vicini almare fi diffendonoin veri 
fo quello facendo vn femicirculo, a modo di duo corni nelmezo 
de quali e vna pianura, per laquale molti fiumi di chiarifiime acque 
& abondanti sboccano in mare.li habitatori fon tali che molti fî 
penfanoche habbino hauuta origine da Canibali,perche fcenden 
do alla pianura per guerreggiare tanti quanti prendono delli imîs 
mici 
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mici vicinifelimangiano, Guationefio fi rifuggì alla fortezza di 
queftoCacique chiamata Caprone portandoli molti gran doni, 
diquelli che hanno careftia gli habitatori di quelli monti , dice 
doli effer tato molto mal trattato dalli noftri,nemai hauer pol 
futo con humilta, & buone parole hauer pace con effi, & per ques 
ftoeffer ricorfo a lui, pregadolo cheluilo voleffe aiutare & difende 
re dalla furia di quefti cofi-cattiui huomini, Maiabonefio lo accet- 
‘to, & feceli gran carezze ; promettendoliogni aiuto cétroli Chri 
ftiani »tronatoadunque le cofe cofî difpolte, fe ne ando alla fors 
tezza della Concettione,vicino allaquale intefe effer il detto Role 
‘dano; & che ‘andaua rubando, quanto'oro trouaua in man delli 
Indiani,& sforzando tutte le femine che li piaceuano, per lequa 
fi cofe lofece venire afe domandandolo della caufa di quefta 1n4 
folentia.lui sfacciatamente gli rifpofe. ‘To hointefo come lo Ads 
mirante era morto, & cheli Re catholici non tengon piucura als 
cuna dellecofe dell'Ifola, & noifeguitandoti & (tandofotto il tuo 
gouetno, ci moiamo di fame; & -fiamo conftretticercarci il viues 
re perl’Ifola,oltta di quefto, io penfo hauer quitanta autorita quan 
to liaitu ,& petquelto fon deliberato non Rare'piu a tua obedien 
tia, Per quefte parole adirato il gouernatore gli volfe far metter le 
mani adoffo , ma lui accortofene fifuggi con 60 huomini inuerfo 
ponetite alla prouincia Xaragua'; doue comincio-a far il peggio 
chie poteia rubando, sforzando donne, &amazando , Mentre 
chelecofedel’Ifola eranioin quefti‘trauagli ; glire Catholicihaue 
tario affegnato dieci carauelle a LAdmirante; per mandare con 
Vettouaglie a fuo fratello, delle quali ‘lui di fubito ne mando due 
adrittuta al'Ifola Spagnuola,quefte per ventura atriuorono a quel 
la patre dell'Ifola di ponente, douefi trouaua Roldanoconli com 
pagni , ilquale veduti coftoro & parlando con effi fubito comincio 
perfuader loro;che non fteffero 3l’ubidientia del governatore, pro 
inettendoloroin cambio dellefatiche che harebbero fotto quello, 
farloroHauergradiffimi piaceri di dontie,&altrecofe che loro ves 
niffe voglia, & che diuenterébber tichi con le prede,& rapine fatte 


va quelli Indiani , il che dal gouernatore eraloro vietato, Quefte 


cofe tutte molto piacquero a quelli delle carauelle,& d'accordo ing 
fiemeattefero a viuere delle vettovaglie che'haueuan condotte, & 
élefferlo per for'capo, Etbenché hauefleto per certo & fa peffero 


| Chepreftolo Admirante'era ar per queftoreltauan 


di far quanto mal potevano feniza paura alcuna; da pr parte 
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Guarionefio meffo infiememolti Indiani fuoi amici conlo aiuto! di 
Maiabonefio,fpelfo difcendeua da li monti al piano» & tanti quan 


sa ssi cas 


tiChriltianiteouaua o vero Indiani loto amici, tutti gli tagliana 


a pezzi, faccheggiando,& ruinando tutto quel che trouaua In 


quefto tempo quandole cofe della Spagnuola eran tanto perturé. 


bate lo Admirante fi parti di Spagna con il retante delli nauili 
affegnatidalli re Catholici a quelta volta, non per la diritta.ma 
tenne il camino piu verfomezodi, nella qual navigation quel che 


difcoprilfe di paefi & mari, fi dira nella feguente narratione ; \ Lo 
Admirante Colombo adi 28 di Maggio 1498 partito da,S, 


Luca di Berameda poco lontano dal 


ola di Gades , in fulabocé 


ca del fiume Guadalchibir, con otto grandi nauili molto carichî, 


ftorcendo il confueto fuo.camino per 
nicorfali franzefi,che lo4petagano aquella volta, fi.volto:aman 
finittra verfo l'Ifola della Medera.&: di li mando cinque nauili a 


diritto camino. ‘alla ifola Spagnuola., & feco ritenne vna maue & 


e Canarie,per paura di alcu. 


due carauelle , con lequali:fi mife a navigare verfo mezzodi,con | 


intentione di trouatla linea equinottiale , & dili voltarfi poi ver$ 
fo ponente perinueftigar la natura didiuerfi luoghi, & navigando 
in quella partearriuo alle {ole Hefperide chiamate da Portoghefî 
l'Ifole:dicapo verde ouer Canarie; lontane da terra due giornate 
in numero. $ 3; tutte dishabitate'excetto vna,laquale fi chiama Buo 
nauilta;, & da quefte parti per hauerui trouato cattiuo aere; & per 
Gherbinonauigo cceclxxx miglia contanta bonaccia & caldo, 
perche era del mefe di Giugno, che quafi li nauili fiabbruciauano, 
& fimilmeteli cerchi de le botti (coppiauanno, in modo che l’acqua 


el vino fi perdeua ne gli huomini poteuan tolerare il caldo pereffer | 


lontani dal equinottiale gradi cinque, pure otto giorni tolerorono 
in quefto trauaglio,parendolor fempre con le nauimontare n6 alé 
triméti,che fe fu per vno altomonte falifero.inuerfo il cielo & il pri 
mo giorno fu fereno;&glialtri nebulofi con:pioggia, & per quelto. 


piu volte fî petirono effer andati à quel camino.paffatili orto gioré | 


ni î mifeil vento per leuàte,ilqualtolto in poppa fe n’andorono alé 
la volta di ponente,còtinuaméte trouido miglior temperie di aere, 
&lanottealtro afpetto di ftellexin modo cheil terzo giorno trouos 
rono loaere temperatiffimo,& all'ultimo di di Luglio dalla gabbia 


delia maggior naue fcoperfero tre altifiimi monti, della qualcola 
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non poco fi rallegrorono, perche ftauano.mal contenti, per eet “ 


peril caldo mezi.abbruciati,&l'acqua gli cominciava è mancare 
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finalmente cono aiuto: di Dio giunfero è terta ma per'elterif 
mare tutto pieno di feéche) non fi poreuano actoltare ‘ben con 
prefeno:che era tetrà moltohabirata , perche dallenaui fi vedes 
ba belliffimi horti} & prati pienidi fioti liquali la mattina per tems 
poconla tugiada, mandaano foauiffimi odorifina alle navi, di lf 
‘XX miglia trouorono vn boniffimo' porto, ma fenza fiume, per 
laqual cofà fcorfero più avanti, & finalmente trouorono vn porto 
altiffimo da poterfi riftoràre& faracquafelegne,ilqual chiamoro 
nio Punta di Arena <: Non troiorono- vicino al porto alcuna has 
bitatione, ma molte pedate dianimali fimili'a quelle delle capre, 
delle quali ne videro vna'mortamolto fimife alle noftre, L'al4 
tro giorno videro venir da lontano vna Canoa con 'xxiiii giona 
ni di bella & grande ftatura armati difreccie arco;con targhe ol 
tre al cofttime del'Indiani,'& erano nudi excetto le ‘parti vergo4 
gniofe lequali haueuan coperte con vn panno di' cotone di diuerfî 
colori, con li capelli lunghi diltefi,& quafi al modo noftro partiti 
infula fronte , Lo Admirante,per allettare &'afficurare quefti 
della barca comando fuffe moftro loro fpechi divetto, fcodelle &. 
altri vafi dirame con fonagli tnaloro quanto piu erano inuitati, 
tanto piu temenano'd'e effere ingannati ; fempre tirandofi indie, * 
tro, &.teneuanoegli ochi fiffî verfogli noftri con grande admitatio 
ne , Donde vedendo lo Admirante nonli poter tirar con quefte 
cofe ordino che nella gabbia della maggiornaue fi fonalfe tamé 
burinî,/piue,& altriinfttumenti ,& da baffo fi cantaffe & ballafe; 
fperando'con canti allor nuovi; poterli dimefticare è Ma loro 
penfando che quelli fuffefofuoni, cheli inuitafeno & combattere: 
tuttiinvn tratto lafciatilitemitolfero gliarchi& freccie in mano, 
& penfando)che li noftrili volefero affaltare teneuano diritte le 
punte verfo dî loro, ftando 2 vedere quel'che voleffet dire quelti 
fuoni & canti, li notriallincontro anchorloro con le freccie in fu 
gliarchiapoco apoco fi accoltauano alla: barca,ma'li Htidiani pat 
titi dalla naue maggiore, confidandofi nella'celetità de fuoi remi 
faccoltarono ad vna naue minore; & tanto fe lixanicinaronio ché 
il‘patton della nauegitto nella barca vnfaio di panno & vna‘bers 
retta a vno de primi di loro;dal che fucceffè che dipoi con fegni fi 
detter fede di (cendere in fu litto, dotte pitrcomodamente potreby 
beroinifieme parlare ,maandato il patron della nane a dimandar 
ficentia allo Admirante; & loro temendo di qualche inganno det 
tero. delliremi în acqua,& fe n’andarono via'.in rd che di 
i i ii 
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quefta terra non hebbero altra cognitione ,& non molto lontaf 
da quefto luogho trouarono vna correntia di acqua da lewanteim © — 
ponente tanto celere & impetuofa,che pareua Vn torrente che da 
altiffimi monti difcendeffe, tale che lo Admirante affermava mak | — 
dapoi che nauigaua hauer hauuto maggior paura + andato alquan 
to auanti per quefta corrétia trouo vna bocca dilarghezza di otta 
miolia che pareua l’entrata dun grandiffimo porto,douef boccaua 
quefta correntia,laquale chiamorono Bocca di drago, & vna Ifola 
cheeraalincontro chiamaron Margarita , alincontrodi quefta cor 
rentia d’acqua falfa,veniua non con minoreimpeto da terra vna 
correntia diacqua dolce & faceua forza difboccare in mare, ma 
dala falfa era impedita,in modo cheinfieme faceuano gran com4 
battimento , con bollori & fpiume ; intratiin quefto golfo trouoros 

— nofinalmenteacquadolciffima & buona,& nauîgorono 10 qmig 
glia continuamente per acqua dolce. & quanto piuandauanovet 
© ponente, tanto piu erano dolci . fcoperfero dipoivn monte alé 
tiffimo, ilqualeda la parte di leuanteera pieno di gattimammoni, 
& difhabitato per effermolto afpro, puremiferointerta,&! vide 
romolti campi cultiuati,ma non videro huomini,neanche cafe a . 
&dalato delmonte verfo ponente videro vna pianura grandiffié . 
ma allaqualelinoftri andorono per vedere chi la-habitafîe.ti Ing 
diani vedutoarriuareallifuoi liti queta nuoua, gente , correndo. 
tutti arigatta fenza alcuna paura andoronoalle nzui ;doue.conli | 
nodi fatta amicitia ;intelero per fegniquefta terra chiamarfî: Dad i 
ria,& effer grandiffima, & che quanto piu fi andaua è-ponente — 
tanto piu era populata ». Tolfero diqui quattrohuominiin nag | | 
ue; & andorono feguitando quella; colta: di. ponente; perla qual 
.  navigando.trouanano ogni giorno Joi aere:piu temperato, & io 
paefe piu populato &cameno ,,da;le quali cofe comprefero; quella 
effer regione da tenerne gran conto, & vnigiorno fra gli altri.la 
mattina avanti. illenardel!fole;tirati-da la amenita del-luogho,; | 
bi per, che fentiuano da fiori & herbe delli prati, grandiffimi odori; 
if volfero {montare douetrouorono maggior numero di. huomini 
ii i che;in alcun luogho mai;haueffer trouato , & fubito che furono. — 
MI f{montati, vennero nuntii allo Admirante, per parte del Cacique . - 
di quetaterra;, liqualicon vifo allegro; percenni & fegni&gran . 
di offette lo inuitatano a difmontar in-terra + lil che; ricufando . | 
lo Admiràte quelli andorono alle nani con molte barchepiene di — 
Indianiornati.tutti le braccia & il collo, dicattiene d’oro,& perle 
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otlentali,& dimandari done raccoglienano quelle: perle & oro , 
con cenni, rifpondeuano chele perle fi trouauano nelito delma 


relivicino; dimoftrauano anchoracon fegni delle mani; & muos 
uerdella tefta,& torcer delle labra,che apprelfoloro non fene fag 
ceia conto alcuno,& prefî alcuni vafia modo di cane@triaccenna4 
uano;che feli noftri voleffino tarli ne potetano empier quelli a lot 
piacere... Ma percheliformenti che l’Admirante portaua alla Ifo 
la Spagnuola figualtauano deliberodifferir quelto comertioad al 
tro tempo piu commodo , & mando alihora due barche di huos 
. mini in terra per inuetigare & intender la natura di quel paes 
fe, &licoftumi delli huomini,& far pruoua di barattare de le cofe 
chehaueuano conle lor perle, .Andati adunque in terra furono 
linoftri ricevuti da foro molto amoreuolmente; & correuano da 
ogni banda a\.vederli, come vn miracolo; & duo di:coftoro che 
pareuario di piu ftima& orauîta delli altri, primifi ferono'loro in 
contro; vno era vechio,l'altro;giouane fuofigliuolo, liquali fecon 
do loro. coftume falutatili Îmenarono invna cafa fatta in tondo, 
auanti laqualera vna gran piazza, doue gli fecero federe fopra 
alcune fedie fatte. dun legno negriflimo, & lauorate con grande 
attè,&fedendo li noftri infieme con quelli; vennero molti:fcudie 
ti.carichi di diuerfe forti viande,;& la maggior parte di frutti in 
cognitiaà:noi, & di'vini bianchi & roffÌnondi:vue!, ma fatti di 
diuerfi fritti niolto-fuaui al gufto, poi che hebbet alquanto man 
giato;ilgiouane prefi per mano li noftri amicheuolmente gli con 


duffe‘in vna camera doue erano molti huomini & donne, fepaé . 


rati luna parte dalaltra,bianchi come li noftri, excetto quelli che 
andauano per.ilfole, & nella apparenza moftrauano effer gente 
moltomanfueta:& benigna inuerfo diforeftieri ; liquali tutti erano 
nudieccetto lè patti-pudibunde, lequali portano coperte con certi 
veli di cotone teffuti divarii colori,& nefluno neera ne huomone 
donna.che non fuffeornato con filze di grofle perle; & catene d’og 
row &addimandatidanofttid6de hauefferol’oro che portavano ? 
rifpondevano con fegni che venia da certi monti liquali a dito 
moftrauano, accennando che'per modo alcuno gli noftri non vi 
doueflero andare,perchein quel luogho gli huominierano:man$ 
giati..ma?linoftri!norn li poteuano intendere; fe dicéuano da'fies 
rie, ouero, darCanibali) della: qualcofa, cioe che loro non gliinten 
deflero,mofttauan pigliar gran moleftia ; dolendofi dinon fi potes 
reparlareinfiemel'un conlaltro ;& intenderfi.;. Stati adunque 
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fino@rlin tetra fino;d mezzodi,tornorono allenani'conmolte!fi 


ze di perle, &Io Admirante immediate fi leuo coni tarte e-naui 
perrifpetto che il formento, come habbiamo detto Mmarciva)ico 


animo ditornar vn'altra volta, ordinate chefufTerole cofe della Io 
la Spagnuola , follecitolloal partire anchora chele acquein quello 
luogho eranomolto balle, & faceuano graù correntia', di modo che 
la nane maggiore per ogni piccòl vento eraitrauagliata, &- andaua 
a granpericolo; & per quefto per molti giornimandorono'auanti! 
vna carauella minore conio fcandaglio,chefaceua ta via-all’altre;; 
con laqual guida andoronofcorrendo circa 239 miglia di quelta: 
prouincia detta Paria; ne laqual:videto Cumana; Manacapana &' 
Curiana , lontano da quefte;molte miglia;&é andati per ponénte 
molti giorni crededo:che queltafafte Ifota,& di hi'voltandofi per tra 
montana poter andare alla Spagnuola,capitorono/2d vn' fiuime di 
profondita di x xx braccia; dilarghezza inaudita, perchediceuano 
che era largo circa 112imiglia Poco avanti pur per ponente; 
ma vn poco più è mezzodi; che'cofî fe ingolfaua quel'lito, vides 
ro il mar pieno di hierba, che pareua che correffecome vn fiume; 
& fopra ilmare andauano:alcune femenze , che pateuano lenti» 
& era tanta (pefalherbà;che impediva il nauigare'delle naui,in 
quefto luoghoreferifce lo:Admirate effer gran temperie di àere,&il 
giornotutto l’anno quafi è equale, &non molto varia perche non 
era lontano da lo equinottiale piu di cinque gradi,& vedendofi in 
queltò gran golfo quafi ‘intricato, non trouandoezito per tramon 
tana, donde potelfe andar all’Ifola Spagnuola , con' grande fatica 
v{cito dell’herbe,prefoverfotramontanail dritto fuo camino, con 
aiuto di Dio giunfe all’ifola Spagnuola fecondoil fuo difegno adi 
xxviiid'Agolto Meccexcviii, Douearrinatotrouo ogni co 


‘ fainconfufione,&che quel:Roldano;che era tato fuoal'ieuto com 


molti altri Spagnuoli s'era:ribellato da fuo' fratello gouernatore, 
ilqual volendo mitigare, non folamentenon'fi pacifico , ma ferife 
fe‘allire Catholici tanto male: dello Admirante; quanto mai fufle 
poflibile a dire, & anchora del fratelloaccufando ch'egli era {cele4 
rato d'ogni dif honefta, crudeliffimo,& iniufto che perogni piccio 
la:cofa faceua appiccar& morire huomini,&turti adue erano {us 
perbi, &inuidiofi& pieni di ambitione,; & intolerabili ,& per que 
fta caufa efferfi ribellatida loro! come! da figre!\che fi'allegrano di 
fpander fangue-humano;& imimici.dell'Imperio di lor maefta, & 
come:da quelli che noncercario altrochevfurparlo tato diquela 
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laIfola, accrefcendo quefti carichi che dauan foto con varie con 
| dettiure;& maffime che non lafciauano,andare alle caue dell'oro, fe 
“ non li fuoi familiari, Lo Admirante fimilmente notifico alli detti 
Re catholici la natura di queftihuomini di mala forte, dichiarang 
do che'non attendeuano fe nona sforzar donne, & affaffinamenà 
ti,&che temendo non effer puniti al fuo ritorno s'erano ribellati, 
&candauano petl’Ifola violando, rubando, & affaffimando, Men 
tre fì faceuano quefteaccufationi lo Admirante mando fuo fray 
tello con nouanta: fanti, & alcuni caualli ad efpugnare il Cacique 
Guarionefio ,ilquale con li popoli Ciguaui fi era ribellato,& has 
ueua meflo infieme circa fei mila huomini tutti armati di archi 
& freccie, ma nudi,conil corpo dipinto di varii colori dal capo 
alli piedi.con ilquale il gouernatore venne piu volte alle mani, & 
maffime al paffar dun gran fiume; in fu la riua del quale coftoro 
fi erano accampati, & con innumerabili faette,& faffi , impedi4 - 
uano:il paffo alli noftri,ilche da loro conofciuto, fubito mando 
rono occultamente alcuni cavalli a paffare il fiume lontano da 
quel luogho i Indiani vedutofi li:noftri è fpalle coli allimproui 
fo, reltorono admirati, & dubitando di non effet meffi in mezofi 
ritirorono 2 capo|delli monti Ciguaui al Cacique Maiabonefio; 
dal quale domando foccorfo Guarionefio, ne lo potette ottenere, 
perche. li. popoli fentita la venuta del gouernatore,dubitauano nò 
effer: tagliati a pezi: donde tutti a duoi quefti Caciqui faron con 
ftretri faggirfi allefeloe fopra altri monti altiffimi,;accompagnati 
daalcuni pochi Indiani il gouernatore ; arrinato è Caprone, & 
intefala fuga delli Caciquijanchor che gli pareffe diffici cofa poter 
li trouare, pure delibero fareogni opera per hauerli nelle mani, 
| alchegli fula fortuna molto fauoreuole,per che alcuni Chriftiani 
| forzatidallafamecercando pigliare delli Vtiasliquali habbian det 
to effer fimilia Conigli;a cafo fi abbatterono a duoi familiargdi Ma 
| fabonefio,che gli portauano per viuere del paneloro, liquali pres 
fiinfegnorono aili noftri doue quelto: Cacique fuffe ;ilche intefo 
dalgouernatore,adoperati quelti per guida, fece dipignere dodici 
delli fuoi almodo Indiano, & gli mando alluogho doue era Mas 
iabonefio,ilquale. vedendoli da lontano fi credette che fuffero In 
diani, venendo loro incontro,fu fubito prefo lui con tutta la fua 
famiglia infieme con Guarionefio,&.in quefto modo tutti li po 
| poli Ciguaui & gli altri vicini, dopo Ja prefa di quelti Caciqui 
vennero alla obedientia. dell'Admirante., Mentre chel'Admi; 
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ranteinfieme con' fuo fratello con quanta diligentia fi e detto fi 
afatichauano ridurre alla obedientia delli Re catholici tuttili fig 
gnori & popoli -dell’Ifola Spagnuola,giunfero alli prefat Re letres 
re delli Spagnuoli folleuati,& apprefo di quelleli nuntii manda 
ti dallo Admirante comedifopra e detto , oltre a quefto la fama 
del’oro di quefta Ifola era tanto grande fra tutti gli huomini del 
la corte, liquali erano vfi vederne pocho; che ciafcun tirato dalla 
cupidita di quello, defideraua hauer quefto gouerno;, &.non hag 
uendo animo domandarlo perla gran reputatione& gratia che 
vedeuano hauer lo Admirante? cominciorono 2 fparger per tuts 
ta la corte,che il prefato con il fratellofi voleuano far fignori di 
quella [fola con tutti li-paefi nuouamente trouati:& diceuano che 
glifegni fi vedeuan manifefti, perche fi intendeua perlettere di 
‘ diuerfi, che effi haueuan cominciato non volere che alcuno Spa 
gnuolo praticaffe alle minere dell'oro; :& che le haueuan date in 
guardia a particulari perfoneloro intrinfeche & familiari) aggiuy 
gnendo che di quello fi cauaua, effi.ne mandauan poco‘in'Spas 
gna, ma lo ferbauan perli loro bifogni, & che a fine che quelto 
lor difegno piu facilmente fi poteffe mandare ad effetto, eflî vole4 
uan leuarfi da gli ochi tutti gli Spagnuoli, che eran :fopra detta 
Ifola,& gia ne haueuan cominciati è far morir molti , fotto'dis 
uerfi pretelti & caufe, Le quali parole dicendofi‘per tutta la tot 
teoperaron tanto,iche li Re catholicifuron forzati, vedendo in 
effetto, chenon gli era (tato mandato quella quantita: d’oro:che 
fi diceua efferfi cauatoin detta Ifola (il chenon procedeua da'altro 
che dalle difcordie che erano in quella fra‘gli:Spagnuoli)elegs 
gere vn nuouo gouernatore,il quale andaffe a quella volta, & arris 
uatointendeffe quali fuffero li colpeuoli,&rgli galtigafe, Quuefto 
gouernatore adaque partitofi con buon numero di fanti, fenza che 
lo Admirante fapeffe cofa alcuna,giunfe alla Spagnuola )doue in 
tefafi la fua venuta ando lo‘ Admirante:con il fratello ad fncon 
trarlo,& volendolo accettar con allegro volto , allimprouifo fu$ 
ron prefi,& fpogliati ditutto quelche haueuano; & în ferri peror 
dine del nuouo gouernatore furon mandati in Spagna. Qui 
fi puo confiderar la varieta & giuochi delia fortuna., che quello 
che poco auanti era in tanta gratia delli Re catholici , hauendo 
for fatto con la fua virtu & ingegno; vno tanto gran beneficio, 
nello fcoprili tanti nuoui:paefî & fignotie che per pinion d'ogni 
huomo non pareua che mai fi potele tiouar modo di pin 
rarlo, 
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- tarlo ;învnmomentoinfieme con il fratello cadeffein tanta miles 
tiaso Ma venutala nuovaalli Recatholici che in ferrierano arriy 
uatia Gades ,fubito moffi da grandiffima com affione, mando/ 
rono:ad incontrarli diuerfe perfone l'un dopol'altro,con-commef 
 fion'che fubito fuferfatti liberi, & che veltiti honoreuoimente fuf. 
fermenatialla lor prefentia, ilche fu fatto ,& intefo da coftoro la 
verita della cofa fubito ordinorono che li delinquenti. fuffer pus 
niti.  Dapoichelo Admirante Colombo fu arriuato in Spagna 
&hebbe monftra la innocétia fua. alli Re catholici,molti de fuoi pilo 
ti&nochieri chefeco continuaméte erano ftati alle fopradette naui 
gationi, fecerotra loro deliberatione andar pet l’oceanoa difcopri 
re nuoui paefi, & tolto dalliRe licentia con promettere di darli 
il quinto del theforoche trouaffino , armarono alquanti nauili a 
| fue fpefe,& fen’andorono a diuerfi ‘camini, con ordine pero,idi 
nons'accoftare doue eta ftato lo Admirante ® cinquanta leghe, 
tra liquali Piero 
mife andar verfo mezzo di, & capitoà quella parte di terra fers 
ma.che fì chiama Pariamnella qualegia di fopra habbian detto, 
che lo Admirantetrouo glihuomini & fledonne con tanta copia 
di perle , & fcorrendo piu auanti per quella colta per {patio di 
| cinquanta leghe, lafciandofia dietro le prouincie di Cumana & 
| Manacapana, arriuo alla: provincia chiamata Curiana dalli has 
bitanti, doue trovo vno porto fimile 2 quel di Gades, nel quale 
| entrato vide vnborghettto di otto cafe & fmontato in terra tros 
uo cinquanta huomini nudi’, che non erano di quel loco , ma 
| d'unoaltro populatiffimo borgo tre miglia lontano, liquali con 
il fuo Cacique gli vennero incontro, pregidolo che andalfe a por 
| reîn terra alle cafe loro..ma Nigno perallhora non andando piu 
auanti, fece con loro permutatione di fonagli aghi, fpechi,& fils 
ze di pater noftri di vetro , all'incontro hebbe da loro quindici 
oncie di perle, di quelle che portauano al collo & allebraccia,da 
po molte preghiere il fequente giorno fi'leuo con la naué, & 
ando alloro borgo , doue giunto tutto il popolo che era infinis 
tocorfe a marina, con atti & cenni pregando che difmontaffero 
è terra,ma Alfonfo Nigno (vedendo tanta moltitudine) hebbe 
paura , perche non haueua feco fenon xxxiii huomini ma per 
cenni faceua loro intendere , che fe voleuano comperare alcuna 
cofa andaflîno con le lor barche alla naue è onde molti di loro 
con fue barchette. fatte dun folo legno ,lequaliin quel 94 chias 


Ifonfo chiamato Nigno con vna carauella.fî | 
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man Galitè, portando feco quantita di perle per defiderfo che | 


hauenanodelle cofenoftre, vennero arigatta alla naue sin. mo/? 
doche con alcune cofe,che valeuano pochi denari,hebbero circa | 
nouantacinquelibredi perte, lequaliin fua tfingua chiaman teno: 
ras, Ma poi che Alfonfo Nigno per fpatio diuenti giorni pi 
hebbe conofciuti, humani, femplici,& benigni inuerfogli foreftie 
ri delibero {montarein terra, doue fu riceuuto amoreuoliffima4 
mente, le oro habitationi fono cafe di legno coperte di foglie di 
palme, &illoro familiar cibo fono per la maggior parte le oftris 
che,dalle quali cauano le perle &n’hanno gran copia in quelli 
liti, mangiano anchora animali faluatichi come fonocerui, porg 
ci cigniali, conigli di colore & grandezza fimili a lepri, colomg 
bi,& tortote hanno îngrande abondantia. le donne nutrifcono 
leoche, & anître come fi fa in Spagna , Nelli loro bofchi fono 


do 


pauoni non pero con pennedi varii coloricome linoftri,per ch'el 


mafchio è poco differéte dalla femina,fonuianchora fagiani in grà 
copia, coftoro fono perfettifiimi arcieri , perche con le freccie dan 
no douunche vogliono, In quelto luogho Alfonfo Nigno,con 
la fua compagnia per quelli giorni che vi ftettero hebber buon 
tempo, per che haueano vn pauone per quattro aghi ,. per dua 
vno fagiano ,.vna tortora, vna ocha , & vn colombo, per vno 
pater noltro di vetro,&in far quefti baratti contraftauano , non 
altrimenti che fanno le noftre donne, quando alli mercati vo;4 
glion comperare qualche cofa Ma andando nudi domando 
rono per atti & cenni‘ che fi poteftino feruir delli aghi , alli 
quali fu rifpofto da li noftri fimilmente per gelti che con quelli 
poteuano curarfi li denti & cauarfi le fpine de piedi,& per ques 
fto loro cominciorono ftimargli , ma fopra tutte le cofe piaces 
uano loro li fonagli, & per hauer quefti, non lafciauano di dar 
cofa alcuna, Sentiuanfi di quel luogho nelli bofchi di altifiîg 
mi arbori,& fpeffi, cheerano li vicini, la notte fpauenteuolimu: 
ghi di animali, non dimeno iudicauano che quelli non fuffero 
nociui, & quefto perche gli huomini del paefe andanano ficuraé 
mente cofi nudi fanza tema alcuna per quelli bofchi con loro 
archi è friccie, ne mai fi trouo che alcuno da quelli animali fufé 
fe.ftato morto, quanti o cerui,o cigniali, gli noftri domandaua$ 
no, tanti cor le loro freccie ne amazauano, | Non hanno buoi, 
ne capre,ne pecore, Vfano pane di radici & di Mahiz fimile a 
quello dell'Ifola Spagnuola,hanno capelli neri, & groffi&mezzi 
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erefpi,ma lunghi, & per hauer i denti bianchi portanoin bocca 
continuamente vna certa herba atta a quelta cofa, & come la 
buttano via, fi lauano la bocca, Le donne attendono piu al$ 
l'agricultura ,& alle cofe di cafa che li huomini , ma li huomini 
attendenoalle caccie, guerre, giuochi, fefte &altri follazzi. Hang 
no pignatte, cantari, vrne & altri fimili vafi di tetra; non fatte 
nel fuo paefe,ma hauuti pet barattoin altre prouincie,nelle qua 
ti fanno loro fiere,& mercati, doueconcorrono tutti gli altri vie 
cini,& portanui ciafcuno quelle cofe delle quali ha copia nella 
fua provincia , fanno baratti & permutationi d'una cofa allaltra 
fecondo che è loro piace, & tutti hanno piacere portare in fuo 
treni cofe nuone ne piu in quel luogho vedute, portano al col$ 
© appiccati a filze di perle, vccelletti& altri animaletti formati 
d’oro, & ben fatorari,& quefti hanno în baratto nelle altre pros 
wincie, ilquale oro è del carato del fiorino di Reno, li huomini 
portanò alle parti vergognofe in luogho di brache vna zucca o 
vn caragolo; lequali fi accomodano:con .vna corda che porta; 
‘no cinta + fimili braghe portano anchora le donne , ma poche 
volte, per che quelle per la maggior parte del tempo tanno in 
cafa ; ;Dimandati quelli per cenni & atti, fe andarido piu auan 
ti fi truoua mare; o pur terra ferma, dimoftrauanonon lofapere, 
ma faccédo coniettura dali animali,che fitruovano in quelle patti 
di Paria,fi puo facilmente credere che fia terra ferma «& tanto piu 


| anchora perche hauendo navigato per quelle coftiere di ponenz 


te piu di tre mila miglia, mai hanno trouato fine. dimandoro$ 
no dipoi da che luogho haueano queloro,& da che banda vens 
gha, per cenniri(pofono; che fo portauano d’ura provincia chia 


| mata Cauchiete,lontana daloro fei foli verfo ponente cioe fei gior 
| mate,accennando che gli artefici del paefe lo formavano in quel 


li animali che. portavano al:collo ; | Intefo quefto Alfonfo Ni 
gnodelibero partirfi da Curiana ,&andar a quella volta, & il pri 


mo di di Noyembre, Mccccc, arrivo è Cauchiete, doue fur 


fe con la naue.. Gli huomini del paefe viftili no@tri fubito vens 
nero alla nauefenza timore alcuno, & portorono quello oro,che 
alihora fi trouauano cauato nel paefe loro,& della forte & bonta 
fopradetta,portauario anchor coftoro perle al collo , lequali hag 
ueuano da Curiana per baratto d'oro +. T'rouorono qui gats 
ti mammoni &.molti belli papagalli di varii colori, eraui fuauify 
fima temperie fenza freddo alcuno + la gente è di buona natura, 
, | ij 
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fanno fanza fofpetto alcuno,tutta la notte con le fue barche ve 
niuano alla noftra naue ficuramente ,&in quella entranano:co4 
me in cafa loro, delle fue donne fon molto gelofî,&- per quefto 


fe facevano ftar indietro, & molto-rimefle , fe alcuna volta an$ 


chor ‘quelle volean vedere le cofe noftre come:miracolofeshan 


no grande quantita dicotone ilquale da fua poftanafce fenza cul 
tura alcuna ;delqual fanno loro brache ; dipoi partendofi di qui 
& fcorrendo piu auanti vider vn paefe belliffimo con molte cafe 


& alcuni borghi con fiumi & luoghiben cultiuati;alqual luogho 


volendo difmontare gli vennero allincontro piu di duo mila huoé 
mini armati ad vfanza doro + liquali mai per alcun modo vols 
fero con li noftri ne pace, ne amicitia;, ne patto alcuno + Dimo 
ftrauano grandiffima rufticita anzi pareano huomini ‘quafi fals 
uatichi) anchora che fuffino belli huomini, & di corpo propor$ 
tionatiffimi, bruni di colore, &'vniuerfalmente magri per il che 
Alfonfo Nigno contento di quanto haueua trouato delibero tor 
narfî per la via che era venuto , > Et cofitornandoîn dietro con 
aiuto di Dio giunfe con la compagnia alla prouincia delle per 
le chiamata Curiana!, doue dapoi ftettero. giorni venti è darfî 
piacere, Ma quello che accadeffe loro vedendo da lontano.il 
paefe di Paria auanti che vi arriuaffero non mipar fuor di pro 
pofito natrarlo, navigando adunque & andando awanti,a quel 
luogho che habbian detto chiamarfi Bocca di drago fi incon$ 
trorono în x Viii Canoe cuer barche di Canibali , liquali anda4 
uan cercando pigliare huomini , coftoro vifto la nave con granz 
de ardire l’aflaltarono, &circundandola, con loro archi & frecs 
cie incominciarono è combattere, ma gli Spagnuoli con loro ar 
tiglierie gli (pauentoton molto,in modo , che tutti fi mifero in 
fuga, li noftri con la barca'armata li feguitorono tanto che pres 
feto vna loro barcha, della quale molti de li Canibali buttatifî 
in acqua notando fcamporono, folamente yno ne prefero, che 


fcampar non pote , ilqual haueya tre huomini legati :con mani. 


& piedi per volerli a fuo bifognomangiare , il checomprefo da 
linoftri difciolfero li legati. & il Canibale legato dettero in man 
delli prigioni, dando lor licentia chedi lui facefero quella ven 
detta che 2.[oro piaceva + quelliimmediare con pugni , calci, & 
baftoni, tanto lo batterono chedlo lafciofono quafi morto,ricorz 
dandofi che li Canibali' hauean mangiato li loro compagni, & 
cheil fequente'giorno fimilmente volenano mangiar loto, Di 


Ù 


Y 
Di 


I 


LIBRO PRIMO, vtr; 


mandando li noftri de îcotumi di quefti Canibali , rifpofero. 


che coftoro andauano per tutte quelle Ifole fcorfeggiando, & ru4 
bando tutte quelle prouincie,,&.che fubito che arriuano è terra 
fanno vno fteccato de pali, liquali portan feconelle barche , per 


‘ poter la notte ftar ficuri, & dili vanno à rubare, trouoronoin Gu 


Tiana,lateta d'un de primi de Canibali, appiccata a vna por4 
ta, laqual tengon permemoria & in fegno di vittoria + Nella re 
gion di Paria è vna prouincia molto celebrata chiamata Haraia, 
per la gran copia difale che in quella fi truoua , ilquale viene 
in queto modo , quandoli venti foffiano con impeto, fpingono 
l’acqua del mare in vna gran pianura di quelta prouincia , las 
quale quietato il vento, & venendo il fole inbreue tempo fi con 
gela & diventa fale bianchiffimo, &in tanta copia cheandando a 
quefte faline avanti che pioua , fe ne potrebbe caricare nauili 
affai, ma fubito che pioue fi disfa & torna in acqua . quefto fale 
non folo ferue alli huomini del paefe,malo dino in baratto d’altre 
cofe,delle quali hino careftia,a tutti gli vicini ridotto in pezzi gran 
di, Quandoapprefo coftoro muore alcuno huomo di conto,lo 
metteno fopra vna gratella;fotto la qual fanno vno foco lento tito 
che fi diftillia poco a pocotutta la carne ,& non refta fe nona pelle 
‘&l’offa,dipoiil faluano &gli hanno teuerentia , &in quefto tem/ 


‘po nevidder duoipoltiin queto modo . Alli tredici di Febraio 


partirono di quelta prouincia per venirin Spagna con xcvi, 
libbre di perle a oncie otto per libbra,bauutein baratto pet cofe 
di pocho pretio, in lx giorni artiuati in Galitia ilqual viaggio fu 
piu del douer lungo per le correntie dell'acque che tirauanlana/ 
ue verfo ponente, fu Alfonfo Nigno da li compagni accufato , di 
-hauer prefomaggior. parte di quello che fegli veniua ditutte le 
perle, chein quefto viaggio fi erano acquiftate, & che haueva deé 
fraudato li Re Catholici della lor portione , che era la quinta 
| parte, & perquefto da Ferrando de vega gouernatore di Galitia 
doue era arrivato, fu prefo, finalmente trouato innocente fu la7 
ciato, le perle quali portorono eranoorientali & afai groffe , non 
dimeno per non effer ben forate come dicono moltimercatanti 
chele conofcono, non fono di molto pretio , In quefto medefimo 
tempo; Vincentianeschiamato Pinzone , & Aries fuo nipote che 
fi trouorono nel primo viaggio con lo Admirante Colombo, ar‘ 
morono 2 fue fpefe quattro carauelle & adi xviii di Nouembre 
499 partiti da Palos per andare a difcoprire nuove Iole & 
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terreni in bteue tempo arriuorono alle Canarie, & dili all'Ifofe | 
di Capo verde, dalle quali partendofi & piglidola via per Ghet | 
bino nauigarono con quel vento trecento leghe, Nel qualviag 
gio perfono latramontana , laqual petfa furono di fubito affaliti 
da terribiliffima fortuna dimare,con pioggia, & vento crudeliffi- 
mo, nondimeno feguitando il loro camino continuamente pet 
Gherbino non fenza manifefto pericolo andorono auanti dugen 
to quaranta leghe + Nel qual luogho prefoloaftrolabioin mano, 
&trouatoil polo antartico, nonvividetoalcuna ftelta fimile alla 
noftra tramontana, ma riferirono hauer vifto vn'altra forma di 
ftelle molto differenti da le noftre , lequalinon poteron ben cogno 
{cere, per effer tatiimpediti dà vna certa caligine che intorno 2 
quette ftelle fi lenaua & impediua lorla vifta, ma intorno fuor del 
la caligine, fi vedeuano figure di ftelle lucidiffime & maggior che fe 
noftre Ft adi xx di Genaio da lontano videro terra, allaqual apé 
profimandofi ,& veduta l’acqua molto torbida gittaronoto fcany 
daglio,& trouorono xvi braccia di acqua,& finalmente giunti è 
terra difmontorono,&liftettero duoi giorni che maiappatfe huo 
mo alcuno, benche trouaffero molte pedate di huomini.coftoro ac 
cioche da qualunche per ventura arriuaffe a quelluogho, fuffe co 
nofciuto come vi erano ftati, fegnorole fcorze delli arboridel fuo 
nome & delli Re Catholici, & dipoi partiti di li,& fcorrendo più 
auanti videro fa notte molte luci, che pareua fufleroin.vn cam$ 
po di genti d'arme, verfo lequali mandoilgouernatore xx hùo4 
mini bene armati, & commandoloro che non faceffero trepito als 
cuno, liqualiandati, & comprefo effer gran moltitudine di gerî/ 
te,n6 le volfero per alcun modo difturbare,ma deliberorono afpets 
tare-la mattina,& poi intender chi fuffero . fatto fa mattina al fe 
uar del fole mando interra quaranta huominiarmati, liquafi fubi 
ro chefurono da quelle genti vifti , quelli mandorono all’incontro 
delli noftri xxxii huominia modoloro armati diarchi & freccie, 
dopoliquali veniua laltra moltitudine, huomini grandi ;diafpét 
to {pauenteuole & faccia crudele, & non cefanano di minacciare.li 
Spagnuoli quanto potevano, moftranano voler effet loro amici 
& faceuano loro molte carezze , ta loro quante piu ne era lor fat 
te, tanto piu fi dimo@trauano ifdegnofi, nemai volfero, 0 pace,o 
accordo, 0amicitia con loro , onde perallhora fe ne tornorono als 
le navi, con animo la mattina feguente di combattere con effi. 
ma quelli fubitamente che apparfe la notte, fi leuorono , &ando4 
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ronovia , quelli delle navi iudicorono che coftoto fuffeno gente 
che andaffe vagando come i Tartari,che nonhanno propria cafa, 
ma vanno hoggiin qua, doman infa viuendodi quello che.truo$ 
uano con fue mogliere & figliuoli , linoftri vollono andar piu avan 
ti feguendo le loro pedate,lequali trouorono nel fabbione efferil 
doppio maggiori delle notre , Nauigando piu auanti trouoro/ 
novnfiume, ma non di tanto fondo, chele catauelle vi potelfe4 
nofurgere , perla qual cofa mandorono a tetra quattro barche 
cariche di huomini armati , liquali andaflino ricercando quelli 
| paefi, Coftoro fmontatiin terra videro in fuvno monticello vi 
cino allito, vna compagnia d'huomini, liquali con cenni & atti 
dimoftrauano molto defiderare il comertio delli noftri , ma li Spa 
gnuoli non fi afficurorono di accoltarfi , ma mandorono vno de 
fuoi ,ilquale da lontano gitto loto vno fonaglio, & all’incon4 
tro quelli gettorono vn pezzo d’oro, ilquale volendo colui tor4 
re, (ubito vna turba di quelle gentili fu adoffo per volerlo piglia 
re,malui difendendofi con la {pada non poteua al gran nume 
ro refiftere, perche quelli non itimauano morire, pur tanto fi dis 
fefe,che faltorono in terra tuttili huomini delle quattro barche, 
& appiccata vna gran zuffa furono morti otto delli noftri, & li 
altri hebbero gran fatica @ fcampare, & è ritirarfî alle barche, ne 
gli giouo effer armati di lancie & fpade , chequefta gente anchora 
che diloro fufero motti molti, neteneuan poco conto , ma femg 
pre piu arditi gli feguitauano fino all'acqua , permodoche alla fi 
ne prefero vna delle quattro barche, & ammazzotono il padros 
ne d'effa.il relto hebbe di gratia f(campar con Faltretre &andarfe 
ne alle naui, Pinzone con li compagni veduto quefto fi trouoro$ 
no mal contenti, & deliberorono partir dili il che fecero & prefe 
roil loro camino per tramontana,che cofi s'ingolfa quefta colta, 
Andati con quefto vento xl leghettouorono il mare di acqua 
dolce, &ricercando donde quefta acqua veniffe , trouorono dis 
fcender di altiffimi monti alcuni fiumi con grandiffimo impeto, 
& per vna bocca entrare in quelto mare,dauanti della qual bocs 
ca erano molte Ifole habitare da humana& piaceuole gente, ma 
non vi trouorono cofa da contrattare, tolfero folo xxx vi {chiaui 
dapoi che altro non vi trouorono di che poteller guadagnare , 
Ji nome di quefta prouincia fi chiamaua Mariatambal , la parte 
che è vicina al fiume verfoleuante chiamano gli huomini del paefe 
Camomoro , & quella che è a ponente Paricora, quelli del paefe 
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rifetiuano che fra terra (i trovaua gran quantita di oro + dapeli | 
partiti da quefto fiumein pochi giorni andando verfo fettentrio. È 
ne ritrouorono latramontana , che era quafiall’orizonte. Tuté 
ta quelta coftiera è della terra Paria ,la qual fu fcoperta,come hab 
bian detto, da lo Admirante Colombo, con tante perle, Ma auan 
tiche arriuaffero alla bocca del Dragon ,trouoron il Maragnon 
fiume groffiffimo dilarghezacome dicono di 90 miglia, pieno 
di Ifolette , ilquale sbocca con grande impeto in mare, arriuati di 
poi a detta bocca vicino;a Paria,trovorono alcune Jfolemolto cos 
piofe di verzini ; delli quali caricorono leloro naui, andando poi 
per greco , trouoron molte Jfole dishabitate per' paura delli Cas 
nibali, benche la terra fufe buona , & piena di arbori), & herbe 
verdiffime, videro fra cafe ruinate molti, huomini che fuggi4. 
uano alli monti , Trouorono anchora molti arbori groffiffimi 
dicafiia fitula, della quale ne portorono-in Spagna . & li medici 
che la videro, differo che la farebbe ftata ottima., fe fa fuffe ata 
colta al fuo debito tempo , videro anchota arboridital groffezy 
za che fei huomini con faticha gli hauerebber abbracciati +. in 
quefto luogho videro vn nuouo animale quafi moftruofo, peré 
che haueua il corpo & ilmufo di volpe, & la groppa & li piedi 
drieto di' gatto mammone,& quelli dauanti quaficome la mano 
del huomo , leofecchie comela nottola+&haueua fotto il ventre 
vn'altro ventre di fuora come vna tafca,doue afconde i fuoi figlio | 
li, dapoi che fon nati,ne maililafcia vfcire finoa tanto,che da loro 
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Ia medefimi fiano baftanti a nutrirfi, Vnodi queftitali animaliin 


tei fieme con fucifigliuoli fu prefo da gli Spagnuoli,& portauanloalli 
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MIN pochi giorni perla mutatione dell’aria & cibi, tiquali cofi motti 


Li Li furono vifti da molte& diuerfe perfone. Quefto Vicentianesaf$ 
MULINI ferma hauer nauigato per la colta di Paria piu di fei cento leghe, 


un : &iudica che la fia terra ferma, dallaqual partendofi con le quats 


nt tro carauelle , che haueano,furono affaliti da vna grauiffima fortu | 
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na del mefe di Luglio, due delle quali fifommerfero, vna fi rupe, 
& piu per effer gli huomini perfi & {marriti che per altro. la quar 
ta (tette ferma, ma non fenza molto trauaglio, tanto che haueano 
gia perfo ogni fperanza difalute, laqual cofi tando vide vna lov 
ronaue andare 2 feconda, perchehaueua pochi huomini;li qua 
li dabitandofi fommergere fi buttarono 2 terra, doue ftauano in 
grandifiimo dubbio & paura d’efler maltrattati da quellagente, 
& erano 
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‘&:eran ridotti a tale che fecero deliberatione di tagliare a pezi 
tutti gli huomini del paefe vicino;& fabricarfi cafe per habitare 
& ftettero cofi alcuni giorni, doppo liquali abbonacciandofi i 
tempo videro la loro naue, che era reftata folo con xviii huos 
mini , in fu la qual montatiinfieme con quella altra che fera fals 
uata;fecero Vela alla volta diSpagna; & arriuorono ad Palos aps 
preflo Sibilia lultimo di Settembre doppo coftoro molti altri 

| hanno nauiîgato quefto viaggio per mezzo di, & continuo ans 

| dati perla cofta della terra Paria, mai hanno trouato termine 
alcunoche fia Ifola + per quefto ciafcuno manifeltamente tiene ef 
fer terra ferma , dalla quale vitimamente e ftato' portata Caffiain 
tutta perfettione, oro , perle, verzini della forte detta di fopra + 

., © Dipoi l’Admirante Colombo effendoftato molto dali Re Catho 

| tici carezzato, paffati duoi anni per ordine:di loro Maiefta , infies 

è mecon fuo fratello armarono quattro naui perandar a difcoprir 

) terre nuoue oltra la Ifola Spagnuola verfo ponente, & nel 1502 

+ allinoue di Maggio con:270 huomini fi partirono da li liti di 
Spagna, &in cinque giorni vennero alle Canarie, donde partiti 
con buon vento giunfero all'I{ola Domenica de gli Canibali in 
giorni 1 6,&in altri cinque alla Spagnuola , dimodo che in 26 
giorni fecero citca1200 leghe fecondoilconto fuo, Nel l'Ifola 
Spagnuola dimoro'Admiràte pochi giorni,nefi fa la caufa,o fe fuf 
fe per cheil vice Redi quella non voleffe,ouer perche lui volonta4 


man deftra verfo tramontana l'Ifola Jamaica & la Cuba, & ars 
| |sriuo finalmente ad vna Ifola piu verfo mezo di de la Tamaica 
|.$ detta Guanaffa laqual per allhora fu reputata Ifola, qual vide 
| ro verdiffima, & piena dearbori altiffimi, & fcorrendo per li 
liti di quella fi abbatterono in due Canoe grandi ; lequali alcus 
ani Indiani nudi che haueano a torno alle {palle corde di cotone 
tirauano permarea canto il lito; fi come appreffo di noi fi tirano 
le barche al contrario de gli fiumi. in dette Canoe eta il padro$ 
nedell’Ifola con la moglie, & figliuoli nudi , quelli che tirauan le 
Canoe veduti gli noftri, che di gia eran {montati in fu lito, gli fes 
cer cenni con fuperbia che per ordine delfuo fignore fi tiraffero 
indrieto,& gli deffero luogo monftrando li noftri di non ne far 
ftima gli cominciorono a minacciare , & era tanta la femplicita 
loro, che non rifguardauano a la grandeza de noftri nauili, ne la 
moltitudirie digente che vi era fopra , & pareua loro x folle 


O riamente fi voleffe partir ;& fene ando verfo ponente lafciando a_ 


n 
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il douere che noftri doueffero hauer quella medefi ì 
lor fignore che loro gli hanno + Ma li noftri buttati li chifî in 
mare furono a tornole Canoe, & quelle a man falua con tutti pre 
fero, & per via d'un interprete che haueano, intefero come co» 
ftuiera vn gran mercatante qual veniua di terre lontane, doue 
era (tato a barattare molte fue cofe & allincontro ne portaua dele 
altre di quelli paefî , quali erano rafoi coltelli & fcure fatte d’'vna 
pietra tranfparente di color giallo, con lî manichi d’vn legno mol 
to tenace, hauea anchora alcune mafferitie di cafa come farian 
vafida cucina, parte di legno, & parte diterra cotta molto ben la 
uorati, &alcunidela medefima pietra tranfparente, ma fopra tut 
to erano coltre latioratecon penne di papagalli, & tele fatte dico 
tone di varii colori; Ilche intefo da l’Admirante lo fece lafciare 
& reftituirli le cofe fue, delle qual il detto Indiano volfe donare 
parte alli noftri, da coftui l’Admirante fi volfe informare de la 
cotta di quella terra verfo ponente, & intefo il tutto prefe ilcas 
mino verfo quella parte. & hauendo nauicato da dieci miglia 
trouo vn paefemolto grande & fpatiofo qual intefe effer detto 
da gli habitanti Quiriquitana , ma l’Admirantelo chiamo Ciam 
ba, & parendoli bello & {fruttifero pieno di molti arbori volfe in 
quello {montare per hauer meglio notitia , di che forte huomie 
nivi habitaffero, giunto in tetra fece far molti padiglioni par$ 
te di frafche di arbori, & parte di tende, in vndi quali fece ces 
tebrare vna meffa per honor del noftro fignor Iddio, Quiuî 
concorfero vna infinita moltitudine di Indiani, quali erano tutti 
nudi eccetto le parti pudibunde, perche con foglie moltolarghe 
di certi arbori grandi fe lenafcondeuano , & fenza paura alcu$ 
na vénero a veder li noftri come cofa marauigliofa, & alcuni di 


loro pottauan frutti di diuerfe forte che nafcon in quelluogo.al$ 
eri alcune zuche grandi piene di acqua ,& prefentate le loro cos. 


fe,abbaffauan la telta con certa reuerentia & fî tirauan moltoin 
dietro; l’Admirante veduta tanta humanita di coftoro fece los 
ro affai carezze, & donolimolti prefenti allincontro de fuoi , cos 
me alcuni fpechietti, & paternoftri di vetro di diuerfi colori ,& 
aghi & altre fimili cofe,che alli detti piacquero molto, cognob$ 
be che quefti populi erano molto pacifici, & hauean piacer di 
veder foreltieri , & che in tutta quella colta, & anchor fra terra 
faere era molto temperato,& il paefe ameniffimo & graffo, perche 
intefe che hanno grandifiima abondanza di cio che fa loro des 


mareuerentia al 


è 
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bifogno al viuer, &il fito parte è pianura & parte fono colline 


‘tutte verdillime, veltite& piene de arbori fruttiferi , & pare che 


fempre in quella coftiera fia primavera è autumno per lifiori & 
frutti continui s fonui molti fumicelli & fontane che la vanno ba 

nando Vidde ancor molti bofchi di lecci & pini altiffimi con 
diverfeforti di palme, dele quali parte hauean li frutti di dattilî, 
ma piccoli + fra quefte felue trouorono molte viti faluatiche che 
eran nate da lor medefime & andauan fopra alberi cariche di vue 


| mature,fanno coftoro d'una certa forte di legno di palma fpadelar 


he, & hafteda lanciare, & chiamanle Machane,il cotone per tut 
to il paefenafceda perfe fenza alcuna cura, produce anchora 
quella terra alcuni arbori liquali fanno frutti fimili a fufine mol 
tofuaui algufto quali'fi penfa che fiano li veri mirabolani, liqua 
li adoperano li medici, nafconui tutte le forte de grani & radici 
da far pane, quali fè detto nafcere nelle altre parti di quefte Ins 
die, nutrifce anchor leoni tigri, cerui, caurioli,& altri fimiliani 
mali, vccelli diuerfi, trali quali fono alcuni, di colore & grandes 
2a delle pauoneffe, & al gufto del medefimo fapore, & alleuonfeli 
incafa per mangiarfeli, come noile galline , gli habitatori fono 
di grande ftatura,ben propottionati » Vanno nudi eccetto le par 
ti vergognofe, le qual cuoprono con certi panni fatti di cotone 
&di varii colori il refto del corpo per orriamento fi dipingono 
con vnfugo di certi frutti, fimili a pomi, liquali per quetto effets 


to piantano nellilorohorti,le pitture fon varie, perche alcuni fî 


tingon tutto il corpo o di roffo o di nero, alcuni altri parte di 
quello, li piu fi dipingono la perfona a fiori& rofe overo groppi 
motefchi , il parlare di coftoro e molto diuerfo,da quello delle lfo 
le vicine , in quefto luogho vedendo lo Admirante l’acque del 
mare correr con grande impeto inu erfo ponente,non altrimen$ 
teche vno rapido torrente, delibero, non andar piu auanti, ma 


| per quefta colta voltarfi verfo leuante, & nauigar tanto che arti 
mafe per quefto lito è Paria,& alla bocca del dragon .liqualiluo 
: ghi penfaua gli fuffero vicini . Alli 24 d'Agofto parti da Quis 


riquetana,& poiche hebbe navigato 30 leghe , trouo vn fiume 

molto grande, fuor della bocca del quale molte leghe in mare 

prefe acqua dolce. in quefto luogho le naui poteuano ficura4 

mente furgere pereffer il fondo molto atto è tener le anchore, 

îl lito era tutto piano & verdifiimo ,&era tanto grandela corren 

tia dell'acqua detmare verfo ponente,chein 4 0 Gio congran 
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fatica fece 7 o leghe volteggiando fempre, & alcuna volta, tanta 
era la furia dell’acqua, fi trouaua molto piu adietro:di quello era 
andato auanti, ilchelo ftrigneua ogni fera andare in terra, acé 
cioche la notte non fuffer condotti in qualche fecca, andando è 
quefto modo, in fpatio di otto leghe trouorono tre fiumi grandi 
‘di acque chiariflime pieni di pefci &teltuggini, fopra le riue delé 
li.quali erano canne piu groffe della cofcia d'uno huomo, frale 
quali videro gran quantita di animali fimili a crocodilli liquali 
ftauano con la boccaaperta al fole:,&altri animali affai differené — 
ti da li noftri, taleche non gli fepper dar nome, tutta quefta co$ | 
fta trouo molto varia, perche quella in alcuni luoghi era faffofa | 
piena di fcogli afpri,& ripe faluatiche in alcuni altri era piana 
verde,& molto amena, tale che inuitaua ciafcuno a fmontarui” 
andando adunque auanti in quefto modo & fmontando ogni 
fera in terra, hebbe commertio con li‘huomini del paefe, & da 
quetti intefe molte varie cofe, tra le altre , che quelli che gli altri 
chiaman Cacique, coftoro chiamo Quebi over Tiba, gli altri 
gentilhuomini Sacco cuer Iura,& quelloche in guerra fié porg 
tato valentemente, & ha hauuto qualche ferita in ful vifo lo chia? 
man Capra, & fannone gran conto , non molto lontano di qui 
trouoron vn fiume capace dinauili grandi in fu.labocca-del qua — 
le alquanto fontano da terra, erano quattro Ifolette piene di fioz 
ri & arbori, liquali faceuano conli fuoi lati vn ficuriffimo ports 
to, alle quali pofe nome, quattro Tempota.diqui partendofi nas 
uicando fempre verfo leuante a contrario delcorfo delmare,tros — 
uo 12 Ifolette, fopra lequali fmontato & hauendole trouate piene —_ 
di arbori, liquali perche fanno frutti fimili à noftri limoni, chia4 
mo Limonere.di qui partito, poi che fu andato, 12,013 leghetro 

- uo vn gran porto, ilquales'ingolfana infra terra lofpatio di tre 
‘ leghe, & poco manco era largho , nelquale sboccaua vn gran fiu 
me,doue Nicueffa come fi dira , cercando la provincia di Bes 
‘ragua fi perfe, & pet quefto fu chiamato di poi fiume delli Pers 
fi, Andando fempre acontratio d'acqua lo Admirante, trouo | 
| varii monti, valli,& fiumi, pienidi tanti arbori,efiori, cherende | 
» wano odore grandiffimo 2 chi paffaua lor vicino, & di tanta.tem# — 
perie di aere che maialcuno delli fuoi vi fi amalo, infino a quella | 
parte laquale li Indiani chiamano Quicuri , nella quale e vn poté — 
to,detto Cariai, & perche quilo Admirantetrouovna felua dimî 
rabolani chiamo quefto porto Mirabolano, doue glivenneroin | 
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contro 200 delli paefani,de liquali ciafcuno haueua in mano tre 
o quattro hafte da lanciare, erano non dimeno manfueti & mon 
ftrauano receuerli amicheuolmente , & afpettauano di vedere 
quel'che quefta nuoua gente voleffe fare,cercando & domidando 
di parlare infieme , & datofi fegno di pace , vennero alle na < 
ui, & a quelle feciono affai baratti , lo Admirante comando 
che fuffe dato loro di quelle cofe,che eranonelle naui,qualunche 
piaceffe loro, & quelto faceua per entrar loro in gratia .loro per 
cenni recufanano (per cenni dico'per che ie paroleloro nò fi potes 
uano intendere) per che dubitauano che qualche fraude,o ingano 
fufie nelle cofe noftre, & tanto piu cheli noftri non voleuano ac 
ceptareli doni,che da quelli eran lor fatti, dimodo che tutto quello 
che fu lor dato,lafciorono in fulito,& tanta e la ciuilita & benignita 
d'animo:delliCariai , che quelli vogliono piu prefto dare cheris 
ceuere + mandorono alli noftri due femine vergini di bella fory 
ma, & pet cenni rimettenano nellarbitrio delli noftri il menarle 
Via; queltecome le altre eran coperte infino a le parte vergogno 
fe, con vnatela di cotone, che cofi è cotume di quefto paefe , li 
huomini vanno nudi,radonfi la fronte, &di dietro hannoli capel 
li lunghi, le femine fe li auoltono alla tefta legati in vna fafcia dico 
tonecome Veggian fare alle donne noftre,. Lo Admirante ho 
noratamentele velti & con vn capelletto roffointefta lerimando 
al padre, ma &le vette &li cappelli furon lafciati in fulito, per che 
li noftri non haveuan volato accettar li doni fattili da quelli, non 
recuforon giamenar feco dua huomini di quelli, accio che o loro 
imparaferil linguaggio noftro,oli noftri il fuo, pet tutta quefta cos 


fta conobbe lo Admirante che ilmare crefcena poco da quefto fe 
gno,li liti vicini allacqua haueuano molti arboti come fi veggos 
noin fule riue delli fiumi, Quefto medefimo affermano tutti .. 


quelli che hanno dapoi nauigato quelli mari, cio e che le acque | 

moncrefcono & fcemano, fi come fi vede nelimaridi Francia&In 
Artie ‘nafconoin fu lefipedi quefto mare vicino allacqua, certe 
orti di grandi arbori verdiflimi, liqualicrefciuti alti piegano lira 


miinfino al fondo Dell acg otto quella fi appiccono, & mang +}, 
cf 


don fuora altri della med maforte,come fi vede appreflo di noi 
propaginare le viti. trouoronoin quefta prouincia oltre alli anis 
mali’ detti di fopra, vno animale fimile al gatto mammone , ma 
maggiore & conla coda molto piulunga & groffa, della quale fi 
fetue appiccandofi per aivella, qualunche volta vuol faltare da 
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alto abalfo,o daramoinramo , o da arbore in arbore , ilche fa com 
gran velocita + vn denoftri baleftrieri con vna freccia ne feri vno, 
ilquale con gran preftezza fmontato dell'arbore affalto quello che 
lo haueua ferito , ilquale melfo mano alla fpada feriil gatto, & ta$ 
glioli vna delle gambe davanti, & prefo, lo meno alle naui','dos 
ue legato con cathene diuento manfueto , vn giorno fra gli altri, 
effendo gli huomini delle naui andati per prouederfi carne da. 
mangiare ftretti dalla neceffita, fabbatterono ® vn porco cigniale 
il qual prefo menorono alle naui, quelto animale vedutolo con 
gran furia lo affalto, & con la coda legatolo per il collo con quel 
la zampa che dauanti gli era rimafta, tanto lotrinfe che lo fran 
golo + Hannoli Cariai per antica vfanza, quando muoiono li 
foro Caciqui feccarli nelmodo da noi detto dì fopra, & dipoi inuof 
tiin foglie grandi di arbori conferuargli, gli altri tutti fotterrano 
nelli bofchi & felue + Partito di quefto uogho lo Admirante&Îon 
tanatofi circa 20 leghe trouo vn golfo molto amplo di circuito 
circa 10 leghe, alla bocca del quale fono quattro Ifolette , non 
molto lontane luna dalaltra , tutte verdi & molto fruttifere, lequa 
li fanno che quefto golfo evn porto ficuriffimo, il deftro lato del 
quale da gli Indiani e chiamato Cerebaro,il finiftro Aburema e 
quefto golfo molto famofo per alcune Ifole che in effo fono frut 
tifere & piene di arbori,& perla gran copia di pefci chein quello 
fi truoua, laterra che lo circunda e ditanta bonta e graffezza,che 
non par fia inferiore ad alcuna infino a quefta hora trouata, entra$ 
to lo Admirante in quefto golfo, & pofto in terra li venne alle 
manidua Indiani del paefe, quali haueuano al collo catenelled’'oro 
lequaliloro chiamano Guanine, che haueuano appiccate cette fig 
gurette del medefimo oro d’aquile, leoni & fimili animali, ma quel 
lo oro per quello che fi poteua vedere,non era di buon carato, da 
quelli duoi giouaniliquali,come habbian detto, lo Admirante me 
no feco del paefe de ‘Cariai s'intefe che quefte provincie Cerebaro 
8 Aburema erano molto riche d’oro,& tatto l'oro del quale gli Cas 
{RCA tiaifiornano, lo cauanoin baratto@ cc di quefti luoghi,nel 
hei li quali fono cinque cafali, appre liquali fonoliluoghi donde ca4 
Idi uanl’oro,& come intefero,non CAMPA lontani da quel lito do 
ue allbora fitrouauano. Glihuomii 
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ni del paefe de Cerebaro van 
no in tuttonudi, madipinti il sopo in variimodi,in tefta porton 
ghirlande di vari fiori, ma aq ello pare hauerla pretiofa, ilquale |. 
iha fatta di vnghie,o di tigri, o di leoni,& quefto perche efegno di 
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gran fortezza & animo,le femine vanno parimente nude eccets 
toche portano alle parti vergognofe vna fottile fafcia ,& (tretta 
di cotone, partiti di qui , poi che furono andati auanti circa 14 
leghe per quella colta appreffole ripe d'un granfiume, fi fecero 
loto incontro 300 huomini nudi  liquali con gran voci efclaman 
do minacciauano, & prefain bocca acqua , oherbe dellito fputa 
uanoinuerfo li noftri, & lanciando dardi, & mouendo le hafte, & 
fpadeche haueuano come habbian detto dilegno, fi ingegnaua 
no tenerli lontanidalito. quelti erano tutti dipinti alcuni tutto il 
corpo eccetto il volto alcuni parte, & moftrauan non voler per 
modo alcuno pacecon li Chriltiani, lo Admirante comando che 
à votofî (caricaffe qualche pezodiartigleria , a voto dico , per che 
quefto fempre fuin animo di Colombo, trattar le cofe pacificas 
mente con le genti nuoue , coltoro (pauentati da lo ftrepito delle ar 
tiglierie, tutti gittati in terra domandoron pace,& cominciorono 
a mercatare & barattare infieme'loro catene doro con paternoftti 
di vetro, & fimili altrecole,coltoro hanno tamburi & cornetti fatti 
dicaragoli marini,qualiadoperano adincitarelihuomini alla guer 
ra.in quella colta fono molti fiumifra liquali e il Beragua , & di tutti 
fi cauaoro + gli habitatori di quelto luogho p difenderfî da la piog 
gia & dal caldo, fi cuoprono con foglie di arbori molto gradi.di qui 
ando vedédole riuiere di Ebetere& Embigar,ne lequali fono duoi 
fiumi d’acqua dolce,&abédanti di pefcie,Zachora & Cubigar.lon 
tano da queftoluogho circa quattro leghe e la rupe, della quale fi fa 
ra mentione,quando fi dira della trifta fortuna del capità Nicueffa 
chiamata dali noftri Pegnone, la regide da gli habitatori fi chiama 
Vibba,nella qual colta e vn porto ilquale da Colombo fu chiamato 
Porto bello, la prouincia del quale chiamano Xaguaguara , tutta 
quefta regide e populatiffima digéte tutta nuda , in Xaguaguara il 
Retieneilcorpo tutto dipinto di nero, il retto del popolo iltigne di 
color roffò .il Re& fette altri primi appreffo lui haueuano appicca 
to alnafo vnalametta d’oro,laqualeiveniua infinoin fulabri,& que 
fto par loro grandiffimo ornamento , gli huomini cuoprono le 
parti vergognofe con la fcorza d'una oftrica marina, le donne con 
Vna fafcia fatta di cotone, hanno quetti popoli nelli loro giardi$ 
ni vna pianta laquale fa il frutto fimile al cardo , ilqual frutto e 
molto delicato ,& al gufto paion cotogne, & piu carnofo chela pe 
{ca, cibo veramente regale, hanno zucheanchora che fanno als 
cuni arboti delle quali fi feruanoa portare acqua, o altro per bere 
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dincontrauanfi in quelto luogho alcuna volta i crocodilli che 


chiaman lagarti,liquali vedutili Chriftiani fuggiuano,& fuggen$ 
do lafciauan vno odore piu fuaue che il mufco+ Lo Admirante 
non volfe andare piu auanti, fi perche non poteuatollerare la cor 
rentia dell’acqua che gli era contraria, fi anchora per che linauili, 
piulun diche l’altro diuentauan marci, & per quelto fi volto Vers 
fo ponente a feconda d’acqua, & prefe porto in vnfiume chiaé 
mato Hiebra, capace di grandi nauili lontano da Beragua due 
leghe , la regione piglia il nome da Beragua benche fia minot 
fiume, perche vicino è quello habita il fignore + ftando cofî {urs 
to Colombo in Hiebra , mando Bartholomeo fuo fratello, con 
{chif &huominicirca 70 al fiume Beragua, alquale fi fece incon 
tro il fignore delluogo, venendo perilfiumea feconda d'acquain 
certebarchette fatte d'un pezo, accompagnato da vnagran com 
pagnia di Indiani, ma tutti difarmati,& dipinti.ilquale fubito che 
vennea parlamentoconli noftti ftando in piede, alli Indiani par 
ue cofa non conueniente alla fua grandeza,& per quefto alcuni di 


loro corfono al fiume, & di quello prefono vn gran faffo,&lauatolo — 
bene lo portorono doueera il fignore,&lo fecer federe + & cofi par 


lando, parue che faceffefegno che fufelecito andare per tuttili fiu 
midelfuo fato , allhotail capitano (montato în terra ando fuper 
le riue delfiumelafciate le barche,& condufefi al fiume Durubba il 
quale trouo piu abondante d’oro che Hiebra,o Beragua + delquale 
anchor quefti tengano,come tuttili fiumi di quefti paefî + fra le radi 
ci delli arbori lafciate fcoperte dall’acqua,per effer gli arbori in fu 
leripe dellifiumi, & fra faffî &inogni piccola fofla pur che fufle 
vn palmo profonda, trouauanol’oromefcolato con la terra,per que 


ta caufa delibero fermarti qui, ma gli Indiani conofciuto illor pen | 


fiero glielo prohibitono + perche meftifi infieme in gran numero 
vennero gridando con grande impeto adolfo alli nottri, liquali di 
gia haueuan cominciato a fabricar qualche cafetta, & congran fa 
tica potettero refiltereal primoimpeto, nel quale gli Indiani com 
batterono dalontano, lanciando dardi & altre cofe da trarre, dipoi 
d’apreffo con le fpade di legno con gran furore cominciorono a 
combattere, &era tanta la rabbia loro, che ne da fireccie oartiglie 
rieche dale naui veniffero,lequaliinfieme con lo Admirante eran 
venute a quefta volta, potevano elfer (pauentati,& giudicauano me 
glio morire che vederla patria occupata s come gente foreftiera 
cheandaffè in viaggio gli ricettorono amicheuolmente, ma come, 
i habitatori 
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habitatori non gli volfe amodo alcun tolerare&benche fuffer rig 
butati,fempre tornauano con maggiorimpeto, in modo che quan 
to piu li no@tri faceuano forza ftarui, tanto maggior moltitudine 
di Indiani veniva con impeto loro adoffo per fcacciarli, & da ogni 

«banda di&notte glicombattenano, peril che lo Admirante delis 
bero lafciar queta prouincia,& perche haueua le naui tutte abis 
fciate, venirfene pet la piu breue via gli fuTe poffibile, all'Ifola fa 
maica, laquale e alincontro della Spagnuola & Cuba inuerfo mes 
zo giorno ,&in queltoviaggio patirono affai difagi, di modo che 
molto mal céditionati arriuoronoalla detta Ifola,doue ftettero mol 
timefi conftretti dalla neceffita, perche haveuan le naui che faces 
uan acqua, inmodo che di quelle non fi poteuan valere, con grany 
diffima difficulta di vettouaglie, douebifognaua fi contentaffino 
delli cibi, liquali produceua quella terra, & quando quelle genti 
barbare ne concedena loro, dette loro grande aiuto la inimicitia 
chehaueuano quelli fignoril’uno conl’altro, perche ciafcuno per 
hauer li noftriin fauore,gli pafceua diquel pane che haueua, tro 
wandofi lo Admirante in quefte difticulta,& volendo prouedere 
d’hauer foccorfo da l’Ifola Spagnuola , mando il fuomaeftro di cas 
fa Diego di Mendez con alcuni Indiani dell’Ifola famaica în vna 
barca , liquali di fcoglioin fcoglio con gran difficulta finalmente 
arriuorono al primo capo dell’Ifola inuerfo ponente, ilquale è lon 
tano dal’Ifola Spagnuola 40 leghe, gli Indiani, perla fperanza 
delli premii promeffili da l'A dmirare rornorono indietro per darli 
nuoua d'hauer meflo il detto Diego di Medez in ful'Ifola Spagnuo 
la,& comelui fera partito da loro a piealla volta della citta di. S,Do 
menico,lo Admirare di quefta nuova rimafe molto allegro, Diego 
arrivato a +S, Domenico, opero conil viceRe che gli armaffe duoi 
carauelle,il che fatto, cò quelle torno 2 Jamaica per leuarelo Admi 
rante,ilquale con gli altrichegli eran reftatimolto malcòditionati 
perla fame& difagieftremi,finalméte,& cò fatica arriuoronoall’Ifo 
laSpagnuola, doue Chriftophoro Colombo Admirante non mol 
tovechio,ma da le fatiche confumatofini la vita fugghuomo vera4 
mente da effet celebrato & meffo nelnumero delli piu famofi huo 
mini che mai fuffero', della qual cofa fanno buon teftimonio le ope 
reegregie da lui fatte per trovare queftonuono mondo + Inluos 
gho del quale fuccefle il figliuolo per ordine delli Re Catholici,per 
che non altrimenti merftauanoli fuoi buon portamenti, ma non e 
dalafciare indietro, come il detto Admirante lafcio fcritto alcune 
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cofe patticulari di quelta fua vltima nauigatione , cioe'che tutte 


quelle: coftiere che fcorfe; tuttol’anno hauewanogli arbori verdifii 
mi ,&catichi di fiori & frutti, & erano di aeretemperatiffimo, & fa4 
lubre,in modo che mai alcunodellicompagni vi fiamalo + & che 
dal porto grande Cerbarooinfinoal fiume Hiebra& Beragua , il 
quale (patio edi leghe 60, mai fentironone freddo ecceffinone cal 
do, &comeli populi Cerbaroi& gli altri fopradetti, non attendo 
noa cauar l'oro, fend inalcuni tempidell’anno determinati, della 
qual cofa fono perfetti maeftri, comeappreflo dinoi gli minerali, 
& che coftoro cognofconogliluoghi,douefitruova maggior qua4 
tita d’oro,dal corfo de l’acque delli fiumi,& dal colore de la rena d’'4 
effi, & che credono oltradi quefto , che effo habbi in fe qualche 
diuinita , fecondoche da gli loro antichi haueuano intefo,& per. 
quefto con-gran cerimonie fi preparauano,, quando lo andauano; 
| è cauare, &tutto.iltempo chelattendeuanoa quelto effercitio: fa. 
uanocafti;&mangiauano & beeuono poco per reuerentia , abfte4 
nendofi da ogni altro piacere,«& che adorano il folein quelto mo. 
do, quido nafce faccendolireuerentia ; in tutte le nauigationi che; 
fecel’Admirantéin queftimati liquali continuamete corrono con 
grande impeto:daleuahtein'ponente, non moltolontano da lili4 
tiche fono quella terra, cheteneuon per certo che fuffe contineng 
te, effo diceva. vederfi altiflimi monti liquali fcorreuano dalenan. 
tea ponéte, Et:cominciando dal capo di,S; Agoftino verfoleuan 
te, ilqualee dî quella parte che hoggi tocca al Re diPortogallo;& 
paffando per Vraba &ilporto Cerbaroo ; & altre prouincieverfo 
ponente trouate' infinoa quelto giorno fempre quando da-lon4 
tano & quando da preflo fi offerifcono congiunti infieme agli 
ochi di quelli chenauigan per quefte parti, & in alcuni luoghi pa 
iano colline, piene di arbori, herbe,& terra molto atta a cultiuarfi, 
cò bellifiime valli, in alcunialtri fi veggono altifiimi , afpri ;faffo 
fi&inculti, Quella parte di monti laquale e nella prowinciadi 
Beragua, e tanta alta:chemolti penfano., che con la fua cima paf 
file nugole, perche: rare volte:fi puo vedere detta.cima, pere 
fer continuamente coperta:da nebbie &.nugole . lo Admirante ilé 
qualfi il primo che gli fcoperfe, affermaualaltezza loro paffare 
le so:miglia, quefto e quantoinfino a quella hora: fi intefe della: 
longitudine di queltaterra i quello che per la latitudine & delma- 
redimezo giorno fi trouaffi di quelta terra nelle fequenti narra» 
tigne! fidita + © Poi che fu.rnorto Chriftophor. Colombo primo: 
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guir l’imprefla del difcoprir quelte parti del mondo nuouo , & 
quelle dare ad habitare alli Chriftiani, & hauendo intefo dal det 
to Admirante che duoi principali luoghi Vraba & Beragua in 
detta terra ferma fi doueuan far habitare, dette quefto carico con 
fue lettere a duoi Capitani cio e al Capitan Alfonfo Fogheda, di 


Vraba,& al capitan Diego Nicuelfa,di Beragua,liquali luoghi non. 


fono troppo lontani l'uno da l’altro, & fono circa gradi fette fopra 
l'Equinottiale, Alfonfo hauuto quefto ordine defiderofo di effe 
quirlo trouandofi nella Citta di fan Domenico , armati alcuni 
nauili concitca trecento huomini fi miffe in mare, & dala dits 
ta citta prefe il fuo camino verfo mezzo di & nauigato alcuni 
giorni arriuo ad vn luoghoin terra ferma, ilquale gia per auans 
ti fu difcoperto da Colombo, & nominato porto di Cartages 
nia; perche anchor quefto-ha vna lfola arincontro de la bocca 
chiamata da gli Indiani Codego, laquale rompe limpeto dels 
londe del mare, & dentro ègrandifiimo& da ogni banda falcaz 
to non altrimenti cheil porto di Cartagenia diSpagna. Iipaes 
fe fi chiama Caramairi, doue trouorono gli huomini & le dons 
nedi bella: & grande Rtatura, ma nudi, & gli huomini haueuano 
li capeglifino alleotechie tagliati, &le donne molto lunghi, ma 
tutti valentifiîmi arcieri.  Viddero anchora molti arbori carichi 
di pomi, belli alfa vifta,ma venenofî, perche qualunche nemans 
giaua fî fentiua rodere il corpo non altrimenti che fe lo haueffe 
pieno di vermini. Et fe alcuno dormiùa all'ombra di quelli fi 
deltaua, con la tefta enfiata & quafi ciecho» QueftoPorto è dis 
Rante da quella parte del'Ifola Spagnuola doue è l’Ifola chiama 
ta la Beata circa 4 $ 6 miglia, entrato nel porto Fogheda affalé 
to con impeto gli habitanti in quello alimprouifo come hauewa 
comeffione dal Recatholico,& ne ammazo affai trouandoli fepara 
til’un dal’altro,&tutti nudi, Quefto ordine de amazzarli gliera 
ftato dato,imperoche per auanti quando fu difcoperto quelto por$ 
to,mai poteron li Chriftiani perfuaderloro, chefolîero cotenti che 
efiilo habitaffero . Trouorono poca quantita de oro & quello 
anchora di baffo carato, &fattoin alcune lame che per bellezza 
portanofopra il petto, non contento di quefta preda Fogheda da 
alcuni Indiani liquali hauewa prefi fi fece condurre ad vn altro 
luogo diltante dal porto 12 miglia, doue eranoXtati ricevuti tut 
ti quelli che dal portos'erano fuggiti. Et anchor che li habita 
li 
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tori di detto luogho fofféro nudi,nondimeno gli ttoomolto atti 
&animofi al combattere,& armati con alcuni fcudi tondi di les 
gno, &fpade fimilmente d’unlegno duriffimo,gliarcieri hauean 
le faette con le punte d'un offo molto acute & venenate, quetti 
come Vidderogli noftri approffîmarfî fi meffero infieme cò quel$ 
lichealoro eran rifuggiti, perche perli danni che vedean quel 
li haver patito per effer fati molti di loro morti, & parte cofi 
mafchi come femine fatti prigioni dalli noftri, feran moffîa com4 
paflione,& contanta furia&impeto affaltorono li noftri, che alla 
prima zuffa conlefreccie venenate,li ruppero, & neamazzorono 
circa 7 0,tra liqualifu vn Giouan dela Coffa luogotenente ilqua 
le fu il primo checon Colombo Admirantetrouo l'oro nel difco 
prir la prouincia d'Vraba. Peril che fu fotzaal capitan Foges 
da rifuggirfene al porto, doue eranoli nauili, ® quiui effendo ar 
rivati pieni di dolore per la perdita fatta de li compagni  fopra/ 
giunfe il capitan Diego di Nicueffa con cinque nauili, & hauea 
feco 785 huomini, la caufa veramente che maggior numero di 
huomini haueuan feguitato Nicueffa,era,perche oltre che gliera piu 
vechio, & per quefto di maggiore authorita, fi diceva che la pro$ 
uincia di Beragua conceffagli dal Re,era piu ricca di oro; che la 
prouincia di Vraba data ad Alfonfo Fogheda + Giunto che fu 
NicuelTa feceno configlio quel che fi douefle fare, & tutti concluJ 
fero che fi doueffevendicar la morte de gli compagni ,& fatte le 
fue ordinanze la notte fecretamente caminorono al luogo doue 
eraftata la zuffa .& due hore auanti giorno al improwifo circun$ 
dorno quella villa,laqualeera dicento & piu cafe fatte di legna4 
me & coperte difoglie di palme,& meftoui il fuoco dentro tutta la 
bruciorono, nerimafe mafchio o femina che non folle oabtufcia 
to o morto, eccetto fei fanciulli, da liquali intefero comeli India4 
ni haueano tagliati in pezzi il Capitan Gionan Collà con li altri 
Spagnuoli morti, quelli poi cotti mangiati ,_Quuetti Indiani det» 
ti Caramairi par che habbino origine dalli Caribbi ouero Canis 
bali, quali mangiano carne humana,fatta quelta vendetta hauédo 
erouato fra la cenere alquanto dioro,ritornorono al porto | Et AI 
fonfo Fogeda che era ftato il primo a venir è detto loco, fî parti 
per andar ad Vraba prouincia affegnatali dal Re Gatholico , & 
palo per la Ifola detta la Forte, la qual è in mezzo il camino tra 
il porto di Cartagenia & Vraba,doue {montato conobbe quel$ 
la efler habitata da li prefati crudelifiîmi Canibali , de: li quali 
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prefe duoi mafchi & fette femine gli altri fuggirono.in quefto luo, 
gho: guadagnooro fattoin diuerfe lamette di valuta di 190 cas 
ftigliani,& di li partitofi andando verfo leuante artiuo a la pros 
uincia di Vraba, &difmonto à vn luogo detto Caribana,donde è 
opinione che fi partifero li Caribbi o vero Canibali,che habitano 
neleIfole, quiui effaminato il fito del luogho parendoli bello & 
commodo per habitare, vi comincio a far vn borgo di cafe ,& vna 
fortezza a canto,doue per ogni cafoli fui fi poteffeno faluare, di 
poi dimandando da alcuni’ pregioni de lochi vicini, intefe dodeci 
miglia lontano effer vna villa habitata dali Indiani detta Tirufî, 
appreffo la quale fi trouaua vna minera d'oro ricchiffima , ll 
cheintefo parendogli a propofito pigliar detta villa , mefloffi ad 

 ordineando adaffaltarla , gli Indiani hauendo intefo prima del 
| giugner delprefato capitan Fogheda, & poi del fabricar ch'egli 
hauea fatto delle cafe,penfando che di hora in hora gli verria a 
| trouar, fi erano meffi în punto di cioche bifognaua loto per defens 
derfi,.perilcheil detto Fogheda nel primo affalto fu ributato con 
gra,perdita de li fuoi, perche anchor quefti ne combattere adopera 
no faette venenate, & doppo alcuni giorni volendo affaltar vn’al 
tra villa di Indiani , fu rotto fimilmente, & gli fu paffata vna cos 
fcia con vna faetta venenata, per laqual ftette gran tempo infermo 
con grandiffima careftia di vettouaglie, perche haueua tutto il 
paefe inimico +  Matorniamo al Capitan Nicueffa ilquale ha 
uea ilcaricodi habitar.la prouincia detta Beragua, partitofi an+ 
chor lui il giorno feguente dal porto di Cartagenia, comincio 2 
mauigar per ponente verfo Beragua , non partendofi troppo lon 
tano dala vilta di terra,& giugnendo a vn golfo detto Coiba, 
doue era vna terra con vn Cacique nominato Careta , trouo che 
quefte genti parlauano di lingua molto diuerfa dalli habitato$ 
| ridel’Ifola Spagnuola, & di quelfi che (tannonel porto di Cartas 
| genia, perche chiamano il fuo fignore Chebi , cuer T'yba,doue efé 
| fendoftatoalcunigiorni volfe dili partirfi & feguir il viaggio fuo, 
| Nauigando adunque pur fempre per ponente lafcio Vraba a man 
finitra & fe ne ando verfo Beragua, come al fuo loco fidira, 
AI Capitan Fogheda qualera ferito in quefto tempo venne vn 
mauilio da l'Ifola Spagnuola con vettouaglie, ilquale ricreo alquan 
tolui& li compagni, che eran molto affamati, pur effendo quelle 
| dapoiconfumate affagliendoglila fame, per non poterfi aiutar in 
loco alcuno,vicino, cominciorono li compagni 2 folleuarfi contra 
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di lui dicendo che moriuano di fame, & nonvoleuano piu ftat 
in quel loco pafciuti di parole, perche lui diceua foro che afpetta 
ua il Baccalario Ancifo, ilquale quando lui fi parti de l’Ifola Spag 
gnuola, hauea gia caricato vna naue di vettouaglie cò ordine di ve 
nirgli fubitodrieto. Coftoroadiratifi deliberauano tor per for$ 
za duoi Brigantini,& montati fopra quelli ritornarfe alla Spas 
gnuola , la qual cofa intefa il prefato Fogheda chiamatilia fe diffe, 
che voleua andar lui in perfona cofi ferito a far venir il ditto Bac 
calario Ancifo con vettouaglie , Et che fteforo quieti per $o gior 
ni,che prometteua loro andar & ritornare, & che guardaffero con 
diligéza la fortezza che lui hauea fabricata , lafciandoli per lor ca 
pitani vn gentilhuomo nominato Francefco Pizarro con 60 huo 
mini, che tanti ne eran rimafti delli 300, perche gli altri tutti o di 
fame , in zuffe de Indiani, eran morti, Partitofi Fogheda & paf 
fatili so giorni non apparendo nelui ne altricon vettouaglie, — 
da la fame retti montorono fopra duoi Brigantini liquali eran 
reftati loro per ritornarfene,deli quali vno efendogli tato da vno 
gridiffimo pefce(delli qualiin quelli mari e gran copia)con la co 
da rotto il timone, & fopragiontali vn poco di fortuna fe ne ando 
a fondo con tutti gli huomini apreffo l’Ifola detta la Forte, fra 
Cartagenia & Vraba, l’altro accoftatofia detta Ifola fu ributtato 
ferocemente da gli huomini dell’Ifola conle freccie, per il che fes 
guitando coftoro il fuo viaggio fe incontrorono per ventura nel 
detto Baccalario Ancifo tra il porto de Cartagenia & Cuchiba4 
coa aprelfo vn fiume detto da li nottri Boiagato, quafi cafa del 
gatto , hauendo primain quelluogho veduto vn gatto & Boia in 
lingua de l’\fola Spagnuola vuol dircafa , detto Ancifo hauea vna 
maue carica fi di Vettouaglie come di cofe da veftirfi & armarfi & 
menaua feco vn brigantino + Et quattro giorni da poi partitofi 
dala Spagnuola riconobbe alcuni monti altiffimi in terra ferma, 
che furono chiamati da Chritophoro Colombo ilqual fu il primo 
che difcoprifli quelli paefi, dale continue neui che fopra quelli fi 
veggono la Serra Neuada in lingua Spagnuola + & paffato detto 
fiume & la bocca del Dragon fiappreforono con il Brigantino al 
detto Ancifo, & narrarongli comeilloro capitan Alfonfo Fogheda 
era venuto verfola Spagnuola,& come per la fame hauean lafcia4 
ta Caribana , laqual cofa il Baccalario Ancifo non volfe credere, 
ma perl’authorita chehauea comando loro che tornaffero in die 
tro, che hauea deliberato di far habitar Vraba, quellidel Brigang, 
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tino alincontto gli domandauan di gratia, o che gli lafcialfe tor4 
nare‘alla Spagnuola 0 veramenteluigli menaffe oue era il Capiy 
tan Nicuefla, & fioffertuano donargli duo milia caftigliani d’oro, 
ilche Ancifo non volfe fare per modoalcuno, ma fimiffe a nauis 
gar verfo Vraba inficme con il Briegantino, Alla qual auanti 
che arrivaffero , nò fara fuor di propofito narrar quello cheintery 
ueniffe nella prowincia de Caramairi , doue e il porto di Cartas 
genia come di fopra Habbian detto , Buttateleancore per far ac4 
qua',&'per acconciare la barca della nave, che era vn poco rotta 
mando alcuni huomini in‘tetra , liquali fubito che furono fmony 
tati furono circundati da vna moltitudine grande di Indiani ars 
miati con archi& faette, manò trahenano , ma tauano în ordinan 
za con gliocchi fiffî a guardarli noftri . li quali fimilmente in ordi 
manza conle armi in manoguardauano quelli, ne alcin fi mos 
uea, Etcofi ftettero tregiorni, mali noftri non reltauano pero 
di fat quanto faceua lor dibifogno per acconciar la'barca + mentre 
cheftauan cofî , duoi delli noftri volfero andar fuor del’ordine con 
duoi vafia pigliare acqua alfiume vicino, il che veduto vn Ing 
diano che pareua fra glialtri il primo, con dieci armati fu lotoin 
torno cò gli archi tefi, allhora vn di quefti duoi per paura fi fuggi 
l’altro piu arditoftette faldo , & comincio a riprendere colui che 
fuggiua ,& perche fapeua-vn poco della lingua Indiana impara4 
ta da alcuni fchiaui , liquali perauanti eranoftati prefi j comincio 
a parlar con quelchegli parena il fignore, coftui marauigliatofi 
di quefto parlare în fuo linguaggio , comincio a farfeli domeftico, 
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fe che etano peregrini che andauano alfuo viaggio), & che erano 
fmontati pertotre acqua,&chefi porttauano inhumanamente fe la 
voleuan vietarloro ,minacciandogli che fe immediatenon pone 
van giu le armi!, & gliaccettauano,amicheuolmente ®pragiugne 
rebbero ‘altrihuominiarmatiin tanto numero, quata e l'arena del 
mar, liquali glitaglierebbon tutti «in pezzi in queltomezzoil Bac 
calario Ancifo hauendò intenfo che li duoi compagni erano ftati 
ritenuti, dubitando di qualche inganno, bauea mefloin ordine af 


| fai delli fuoi conle targhe per paura delle freccie, & andaua verfo 
quella parte , doue quefto noftro parlaua coil fignore , ilche vedu 


toil noftro di fubito fece! fegno che fteffero indietro, perche coftui 
moltrata di voler pace;& riferiva chela caufa perche ftauan cofi 
armati ) era perche poco auanti alcuni, voledo intender Fogheda 
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& Nicuefa haueuano facheggiato vn loro borgo & fatti de loro 
pregioni , & infra terra abruciatone vn'altro, & che defiderauan 
vendicarfi della iniuria ricevuta. ma che non voleuan contra chi 
non lihaueffî iniuriati far vendetta + Etcofi feceimmediate che 
tutti li fuoi pofti in terrajli archi& le freccie, fe ne vennero con al 
legro volto) à riceuer li noftri, alli quali donorono alcuni pefci fas 
lati & pan de Mahiz, & vino fatto di certi fruttimolto buono, del 
quale empiereno due botti , cofî fu fatta la pace conli Caramairi 
del porto di Cartagenia.diqui partédofi alla volta di Vraba il Bac 
calario Ancifo conla fua naue, foprala qual erano 15.0 huomi$ 
ni con molti animali cofi mafchi come femine, per leuarnela raz4 
zan quella provincia, &tra gli altri caualli& caualle, & gran cos 
pia di artiglierie,& altre armi come fpade, lancie , fcudi & fimili 
cofe da combattere, laqualnaue fubitoche fu paffata l'Ifola detta 
la'Forte volendointrare in porto fi ruppe,& il tutto fu perduto,per 
che ando infondo eccettoli huomini,liquali (camporono cò vn po 
codipane fattoin bifcotto, Perilcheil Baccalario Ancifo giun 
to alla terra di Vraba da luitanto defiderata, fitrouaua ingrans 
diffimo affanno &anguftia con tutti li fuoi, & oltre allaltre mo 
leftie erano tanto oppreffi dala famel, che erano forzati per ogni 
luoco cercar da viuere, & efendoui molti palmetti foprali liti quel$ 
li mangiauano, & trouati porci faluatichi ne prendeuan quanti - 
potevan , quali pareuanjloro piu faporiti che li noftri, dicono che; 
hannola coda tanto piccolache par che la fia ftata lor tagliata, &. 
nelli piedi di drieto hanno vn dito fenza vnghia , andandofra ter 
rail detto Baccalariocon 10 0 compagni fi incontro intre India 
ni nudi, ma armati diarchi & faette venenate, liquali ferirono af4 
fai delli notri,& alcuni neamazzorono, per che come hauean ti 
rate le faette, come vento fe ne fuggiuano , perilche furono for4 
zatia tornarfene alli compagni molto di mala voglia, Vedendo 
fi in tanta infelicita & ruina deliberauano di fafciar quefta prouin 
cia, &maffime perche da poi il partir di Francefco pizatro l'Ing 
dianihauean ruinata la fortezza, laquale hauea fabricata il Foghe 
da,&abruciate tuttele cafe d’intorno , pur ricercando intefeno 
che fa parte de quefto golfo de Vraba, qual è verfo ponente, era. 
piu fertile & dimiglior aere& piu atta afabricarui vna citta, Eil 
detto golfo di circuito di 2 4 miglia, & quanto fi va piu verfo la 
terra ferma, parche fi vadi piu reftringendo. fboccanoin elfo dié 
verfi gran fiumi tra li altri vno detto il Darien che ha dato nol 
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- me alla provincia, leripe del quale fono ameniffime,per effer ves 


Rite tuttol’annodi herbe & arbori verdiffimi, Fatta quefta delis 
beration ilBaccalario Ancifo,lafciata fa meta de licompagnifopra 
la detta parte di leuante, con li Brigantini comincio a traghets 
tar ilrefto verfo quefta parte del golfo di ponente, Gli India4 
ni vedendo venir li Brigantini conle vele,quali fono molto mag 
giori de le fue Canoe ; prima ftettero molto admirati, poi veden 
do che fi appreffauano,mandotno via tutte le femine & fanciulli, 
&{oroarmatid'archi & freccie in vn luogho alto meffi in ordinan 
za afpettauan li noftri, & poteuano efler da soo huomini.il 
Baccalario Ancifo renendoîlluogho del Capitan Fogheda vedus 
to quefti Indianiordino la fua gente, Et prima folennemente 
inginocchiati feceno vn voto a Dio & alla noftra donna, la chies 
fia de la qual in Sibilfa fi chiama +S, Maria de la Antica che fe 
reltauano vincitori di metter nome alla citta che in quel luogho 


fabricariano Santa Maria del’Antica, & apprefo manderiano vn: 


peregrino pernomeloro 2 vifitare la detta chiefa fino in Sibilia + 
& oltra di quefto dedicheriano il palazzo del fignor del detto 


. luogho per Chiefia di fua Maîefta, Il'che fatto tutti giurorono 


di ‘non voltar mai le (palle alli inimici , & con grande impeto 


| gliandoronoad aflaltare, gli Indiani vedutoli venir tirorono ad 


vn tratto tutte le fue freccie, che vna mon ando in fallo, ma per 
efter coperti li noftri di fcudi di legno forte, non furonoferiti,poi 


| convna mitabil deftrezza fi tirorono indietro alquanti paffi,& 


di nouo tirorono vn’altra moltitudine di freccie , lequali fimils 
mente non fecer danno alcuno , ma li noftri difcaricati alcuni 


. fchioppi li fecero fuggir,& voltar le fpalle, & abandonar quel 


| luogo doue habitauan, nel quale intrati li noftri trouorono aflai 
i panediMahiz,&di Iucca, con alcune forte di frutti diffîmili alli 


noftri,liquali loro ferban tutto l’anno come appreflo di noi, fi 


| faluanolecaftagne, GliIndianidiquefto paefe vanno tutti nus 


di, male femine portano vna camicia di cotone da l’umbilico in 
giufo, queta regione e di temperato aere,&la bocca del fiume 
del Darien è lontana dal equinottiale gradi fette,& li giorni di tut 
tol’anno fono quafî equali c6 la notte, & talmente che vi fi conofce 
poca differentia , il giorno dtieto volfeno li noftri andara cons 
trario d’acqua fuper il fume,& lontan da quel luogho vn miglio 


| trouorono vn folto canneto, nel qual coperti conli (cudi per piu 


ficurta dubitando d’infidie, (i miffero ad andare con n che 
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li Indiani fi faffero in quello afcofi con letobbeloro; laqualeopi 
nione non fu falfa, perche prefentito gli Indiani il venit de nos. 
ftril'haueano abandonato, & lafciate affai robbe come fono col$' 
tre di cotone dowe dormono mafferitie di cafa fatte a modo no 
ftro, di legno, &di terra, & alcuni pettorali d'oro, & catene che. 
portanoal collo, per valuta in tutto de 6000 «Caftigliani, le 
quali catene erano molto ben lauorate,& come poi fî intefe que. 
fti lauori d'oro fon portati in quella prouincia d'altri paefi., & 
barattati con pan di Mahiz,;& altre vettouaglie,' per cio che tut 
ti quefti popoli non hanno commertio alcuno. tra foro; fe non 
con baratti, ne conofcono alcuna forte, 0 vfo di moneta + li nos 
(tri veramente hauendo trouato quelto oro:con grandiffima-als 
legrezza rornotonoalbotgo; douehauean rotti gli Indiani,& qui 
ui fatto venir gli altri compagni reftati da l'altra parte del golé 
fo, cominciorono a fabricar la citta diSanta Maria de l’Antica. 
del Darien , che poi è diventata molto famofa, & celebratalin ters 
ta ferma de l’Indie occidentali, Hor ritorniamo a Nicuefla, che 
hauea il carico da habitar la region detta Beragua , coltui partis 
tofi come di fopra è dettoda Vraba, comincio a nauigat verfo 
ponente, & ando tanto avanti che paffo la detta prouincia,& vna 
notte fmarri li altri nauili chelofeguiuano, di forte che vn Lopes 
de olano che'era capo d'vn di detti nauili, infieme con vn Pieg 
tro d' Vmbria capo d’unaltro Brigantino , cercando il Capitan 
NicuelTa, fi trouorone alla bocca d'un fiume, ilqual da Colom$ 
boera ftato chiamato Lagarto, perche in quello erano molti anima 
li imilia cocrodilli da gli Spagnuoli detti lagarti, & entrati in det 
to fiume trouorono il refto delli compagni eccetto Nicuella liy 
quali tutti fatto configlio dì quello fuffeda fare, deliberorono an 
darealla volta di Beragua;comeerzil lor primo difegno.& cofi 
n lf meffeno ad efferto,& la trouorono non molto lontano. Bera4 
Mii gua e:vn fiume che mena oro ; & per quefto è molto famo4 » 
Fegito fo in quelle parti , tanto che da il nome alla prouincia , allegri, 
CT «d'hauerlo trouato, tutti d'accordo eleffero per fuo capoin luogho 
dii di Nicueffa ;il detto Lopes de olano , qual con configlio deli prin 
cipali;accioche poneffin da parte ogni penfiero di douerfi pattir 
piu.di quelluogho; & vihabitaffero pia volentieri, fubito permif4 
fe ch'el:mare conl’onde rompefle tutti li nauili jconliqualieran 
‘venuti; hauendo prima cauate le migliori tauole, & tutti gli ferra 
menti; delli quali poi con tavole nuovamente fatte di arbori gran 
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diffimi trowati in detta prouificia fabricorono!Vna.catatiella fo 
la, per.qualche:cafo che li pote@è intervenire + quiui fopra larig 
pa cominciorono a fabricar vna fortezza ,:&in'vnalvallemolto 


fertile & graffa; partediloro lauorata:la terra;feminornò del Mas 


biz li altri compagni fi miflero andar fra tetra: & tronorono al 
‘cuni villaggi di Indiani; he loro:chiamano Mumu:; gli habis 
/tatori delli quali erano perfone: molto inhumane:;. in modo 
che non potetrero hauer:con loro alcun commertio« Proces 
dendo cefi le ‘cofe.jvm.giorno»viddero venir: persmare:vna.ves 
la ‘piccola ‘la qual giunfe a coftoroiconigranderallegrezza ,.. 
Quefto era vno fchifo de vi» nauilio del’ Capitan:Niciefa, fo 
pra il'qual afcofimente s'erano: pattiti tte compagni deli detto 
Capitano ; non pétendo piu foportatta eftrema fame, nella: qual 
fi tronauano; allegri:di hauerritrouatidi altri compagni:fopra il 
fiume di Beragua ; narrorono loro come:il detto Capitano ; ha 
wendo perfo per fortuna fa-carauella; èrà fmontato.in terra , dos 
ue andaua errandosfra palludi;;&-il lito del.mare, fenza paneo 
altra cofa da viuere;ma fifuftentawa. com:li pochi compagniche 
hauea; gia-7 0 giorni con radici ditérbe; & molte voltenon ha 
uea acqua:da bere ;&ché cra-foprà quellacolta che va vetfo pò 
nente; fa qual:da Chriltophoro:Colombofu ‘difcopertta; &ad-vn 
luogho detto da gli Indiani Cerbaro pofenome la Gratia di Dio, 
nella qual regione, corre vn fiume chiamato da noftri San Maty 
theo, ilquale élontano da Beragua verfo: ponente 130 miglia) 
tutte quefte» particularita; da/li detti: hanendo: intefo-Lopes: de 
Olano mando vn Brigantino:a triouar Nicuefla ; & fecelo ves 
nir in Beragua ;-doue giunto che! fi) &!hebbe intefo, che:Loy 
pes de olano era. fatto capo , iinmediate per la: autorita fua: cos 


| mandoche'foffe mefloin prigione, accufandolo: di: rebellione; per 


efferfi fatto capo &fignore, & che per fuà:negligeritiahauea-tan 


| to tempo tardato a ricefcarlo.:- Alli altricompagnidiffe che vos 
| feua che fi-partifero di quel luogho ,.& lo. feguiflero: dove luî. 
| gli meneria;ma dimandandoli loro di gratia-che afpettafle tanto 
| che:coglieffeto.il grano, chechanean feniinato. delMahiz, ilqual 


in quattro:mefi fi matura; coftui-oltinatamente mai volle. comg 
piacerli, mali.fece riionitat fopra Brigantini, &'altrilegfietti pic 
coli,&far velaverfo lente, non fi difcoltando molto da terra,& 


| andati:circatg;miglia.riconobbero vn porto. grande, al quale da 


Colombofupolto' nome: Porto bello, & Rinupndole Gira da. 
I 
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da la fame per il viaggio alcuna voltain terra erano da gli huo 
mini del paefe moltomaltrattati, li quali amazorono venti de no 
Rtri-con le loro faette venenate, atriuati è quefto: porto paruelo 
ro neceffario di far fmontar-la meta de l’armata, & in quello fî 
facefle vn ridotto forte , con l'altra meta, Nicuelfa pafo piuauan 


ti verfo leuante, &'arriuato a. vno luogho douelaterra efcecon. 


vn monte in mare, & fa vn capo che da Colombo fu chiama4 
to Marmore,lontano da Porto bello circa 28 miglia , delibero 
edificarui vna fortezza, ma vedendo li compagni ridotti da la 
fame in grande eftremita,in modo che non fi poteuan. a pena 
piu foltenere, effendo gia ridotti da 7 $ 6 chè vennerin fua com 
pagnia a 100, gli altri tutti erano morti per diuerfe caufe, par 
te di fame; patte per vatie zuffe fatte con gli Indiani,& per que 
fto non harebber poffuto edificar gran fortezza, fabrico meglio 
che potette vna torricella, per poter foltener l’impeto de glindia 
ni, fealcun li veniferadaffaltare,& pofe nome a quelto loco il No 
mede Dio;ilquale da poiè venutoin tanta grandezza che è del 
fe citta famofe dele Indie,& quefto firil fuo principio , Ma la 
fciamo ftar Nicueffa con li compagni affamati, &ritorniamoal$ 


| divhabitatori di #9 Maria Antica in Vraba, quali fra loro era4 


mo venuti gran difpute chi diloro douefle effer capo, effendo 
partito Alfonfo Fogheda, qual penfauano foffe morto, queftedi 
fpute fi faceuano perche fra loro era vn Vafco Nunez Balboa, 
huomo moltoinfolente, che fi voleua fare capo,& non voleua che 
il Baccalatio Ancifo gouernaffe,& li piu pernon poter tolerarla 
fua infolentia dicenan che fì doueua far venir Nicueffa, qual ha 
ueano intefo che per la? Rterilita della terra hauea abandonata 
Beragua.alincontro dubitando il detto Vafco che per la venuta 3 
di Nicueffa non li foffe tolto il gouerno , non voleua che folle chia 
mato, dicendo che ciafcuno diforo compagni eratanto {ufficien 
te, quanto Nicuefla a RI «ma ftando in quefte altercatio 
ni fra loro, giunfe il Capitan Rodorico Colmenar con due naui 
grandi con 6o huomini,&affai vettouaglie & panni per veftir$ 
gli;dela nauigation del quale &come fi parti dala Spagnuola 


. &giunfe‘ad' Vraba,non è fuor pr rire narrarne qualche 


parte, Rodotico fi parti dal portodell'Ifola Beata, che'è appreffo 
alla Spagnuola; del‘: 0 alli13 d'Ottàbré ;&nauîgo verfo ters 
ra ferma, & ‘alli nove di Nouembre arriuo alla prouincia detta 
Paria,tra il portodi Cattagenia;&il paefe di Cuchibacoa,qual 
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fimilmente fu difcoperto da Colombo per auanti , & hauendo 
patito nel viaggio molti incommodi & difagivn giorno per far 
acqua difmonto alla bocca d'un gran fiume atto 2 riceuer na- 
ui, qual fi chiama Gaira da gli Indiani, quefto fiume fi vedeua de 
fcendere da vn altiflimo monte del medefimo nome carico la 
cima di neuî,& comedifferoli compagnidel detto Rodorico,maì 
fi vide il piu alto,&Jera cofa ragioneuole effendo carico ditan4 
te neui,& lontano dal equinottiale non piu di gradi dieci, che 
| fuffe alti(fimo, Ne la bocca di quefto fiume hauendo mandato 
vn fchifo a far acqua,&intratinel fiume,ecco che viddero vn huo 
mo di bella ftatura, veftito di tela fatta di cotone con venti com$ 
pagni fimilmente veftiti | coftui partaua amodo di vn fazuolo di 
tela di cotoneîn fu le (palle, ilquale gli copriua le braccia infino 
alla cintura, difotto daltrauerfohauea vn'altra vefta della medefi 
ma tela infino allipiedi.& venendo verfo linoftri pareua cheli 
diceffe, che non prendeflero di quella acqua, per cio che ella era 
cattiva, moftrandogli non troppo lontano di li vn'altro fiume di 
miglior acqua , doue volendoli noftri andare,quefto Cacique cuer 
fignore hauea pofto in aguato da 700 Indiani, nudi con li ars 
— chi& fîeccie, percioche altri che li fgnori con quelli de la fua 
‘| corte non potton velte, Coftoro affalirono li noftri, quali era4 
| mo fimontati perempierle barile di acqua con gran furia , & al 
primo tratto prefero il batello, & quello feceno in mille pezzi, 
poi tirorono verfo li noftri tante frecciein vnbatter d’occhio,che 
auanti che fi potefferocoprir conlifcuti, ne ferirono circa 4 7 , 
de quali per il veneno che era fopîa di effe, vn folo fcampo , li 
altti morirono, fette fi afcofon in vmarbore corrofo per vecchiez 
za, & (tettero fin à notte , ma perche la nauefî parti la notte fi pen 
fa che anchor loro fofferto morti da li Indiani, Detto Rodori$ 
co con quefti infortunii finalmente giunfe nel golfo di Vrabain 
quella parte che guarda verfoleuante, Etbuttatele ancore,non 
vedendo alcun de li compagni, che penfaua trouare,ftette molto 
admirato, non fapendo, fe foffero viui, ouero hauelfero mutato 
luogho , delibero di far loro fegno de la fua venuta , & pero 
catiche tutte le artigliarie, a quelle ad vn tratto fece dar fuoco, 
per iltrepito dele quali ratto il golfo de Vraba rifono, & oltra 
di quefto fopra le cime de li monti vicini fece far la notte fuo4 
chi grandiffimi. Li noftri habitatori di Santa Maria de l’Anti 
ca, vdito lo ftrepito, & viti la notte li fuochi, cognofciuto il gius 
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gner de fuoi rifpofero anchot loro, & con artiglierie & con fuo# 
chi, per il che detto Rodorico fe ne ando verfo di loro, iquali cor. 
fono è riceuerlo con tanta allegrezza, che non poteuano ritenet 
le lagrime, percioche per la fame & difagio erano ridotti in eftre4 
ma neceffita, oltre ache non haueano da vettirfi, &conla giunta 
del detto pa fi vetirono etfcacciarono via fa fame, Giun 
toche fu Rodorico Colmenargli primi huomini di Vraba & quel 
li che eran réputati di maggior configlio, come habbian detto di fo 
pra, erano di opinion che fi douefie far venir Nicuella per go4 
uernatore, per feuar viale difcordie& contentioniche eran traloro 
di quel governo, la qual cofa non piacena al Baccalario Ancifo 
ne è Vafconunez + Non dimeno fu deliberato che’l detto Rodo 
rico con vna de le fue naui, & vn Brigantino, andaffe a farlo ves 
nire, la qual cofa effeguendo in pochi giorni giunfe in Beragua, 
deue trono losforrunato Capitano Nicueffa , che appreflò il cas 
po d’vn monte che fi prolunga in mare detto Marmor fabricay 
ua vnatorricella , ridotto in eftremo difagio, & de 7 $ 6 comg 
pagni ne hauea viui folamente 60, & quelli anchora di modo 
perla fame afflitti, che con gran pena fi reggeuanoin piedi, del 
qual non è fuordi propofito difcorret da che procedeffe che hay 


vendo fi bella banda di gente, armata di fchioppi, & di picche& — 


atta a.far ogni grandeimprefa, & trowandofi in quella parte di tet 
ra ferma, doue eranoinfinite terre &citta di Indiani riche% abon 
danti di vettouaglie , il prefato Capitano filafciaffe piu preftomo4 
tir di fame, che efperimentar la fortuna. certo chi leggera le co4 
fe fatte da poi per altri Capitani, con minor numero di gente in 
quefta parte, comprendera chela caufa nafcefe dalla poca prus 
dentia del detto Capitano, qual douea efler vile di animo & di 
poco intelletto, Difmontato in tetra che fu il Colmenar come 
gli vidde cofî afflitti, fe gli rapprefento auanti gliocchiil volto di 
tanti huomini morti, pur dato lotole vettouaglie che feco hauea 
condotte, gli confolo grandemente , & ritrouato Nicuefla & quels 
lo abbracciato gli diffe, ch'egli era molto defiderato da quelli di 
Santa Maria del’Antica del Darien  percioche.elfendo tra loto 
grandiffime difcordie, fperauano che conl’authorita fua le fi quie 
tariano, Nicueffa ringratio grandemente Colmenare che lo fulfe 
venutoa trouare, & diffe effer contento diandarui, & cofî d'acors 
do immediate montorono in naue, doue dapoi che hebbero ras 
gionato li inforiunii l'un & dell'altro , Nicuefla che gia haucua 
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| feacciata la fame comincio a dir male de gli Spagnuoli di Santa 


Maria del'Antica,& che gli voleua leuar via dili,& torgliancora iut 


| tol’oro chehaueano, percioche fenza licentia del Capitano Fos 
gheda che'era fuo collega, o fua , che eran Capitani del Re Cay 
| tholico ;non poteuan partitfe'fra foro quel’oro, fequali parole ve 


nute'alleorecchie deli detti Spagnuoli, con aiuto di Vafco nunez 


° &delbaccalario Ancifotome giùfero li detti Colmenare & Nicuef 


fa,li vennero alincontro,& con minaccie grandi rinfero Nicuefa 
a montar fopra vn brigantino con 17 còpagnifoli, di 6 0 che ha 


| wewamenati feco,& partirfi,la qual cofa difpiacque a tutti li huomi4 


ni da bene,purnon ardirono contradirli per paura che hauean del 
la parte del detto Vafco , & queltofulanno 1.511 + Nicueffa intra 
to che fu ‘în mare per andaralIfola Spagnuola è lamentarfi del 
lo oltraggio, cheil detto Vafco gli haueua fatto, mai piu fu ves 
duto, credefi che fi annegaffe con tutti gli huomini, Partitoche 
fu Nicueffa hauendo li detti di Santa Maria del’Antica confuma4 
te tutte le vettouaglie,che hauea condotte Colmenar furono forza 
ticomelupi affamati andar cercando per il paefe visino da man 


| giare, per il chefatto capoil detto Vafco Nunez di 150 di loro 


tolto in compagnia fua anchor Colmenar, fi dirizzorono drieto 


| altito verfo quella prouîncia che dî fopra habbian detto chiamarfi 


Coiba, doue trouoronocil Gacique Caretta dal quale con minaccie 
volendo che gli deffe vettouaglie ,& lui (cufandofi che non ne ha 


| wea,perciochene hauea difpenfate affai ad altri Chriftiani,che eran 


paflati per quel luogho,& appreffo perla guerra che hauca con 


| il Cacigue vicino detto Poncha, non hauea potuto raccoglier la {es 
| 7 


tinenza del Mahiz, cotoro fortemente adirati ne admettendo al 


| cuna fcufa, prima faccheggiorno tutto quel fuo villaggio, & poi 
| prefolocon due mogli figliuoli ,& famiglialo mandoronoin pri$ 


gione al Dariein + Trala famiglia del detto Caretta furon provati 
tre Spagnuoli graffi del corpo,ma nudi de panni, coftoro fuggi/ 
tono 4$ mefi auanti da Nicueffa, quando ando verfo Beragua, 


quali il detto Caretta havea trattatobenifiimo, Vafco ritorno al - 


Datien con quella poca di preda & vettouaglia che hauea troua$ 
to:, doue fubîto giunto feceimetter in prigion il Baccalario Ans 
cifo; & confifcar tutto il fio hauere, accufandolo che fenzalette/ 


re del Re catholico fera fatto gouernatore, pur furono tanti gli. 


preghi degli primi del Darien che fu lafciato andarfene con vna 
naue, Effendo quefte difcordie & trauagli fra coftoro fu delibe 


_ 
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rato di mandar al viceRe dela Spagnuola , qual era il figliol del 
Admirante Colombo motto , & 2 li configlieri datogli dal Re 


Catholico, per intender come fe haueffero a gouernare, auifan4 | 


doli nellecalamita che fiatronauano, &cio che fperauan dittoua 
re fefolfero foccorfi di vettouaglie ,& quelto carico dettero ad vno 


Valdiua, dela fattion del detto Vafco, ordinandogli che efpofta _ 


l’imbafciata fua alli detti de Ja Spagnuola , doueffe caricata vna 
naue di vettowaglie ritornarfene al Darien, in quefto mezzo il 


detto Vafco non potendo tar ociofo,& defiderando di far qualé 


che imprefa, hauendo parlato con interpreti al detto Cacique Cas 
rettaimprigionato, fi compofe conlui,prima di liberarlo , & poi di 
andar a far guerra al Cacique Poncha, affai fra terra’ ferma alli 
confini di Coiba , promettendogli il detto Caretta fumminiftrar 
gli le vettouaglie, &luimedefimo con la fua famiglia, & fubditi 
con learme andarlo ad aiutare. Gli Indiani di quefto paefenon 
combattono con freccie venenate, come quelli che habitanola co 
fta del golfo di Vraba verfo leuante, ma con fpade molto lung 
ghe, le quali chiamano Machane,& fon fatte di legno duriffimo 
per nonhauer ferto,& con lancie,con la punta acutiflima fatta 
di olfo, per efecution di quefto ordine il Cacique Caretta fece 
feminar del Mahtz , quanto piu gli fu poffibile , da gli fuoi,& dop 
po alcuni mefî raccolto il lorgrano per far pane ,fi poferoinca/ 
mino conil detto Vafco & fuoi compagni verfoil paefe del detto 
Poncha, il qualintendendola venuta di coftoro fe ne fuggi , li nos 
{tri giunti al villaggio& non trouandoil Cacique lo faccheggio4 
rono tutto’, & fi fornirono di affai vettouaglie , che trouorono 
con alquanto orofatto, &lauoratoin diuerfi ornamenti di quelli 
che portano gli Indiani ,ma delle vettouaglie non poteron foc4 


correr alli compagni lafciati al Darien , percioche la cafa del det 


to Poncha eralontana del Darien piudi 100 miglia, Etbifogna 
ua portariltutto foprale fpalle ,non hauendo altro mezze da con 
durle. Et cofî ritornati al Darien deliberorono non andar piu 
tanto fraterra,madrizzarfi contra gli Caciqui vicini al lito, per 
peterfi con le naui aiutar incondur via cioche guadagnaffero, E 
pofta non troppolontan da Coiba vna prouiîncia detta Comogra 
doue e vna pianura circundata da monti, di lunghezza di circa 
3 6 miglia, moltobella & cultiuata , appreffo la radice di quali e'il 
palazzo del Cacique di detta prouincia chiamato Comogro,con 
infinite altre cafe, & habitationi diIndiani, fra le quali pat molte 
ontane 
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fontane chevengono da dettimonti vicinî, lequali poi giunte tut 
teinfieme fanno correr vnfiumicello per mezzo detta pianura, 
Vafco Nunez conla fua compagnia feineando a quelta volta per 
facheggiatla::mala ventura volfeche per auantivn gentilhomo 
del Cacique Caretta; che in loro lingua chiamano Jura, fî era riti 
| ràtoa quefto Cacique Comogro; coltui intefala venuta de noftri 

hauendo amicitia con li tre Spagnuoli, che habbian detto! di fos 
| pra che furono trouati nel prender di Caretta , fi interpofe, & 
| fece con:mezzoloro far amicitia grandetra il detto Cacique Co 

mogro:;&linoftri di quali perquefta:caufa come amici introrono 
| inquefto paefe di Gomogro,qual ècirca:30 leghelontan dalDa 
| rien per via:piana;.la quabè neceffario che fi facciatorno ad aly 

cuni monti:chevifon-inmezzo, Giunti al palazzo furono da 
| Comogro &da fette giouani fuot figliuoli di,bello afpetto, ma nu 
di tuttoilcorpo'eccetto le parti vergognofi allegramente raccolti, 
1 Quefto palazzo haueva auanti, verfomezodi vna piazza di 
150, pafla, & altretantolarga,laquale era circundata da palme 
altiffitne molto :fpeffe ; dore fi tana alombra, din fu queta piaz 
za-s'entrauain'vn portico: della medefima lunghezza,& di lars 


| ghezzaidi pàfla. 80; ilquale hauewa davanti, pofti 2 vfo di cos 


| lonne, molrilegnigrofiiffimi& ben lauorati,te altre tre parti eran 
circundate-di alberi almedefimo modo, ma fetrati con pareti fats 
titanto forti;quantofe fuffero ftati fatti di pietra. in mezo di ques 
ftoportico era vna porta grande ,laquale entraua-in fu vna fala 
quadra , da vna parte di queta verfo leuante era vna camera gran 
de,nellaqual dormiuà il Cacique:di quefta fentraua in due cames 
re; l'una delle quali fetuiva peril dormire dele donne del Caci4 
que , l’altra a cantoa quefta era piena di corpi motti fechi legati 
con corde di cotone, & appiccatti alpalco per il trauerfo,al'incon 


tro di quelte eranotre camere, vna feruiva per difpenfa,& era pie 
na di pane &altre viuande;lequali loro vfano, l’altra era piena di 
vafi dilegno,& alcuni di terra al modo di Spagna , pieni di vino, 
qual fifa in quella provincia, parte di Mahiz,& radici di Agyes, & 
iucca;& pattedi frutti di palme didiuerfi colori,cio e neri & bian 
chi,& di perfetto fapore&bonta,nelaterza ftza tauano gli fchia 
ui, & quelli chetengon cura delle cofe del viuere della corte, & que 
(ta feruina per effer grande anchora petcucina ; li pauimenti tut4 
ti & palchi erano lauorati; dî belliffimifauori , il coperto tutto era 
in forma di padigliorie; con travi lunghiffîmi coperti di foglie, & 
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herbe tanto denfechelacqua né paffava;& pioueuain quattro fac — Y 


ciey Dimandati:dali noftri perche teneffer quelli corpi fecchî cofî 


apiccati;glirefpofeto quelli efferlicorpidi ‘tutti gli Caciqui ante | 
ceffori del parentado di Comogto;l'altimode li‘ quali moftroro | 


nochefu fuo padre;quali cofi adordine conferuauano con gran di 
liventia.& venetatione  haueano quefti ‘corpi -fecchi intorno val 
cuni lenzoletti lauorati conoro,&alcuni'anchora appreflol’oro 
qualche gioia , il modo nel: quale gli feccano fi è detto di fo- 
pra, Il maggiore delli figliuoli di Comogro moftraua nel afpet 
to effer molto fauio & prudente; ilquale comincio a parlare a fuo 
padre, & dirgli. che quefte tali geti che andauano facendo guerd 
ra diqua &di la, & viueano folamente di rubare; era neceffario 
di accarezzarle, pet non dar loro caufa: che faceffero difpiacer 
a loro &a cafa fua, come haueanò intefo chauean fatto in altri 
luoghi. & perche vedean che non dimandauan altro che oro,man 
dorono à donar a Vafco Nunez, & Colmenar oro fauorato in 
diuerfelame, & cofe, per valuta de Caftigliani quattro milia,& 60 
{chiavi per feruirli, Queftavfanza di far (chiavi è molto comu 
ne a quefti Indiani, alcuni de quali non fannoaltro trafficoche 
prenderfi l’unl'altro }-& barattarfi per altre cofe che Hifianone 
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celfarie, & quelto pernéconofcerl’ufo de danari,,Linoftri hauuto | 


quefto oro fi miffeno in piazzaa volerlo pefare infieme convalé 
trettanto guadagnato altroue, per cavar fuori la quinta parte, la 
qualordinariamente fi cauaua del tutto& fi afegnaua alli thefori 
de gliRe,il refto fifparte equalmente In quefto partir d’oro vens 
nero fraloro allemani; la qual cofa vedendo queftofigliuol mag 
gior di. Comogro moffovn pocoad ira dette confuria de fema 
ui nelle bilancie, & fparfe l'oro per tutta la piazza, dicendo per 
vninterprete, Che vergogna è quelta,;Q chriftiani, che per fi 


pocaquaitita d’oro vi offendiatel’unl'altro,& quefto anchot cheè 


fauorato lo volete disfar,&redurre in'piaftre, fe hauete rito defide 


rio dioro peril qual mi par che andiate perturbando la quiete di 


tutti gli huomini del mondo, partendoui da cafa voftra; & foffez 


°. 


rendo poni vi dimoftrero paefi ricchiffimi d’oro, nelli | 


quali vi potrete fatiare + ma fara dibifogno che habbiate piu nus 


mero di gente per potetcombatter' con alcuni Caciqui,quali fo4 
no potentiffimi nelli loro paefî, fra:glialtri vi verra incontro T'u/ 
manama;qual è fignore di vn paéfe ricchiffimo,& non è diftante 
da noi piu difei foli, & quefto diffe percioche gl'Indiani compus 
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tandi giornì col fole; poi fopta alcuni monti che vi bifognan paf 
fare;habitano vna forte di genti «detti Caribbi che niangian cars 
né-humana, &hon hbannone fignor,ne legge alcuna, & viuon 
otiofi ; Coftoro:ne tempi paffati lafciatele loto proprie habitatio 
niper hauer oro dabarattat inhuomini per mangiarfeli fapendo 
chein detti monti'fi cauava'oro,vi'andorono,doue prefi gli habie 
tatori gli fanno cauarl’oro, & quello poi ridortoin lame perore 
fici che hanno, & altre cofelauorate, barattano in cioche gli vien 
defiderio, Noinon facciamo maggior conto del’oro non lauo- 
rato ; diquello che:facciamo divn pugno di terra auanti che da 
fa man d'unartefice'la»fia formatain alcun vafo, de quali, & di 
coltre di cotone,dalli detti noftri vicinine habbiamo affai in camyg 
bio di fchiauiprefi,che loro pigliono danoi per mangiarfeli noi 
gli forniamo di molto pane per:il loro viuere del quale hanno 
gran careftia, perche'habitano fopra montagne, Et pero con le 
armi è dibifogno che vifacciate la trada ;& paffiate quelli mons 
ti,& conil dito gli moftraua vertfo mezzo giorno, paffati quelli, voi 
Vederetevn mare qualha nauilichevannoa vela come gli voftri 
dimoftrido lenoftre carauelle +& glihabitatori di quelliliti anchor 
che fiano nudi come ffamo noi,purfanno andar a vela & a remi 
in tutto quel mare che è dila da ditti monti , doue è tanta cos 
pia d'oro + & dimoftrandoalcuni piatti & fcodelle di terra, diceua 
chel ReTumanama & tutti li paefanni di quello, haueano quelli 
fatti d'oro,& cofî comeappreftoli Chriftiani era abundantia di fer 
to, non altrimenti appreffo quelli populi era di oro, diffe del fers 
ro per'cioche da noftriintefe noi hauerne gran copia, vedendo 
rante fpade &atmi intorno alli noftri , tutte le parole di quefto 
giouaneci referitono quelli tre Spagnuoli, che erano ftati 18. me 
ficon Caretta, & haueanoimparato il loro parlare, & furono di 
tanta efficacia a Vafco nunez & Colmenar,che non penfauano al 
tro,& pareua loro mille anni di trouarfi doue era quel tanto oro. 
Et perolaudato il giovane di quanto gli hauea narrato,comincio4 
rono di nuouo adimandargli,come douertiano gouernarfi contra 
quelle tante genti, quandole anderanno a ttouare, Quefto gioua 
nevdite quefte parole ftette vn poco fopra dife,monftrido di pens 


| fare,poi diffe, Sappiate Chtiftiani che anchor che noi fiamo nudi, 


&che'ldefiderio del hauer oro, nontrauagli glianimi noftri,non 

pero ftiamo quieti, ma la cupidita di hauer gran figrorie,ne fa (tar 

in continue guerre, volendo fempre effer fignori del Ida delli vi 
| ij 
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cini, di qui nafconglino@tritrauagli, & ruine& gli ariteceffori no: 
firi,&ilmedefimo mio padieCGomogro per:quefta caufa han fat 
to gran guerre conli Re che viho moftratiditadali monti; nelle | 
quali fecondo.chefuol accadere; hora fiamo Bari: vincitori, hora 
habbian perduto; & fi come havienido hauuta vittoria. contro li 
nemici noftri, diquellihabbian fatti prigioni, deliquali vene: hab 
bian donato feffanta, cofi loro alcune volte han prefo delli noftri 
8 menati li fchiaui Etcofî dicendo ci moftro vn Indiano fuo — 
familiare;ilqual era tato fchiauo appreffo vno di quefti Re, dila | 
da monti; la prouincia del quale è abondantifiima d'oro «°° 
Da coftui &damolti altrihuomini:, chequandofiamo in pace 
pafano di qua &dilà, vi potrete informare; che quanto vi ho det/ 
to ela verita, Nondimeno accioche fiate piu ficuri: de le cofe {ov 
pradette)&chieio non viinganno,io miofferifco venir con Vvoi,& 
non trouando efler cofî, mi facciate morire , & pero mettete ad 
ordine 1000 Chriftiani che con learmi , infieme con gli fol 


- dati di mio padre; quali armati al v(anza noftra verranno con 


voi, poffiamo difcacciar gli inimnici noftri, percioche quefto vi da 
raquanto oro faperrete dimandare, & noi:in premio del aiuto che 
vi hagetemo' dato, oltra la \partedel paefe che acquifteremo ap/ 
prefo al noftro) faremo fituri di poter) viver continuamente in 
pace, fenza/far più guerra'ad'alcuno , Da quefte parole del prudé 
te figliuolo di Comogro, li noftri grandemente commofli perla 
fperanza di tanto oto,a pena poteuano rifpondergli. &ftati li al 
cuni giorni, cenofciuta lahumanita, &intelletto dicoftoro con .il 
mezzo di quelli tre Spagnuoli interpreti, perfuafero al vecchio 
Comogro di farfi Chriltiano + & cofî quello con li figliuolî.,& tute 
ta fua famiglia baptezorno,& li pofero nome:Carlo , perche cofî al 
ihora fi chiamaua il principe di Spagna» | Fatto quelto deliberoro 
noditornaralli compagni fuoi nel Darien,benaffermando che tot 
nerfano prefto con gran numero di gente,con fa qualpotriano paf 
farfino almardimezzo giorno, Partiti adunque di qui,& arriuati 
a Santa Maria del Darien;intefero come Valdiua mandato gia fei 
mefî alla Spagnuola era ritornato, &hauea cSdotto'poca quanti 
tadivettouaglie  efeufandofi che il nauilio che hauea menato, era 
vmpoco piccolo; &che'l viceRe,& gli altri configlieri de la Spad 
gnuola gli hauean promeflo di midargli dietro preftiffitaament 
te, & vettouaglie,&huomini affai + il chefih allhora:non haueano 
fatto, tenendo certo che lanaue che conduffe il Baccalario Ancifo 
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foffevenuta falua \,maiche perloauenirnon gli mancheriano dial 
cuno aiuto:poffibile ,, Quefte vettouaglie checonduffe Valdiua 
durotono pochi giorni, quali palati cominciorono 2 patir al me- 


definao modo come faceano per auanti + Etlamala ventura dico 


foro volendo agiugnermatamale,lifece venir nelmefe di nouem 
bre vna fortuna di tempefta groffiffima con tanti tuoni, & faet/ 
tefpauenteuoli ,& com dilunio ditanta acqua, qual corfe giu dely 
li monti; che il Mahiz feminato il Settembre fu anegato & mes 
nato via da la:furia del'acqua. Quefto Mahiz quelli de Vraba 
chiamano Hoba,; & tre volte l’anno fi; femina & raccoglie, perche 
per effer vicini alla tinea dello equinottiale, quefta prouincia non 
patifcealcuno freddo ne caldo eccefliuo » Vedédofi quelli del Da 
rien ridotti in quelte:calamita;; deliberorono.di mandar.vn'altra 
volta Valdiua ala Spagnuola,cò relation di quanto haueano inte 
fodele:grandiffime ricchezze, & oro,che era fopral’altromare,acy 
cioche glimandeffero & vettouaglie& genti per poter far quella im 
prefa;& difcopriril detto mare, Et gli dettero ditutto l'oro tro% 
uato,& partito fra loro;il quintoche toccaua alli Re, qual fu caftis 
gliani quindicimilia; fattoin verghe, non cauato di altro,che dial 
cune lamette che portano detti Indiani alle orecchie,& nafo, & ca 
ténelle allebraccia & collo; &lame grandi auantiil petto, Etcofî 
ildetto Valdiua con gli ordini datigli da Vafco Nunez, entro di 
nuouoin mare conla fia carauella alli dieci di Gennaio del1511 
hauea anchor feco affai oro che mandauano!gli detti dal Darien 
in Spagna chia fuo padre,& madre & chia fuoi parenti, Ma fas 
fciamoil ditto Valdiua andar al fuo camino,, del qual al fuo loco 
diremo &-ritorniamio aquelli del Darien che cacciati dalla fame 
deliberorno diandar cercando tutti li lochi li vicini è Da la bocg 
cadel golfo-di Vraba fino al vItimo angulo fono miglia ottanta 
in circa; &quelto angulo gli noftri chiamano Culata, quivi ando 
Vafconunezcon £00 buomini fopra vn brigantino ,& alcune 
Canoe, lequali da quelli di Vraba fichiamano Vru;in quefto An 
gulo cade vn fiume dieci volte maggiore del Darien fu perilquale 
andati eirca 30 miglia verfomezzo di, trouorono affai habitatio 
ni di Indiani; il fignor delli quali fi chiamaua Daiba , appreflo 
il quale intefero che era fuggito Cemacofignore del Darien, che 
farottodalli noftri;: Q_uéfto Daiba né volendo afpettar gli noftri 
moffo da lo effempio di detto Cemaco fe ne fuggi. & pero oneri 


linoftri trouorono il tutto fpogliaro, folo vi era rimafto gran copia: 
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di fafci di archi & freccie, &molte reticonbarchette perandat 4 
pefcare , quiui non'trouoron troppe vettouaglie, percioche tutti 
quelli fochi fono paludofi, & per quelto non fonobuoni per femié | 
nare, mali habitatori di quelliconbarattaril pefcie che prendono; | 
fi fornifcono da ‘altri Indiani di pane, Nondimenocercando le 
cafe con diligentia;trouorono diuerfe lame dioro,&catenelle pet 
valuta di fette ‘mila caftigliani, & leuorono tutti li archi & freccie, 
& maflaritie che poterono, & caricorono le barche di detti India$ | 
ni. Dicono quefti che furonoa quelta imprefa ,chela notte ves 
niua fuori di quelli paludi pipi&trelli ouero nottole grandi come 
tortore,lequalimordeuano,& ilmorfo loro era come venenato,& 
al principio non fapeuancome medicarfi, pur intefero da alcuni 
Indianiche eran feco,che conl’acqua marina guaririano ; Etritor 
mando coftoroin dietro da quefto vitimo angulo, & trouandofi in | 
mezzo il golfo,lifoprauenne tanta fortuna di mare che quel che 
haueano guadagnato di pefcatori, fu forza che’lbuttaffeno in mas 
re, & molte di quelle barche infieme con gli huomini annegoro4 
no, Mentre che Vafco Nunez fece quelta imprefa verfomezzo 
di, Colmenar con :60 huomini volfe nauicar per la bocca di 
vn'altro gran fiume, che cade in detto golfo verfo leuante, per cir 
ca 40 miglia al infufo,doue trouomolte habitationi fatte fopra la 
ripa, &ilfuo fignore detto Turui, qual li fece fmontar,& gli toly 
fe in cafa, facendogli buona cera & dandogli da mangiar quanto 
volevano, La qual amicitia come fu intefa da quelli del Darien, 
Vafco Nunezche era ritornato, gli volfe andar a trouare,doue ar4 
riuato,& fatiatitutti gli compagni con le vettouaglie dategli da 
quefto fignot T'urui, deliberorono infieme di andar fu per detto 
fiume,& fatte altre quaranta miglia,trouorono vna Jfola grande 
gircundata dal detto fiume, doue non habitauan altro che pefcato 
ri, Difmontati qui viddero affaireti di cotone diftefe al fole fattein 
. diuerfemaniere, alcune larghe; &lunghe,altre come vn facco con 
la bocca ftretta, & con alcuni legni chele teneuano aperte, intrati 
nele cafe qualierano fatte piccole & tonde, coperte dimolte foglie 
grandi di arbori, viddero le lor femine,che parte diloro facenano 
reti, altre aprivano pefci molto grandi, & infalatililimettevano al 
fole,&ne viddero de fecchi gran quantita, Quetti Indiani: pes 
fcatori n6 volfeno Magliana riceuettono gli noftti allegramente, 
dandoloro quato pefce che voleuano,ma poco pane,perche ne ha 
ueano poco» & differo che venivano Indiani di altre provincie 
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lontane, portavano, loro pane, pignatte di terra ,& filo di coto4 
ne,& barattauano in quefti pefci falati,, Viddero qui alcuni pe- 
fciorandi fimili alla Trota, mafacarne era più rofà, de quali ne 
baueamgran copia, & tutti li feccauano al modo detto di fopra., 
gli huomini & le femine dele reti vecchie & inutili, fi copriuano le 
parti inhonefte , Il!loro dormire era fopra certi monti di fo/ 
glie grandi, nelle vna fopra l’altra , (Et percheviddeno li molti 
arbori de quelli:che fanno la caffia, che eran naturali di quella 
terra Ja chiamorono l’Ifola della Caffia | da la banda deftra di det 


. ta Ifola,correna vn’altro fiume, qualchiamorono ilRioNero. Et 


andati da quella bocca da 16 miglia in fu ; trouotono vn bors 
go di #00 cafe habitate,& il fignor detto Abenamachei, qual fen 
titilinoftriabandono lecafe, da poimutatofi de penfiero ne veng 
ne con gran furia adoffo con fpade grandi dilegno duriffimo, & 


‘ fancie lunghe, per non effere auezzi tirar archi & faette , nons 


| dimeno fubito fu rotro dalli no@tri ,;& prefo Abenamachei con 


molti principali Indiani . vn fante a piedi Spagnuolo che era ftato 
ferito, acoftatofi aldetto gli leno via con vn colpo di fpadala man 
deftra;contrail voler pero de capitani , quali dapoiil fecero mes 
dicare. Tutti queti noflti che erano a queftaimprefa potenano ef 


| fer da 150 + dequali la meta parfeche douefle reftar quiui gli aly 


tri con nuove Vru cioè; barchealmodoloro, nauigorono al còtra 
rio delfiume, da vnabanda& dall'altra del quale,ogni di fcorren 


| do, vedevano grandiflimi fiumi, che cadeano in quello, & andati 


per 70 miglia dal fopra detto fiume Nero , hauendo petlor guié 
da vn Indiano pratico di quel fiume, fe abbatterono arriuar dos 


| we era lafignoria devno chiamato Abibeiba,& era in mezzo di 
| grandiffimi paludi. Etil palazzo fuo & tutte le altre babitatioy 


ni qualéran minori, eran fabricate in queftomodo, Sopralira 
mide vngroffiffimo arbore che da ogni canto fi vedevano fpeffi 


| & folti, haueanointtauerfati molti legni, & di quelli fatto come 
| vnpalco;qual poiera diuifo in altre parti, le quali d’intorno eray 


no ferrateda legni, con tantoartificio collegatiinfieme, che pote 
uanofoportar ogniimpeto di vento, per grande chel fuffe, difo 
pra poicon alcune herbe & foglie'erano coperti . e opinione che 


| coftorohabitinoin quelto modo, per caufa cheli fiumi fpelfo alla 


gano tutto quel paefe4 detti arbori da poi il ditto palco vanno con 
a cima diritta tanto in'alto,che perbuonbraccio chel’huomo hab 
bia non potria traruicon vna pietra, Etfono alcuni di ‘groffezza 
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tutto tengonodi fopra + quando quelto fignor mangia gliferuitoti 
cotronoa trargliil vino di nuono,& portarlo per alcunifcalini,che 
fon pofti apprefloil detto arbore, con quella medefima preftezza 
che farianli noftriin vnluogho piano +. Linoftri giunti appreffo 
quefto arbore,feceno chiamar Abibeiba,pregandolo chel! volefle 
defcender , facendoli fegnidi pace & moftrando gli prefenti che 
gli portauano, Abibeiba fece lor rifpondere che gli pregaua che 
lolafciaffero ftarquieto in cafa fua,& concedeffergliche viuelfein 
pace fenza dargli moleftia, ma non giouando le molte preghiere 
chegli feceno, vedendolo pur oftinato, i noftri gli feceno intené 
der,ches'el non defcendeua con tutta la famiglia, che abrufciareb$ 
bonol’atbore, overo iltaglierebbono da li piedi, Soprailche ay 
do pur fermo Abibeiba,li noftri comincioronocò molte fcure'a per 
cuoterl’arbore,del qual vedendo Abibeiba faltar molte ftelle,mus 
to configlio , & fubito difcefe con duci folifuoi figliuoli, doue fatà 
ta pace con gli noftri gli domando quelchevolenan da luigi nos 
tri gli difeno che cercauan deloro.alche luirifpofe che non ha) 
uea oro,del quale non fi feruendo a cofa alcuna, néhauea mai pen 
fato,ne potocura d'hauerne +. Mafacendotanta inftantia&mos 
ftrido di hauerne tito defiderio,fi offere diandarà cercarne nelli 
monti vicini doue diceua nafcerne affai, & fra vn certo termine 
portarlo,& cofi fatcordorono., Ma paffati i giorni del termine:che 
douea tornar Abibeiba con loto; vedendofi beffati.inoftri, fi par 
tirono con vettovaglie affai che troworon del detto Abibeiba, ma 
fenza oro, Intefero qui dallihabitanti quel medefimo che hiauea 
no intefo dal Cacique Comogto de gli Caribbi. che mangiane 
carne humana, quali occupano nelli fopradetti monti le minere 
deloro,& pet quefta caufa i noftri volferoandaricirca 30 miglia 
. anchor fu per il fiume, & giunti a certe capanne: dipaglia de i det 
ti Caribbi; quelle trouorono abandonate, perche perla fama ‘det 
venir de Chriftiani hauean fuggito,cioche hauean, portandolo {04 
pra le [palle alla fummita di alti monti. Mentre che Vafco Nus 
nez & Colmenare andauan fu peril detto fiume, difcoprendo nuos 
ue genti 
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che fette o otto huomini non gli potrian con le braccia citcun$ | 
dare »in tetra apptefto.li piedi hanno illuogho done tengono: it 
vino, qual fanno:almodo detto di fopra,& quelto perche alcune 

- volte foffia tanta fària diuento,che anchorche nonrouini quefpaf 

cofattofopra glitami nondimenolo famuouer & crollate,il che fa 

ria caufa di guaftar li vini delli quali fempre hannoafai, Il refto | 
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uegenti& nuoui paefi.  Vn Spagnuolo detto Raia de gli lafciati | 


alla guardia del‘paefe di Abenamachei; qual è nel.rio Nero; cos 
me di fopra habbian ditto, eflendo altretto. da la.fame; ouer defi4 
derfo-di troiar‘oro:, volfe andar'con:noue compagni a cercar 
quel che folte ‘in alcune habîtationi d'vn Cacique non troppo 
lontano detto Abraiba ; qual hauendointefola venuta di cofto4 
ro, pofe molti Indiani armati a lor mododilancie,in vn bofco fol 
tiffimo,appreffo vna ftrada, per la qual erano aftretti i noftti palfa4 
re, quali non piu prefto furono.entrati nel bofco che tutti glin4 
dianife gli {pinfero adoffo ‘Et pereffer pratichi del luoghoimmes 
diateamazorono'itdetto Raiacon duoi compagni «Gli altri ves 
duto quefto, perche per la fpeffezza.de:gli arbori non potevano 


| adopetar gli fchioppi, fi riduffeno fuori in:vna pianura, ma a 


glilndiani non bafto mai l’animod'’affalirli, cuero vfcit del bos 
{co, per il chei noftri ritornorono alla fua guardia donde s'erano 
partiti, Gli Indiani fpogliati i Chriltiani morti nel bofco de le 
armi di ferro, quelle portorono al fuo Cacique, doue s'erano ris 


| dortiAbibeiba habitator, di.quelartbor grande,;& Abenamachei 


fuggitofi jal qual fusmozza: Ja imano +. Coftoro vedute le armi 
toltealli noftri, tominciorono tra loro è mettet ordine df far gran 


| numeto di'Indiani, & andar ad-affaltar quelli ,, che erano alla 


suardia del rio Nero, & farglimotire, dicendo. Noivedemo che 
forte di gente è quefta arrabbiata dihauer oro, & per quello ang 
darturbandola quiete & pace, che noi habbiamo, douerrian pur 
contentarfi poledendo cofî belle. & refplendenti armi, come-fo 
noquelte fpade; lequalitagliano, & fi pofono;adoperarin molte 
cofe per vfode gli huomini, &in difenderfi da gli inimici, il che 
deloro non fipuo fare, voglian noi (tar fempre fchiaui di cofto4 
ro, infieme con noftre mogliere & figliuoli:& da loro efier {po# 


| gliati tutto ilgiorno dele vettovaglie, &altre cofe chefon per il 


viver noftto: Andiamo adoffo a quefti che fono ftatilafciati ‘alla 


| guardia del paefedi Abenamachei,poi piu facil ne fara il detrug 
| gergli aleri paffati fu:perilfiume ,  Meffo quefto ordine, & deter, 


minato il giorno; la fortuna volfe che i noftri ritornorno con le 


| barche dallecapannede gli Caribbi,&quefto fu la notte avanti 


il giorno determinato, qualcome fu venuto, vna gran moltitu/ 
dine di Indiani & con freccie & con lancie afaltorono li noftri, 
penfanido che foffero pochi, ma vedarogli tanti, & che animofa4 


mente vfciuano a combatter conloro, cominciorno a tirarfi vn 
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pocoindietro, doue faccendo forza linoftri,&amazzandone alfai, 
fi mifero poi in fuga,& molti diloro furono prefi,ma tuttii Caciqui 
fcamporono. i prigioni furono mandati al Darien per adopeg 
rarglia fat lauorar laterra + Acquietati gli huomini di quel pae 
fe deliberoronoli no0tri dipartirfi, & di.lafciarui vna conueniens 
teguardia ,& cofî fecenoreftar il Capitan Hurtado-cori 30 huo4 
mini, Coftuivngiorno delibero mandar a feconda del fiume, 
alcuni fuoi compagni con femine & Indiani prefi al Capitano 
Vafco nunez,& glifece montare fopra vna dele barche che lot: 
chiamano Viu, quali venendo a feconda del fiume, forono affal 
tati da quattro barche d'Indiani,che gli feceno andar a fondo, & 
quanti potero hauer amazzorono, folamente duoi compagni ap 
piccati a certi legni che veniuano giu per il fiume fcapolorono, 
da quefti duoili noftri intefero come tutti gli Indiani vicini erà4 | 
no folleuati,& quel che hauean fatto aquelli dela barca, gli nos 
Miri fofpefi dital nuoue,ogni giorno con figliauano fralorola pro 
uifion che doueffîn fare , & come pur Iddio volfe , la cofa fu 
{coperta in quefto modo, Vafconunez, cheerail capo di quelli 
del Darien, trale altre femine Indiane che hauea menato via ne - 
hauea via molto bella, quale amaua molto, & gli faceua gran ca 
rezze; a veder coltei veniua fpelfo vni fuo fratello, qual vn giorno 
gli dife , Sorella tu vedi la grade infolentia che vfano verfodi noi 
quetti Chriftiani, tale che piu inoftri Caciqui non la polfono fop 
portare , fappi che fono meffi infieme cinque diloro con cento 
barche, & perterra piu di cinque mila Indiani , & nella villa de 
Tichiti fono preparate tutte le vettouaglie,&ordinato ilgiorno 
che fi venga ad affaltargli, & peroti prego che quel giorno tu Vegs 
ga di trouar mododi non ftarlifra loro, accioche in quella furia 
tu non fuffi morta , la giouane intefa tal coniura amando Va$ 
{co nunez, ando fubito è manifeftargli il tutto fa qual cofa inte 
fa tenne modo chel detto fratello , qual era familiare d'vn di 
quefti Caciquiritornafle a lei, qual fubito fu prefo, & confefocos 
me Cemaccho che era vno dei detti Caciquifcacciato dalloco dol 
ue edificoronola terra de Santa Maria del Darien, hauea fatto a 
fondarla barca con gli huomini,che veniuano dal Rio Nero, & 
appreffo hauea mello ordine con 40 delli fuoi Indiani ; di far 


- amazzat Vafco Nunez vn giorno che andaffe fuori de la Citta a 


veder gli Indiani che lauorauonogli Machizali il che fpello fole. 
va fare, ma la fortuna lo hauea aiutato,che fempre che gl'andaua, 
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o,era a cauallo, cuero armato con lancia, & fpada, peril che agli 
Indiani non eramai baftato l'animo di amazarlo ,& che vedeng 
donon lieffer riufcita. quefta via , hauea fatto adunar tutte le gen 
ti degli Caciqui vicini '& voleua venira deftruger li Chriftiani, 
Intefa quefta coniuratione Vafco Nunez, immediate ordino 
che 60 delifuoi ben armati lo feguitaflino,non dicendo cue an 
daua, & alla diritta s'indrizzo, doue penfaua che fuffeil detto Caci 
que Cemaccho,lontan dal Darien circa dieci miglia, qual troy 
uo effer andato al Cacique Daiba fignor di quel luogho che fi 
chiamala Calata da li noftri,& non gli potendo far altro, prefe 
vnoIndianode li fuoi primi con molti feruitori,&x alcune femis 
ne,& quegli meno prigioni + Dal'altrocito Colmenar ando ané 
chorlui con 6 0 compagni a contrario d'acqua con quattro bar 
che,& hauea per guida il fratello di quella gionane inamorata di 
Vafco Nunez, & giunfe a la villa fopradetta di Tichiri , doue 
habbian detto che fi conducevan tuttele preparationi per venir & 
la ruinade Chriftiani, & entrati nelle cafe, & trouata gran quatita 
di vini cofì bianchi comeneri,& d'ognifortedi pan,& altre vetto 
uaglie, quelle tolfero perloro vfo, poi prefero ilcapo di detta vils 
la,ilqual hauea ilcarico d'eflèr Capitano generala queta imprefa 
contra Chriftiani , & quello con quattro de li primi Indiani fece 
legare ad alcuni arbori, & con freccieamazzare , per efempio de 
gli altri, }iche meffetanto terror in quella prouincia, che piu al 
cuno non hebbe ardire difolleuarfi contra di loro +i noftri ftetteg 
ro alcunigiorniin queto luogo di Tichiri, dove hebber buon tem 
poconle vettovaglie, & vini che hauean trovati + Partiti di qui 
&ritornati al Darien, deliberorono dimandar vn imbafciadore 
rima alla Spagnuola ,& poiin Spagna alRe Catholico,& nars 
rartutte lecoletrouate ; & dimandare a fua Maefta 1000 huomi 
ni per paffaralmar di mezzo giorno + Laquale imprefa cerco di 
hauet Vafco Nunez, ma quegli fuoi partigiani & affettionati non 
volfero, penfandocerto che come vna volta fi partiffe,mai piu tor 
neriain tanti trauagli,& difenfioni, & pero eleffero vn Giouang 
ni Quincedo huomo di grauita,ilquale era rheforìero del Re Cas 
tholico,& perchelafciaua la moglie, & figliuoli nel Darien, non du 
bitauanoche nontornalfe, mapareua loro douer dargli vn coms 
pagno,per ogni cafo che potelle interuenire, & diceuanche effens 
do quafi alfuefati alla temperie di quelaere,appreffo l’Equinottia 


le,come andafleroin Spagna verfo tramontana,& mutaffero li cibi 
ii 
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che pottian morite,& peroeleffero Colmenar.liqualimontati in, 
fu vnobrigantino, non hauendo maggior naue; delmefe di No 
uembre lanno 162 partiron dal Darien,&dirizoron il'camin, 
loro verfol’Ifola Spagnuola, nel qual'viaggio hebberoinfinite for. 
tune da le quali furono condotti hora în qua, hotainla ; & final 
mente, per forza di venti (corferoa ultima: parte del Ifola Cuba, 
che guarda verfo ponente + & perche eran gia paffatitre mefi dos 
pola partita dal Darié, & haueano confumate tutte le vettouaglie 
che portorono feco , furon forzati difmontar in terra per cercar 
qualche cofa da viuer, ttovandofi in etrema neceflita ,; Giuntiin 
terra viddono molti pezzi ditauolenella rena, quali parevano di 
qualche nauilio rotto de.Chriftiani, & fi maravigliorono molto 
ma hawendo prefo duci de gli Ifolani inteferocome per auàti giun 
fe li vnnauilio con Chriftiani liquali da gli Indiani dell'Ifola eras 
noftati prefi, & morti,& fpogliati dimoltooro che haueuano , pet 
alcuni fegnali conobbero che quefto era (tato Valdiua , Per queta 
caufa deliberorno Quincedo & Colmenar partirfi di gl luogho,& 
tornati nel nauilio andoronoal loro viaggio; comeal fuo loco fi 
dira, Ma hauendo parlato della difgratia accaduta a Valdiua 
fopra l’Ifola Cuba; non mi par fuor di propofito narrar quelche 
interuenneal Baccalario Ancifo, qualfu {cacciato da quelli del Da 
rien, come di fopra e detto, Coltui anchor giunfe a l'Ifola di 
Cuba,ma la ventura il conduffenel paefe d’vn Cacique che per 
auanti da alcuni Chriftiani,ne fi fain che modo, era ftato batteza4. 
to, & poftoli nome il Comandatore , qual veduto detto Ancifo gli 
ando incontro, & gli fece grandiffime carezze , donandogli quan 
te vettovaglie volfe, & fopratuttoil volfemenara veder doue ha$ 
ueano fatto vna cappella.con'vno altare alla noftra Donna, & 
a quella ogni giorno al tardiandauano a far riverenza, & non fa4' 
pevan diraltro che,Aue Maria, Aue Maria , detto Comandator 
natroal detto Ancifo,come per auanti era ftato lungamente con 
lui vn marinaro Ghriftiano, del quale fi feruiua per Capitano in 
tutte le guerre,che hauea con gli fuoi vicini, & checoftui per por4 
tar vna Imagine de la noftra Donna dipinta in petto, fempre has 
ueahauuto vittoria , & che gli Cemi de gli inimici che cofî chia$ 
mano'gli loro Dei , fatti in forma di demonii neri & cornuti, 
quali portano anchor in guerra , non poteuà refiftere.alla Imas 
gine della noftra Donna, ma come fi appreffaua queta Imagine 
a la figura de Cemi quella fivedeua tremare, & pquelta caufa gli 
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hauean fatto quefta Cappella, & altare, & l’andauanoa falutare, 
alla quale offerivano anchora diuerfe collane d'oro,& alcuni vafi 
pieni de diuerfi mangiati, altri acqua per bere , non volendo 
mancardi quel honor, che foleuan far a gli fuoi Cemi perauan, 
ti, [Da poi partitofi il detto marinaro fopra vn nauilio che giun 
fe li, detto Comandator hauea fempre fatto il fimile di portar 
nelle guerre che gli accadeuano, la detta Imagine , & che vna 
voltatrale altre, accadde vn miracol grandifimo, qual tutti gli 
Indianiche erano prefenti, quando il detto Comandatorlo narra 
va al Baccalario Ancifo, confermorono hauer loro medefimi ves 
duto +: Che effendo differentia qual foffe miglior la figura de la 
noftra donna ,ola figura de gli fuoi Cemi;, & pet quefto volendo 
venir alle mani, & tagliarfi a pezzi, ficompofero in quefio mos 
| do,cheinmezzod’una grà pianurafi metteffer duoi giouani In 
diani per parte, quali fofero legati con leman di dietro con mol 
te corde, cioe quelli del Comandator da gliinimici, &i duoi de 
gli inimici da quelli delComandatore, cofi fîretticome a lor pas 
reffle,&quelCemi faria miglior cheprima anderia è ditlegarei 
fuoigiouani, Fatto quefto & tutto il popolo ftando lontanoa ves 
der la fine , il Comandator grido Aue Maria aiutami , allaqual 
voce fubito apparfe vna dona veftita di bianco, qual fi accofto alli 
duoi fuoi gionani, & con vna bacchetta tocco loro le mani, lequali 
fubito furono diflegate,& lilegami andoronodi nuouoa legar i 
duoi giouani de gli Indiani inimici, &a quefto miracolo non vos 
lendo affentir anchor gli inimici, volfeno di nuouo fargli legare, 
& fimilmente di nuouo vennela detta donna a diflegarli, per la 
qual cofa tutti confefforono chela figura de la noftra Donna, eta 
migliore delli fuoi Cemi. Intefofi ilgiugner del Baccalario Anci 
fo in queftoloco dal Comandatore tutti gli Indiani vicini che per 
avanti guerreggiauan con lui, mandorono fuci nuntiipregandos 
lo, che gli mandaffe perfone che gli battezzaffe, Ilcheil Baccag 
lario Ancifo fece, mandando foro duoi preti che per aventura 
fitrouauan feco. quali giuntia detti Indiani , ne Battezorno da 
180 invngiorno,& ciafcunodi quelliche fifaceua batrezare, gli 
donaua vna gallina ouero vn gallo , & altri, pefci falati & alcune 
focacciefatte del fuo pane. & volendofi Ancifo partire il Comans 
dator Indiano gli dimandodi gratia, che glilafciaffe vn Chriftias 
no; che infegnaffe a lui & a fuoifubditil’Aue Maria intera, perche 
penfavano farmaggiorriuerentia, fapendola dir tutta , che quelle 
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due fole parole Aue Maria, & pet quefto refto vno de compagni 
con il detto Comandatore,& Ancifoandoa drittura alla corte im | 
Spagna + doue per le gran querele che fece appreflo il Re detto 
Baccalario, Vafco nunez , fu fententiato per rebelle alla corona, 
Ritorniamoa Colmenar& Quincedo nuntii diquelli del Das 
rien,che'l viaggio che fi fuol fare con buon tempo in otto giorni 
finoali'Ifola Spagnuola, li prefati per letcontinue fortune che heb 
bero, ftettero tre mefi,& mezzoa farlo & giunti alla Spagnuola 
efpofero alnuouo Admirante figliuolo di Colombo, & altri regli 
configlieri, quanto hauean în commiflion da quelli del Darien, & 
da poi montati fopra alcune naui di mercantia , che molte ne van 
no &vengono di Spagna alla detta Ifola, con quelle venneroalla 
IsS13 corte del Re Catholico, nel 1613 delmefe di Maggio, &a fua Mae 
fa minutamente narrorno tutti i fucceffî di quelle parti, & fo 
pra tutto quello che haueanointefo delle ricchezze,chefi trovava 
no foprailmar dimezzo giorno, Sua Maefta hauuto fopra di que 
fo maturo configlio , fapendo effer morti i primi Capitani Fos 
gheda , & Nicuefla, & chetuttili reftati nel Dari erano fra loroîn 
confufide, elelfe per gouernator di tutta la terra ferma delle Indie 
vn Pietro Aria,che per fopranomein tutta la Spagna fi chiamava 
il gioftrador, & hauea fatte gran pruone de effer valete de la perfo 
na, & del ingegno nelle guerre di Barbaria,& ordino chegli fofè 
ropagati 1200 fanti, & preparatogli le naui con vettouaglie per 
aftar all’Indie .il Vefcouo de Burgos qualhauea quefta cura, fes 
ce che’ tuttofife in ordine in Sibilia dove giunto derto Capi4 
1514. tanochefual principio del anno 1 $ 1 4 trouo tanta moltitus 
; dine di gente, che voleua andar con lui che era cofa incredibié 
le,& non folamente de giovani , ma de vecchi , &'impotenti» 
tutti tirati dalla auaritia , & cupita dell’oro,che vedeuan portarfì 
da quelle parti, fi offeriuan fenza pagamento alcuno andarlo a 
feruire + alli quali fu data licentia & fcielti folamente 1200,& 
quefto accioche gli nauili non fofero troppo carichi, &e vettowag 
glie in camino non glimanchaffino, Et allhora fu fatta vna pu 
blica prohibitione , che alcuno non poteffe nauigar a dette Indie 
fenza licentia del Re. & quella anchora non fi daua fe non a 
Spagnuoli, & con gran preghi, fu impetrata licentia per alcuni 
genouefì,la qual anchor fu data per far piacere al nuoto Admie . 
rante. Quefto Pietro Aria hauea permoglie vna gentil donna. 
detta l’Ifabetta Boadiglia nipote della marchefana de Amoia deg 
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licatamente allenata, & dilei haueua otto figliuoli Coftci vedeng 
do partiril marito, ne paura del mare, ne amor de gli figliuoli la 
potetteritenere,che la non lo voleffe accompagnare, Quali cos 
me furono partiti di Sibilia,& intrati nel mar Oceano furono affa4 
liti datanta fortuna,che due naui fi ruppero,& le altre furono forza 
te, buttando in mare gran parte dele vettouaglie che portauano, 
ritornarfene donde erano partiti ma immediate furono riftorati 
dagliofficiali regii, & di nuouo feguitorno il fuo viaggio con bos 
niffimo véto. Gouernaua per ordine regio la naue del Capitano 
vn Giouanni Vefpucci Fiorentino , huomo molto perito dell’arte 
del nauigare , ilquale ben fapeua conofcere le declinationi delfo 
le con il quadrante,&igradi dal Equinottiale al polo ,ilche haues 
ua imparato da vn fuo zio, Amerigho Vefpucci,con ilquale s'era 
trouatoîn grandiffimi viaggi, quetto Amerigho fi il primo, che 
perordine del Redi Portogallo nauigo tanto verfo mezo di, che 
paffato l’Equinottiale gradi 65 difcoperfe terre infinite , come 
nelli libri da lui (critti fi vede, Ma lafciamoandar il Gouernas 
tor Petraria al fuo viaggio , del gual da poi fi dira, & dicias 
mo al-prefente del fecondo viaggio che fece il Capitano Vins 
cenzianes Pinzon , qual fu compagno in molti viaggi come 
habian detto , del primo Admirante , > Coftui l'anno auanti 
che fi partife Fogheda, & Nicuella da la Spagnuola , era a 
fue fpefe con licentia pero del Re , andato a difcoprir tutta la 
colta di mezzo giorno de l'Ifola de la Cuba , & fatto cogno4 
fcer che la era Îfola , & non terra ferma, come molti penfaua? 
no.il che poi che hebbe fatto , gli parfe di paffar piu auanti Ver 
{o ponente oltra la detta lfola di Cuba, & trono molte terre,lequali 
dal primo Admirante erano (tate tocche , Et nauigato alcuni gior 
nia vita de le dette terre,fi volto indietroa man finiftra , & fi mif 
fea nauigar perleuante, & pafo avanti i liti,&igolfi di Beragua, 
poi di Vraba,& Cuchibachoa, & giunfe a qu ella parte di terra fer 


ma,che habbian detto chiamarfi Paria , doue è la bocca del Dras. 


gon, convn golfo grandiffimo di acqua dolce, & infinite Ifole, do 


ue fi pelcano perle affai,& lontane per levante da la prouincia . 


detta Curiana 130 miglia, nel mezzo del qual fpatio come fe 
detto, è Cumana & Manacapana + în quefto loco hauendo inteò 
gli fignori delle terre vicine,liquali chiamano Chiaconi, il giugner 
di quefta nave, mandoronoalcune batche d'un pezo folo, lequali 
chiamano Chicos,con huomini armati d'archi & freccie, & come 
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la viddero conle vele drizzate, ftettero tutti molto admirati «mai 
da poi fatto animo, li andorono appreflo ,& ad vn.tratto!tutti ti4 
roronodele freccie,penfando amazarelinoftri.ouero fpauentarliy 
ma furono difefi da fe. tauole & bande, dela naueinmodochené 
furono feriti: &inimediatefcaricorono alcuni pezzi di artigliaria, 
delle quali fu tantolo ftrepito , che coftororeftorono tutti attoniti, 
ne feppeno fuggire . li noftri con la barca dela nauegli andorno a 
trouare & parte ne amazzorno, & parte feceno prigioni altri fe 
buttoronoin mare, Sentita l'artiglieria da'gli Chiaconi, & vedu 
tala ruina degli fuoi, dubitando chefe i noftrîcomeinimici fuf$ 
fer difmontati in terra, non gli abrufciafero tutti i loro villaggi, 
menandogli via fchiaui con le mogli & figliuoli ; cominciorono 
con cenni & gelti del corpo a dimandar pace, perche del parlare 
di coftoro, maine fuintefa parola alcuna, & per fegno di pace di 
moftrauan voler daroro , difmòratili noftri fullito gli apprefento 
rono in lame,& catene,& fimil cofe lauorate tantooro ;chevalena 
tre mila caftigliani,& vn vafo come vna botte dilegno piena d’In 
cenfo, che potena effer da 2600. libre a ragioni di oncie otto 
per libra. portotono;anchora molti.pauoni molto differenti‘:da 
gli noftri, nel color,& nella grandezza . &;oltra di:quefto alcuni — 
panni dircotone lauorati di diuerfi colori ; con alcuné frangie, — 
cuero cordelle , alle ‘quali erano appiccati alcuni pezzetti d’oto 
fatti di lamette, Veduto Vincézianesla humanita dicofteto vol | 
fe tar alcunigiorniin quelloco, doue viddero papagalliin tanto 
numero,come fono 2 noili pafferi,&di tanti colori,chenonifi pos 
trian narrare, & alcuni tutti bianchi, over roflî 4 dequali'vna fory 
te neera di grandezza comevn gran cappone, & altri d'una forte 
moltò minori che pafferi ;& tutti cantauano variataménte che era 
cofa diletteuole ad vdire, Di quefti farono tolti afai,& mandatiin 
Spagnaal Re, & furon vifti da molti. gli huomini ‘andauan copet 
ricon panni di cotonefino alle ginocchia, & le femine finoal collo 
de piedi, ma il panno delle femine era femplice, quel de gli huomi4 
ni era doppio, & quafi come imbottito con'altro cotone,» Co? 

.nobbe detto Vincenzianes che gli Indiani in'ciaféuna villa di 
‘quelta prouincia di Paria, fanno di nuouoogni anno i loto: 904 | 
uernatori, i quali chiamano Chiaconi ; che vuol:dir gli pia hono 
tati, a gli quali obedifcono in ciafchuna cofa; che loro gli co” 
mandano, &fe.gliaccade far guerra jo: pace; gli tannocon glioc 

chi filfi a guardar nel volto, & quel che loro accennan fabito è 


fatto 
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fatto ; & chi non obedifce fubito è morto da gli altri fenza vn 
minimorifpetto;: Cinque de quelti Chiaconi gli vennero:a vis 


fitare, & gli pottorono diuerfe cofe a donare, con qualche poco. 


d'oro; ma la maggior partedelli doni erano diuerfe fotti di ves 
celli;& frutti da mangiare, Vincenzoigli carezzo,& dono loro 
alincontro alcuni vafi divetro perbere, filze di paternoftri fatti 
divetro di diuerfi colori, quali gli piacquero molto, perche fus 
bito ciafcuno fele mifeatornoal, collo: Quefto golfo dicevano 
alcuni marinari che da Chriltophoro Colombo fu fcoperto, & 
nominato il golfo de la Natiuita + Fatta amicitia grandecon det 
ti Ghiaconi Vincenzianes fi parti, & melTofità nauigar per dets 
ta colta verfo leuante trouo:gran fpatio di paefe, che: dalle acque 
cheveniuan dalli monti, era fatto a modo di palude,&,per quee 
fronon habitato; & paffati dettt.paludi & luoghi deferti,mauico fig 
no advna punta di quelta terra,che guarda verfoleuante, & qui 
trouo hauer paffato l'’Equinottiale verfo l'altro Polo gradi fette, 
neando piu auanti ma fermatofi li intefe da alcuni Indiani d'4 
una provincia vicina detta Ciamba; quali dimoftrauano monti 


- altiffimi.verfo mezzodi; che oltra quelli erano paefî ricchiffimi 


d’oro ;&per:-quefto detto Vincenzo con cenni accarezzandoli , 


| ne conduffe.alcuni in naue , quali meno alla Spagnuola, & & 
l'Admirante, acciocheimparaflero la noftralingua, per potergli 


poi adoperat per interpreti al difcoprir de detti paefî, Et parti 


| tofî dalla Spagnuola fene venne di lungoin Spagna al Re,&im 


petro d’eller fatto gouernator de l’Ifola Burichena , che da gli 
Spagnuoli fi chiama San Giouanni , & è lontana dalla Spa4 
gnuola 2 5 leghe; laqualeditto Vincenzo per auanti difcoperfe 
hauere molto oro; Ma perche habbian detto che'l detto Vins 


| cenzo non':volfe paffar piu oltre che li fette gradi del Equinots 


tiale verfo l’altro polo) è neceffario che ne dichiamola cagione, la 


| qual fu queta,” Regnando il Re Giouanni în Portogallo qual 
| fu cognato, &preceffor del Re Emanuel prefente, nacque grane 


diffima differenza fra Portoghefi & Caftigliani, per il trouar di 


| queftenauigationi, per cheli Portoghefi, diceuan quelle appar4 .. 


neraloro, per: effer ftati i primi che haueano cominciato a navi 


| garil mar Oceano ,&diquefto non effer memoria alcuna in con 


trario + alincontro i Caftigliani diceuano, che Iddio nel princis 


| pioche creo il mondo, hauealafciato tutte le cofecommunia gli 


huomini, & per quefto efergli licito doue non iu hag 
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bitar Chriltiani poter quel paefe occupar &farfelo fio, Et'ad? 

‘ducendo l'una parte & l’altra molte ragioni apparenti in.fauor? | 
fuo,doppo molto tempo diuennero d’accordo;chelfommo Pong. 
tefice fuffe giudice, promettendo con folenni patti di (tar quieti) 

& contenti à quanto da fuafantita fuffe giudicato » Gouernaua a; 

quelli tempi il regno di Caftiglia la Regina Ifabella infieme con: 

il Re Ferdinando fuo marito per hauerlo dato in dote, la:qual 

come di fopra s'e detto fu dotata di fingular virtu& prudentia, 

& per effer cofteicugina del detto Re Giouanni di Portogallo piu: 


lets" su Pollpacmde facilméte l'accordo fuccelfe, Aleffandro Sefto che allhiora era fom 
«VI - 


mo Pontefice fopta quefta differentia determino per vn breue 
piombato, che'l mondo foffe partitoin due parti in queftomodo, 
cio e :che:fi titaffe vna linea da tramontanaverfomezzodi;qual | 
paffaffe fopra di vna di quelle Ifole,che dal nome del promoné 

torio di Africa che gli è alincontro,fichiamano dal capo Verde, 

& che poi partendofi da la detta linea fi andaffe verfo ponente. 
37 o leghe doue fi verria andar fopra la terra ferma de l’Indie 

occidentali, né molto lontan dal fiume detto Martagnon,& che iui 

cominciaffer le parti de Caftigliani,& Portoghefî; cio è.voltando — 
fi verfoleuante:18 0 gradi di lunghezza fuffero: de :Portoghefî,. | 
& altri cento ottanta de Caftigliani verfo ponente, & per effet — 
il capo di Santo Agoftino di detta terra ferma intra li rerminide 
Portoghefi , pero Vincenzianes non volfe paffar li detti gradi 
fette, ma torno adietro, & andato in Spagna , ottenne dal Re, 
come è detto di effer gouernatore dell'Ifola di San Giouanni, 
qual gia cominciava adeffer habitata da Chriftiani,anchora ch'el 
la -fuffe vicina alle altre-ifole de Caribbi, In detta jfola foleua ely 
fer gouernatore vno Chriftophorò figliuol del conte di Carmiz 
gna, perforia di-buon ingegno,&grande animo, qual'attendena 
appreffo vnbelliffimo,,& ficuro porto; a fabricar:vna terra, &em 
pierla di popolo ,& farli anchor vna fortezza +laqual cofa intefa 
dalfi Canibali deil’ifole vicine, o che li difpiacelfe,che i Chriftiani 
fi fermafleroadhabitarli vicini ,ouer chedefideraffero di hauerli 
per mangiarfe!i, vn giorno adunate molte: Canoe di loro, armati 
con:archi, & freccie alimprouifo affaltorono detto Chriftophoro; 
& quello: con tutti li Chriftiani amazzorono, & morti fe li: partiy 
rono tanti per'Canoa ;ritornandofene a cafa molto allegri ; folo 
l'Epifcopo; qual eralitato ordinato-che fuffe indetta Ifola fe ne 
fuggi albofco conli fuoi famigliari, che non fu veduto,& perche 
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s'è detto che era vno Epifcopo di'detta Ifola ,e'da fapere, che 
gia dal fommo Pontefice: ne ‘erano Rati creati cinque in quelte 
terre nuove; cio' è in San Domenîco*della Spagnuola:vn frate 
di fam Francefto , nel caftello detto Concettion , vn dottor don 
Piero:Zuarezj;nella Cuba vin fraterdi:Sam Domenico di Toledo, 
nel:Darien'vn: Giouan Cabedo? predicator dell'ordine di San 
Francefco, in fan Giouanniitlicentiato, Alfonfo Manfo, Coftui 
{campata lafuria de Ganibali fi riduffe ad vn Cacique di detta 
Hola, molto: amico*de Chriftianiy& di li:fe ne venne alla Spa- 
gnuola i& paffati alcuni mefi di Canibali:de'YIfola nominata da 
noftri Santa Croce; vicina & SanyGiouanni, meffifiinfieme con 
molti altri venneto ‘alla detta: Ifoladi San Giotanni, & andoro4 
no aldiritto douehabitaua ibfopradetto Cacique, amico noftro, 
& quello prefo con tuttala famiglia;&ii habitanti in quella villa 
amazzorono , & fenza' partirfi di'liarroftiti feli mangiorono, & 


fatto queto abbruciotonola villa +doue:dipoi giunti molti delli 


noftri partiti dalla Spagnuola,&:per via-d'interpreti:dimandan 
doda detti Caribbi, perche haweano abbruciata:quella contrada, 
& fatti.morirtanti huomini, diflero hauerne hanuto prandiffima 
caufa.laqualeta, che effendo venuti a queftaIfola mandati da 104 
ro, fette Canibali gran maeftri di far.quelle lor ‘barche, che feno 
d’unolegno folo ; perche fapeuano chein quefta Ifola erano :Ibe 
rimoltogrofi ;crefcendoui il doppio piuin grandezza &groffez 
za che in alcuna altra Iola, detto Cacique dapoi accettatiliin ca 
fa;lihauea:fatti morire & per quelto haueano abbruciato la vil4 
la; &morti& mangiati il'Cacique&gli altri per far vendetta , & 
moftrorono'alli noftri vn.granfafcio dioffa di gambe & braccia, 
delli fopradetti mangiati, quali ‘volevano portar ‘2 cafa loro, per 


toftrarle allemogli & figlivoli delli detti maeftri,accio che cos. 


nofceffino , che era tata vendicata la formorte, il che intefo dalli 
noftri reftorono ftupidi & attoniti.& per non trouarfi tanto forti, 
che poteflino nuocer alli detti Canibali, non li differo altro, ma 
lilafciarono andar a lor viaggio è Come s'è detto di fopra Ad 


mirante Colombo avanti chel moriffe, hauea configliato li Re Ca 


tholici}che di fitte le parti di terra ferma detta Paria delle Indie, 

‘dueiprouincie fopra le altre fuffeto babitate, cio è Beragua , & 

Wraba; dove faffero porti principali a quelli che {montafitro in 

‘detta’terra ferma, &cofifu fatto chiamando Beragua Cafiglia 

del'oro;& Vrabal'Andalofia nuoua,&fabricate habitationi,& 
ii 
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chiefe, per commodità & otnamento di detti luoghi ;fecero'eleg te 


gere vno! Epifcopo per luogho ; liquali inftruifferoli Indianinella 
de noftra; feceno portar anchor:di Spagna tutte Je femenze di 


herbe di horto, che:mangian li huomini, lequalicrebbero fuot 
di mifuta, &in poco tempo; perchelicocomeri,melloni, &zuc$. | 


che, da poi ché eran feminate venti! giorni, vi fifaceuan; maturi; 
lelattughe,botagini, biétole,&cauoli ;in termine di dieci giorni fî 
poteuan cogliere, Delle viti&aleriarbori de noftri che fanno frut 
ti da mangiare, portati di Spagna ; produceyan frutti coli pre 
fto, come habbian detto) chefannò ne laSpagnuola ma effendo 
in Santa Matia Anticadel Darien in Vraba, molti frutti natug 
rali di quel loco,&di varieforte chefono molto fuaui al mangia4 
re, &fani è-gli huomini;nonmipar fuor di propofito: parlar di 
alcuni d'effi cio è delli migliori»! Vie vno;arbore detto Guaias 
naba che produce vnftutto:come pomi; molto fimilealli limoni, 
& fono di fapor dolce , mefcolato con-garbo,:T'ruouanuifi ans 
chora molte palme; mali frutti dialcune di effe, non fi. poffono 
mangiar,per eferfempre difapor garbo ,  Euianchora vn arbore 
detto ‘Guarabana ;i che è maggior dell’arbore:del arancio; qual 
produce ‘frutti maggiori delli cedri grandi , & groliî che. paios 
no melloni, & fon molto buoni mangiare,» Li arbori detti Flos 
uos fanno certi frutti come fufine nel fapore-& odore; & fi pens 
fa, che quefti fian quelli, che noi chiamiamo Mirabolani che ven4 
gono condotti dall'India orientale , fecchi per medicina, Ques 
(to arbore e molto frequentein ciafcuna parte dell'I{ola Spagnuo 
la,& produce tanti frutti, che li porci ,quando li trouan maturi, 
per mangiarli vanno allimonti;doue ne: e. copia grande, & fi fans 
nocon quelli graffiffimi,ne li paftori li poffono ridurre:a cafa,an$ 
=zi molti per quefta caufarimangono nelle felue ; & fi fanno falua4 
tichi, & per quelto diconchelecarni didetti porci della-Spagnuo 
la mangiare fi fentono piu fapotite & migliori, & le ttouano mol 
tofane, Il ReCatholico mangio di vno delli fopradetti frutti det 
to Guarabana grande comevn gran cedro ,con alcune fquame 


fopra 2 modo divna pigna;ma nella tenerezza era come quella | 


di vnimellone & di fapore; comeallhora (ua Maefta diffe, fuperaua 


ogni altro frutto,chemai hauefe migiato, quello folofu portato cò | 


gran diligétia èfua Macfta,percheli altrifiguaftorono nel viaggio, 
hanno alcuneradici dette Baratas;lequalimangiano;io come le 
vidi, iudicai che fuffet nauonigrandi; conla fcotza nera ; & den$ 


sa 
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trobianchiflîme;& fono buone cotte,& crude, & patono della bon 
ta delle caftagne , 0 migliori + Ma lafciamoftarele herbe & arbori, 
&dichiamo dellianimali, In quelta provincia fi trouano,oltra 
moltileonî,& tigri , gatti, ceruieri , volpi, & cerui , anchora alcuni 
animali moftruofî, tra liquali ne è vno, che è della grandezza, 
dun:bue; cuer mula con vnmuftaccio lungo è modo dielephan 
te, & hail color del pelo, che fafomiglia albue , le vnghie tonde co 
me quelle del cauallo, & li pendono le orecchie quafi come al 
elephante;ma fonominori, Sonui anchora molti di quelli anis 
mali'‘di quattro piedi, che portano in vn feno fotto la pancia li fig 
gliuoli piccoli, quando poppano, & vanno cotrendo foprali ar4 
bori:à mangiar frutti, come di fopra s'è detto. In quefto golfo 
di Vraba corrono molti fiumi, & tra gli altri il Darien, fopra le 
ripe delquale hanno fabricato la citta di Santa Maria dell’antig 
ca eui anchora vn fiume grandiffimo , qual fu nauigato per Vas 


| fco Nunez, che è largo. piu di quattro miglia, & di grandiffis 


ma profondita, &lochiamarono il Riogrande, nel qual trouoro 
no infiniti Largarti , Neleripe di quefti fiumi,& in alcuni luoghi 


- doue perilfuo crefcer fanno palude, fi trouano molti fagiani, pas 


uonidialtricolori, che non fonolinoftri, & infiniti altri vecelli dif 


| ferentidalli noftri, quali fono eccellenti è mangiare, & cantano 
foauemente ma liSpagnuoli che habitano in queto luoghe han 


no l’animointento ad altro; chela pigliarli.. Sonui anchora pap 


| pagalli innumerabili diuerfi(fimi fra lorodi grandezza,& colori, 


Flot ritorniamo è Vafco Nunez,qual dipoi che intefe delle gran 


| ricchezze &ori,chefi trovauano appreffo gli habitanti del mar 


del Sur; mai non penfaua ad altro, & molte notti dormendo gli 
pareva di*paffar quelli altiffimi monti, che glierano ftati moftri 


| & veder tutto detto mare pieno di oro, Coftui hauendo fpefo 


tutto il tempo della fua giouentu fopra la guerra, era huomo di 


| grancuore,& valente con P'armein mano, & {peffe volte per conf 


to dell’honor hauea combattuto a corpo è corpo ; & riportato4 
ne:vittoria ma dipoi col tempo effendofi raffreddoilcalor gioue? 
nile era diuenutomolto prudente , & confiderato nelle fue attio4 
ni; & per efer di buono intelletto, & hauere l'animo fempre vol 
toa gran cofe , conì laliberalita fi era fatto capo di quelli del Das 
rien, Horaildetto hauendointefoche di Spagna il Re Catholis 
co mandaua Pietro Aria:con molta gente è quefte nuoue Indie, 
dubitando che’Iné gli tolefle la gloria del difcoprir del detto mare 
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volfe con la dettaimprefa veder fi di placarl’animo del prefato: 
Re Carholico,ilqualeintendeua effer feco molto adirato,fianchora: 
perfarfi ricco &% famofo al mondo. Meffî adunque infieme ‘al4. 
cuni delli piu vecchi di Santa Maria del'Antica ,& alcuni, chedi 
nuouo erano venuti a trouarlo dall’Ifola Spagnuola, per la fas 
ma del'oro,chehaueanointefo,che'l detto Vafco andana è troua 
re, con 190 fanti armatiil primo giorno di Settembre 1.513 ,fî 
parti dal Darien, con-vn brigantino,& venti Canoe, & menofez 
co molti Indiani fuoi amici, con fcure & altri in&rmenti per farfî 
la frada perlibofchi, doue haueano ® paffare,&ando per mar fin 
à Coiba, luogho del Cacique Caretta, doue fmontato,& lafciati 
li nauili in guardia del detto Cacique,che era fuo amico, auan4 
ti che'l prendefle il camino verfo limonti, fecechetutti li fuoi s'in 
ginocchiorono pregando Iddio,che li delle fauore al far tanta 
imprefa , poi fe n'andoaldiritto, doue eranole terre del Cacique 
Foncha, qual trouo che era fuggito , come fece l’altra volta, pur 
col mezzo d’alcuni Indiani di Coiba, familiari del detto Caretta, 
fecetantoche Poncha fi afficuro di venirlo è trovare; doueli fece 
gran carezze, & l’un all’altro fecero diuerfi prefenti,  Poncha 
dono à Vafcooro per valutadi 120 Caftigliani,pernon ne has 
uer piu, efendotato l’anno paffato faccheggiato , comefi diffe, 
Vafeo all'incontro dono alui alcune filze di pater noftri di vetro 
di diuerfi colori da portar intorno al collo,& allebraccia,& fpecs 


. chi di vetro,&fonagli , delle qualicofe quefti Indiani come s'e det 


to, hannogran piacere, ma fopra tutto li dette due fcuredi fetro, 
fapendo che diniuna cofa fanno tanto conto,come di quello, pet: 
che con maggior facilita poffono tagliararbori,& fabricar cafe, & 
cauar Canoe, che fonole lor barche , non conofcendo quefti pos 
poli altro metallo cheoro.& perfar li effercitii fopra detti, non 
adoperano altro, che alcune pietre acutiffime che fi trovano ne 
fiumi , detto Cacique Poncha per moftrar maggior beneuolens 
tia verfo Vafco mando feco molti Indiani di conto,&fuoi familia 
ri, che fuffero la guida al dimoftrarli la trrada per quelli monti; 
&alcuni fuoi fchiaui che portaffero foprale fpalle il vivere, per 
cio chehaueano a' paffar montagne per la denfita diarbori gran 
difiîmi,quafiinaccefiibili, ne vi era frada, ne fentiero, ower habi 
tatione alcuna , praticando rare volte l'un con l'altro per caufa 
di comertii,obaratti, perche andandonudi, ne hauendo l’ufo di 
moneta, di poche cole li fa meltiero perl viuer loro, & quelle 
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poche anchora prendono dalli più vicini, quandoli accade con 
baratti. & per quefta cagione non hanno firade publiche, doue va 
dino ordinariamente, ma effendo coftume fra vn paefe & l'altro 
diprendetfi con agguati, & inganni perfarfi fchiaui, & refiftenz 
dò peramazzarfi, hannociafcuno le (ue fpie,che fanno alcuni fen 
tieri fecreti & difficili, perliquali di notte fanno fimil rubarie, 
NVafco Nunez hauendo quefti ndiani di Poncha per guida,con 
lo aiuto di ‘quelli che faceuan la firada con le fcure, pafo molte 


| montagne afptiffime, &în molte valli, doue correnano grandif 
‘ fini fiumi fatti ponti con attrauerfar legni lunghiffimi , che in 


| quellimonti fi trovano, fece paffar tutta la gente commodamens 
| te, Nonvoglio qui natrarli travagli, che hebbero fi per ilman 


camento del vivere , come per le gran fatiche nel far detto cas 
mino, folo diro alcune cofe degne dimemoria , che interuenne 


roloro,con li Caciqui che in quefto viaggio trouorono + Auan 


tiche montaffero le alte cime dellimonti,entrorono in Vna pros 
vincia detta Efqueragua , il Cacique della qual che hauea il mede 
fimo nome venne loro all'incontro con gran moltitudine di In4 
diani nudi, conarchi faette & con ‘alcune fpade di legno fortiffi4 
mo, quali per efer lunghe adoperano con tutte due le mani, & con 
effealcuni dardi conla punta abruciata,liquali tirano con tal mos 
do, che mai non fallano, Coftoro fattifi all'incontro de noftri 
non volevano che pafafero, & con feroce vifo dimandauano do 
ue andaffero, & quel che voleffero , facendoliintendere per vn fuo 
Indiano, che tornaffero indietro, fe non fariano tutti morti , dette 
quefte parole fi fece auanti lui, contuttili familiari veltitidi coto- 
ne,& comincio a ferir li noftri che voleuano paffar auantiliquali 
immediate difcaricorono molti fchioppi, & baleftre che haueano, 
il trepito & romor delli qualli vditi dalli Indiani, penfarono che le 
fuflero faette che veniffer dalcielo, & fi mifeno in tanta fuga & 
paura, che molti diloro cadderointerra , altri reltorono artoniti, 
di modo che non fapeuan fuggire, doue giunti dalli noftri conle 
fpadene furonotra morti & feriti piu di 6 00,È tra glialtri fu mor 
to il Cacique Efqueragua ; Fatto quefto Vafco fi auio cò glialtri 
verfola cafa del detto,doue trouorono affai da migiare , & vidde 
roil fratello del detto Caciqueinfieme cò molti altri,che erano Ve$ 
Ritiamodo di femine, dil che fimarauiglio forte,& maffimamente 
che néfi era fuggito,& dimandata la caufa li fu detto da tutti li vis 
cini,liquali dapoila morte del Cacique corfero è veder lì Chris 
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(tiani, come huomini venuti dal cielo ; che’! detto Cacique com. 
tuttili fuoi cortigiani erano imbrattati di quel nefando vitio.coné | 
tra natura + & che per quelto il detto frattello con li altri, cheera. 
noin cafa,andauan veftiti da femine, ne poteuan toccararchi,ne 
faette, ma attendeuano à far feruitii di cafa, come fanno le femi 
ne. Vafcovditoil parlar di coltoro molto piu fi merauiglio,che 
fra quelli monti afperrimi, & fra tante felue, doue viuon folamen 
te di pan diMahiz, con bere acqua, ne hanno fruttio vccelli, ne | 
faluaticine, come in altri luoghi delle Indie, in quefte genti prié 
ue di delitie vi fuffe entrato fimil abomineuol peccato, & fubitogli 
fece pigliare, che poteuanefler circa 40 ,&legati gli fece ftracs 
ciare, & fbranare da alcuni cani grandi, che haueya menato feco, 
&liadoperaua a feguire li Indiani quando fuggiuano , Vedué 
toil caftigo dicoftoro da quelli della villa, ciafcuno doue fapes | 
ua che fuffero alcuni di quefti fimil triti liquali tutti erano delli 
cortigiani , perche il vulgo non era tinto di fimil macchia ; lo 
prendenano,& fputandoli nel vifolomenauano è Vafco Nunez, 
pregandolo cheli faceffe morire , Et vno piu vecchio de gli altri al 
zatelemani,& gliocchi,verfoil cielo, dimoftrana il fole (quale ado 
rano) & diceua che era irato per fimil fceleraggine, & per quefta 
caufa fi fentiuan litanti tuoni & faette in quelle parti,& che dalli 
monti correuanl’acque alcune volte con tanto impero, che mena 
uan via tutti li Mahizali, laqual cofa li faceua morir di fame, & 
che leuati via della terra fimil tritti,il fole non faria piu adirato, & 
li lafciaria raccoglierilloro viuer , Quefte parole pizcquero mol 
to è Vafco, & quanti di fimil fcelerati'glieranomenati, tanti ne fa 
ceua morire. Cognobbe che quefti popolilerano molto docili, 
&che facilméte fe finfegnaffe loro, fi redutriamo 2 coftumi ciuili,& 
oltra a quefto che erano huomini di cuore,& da adoperarfi in guer 
ra,& peroli carezzo quanto potette, Il paefe è molto fterile per 
efter tutto falfo, & montagna con felue fopra , & qualche poco di 
valle,laquale lauorano, ne vi fitruoua oro in alcun, loco, fra quel 
li monti fono freddi maggiori , che ne le parti di pianure, per que 
Ito li fignori coli fuoi cortigiani vanno veftiti di vn drappo di coro 
ne finalla cintura, & alcuni piuabbaffo .il refto delle géti che non 
poffon con baratti haver di detti panni, vannonudi, & fehanno 
freddo,fi cuoprono con vna forte di foglie grandi di'alcuniarbori 
faluatichi, quali fecche fono dure, & non firompono,anzi addop/ 
piate con certi legami,con liquali le cuciono infieme, fi acconciano 
| a modo 
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a mododi vn panno di cotone, & con quelle fi difendono dal: 


freddo, Furonovedutiin queltoluogho alcuni fch?situttineti;; 


come-fonofaracini, &' dimandati doue eranbifàti prefi; diflero: 
cheloritan dili due giornate habitaua vna ‘generatione delli detti: 
netî, quali fono molta: feroci & terribili ; con liquali:di conti: 
nuo hanno grandeinimicitia& guetra,& tutto'fgiorrio fi prendo: 
nol'unl'altto jouerofi'amazzano; & che hauenano intefo dalli 
fuoi antichi , che quefti neri non erano natutali di quel paefe, 
ina venuti d’altroluogho ad habitaruiî, In quefto loco di Efqua. 
ragua fu forza a Vafco Nunez, lafciar alcuni delli fuoi compa4 


| gni; liquali perla fatica che hauean' durata nel:faril difficile, & 


afpro camino; perquelle.montagne & foltiffimi felue , & per il 
difagio del viuer:, chealcuni'giortithaueano fofferto, erano tang: 


‘toafilitti, & deboli‘ che mon potewano:ftar in piedi &tolfe feco 


molti Indiani di Efquaragua,che limoltrafiero il camino nel afcen' 
der la fommita delli monti , donde fipoteua veder ilmare. Ft 
effendo dalluogho del Cacique di Poncha,finalla fommita di detti 
monti il caminodi fei ‘piccole giornate, detto Vafco perlagran 
difficulta che trouoini-quello, non lo pote far immanco di 25 gior 
ni; Alli 2.6 adunque di fettembre elfendolitatomoftro da le gui: 
dedi eri dette fommita, donde fî poteua vederil mas 
re; detto Vafco Nunez ordino che tutte le genti fi fermafero, & 
lui folo volfe effer il primo che le montaffe ;doue giunto & vedu 
tolo , fubito fi butto in terra inginocchioni,& con fe manialzate 
alcielo ringratio Iddio, & tutti li fanti del cielo, che ad vna per 
fona baffa &rozza, come luiera,&nò digrande (tato hauefle rifer 
uato vittoria di tanta imprefa ,& tre volte perriuerenza volfe baz 
ciarla terra,poileuatoficomincio è falutaril mare dicédo, Oma 
re del Sur; veramente per le ricchezze che fi trouano appreffo 
delli tuoi habitatori Re degli altri mari, fache placido & quieto 
receua la mia veriuta nei difdegni, che di ofcuro,& ignobile, 
che eri per auanti, ti faccia al prefente chiaro & nobiliffimo ap 
preffo tutto! mondo .Iddio ti hariferuato con la infinita fua fas 
pientia a dimoftrarti è noftri tempi, per qualche grande effetto, 
chetien determinato, & pero di nuouoti faluto, O Rede gli altri 
mari .ilche detto accenno che'venifiero auanti tutte le genti fe 
qualgiunte alla detta fommita ,6dimoftraroli ilmare,fece chetat 
ti inginocchiati ringratiorono]ddio, che glihauea dato gratia di 
efier difcopritori di cofi gran theforo,lagualicofa tutti ad stà; Voce 
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con graridiffima allegrezzza facendo li-monti &colli vicini tutti: — 
rifonarono; & Vafcochiamatili 2 fe dicena + O; cariffimi com} | 
pagni eccoui il defideratiffimo mare che dal figliuo di Comos-. — 


gro;&da tanti altri Indiani n'è (tato predicato, doue ci potre4 , 


mo far ricchi; & fodisfar alli-defiderii noftri ,& pero accio che. — 
neltempo chehaa venire ficonofca,che noi fiamo ftati-li primi, 


vafar per quefti luoghi fatein quefte fommita da due bandemon. 
ti gradi difaffî chie faranno teltimonio di quefta verita , & cofifubî 
to fu farto, petche con l’aiuto deigli Indiani che erano con log. 
ro, fecero:duoi grandiflimimonti-, & in mezzo ivi pofero. vna. 
Croce fatta d'unialtiffimo arbore , poi. defcendendo dalle dette. 
fommita nella fcorza di'ciafcuno arbore che trouauano,ordina4. 
uache fifcriuef© ilnomedi Caftiglia, facendoli appreffo qualche 

‘ monticello difaff -Partitidiquelluogho & peruenutiad vnvil 


laggio dun Cacique detto Chiappe, trouo che quello armato con 
gran moltitudine li afpettaua, non volendo non folamente che. 


non paffaffero, ma ne anche fiavicinaffero ; li noftri anchor che 
fuffero pochi, pur-fi mifero in ordinanza con li Indiani amici 
che haueano,&:con li fchioppi prima, & policon li canichehag, 
ueanofeco,falutoronola moltitudine del 

li vdito lotrepito delli fchioppi, che per.itrifonar de montili par 
ue molto più horrendo,& veduta la fiamma, & il fumo, fimifero:; 
in fuga, penfando che fuffero faetteche dal cielo veniffero, delli; 
quali li notri.ne amazzarono pochi , perche la volonta di Vay 
{co Nunez era‘di farfeli amici, & con lor mezo conofcer quelli. 
paefi ,& pero entrato chefu nella cafa del Cacique Chiappe; la 
qual fra fe altre era: maggiore; edificata in tondo con-arbori dis 
rittia\mododi padiglione ;& coperta di foglie grandi, fece difleg 
gir molti delli Indiani prefi, alliquali ordino:che andaffero àris, 
trouarilloro fignore,&li affermaffero, che fel veniva, li noftri fa 
tiano pace & amicitia con lui ; & li doneriano molti «prefenti 4, 
ma ftando oftinato li abbrufciarebbono tutto il villaggio, & tas 
gliarian in pezzi tutti li Indiani reftati +. & accio chel detto fulfe 
piu ficuro di quanto li mandaua è dire ; mando infieme con 


detti Indiani, alcuni.di quelli di Efquaragua , che difopra habbian, — 


détto,che hauea menato feco,liquali hauendo trouato detto Chiap, 
pe, li difero prima cio che eraintrauenutoloro, & al fuo Cacique, 
che fu morto, poi predicata la humanita di. Vafco verfo quelli, 
chelo obediuano; fu contento di ritornarfene, & giunto a Valco 


bri i Chiappe: liqua, I 
te) 


bia 


| TI TILIBRO.-PRIMO, | “0 54 
fecero: arnicitia prande' infieme>, & per maggior dimoftration, 
derto Cacique gli donéoro'in diuerfelamette& ca tenelle per va 
luta di:19/00 caftigliani; & Vafco all'incon troalcunefilze di pa 
ternoftri di vetro, cheli piacquero piu del'oro donato; perche 
di quelli ne ornano il collo a fue mogliere& figlinoli.&: dimo» 
rati alcuni giorni cotì quefto Cacique Chiappe ; dette licentia 
alli Indiani di Ffquaragua, &tolfe per fua guida il detto:Chiapy 
pe; & alcuni altri fuoi familiari, &cin quattro giorni dalla fomg 
mita dellimonti peruenne al defiderato lito del'‘mare; doùe con 
gr folénita in pfentia di moltiteltimoniifidell' Indiani, come delli 
noftri, tolfeil poffello di quello; & di tutte le terre è prouincie con$ 
termini al detto mare, per nome del Re Catholico, &dicione fes 
cefare publici intrumenti, & pofele bandiere delrtegno di Cas 
ftiglia in quattro luoghi, & lafciata parte della compagnia in cafa 
del detto Chiappe, per poter piu facilmente: andar a riconofcer 
le terre vicine, tolfe noue barche fatte di vn legno, che in quel 
la lingua chiamano Culche  & entratoui dentro Chiappe con 


alcuni fuoi familiari, & Vafco Nunez con 80: compagni, palfo7 


— ron6vn gran fiutné;& ‘andotono verfo vn fignore detto Coque 


ta; qual fimilmente volendo refiter, furotto & fugato, & fu des 


| tiberaroche'l Cacique Chiappel'andaffea trovare, qual gli dife 


molte cofedella ‘incredibile fortezza delli noftri;&che haueanle 
faerte del'cielo, &lemandauan con foco adolfoli fuoi vicini,ogni 
voltach'effi vogliono contraftare,ma venendo è dimandarli per 
donolivfanò mifeticordia &clemétia + & checò l’amicitia delli no 
tri farià fecuro!, che mai alcun fuoinimico li potria far guerra , 
ma Raria in pace fempre + Da quefte parole commoffo Coques 


| ra,Venne2'trouar Vafco Nunez, & fece pace conlui,&Hi pres 


fento oro indiuerfecofe piccole per valuta di © 60 caftigliani, & 


| all'incontro! Vafco li dono delle cofe fue + II che fatto ritornos 


rono è cafa di Chiappe, doue fi ripofo alcuni di, Quiui infors 
matofi di vn golfo grande li vicino,che fa il detto mare chiamato 
hoggi il golfo di fan Michele, itqual dalla bocca fua infino alloeftre 
ino anpulò puo elfer circa 6 ‘0 miglia di lunghezza, &-fi vede 
pieno parte di Jfole habitate; & parte di (cogli diferti, detto: Vag 
feodelibero di vederlo. anctior che dal Cacique Chiappe, con 
‘molte parole fuffe difftiafo, qual diceva che per modo alcuno non 
era da nauigarlo;, perefer allhora li mefi dell'anno, nelli quali vi 
faceuan grandiffime fortune, & che fpefîe volte RI veduto 
ii 
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molte di quelle fue Culche di onde grandilfime.; efer:fateing 
ghiottite con tutti:gli huomini,!. Viafco, veramente. ilquale.non 
poteua ftarquieto,& indarno, diceva che fperaua che’l noftro fig 
gnor Dio li farebbe in aiuto, maflime trattandofi di:cofa: pertié 
nente alla religion Chriftiana, perche fi potria far-duo feruitiiim. 
fieme, cio @raccorre oro aflai perfar guerra alliinimici della. feg. 
de noftra,, & difcoprire popoli nuovi & incogniti , & poi farli. | 
Chriftiani , & cofî perfuafi tutti li compagni montorono.fopra 
noue Culche:; cioe barche» Il Cacique Chiappe:veduto il:des. | 
liberato animo di. Vafcoi);accio che non dubitaffe della fede fua 
diffe voler anchorilui andar cuunque Vafcoandaffe; & che per 
neffunmodo voleuà reftare , Entraticoftoro in.detto mare. ;;& 
andati per alquante:miglia ;comincioil mare a fgonfiarfi,&l'on 
de à ‘crefcer di forte. che pareuan monti, & efendo li nauìli pics 
coli, &mal atti è reggerfi in fimil fortune, erano tanto trauaglia 
ti,che non fapeuan che farfi, ne poteuan andar auanti ,ne tors 
narfiindietro, &tutti impauriti fi guardauan l'un l'altro ,.ma la 
paura era maggiore di Chiappe; & delli fuoi familiari } percio 
che conofceuano la natura del mare; & il pericolo ;che: vi foleua 
efere, puraffaticatifi molto conremi giunfero ad -vna Ifoletta vi 
cina diferta , doue fmontati &:legatele Culchemeglioche potero7 
no,firidufferofopra vn colle di quella, douetagliati.rami diarbo 
ri grandiffimi fi prepararono per dormirui ma l’acqua delmare 
crebbetanto alta la notte; ch'ella coperfe tutta l’Ifola, eccetto il 
colle, queli detti erano, Dicono tutti quelti jche hanno vedus 
to quefto mare del Sur, chefaogni giornole maree di crefcer &e 
defcrefcere fimili a quelle, che fa il mar nella colta di Spagna &e 
Francia fuor del ftretro di Gibilterra; &che quando. el diferefce 
che iafcia molti fcogli, che paion Ifole,lequali poi nel crefcer; fi 
cuoprono d'acqua. & che alcontrarioilmardi Nort,-che è quel 
che:e dalla banda di trtamontana non crefce piu di duo palmi. 
laqual cofa confermano tuttili habitatori dell’Ifola Spagnuola» 
i Venuta.la mattina; &'andata:giu la marea; linotri; comeatto 
niti .ritornoronoallito, doue-erano de Gulche;&-quelle trouoro 
momezze affotidate & piene di arena perche; perilbatterfi l’u$ 
nacoml'altta) anchor che fufferofatte di vn legno folo, erano sfelg 
feinmolti-luoghi ;&e:torde-tutte rotte., perlaqualcofa fu dibifo 
gno-legarle:concertilegami,liqualifecero dialcuni'fcorzi d’alberi, 
& di vna forte diherbe marine ; che erano flefiibili& tenaciffime, 
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&lefeffure turorono con dette herbe,il meglio che potettero, & 
fatta bonaccia; fe ne ritornorono mezzi morti di fame, hauendo 
buttato in mare per auanti cio che haueano da mangiare, per fal 


‘ware perfone, In queto tempo fi fentiva vn rumor grandiffis 


mo che faceva il mare, & non trahendo vento; non fi fapeua da 
che procedefle ; adimandati gli Indiani pratichi di quello, dices 


.wano chenel crefcere , quer fcemare del mare per efferui molti 
| fcogli& Ifole,le acque firingendofi & vrtandofi l'una conl'’altra,fa 


ceuanfentire detto romore dilontano;& maffimamete nelli tre me 
fi detti dal Cacique Chiappe cio è Ottobre, nouembre, & Dicems 
bre,& perche nominauanolimefi da lelune, per effer.il mefe di 
Ottobre, moftrando la luna dicenano di quella, & delle altre due 
fubfequenti ; Riftoratofi alcuni giorni Vafco volfe doppo andar 
a trouar vn’altro fignore detto Tamacco , qual habita laltro lato 
di quel golfo, done giunto, &trouatolo armato al modo delli altri, 
fu meflo infuga & rotto, & nel combatter ferito, Coftui ne per 
parole delmeffo del Cacique Chiappe, ne per paura volea veni$ 
re, pureffendoli detto che abbrufcietrebbeno tutto il fuo paefe, 
ordino chein fuo luogho ilfigliuol veniffe,qual come vide Vafco, 
fubitoli fece carezze,& lo vetti al modo noltro, & appreffo li dono 


| alcunefilzedi paternoftri di vetro, & Ii fece dir che andaffe a tro 


uar fuo padre,& gli narraffe della fortezza delli noftri, che por4 
tanole faette dal cielo in mano, & come fono benigni verfo quelli 
che livengono è trouare, Tumacco vedutoilfigliuol veltito, & 
intefele parole, delibero venirverfo Vafco , & doppottre giorni fi 


| mifeincamino, accompagnato da molti fuoi familiari, & per als 


Ihora non porto cofa alcuna a donarli, ma hauendo fatta amici 
tia grande con Vafco, fubito mando delli detti fuoi familiari, & 


| di feseportat diuerfilauori d’oro,per valuta di 6 14 Caltigliani, 


&240 perle affai groffe,& vnainfinita di minute, Li noftri ve 
dute le perle, fi allegrorono molto , lequali pero non erano'di 
quella bianchezza che doueano effere,&lacaufa intefero, pers 
chenonile fanno cauar delle oftriche, doue nafcono, fe nonle fcal 
dancalfuoco,tanto che da fe medefime fi aprino, & dipoimans 
gianola carne; che vi è dentro + & è cibo da fignori, delqual per 
efter miolto buono, tengon gran conto, & fannone maggior ftima 
che delle perle chein quelle nafcono , Tumacco veduti li noftri 
che faceuan tanto conto delle perle, ordino ad alcuni Indiani li 
prefenti,che andaffero è pefcarne, quali dipoi quattro giorniri/ 
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tornaronocon dodicilibbre di perle , tra grofe & minute, lequali: | 
perle, perchefurono per còfiglio de nofiri cauate fenza fcaldarleal | 
fuoco,erano bischiflime, Etcon queltimodi& prefentili Indiani | 
accarezzauanoli noftri,& li noftri donauanoloro delle cofe fue, les | 
quali erano loro gratiffime ,& Tumacco era molto allegro,& fi 
riputaua felice per hauer fatto amicitia con Vafco , ma molto più. 

afco vedendole gran ricchezze, cheerano appreffo coltoro + 
| Il Cacique Chiappe per effer tato compagnoa Vafcofiteneua 
molto altiero, &fuperbo , perche vedeua , cheli noftri erano affai | 
fatisfatri dilui,& che Tumacco conofceua la beneuolentia che gli 
. portauano;&queltofaceua, percheelfendo Tumacco piu poten$ 
te dilui,&appreffo non troppo amico, li pareua accrefcer gran | 
riputatione allo tato fuo , quando moftraua, cheli noftri li erano | 
amici, Quetti fignori anchor che viuino cofi poueramente, È 
| &ggran parte dell’anno vadino nudi,&che l’animoloro non fia | 
trauagliato dalle cupidita di hauer ricchezze, pur fono tra loro | 
molto ambitiofi , & fi portano odii capitali, T'umacco per acquis 
ftarfila beneuolentia di Vafco comincioa dirli , chein quefto gol 
fo di fan Michele era vna ]fola maggior di tutte le altre, fignoregs 
giata da vn Re potentiflimo, qual a certi tempi dell’anno,che'Ima 
re è quieto, faceua vna armata di molte Culche, & veniua a fcor | 
feggiar tuttililoro liti vicini, amazzando, & facendo qualunche 
trouaua prigione, laqual Ifola era diftante da quel lito venti mis 
glia, & chimontaua fopra li colli vicini poteua coprirla ,& vedere 
che perla fuallunghezza vfciua fuor della bocca del golfo, &entray . 
ua per molti miglia nell'ampio mare, & che fapeua:che:appreffo à 
Glla fi pelcauano oftriche, quali erano grandi come vn cappello.di 
moftridone vno che hauei vn’deli noftriin capo, nelle quali fi tro 
uauano ple gradi come vna fauna, cuer vliua , il che dimoftro faccè 
do vna pallotra di terra picciola ‘«& quefto medefimo confermaua 
il Cacique Chiappe,che era li prefente,  Laqual cofa intefa da Va 
{co fi rallegro fuor di mifura, & perfarfi coftoro amici&benenoli, 
comincio 2 far gran brauerie contra il Re di detta Ifola, & che voles 
uaaltutto paffar fopra quella, & ditruggerlo&farne poi fignos 
ri, Tumacco & Chiappe, & in quelto comincio ordinar che piu 
numerodi Culche che fi poteffero hauere,fimettefiino infieme,& 
anche loro faceffino venirli fuoi fubditi a' quefta imprefa,che in 
pochigiorni la efpedirebbe , ma Chiappe & Tumacco comincia4 
rono con vna incredibile amoreuolezza a difconfortarlo, pregang 
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dolo chel non voleffe allhora andar a far quel viaggio, ma differir 
lo è migliortépo; percio che non fi trouertia nauilio alcuno atto 
à-far quel pareggio, effendo ilmare allhora, cheera alli cinque di 
Noirembre,troppogroffo con onde grandiffime, talechenon fi 
potria far quelta imprefa fenza gran pericolo della vita di qualun. 
cheviandafe + Delle quali cofe fi conofceua che dicenano la verî 
ta;percio che foffiandojl véto di Scirocco leuite infieme cò Oftro, 
per quefti gonfiaua fuor di mifura il mare, è faceva onde grandif 
fime, & peril romper delle acque in quelli fcogli& Ifolette, fi fenti 
uadi continuo vn @trepito & rumore fpauenteuole, Per alcuni 

‘giorni, che ftette Vafcoapprefto il lito del mare furono grandiffi' 

me fortune accompagnate da venti & pioggie con infinite faetz 

te, &baleni, che veniuan dal cielo ,«&dalli monti corfero torrenti 

‘ ineftimabili , che oltra liarbori interi con tutte le radici, menas 

‘tranfecoanchora faffi di incredibil grandezza slequali cofe, an- 

| chorcheli habitanti diceffero effer folite venirogni anno à quelli 
tempi, pur pareua che fuffero molto maggiori allhora ,che mai piu 

| per auanti fi fuffer vedute & fentite , & dicenano fra loro fecreta4 
mente; che pareua cheil mar del Sur fufle {degnato per la venuta 
de Chiiftiani, pur fattofi ferenol’aere,& Vafcointefo che Tumac: 
| co& Chiappe haueano n6 moltolontano dal lito, doue era fondo: 
grandiffimo, alcuni luoghi proprii, tutti pieni di oftriche di perle, 


| douealtrinon poteuan andar à pefcar cheli pefcatori fuoi lafcia 


talaimprefa diandar fopra l’Ifola alla ftate futura , volfe che li pre 
fati mandaffero a pigliarne, Quetti Indiani pefcatoti di perle, 


‘ fono alleuatida piccoliad entrar nelmare,quando glie quieto, & 


andarfinoal fondo, percio che dicono chele maggiori delle dette 


| oltriche fannoin fondi gradiffimi,& le mezane fitruouano poco 


lontano dalito,ma le minori,nelle quali ftanno le perle di poco pre 
gio,fono a cato al lito,doue batte il mare, Chiappe per fatisfar alde 


| fiderio di Vafco,anchor che fuffe fortuna,ordino chetrenta di que 


Ri fuoi andafferoal fuo luogho;in copagnia delli quali Vafco mado 


| feicòpagni, quali teffero 2 vedere fopra il lito,come faceffero a pi 


gliarle, Quefto viuaiodelle perle era diftante dalla cafa di Chiap? 


| peforfediecimiglia, doue giunti nò hebbero animo di entrar nelli 


pran fondi, per effer il mare troppo groffo, ma fi mifenoà prender 
diquelle che erano apprefto il lito  & in quattro giorni ne prefero 


| tante, checaricaronofei Indiani,lequali crude furonotutte aperte, 


&cauatele perle,fi mifero è mangiar la carne, che vi era dentro, 
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qual dicono, che parfe loro delicatifiîma ,il che poteua proceder'. 
dalla fame, laqualeli no@tri lungho tempo haueuan tolerato. Le 
perle veramente nonerano maggiori di vn grano di cece; quer > 
di lente, ma di grandiffima bianchezza, & molto lutre, :Hae 
uerido conofciute &intefe tutte le cofe fopradette di queto mare); 
delibero Vafco Nunez, di tornarfene al Darien alli fuoî compa? ; 
gni. ma volfe far vn’altra (trada diuerfa da quella, per faqualeera: 
Venuto, & prefe licentia dal Cacique Chiappe , & da Tumacco, 
con lemiglior parole che feppe, pregandoli che fi conferuaffero. 
fani,&che prefto li ritornaria & veder per farl’imprefa dell’If0g 
la. Inquefti pochi giorni che Vafcoeraftato conloro efli gliha: 
ucuan pofta tanta affettione, che abbracciandolo non poteuan fat 

che non piangeffero ,& cofi toccoronola mano a tutti li compa/ 
gni, delli quali efendone alcuni molto infermi, chienon poteuan 
caminare, Chiappe volfe, che reltaffero in cafa fua, finche fuffero 
fanî, dicendo, che poilitimanderia con buona fcorta . & cofî fatto, 
Vafcoprefi alcuni Indiani di Chiappe per guida, palo con le Cul 
che vn fiume grande,& entro nel paefe divn Cacique detto Teaog 
cha, qualintefo la venuta delli noftri, hauendo per auanti hauuto: 
motitia di cio,chelinoftri haueuan fatto in quelli paefi, li venne 
incontro molto allegro, &con humaniffime parole è falutarli ing 
uitandoli ad andar alloggiar in cafa fua, nella quale entrati fece 
preparar da mangiare, & appreffo fece vn prefented’orodi valuta 
di tooo Caftigliani,& 200 perle affai grandi ,ma nonchiare, 
perche le hauean cauate fisora col fuoco, Vafco allincontro pre 
fento Teaocha duobelli fpecchi di vetro,& altre cofe che li furono 
care molto, & Teaocha li diffe, che doueffe far totnat indietro 
gli Indiani di Chiappe, perche lui ,accio che conofcefle , che gli 
era affettionato , defideraua mandar delli:fuoi & farli compagnia, 
& moftrarlila ftrada.&cofi Vafco glilicentio,anchor cherecufaffe 
ro,perche cofi da Chiappe haueuan commefifone, & al partir de 
noftri T'eaocha li confegno alcuni Indiani per guida del camino, 
&altriche eran fchiaui carichi di vettouaglie,& mando percapo 
il maggior defuoiî figliuoli, ordinandoliche non fi partiffe mai da 
Vafco, fin che da lui non li fulfe comandato ,, Quetti Indiani 
fchiaui erano carichi di pan fattodi lucca & diMahiz,&di pefcì 
falati, di vino coftoronon hanno cognitione; ma beon acqua, 
Quefta prouifione hanea fatto Teaocha, perche fapewa cheli 
noftrì haueano ® palfar per monti,& luoghi fterili,& inhabitati con 
infinite 
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infinite feluie , doue fi trouauan affai tigri, & leoni, che alli Indiani; 


che vanno nudi fono molti pericolofi , Prefero li noftri il cami 


| no effendo guidati dalli Indiani , verfo vn Cacique nominato 
| Pacra, qualdiceuafio che era huomo molto crudele, & inimico 


delli altri Caciqui vicini allo:ftato fuo, per effer piu potente, di 
ciafcuno diloro , coftui confcio delle fue fceleraggini, & dubitans 


| dochelinoftrinon venifiero è punirlo, fapendononefer baftan4 
| ted'contra@tarli immediate fene fuggi. In quelto camino che 


fudelmefe dinouembre in due giornate che fecero afcendendo 


| &defcendendo dalli monti afpriffimi tutti di faffo, fenza herba 
overarbore alcuno; tetrero li noftri în gran pericolo di morire 


difete , perche appreffo l'affanno del viaggio difficile ,il fole batg 
tea in quelle valli,& monti tanto che gli abbruciaua , &hauenys 


| doconfumata tutta lacqua, che fopra le {palle portavano li Ing 
| dianicercauan dellaltra, nein alcun luoghoin quelle valline tro 


uauano : ma lddio volfe aiutatli , perche pafando vicino è vna 
tupe d'uno alto monte, tutto difopra veltito di felue& arbori grans 
diffimi per ventura. vedute molte herbe verdiffime.; & fermatifi 
per marauiglia,videro à canto vna grottamoltogrande ; che intra 
uain dettarupe; dentro dellaquale dalla banda di fopra per tut$ 
to ftillauan acque! chiariffime, lequali poi nel fuo fuolo fi racco4 
glieano come in vn:granvafo, dal quale per la abondanza delg 
lacqua nafceua vn fiumicello,che correna giu peril monte, a que 
fto tutti corfero con vna etrema allegrezza ,& con alcuni vafi fat 
tidizucche di arbori fi mifero è bere , & appreffloempieronliva 
fi deli Indiani + haueuan fantafia di fermarfi la notte in detto 


| luogho, ma furono diftonfottati dalli Indiani per il pericolo, 


che dicewano efferui delli leoni, & altri animalitetribili, iquali la 
nottefi reducewan'al detto luogho per bere ,& per quefto andati 


| auanti giunfero alle cafe del Cacique-Pacra, qual trouorono fen 


za alcun détroui, ma lialtri Indiani vicini fubditi del detto venne 
roadincontrarli, portando loro da mangiar & da bere , dalli qua 
li intefero lemoltefceleraggini del detto Pacra, quaifi diletta 
na di quello abomineuol peccato, & vfaua violentia a chi non li 
compiacewta, & nuovamente hauea per forza menate Via quattro 
giouani figliuole di alcuni fignori li vicini, delle quali faceua quel 
io ftratio chelipareua per fuo piacere, Vafco delibero per farfi 


| ‘amici tutti li popoli & fignori vicini,di veder di hauer nellemanili 


detto Pacra,& parte conInfînghe,& parte con minaccle fece tanto 
P 
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chefi afficuro di venirlo a trouare, &menofecotreAltri fignori fié 
milmente imbrattati delmedefimo vitio di Pacra,fcriffe Vafco che. 
quello: Cacique Pacra, era nel afpettoilipiu brutto & fozzo India: | 
no; chemaihaueffe veduto,& che alla bruttezza feliaggiugneua | 
yna ferocita nelguardare,che piu prefto pareua‘animale faluatico, 
chè petfona humana , giunto che fu,lo fece legare. infieme.con li 
ttecompagni, dicendo voler vdirte querele di quelli:che:fi amen 
tauano dilui,&far giuftitia, Ilcheintefofi concorfe vnainfinita | 
moltitudine ad accufarlo ;fi de fignori vicini, comeidi Indiani, 
prouandoli ful vifolienormi delitti,& grandiffime ribalderie, & 
principalmente di hauer sforzatotuttiligiouani,& le gionaniche 
gli venivano auanti; cero che intendetia che fulfero imalcun de | 
luoghi vicini, per taqualcofà Vaftolo condannocheinfieme con 
litre fuoî compagni viuifuffero deuorati da quelli cani, che difo 
pra habbian detto; che Vafcomienanafeco; quali auezzi a. correr 
adoffo a gli Indiani nelle battaglie,come furonoloro apprefentati 
coftorolegati,in vn momento limangiarono infino 2 gliofii, Ma 
auantiche li faceffe morire , lo dimando doue gl'haueua il-fuo 
oro, qual diffe non ne'hauer;& hauendoli:moftrato li noftri alg 
cunelame & catenelle, chein vna fua camera haueanitrouate, qual 
poteua valer da 1600 caftigliani, diffe che quell’oro haneahauuto 
dalli fuot anteceffoti, & che erano morti quelli chelo raccoglieva 
no, &chemaifiera dilettato di hauer oro, ne poftouicura alcuna, 
ne altra parola di boccali potette cauare, | Per quefta feuerita fatta 
contra Pacra, fi fece tanto amici& beneuoli tutti li Caciqui vicini, 
che vno diloro nominato Bononiama,;intefo.the Chiappe (aps 
preffo ilqual reftarono li amalati)lirimandauaaVafco con'fcors 
ta, liando adincontrare,menandolia cafa fua,doue dette loro. da 
mangiar abondantemente , & appreffo donatoli oro per valuta 
di 1000 caftigliani volfe venirliaccompagnar finalluogho di Pa 
era, doue era Vafco, alqual di (ua manoli confegno, dicendoli O, 
huomo fortiffimo& iuftiffimo, ecco cheti apprefentoli tuoi com 
pagni, liquali cofi come fono giunti alla mia cafa,cofi teli confes 
gno, &fe quelto e ftaro poco feruitio allitantibeneficii che ne hai 
fatto, coluichefa venitlituoni & lelfaette dal cielo fopra li huomi 
ni cattivi; & a noi con buon ‘tempo dona il Mahiz, & la Iucca, 
ti poffi temeritare, & detto quefto alzati gliocchi verfoil fole, dig 
moftraua quello, poi diffe «Tu conla tua venuta nehaileuato via 
vn crudeliflimotyranno, & inimico, & dato pace perpetua à noi, 
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& # noftri figliuoli, peril che penfiamo che tu,&fi tuoi compa$ 
gni fiate difcefi dal cielo) & pero in'eterno ne rericderemo gratie a' 
quello che ti ha mandatoin quefte bande, Confimiliparole dico 
noche parlo Bononiama 2 Vafco ; quatto 'ringratio grandes 
mente della buona compagnia;& accetto fatto alli fuoicompagni, 
& appreflo li fece aflai prefenti delle cofe fue, Da coftui Vaz 
fcointefe molti fecteti di quelli paefi, & doue fi trovana oro affi, 
& veramente in ciafcuna cafa delli Indiani trouorono qualche la4 
ma, 0 catenella; che pottauano al collo, 6 alle braccia, o: fopra il 


| petto» Detto Vafconon pote far alcuna ef{perientia di far cers 


care;impero che:di 190 huomini che meno feco dal:Darien, 
di:70 ;&alcune volte al piudi $ 0 fipoteferuire, &li aleri li 
bifegno andarlafciando indietro in :diuerfî luoghi di quelli Cas 
ciqui amici fuoi} perche cadderoin diuerfe'infirmita,, & fopra gli 
altri,quelli che eran venuti dall’Ifola Spagnuola,che nò potettero 
tolerarilmangiar folamente pan di Mahiz con herbe faluatiche 
fenzafale; & bere acqua,& qualche volta anchora nò ;ne hauendo 
da poterfene fatiare,efendo vfiinla Spagnuola a. viver.con piu de 
licati cibi + ma quelli del Darien erano afluefatti a difagi grandifii, 
mi,& di fortechenon e huomo chel potefte penfare+& pero co. 
ftoro patitono piu gagliardamente l'afperita di queto viaggio + 
Vafcoin quefto loco ci Pacra ftette (30) giorni , parte per farfi 
amicituttili popoli vicini ,& per haverdi quelli cognitione ,& par 


| teper riltorare tutti licompagni + Dipoicon le guide dateli da 


Teaocha fi drizzo verfo ilpaefe diComogro, doue corre vn fiu 
me delmedefimo nome, & paflo alcunemontagne al defcendere 
in detto paefe, nelle quali non trouo alcuna cofa da mangiare, fal 
uo herbe faluatiche,& frutti diarbori faluatichi , Quel paefe era 
fignoreggiato da duo Indiani parerìti,l'uno chiamato Catocho & 
l’altro Ciuriza , coltorolo vennero ad incontrare, & li dettero vn 
poco di pane , offerendofi di farli compagnia , per laqual cofa 

afco licentio li Indiani del Cacique Teaocha ,& meno feco que 
fti duo Caciqui,&(tette tre giorni a far vn camino molto diffici 
le; per alcune felue tanto fpefle , che con le fcure era forza alcune 
volte farfi la trada ; & poi bifognaua paffar attrauerfando valli fo 
pra alcuni paludi ne lequali fi affondaua di forte, che fpeflo {peffo 
qualche Indiano cheandaua auanti fi vedeua inghiottirfi dala pas 
lude;alche gli‘noftri prouedevano contagliar affailegnami & di 
ftenderlifopra per poterui paffare, & cofi paffarono quefte tre 
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giornate con grandifiîmi travagli, &'quafi morti di fame &la 3 
difficulta di queto camino caufail non effer commertioalcuno di | 


quefti Caciqui da vn loco all’altro, effendo inimici di continuo; . 


&facendofi fchiaui,& amazzandofi l'unl’altro . pur giunfero alle | 


cafe d'un Cacique detto Bucchebua , qualtrouorono che erafug 


gito alle felue con tuttilifuoi,& haueua lafciato letafe vacue, pre 


fi alcuni de fuoi Indiani, & mandatoli a dire che tornaffe, chenon 


li fariano difpiacer alcuno , coftui gli rifpofe, che fi era fuggito | 


non per altro , fenon per vergogna , chenon hauea'ilmododi 


poter accettar li noftri honoreuolmente,& come meritariano,non — 


hauédoalcuna cofa da darli da mangiare ,& per fegno diamoreli 


ac 


hi 


mando è donar alcuni vafi piccioli fatti d'oto + dicendo che fe 


non fulfe:ftato fpogliato da vn altro Cacique in vna guerra che 
hauea hauuto feco, gl'haueria portato piu oro, li noftri veramen 
te anchor che l’oro che gli mando li fuffe piaciuto , haueriano 
piu prefto voluto qualche vettouaglia, che oro, perche con quel4 


Tip 
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fo non fi potevano aiutar 2 cauarfi la fame, pur pafciuticon cet | 
te radici faluatiche & acqua fi partirono, & andati alcune miglia | 


videro fopra vn colle alcuni Indiani nudi, che facenan cennialli 
noftri che fi fermaffero, Vafco ordino, che non fi andaffe auan< 


tima che fi vedefle quel che voleflin dire , Fermatili noftri | 


li Indiani li vennero fubito 2 trovare, & col mezzo delliinterpreti 
che erano con linoftris'intefe il parlar di coftoro, che fu in que/ 
fto modo, Ilnoftro fignore Chiorifo defidera la voftra falute, 
& il votro contento, &hauendointefo che fiete huominiforti & 
iufti, perche punite quelli che fanno ingiurie ,& li cattiui & pel 
fimi huomini leuate via dalla terra, pero per hauer quelta no, 
titia di voi vi ama,&hain reuerenza , grande allegrezzali faria 


ftata, fe fuffe arrivati è cafa fua, doue vi haueffe potuto accettar 


&darui delle fue vertouaglié, & fi faria reputato piu felice hauen 
doui appreffo,che non fi reputano quelli che habitano doppo la 
morte appreflo il fole, ma dapoi chela forte lie (tata contraria,che 
în quefto voftro viaggio non fiete paffati appreffo cafa fua, ma 
lontani, in fegno di beneuolentia vi manda quefti pochi pezzi 
d’oro, & con vn vifo allegro ridendo li detti Indianili porfero. 
trenta come taglieri d’oro, fimili 2 quelli cò liquali li noftri preti 
copronoil calice nel dir della meffa . liquali taglieri quefti Indiani 
con alcuni cordoni portano appiccati al collo, che pefauan da 
700 caftigliani , dipoi ftati vn poco ne fecenointender , che hay 
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ueano non troppo lontano vn fignore loro inimico , qual era 
ricchiffimo d’oro, &che ogni anno gliandaua è moleftar ruban 
doli & facendoli fchiaui , & anchor che nonlo efprimeffero fuori, 
pur pareua che voleffer dire , che ruinando quefto fignore li 
Chriftiani hauetiano quanto oro voleffino; & loro fuoi amici fas 
riano liberati da cofi crudel inimico + Jaqual cofa moftrauan con 
get alli interpreti che fatia facile , volendo farli (palle , & che 
oto fariano li primi è cominciar la guerra, Vafco li fece riv 
fponder:che ringratiava il fuo fignore della buona fua volonta, 


‘& del prefente, & che fteffe di buona voglia che prefto liman4 


daria aiuto , che potria vendicarfi delli inimici, & che l’accet/ 
taffe all'incontrodell’oro quattro fcure di ferro coniequali potria 
tagliare quel che voleffero.lequaliloro prefero cò grande allegrez 
za, perchedi quefte gli Indiani rengon maggior coto che dell'oro 
perche dicono chel’oroè cofa vana, & cercafi folo per fatisfare a 


‘lappetito,& à sfrenati defideriî.&.che chimancaua di quello,non 


mancaua d’alcuna fua commodita , Coftoronò vfano nel cibarfi 
quelle delicateze che vfiamo noi, non vafi lauorati , non touas 
glie, non mantili , fololi fignori hanno vafi d'oro în fula menfa, 
gli altricon vna man tengonoil pane, odi Mahiz,o Iucca con 
laltra, o pefcie aroftito , 0 altra cofa che mangia per companatié 
co, & con quefte cofe caccian via la fame, della carne rare volte 
guftano , fe qualche volta accade che fi habbino a nettar le dig 
ta,per hauerfele con qualche cibo vnte , fele nettano, o a piedi, 
o a fianchi, quefto medefimo fi dice che fanno quelli che habi; 
tano la Spagnuola., Quandofi voglion bene farnetti, fi tuffano 
ne fiumi il che fanno fpeflo,& cofî filauano tutto il corpo, Li 
noftri partiti di qui andoron piu auanti con aflai oro , ma molto 
mal conditionati per la fame, tanto che arriuorono al Cacique 
Pocchorrofa , doue per trenta giorni pafcendofi di pane di Mae 
hiz eflendo affamati fi fatiorono $ Pocchorrofa intefa la lor venuta 
fi fuggi, nientedimanco perfuafo da le buone parole & promeffe di 
Vafcotorno , alla tornata del quale furon fatti dal’una parte, & 
dal’altra diuerfi prefenti, Vafco dono è Pocchorrofa delle cofe 
che haueua, lui al'incontro dono è Vafco tanto oro che valena 
1 goo caftigliani, con alcuni fchiaui, Volendo Vafco pattir di 
quel luogho, gli fu fatto intendere che gli bifognaua paffar per 
lo ato d'uno Cacique chiamato Tumanama , Quefto è quello fi 
gnore che altra volta fi intele dal figliuol di Comogro ciler po? 
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tentiffimo , & da temerne affai,appreffo del quale molti de fami” 
liari del detto figliuolo di Comogro eraro ftati (chiaui efendo 
ftati vinti in guerra , la potentia del quale allo arriuar: delli 
Chriftiani fu conofciuta effer piccola + Trouoron che quefto Caci 
que non era di la dalì monti come fi pnfauano, ne haueya tanz 
to oro quanto haueua riferito il figliuolo diGomogro, penforo — 
no né dimanco di faccheggiarlo + Era quefto Tumanama nimico — 
di Pocchorrofa, per quefto quando Pocchotrofaintefe la fantafia | 
di Vafco, che era di deltruggereil fuo nimico , gli piacquemolto 
quefto difegno, Lafcio adunque Vafco nel paefe di Pocchor$ | 
rofa tutti gli amalati, & chiamati a fe 6o che hauewa fani&mof — 
to animofi, efpofe loro quello fuffe da fare,& in vn giorno fats 
to il camino di due, a fine che Tumanama non haueffe tempo 2 
mettere infieme gente, fucceffeloro quanto haueuan difegnato, 
perche al principio delia notte infieme con gli Indiani di Pocchor 
rofa lo affaltorono,& trouatolofprouilto lo prefero , infieme con 
due Indiani, che teneua appreffo di fe,& 80 femine, le quali per 
forza 2 diverfi Caciquihaueua tolte , tutti li altri fubditi erano 
fparfiin diuerfecafealintorno, nò penfando a'cofa alcuna di guer 
ra, ma ficuri & ociofi. le habitationi di coftoro non fono conti4 
gue, anzi feparate, & tutte di legname & coperte di paglia, & her 
ba, 0 altra fimil cofa, molto forti; ailacafa di Tumanamane era apo 
piccata vna vna altra, non inferiore a quella, la lunghezza dique 
fte due cafe, fu referitoefler di 120 palla , & lalarghezza di $0, 

&eran fatte cofi grandi per far raffegna delli Indiani da guerra, 
qualunche volta a Tumanamacera mofio guerra, Prefo che fu 
Tumanama, con tutta la fua compagnia di femine, le genti di 
Pocchorrofa , lo fchernivano, fputando loro adoffo , & facendo 
molti altri atti di difpregio,liquali in quelle parti s'ufano, & quané 
do la nuoua fu fparfa fra li vicini al fuoftato, tutti ne facenan 
gran fefta, perche elfo era loro molto in odio,  Vafco minaccia 
ua Tumanama,ma fimulatamente,pche lanimofuo né era di farli 
alcuna villania,& diceuali , Ladrone tu patiraile pene delle tue fce 
leraggini tu molte volte hai minacciatili Chriltiani, & detto'che 
fe ‘mai venivano al paefe tuo , che per li capelli gli Mrafcinarefti 
al fiume chee qui vicino, tu faraial medefimofiume firafcinato,& 
dentroui fubmerfo, Etfubito comando che fuffe prefo,niente di 
mancoaccenno li compagni, che la volonta fua era di perdonar4 
li,&cofi lo infelice Tumanama tutto fpauétato, penfando che tutto 
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quefto fufle fatto & detto da vero, proftrato in terra domando pet 
dono è Vafco, affermando che maihaucua talicofe dette, & che 
forfe qualchuno delli fuoi cortigiani imbriaco , hauena vfate fi 
mili parole , li vini di quel paefe benche non fiano di vue , cov 


| mehabbiandetto , nientedimanco fono atti è imbriacare, aggiu 
gneua a'lefopra dette parole anchora, cheli fignori vicini perin 


uidia haueuano accufatolo ;&fintodi fui fimilicofe. & promefle, 
fe gliera perdonato ; dareà Vafco vna gran quantita d’oro, & 
ponendofi la man deftra al petto diffe fempre hauere amaro & 
temuto li Chriltiani, perche haueua intefo che le Machane cio è 


| Te fpade di quelli tagliauan meglio, & eran piwacute, che le {paz 


de delli fuoi ,& volrandogli occhi verfo Vafcodifté chi farebbe 
quello , fe gia non fuffe fuordelintelleto, che haueffe ardire alzar 
lamano contra fa tua fpada * con iaquale puoi in vn colpo feng 
dere:vnohuom per mezo?non fia alcuno che creda effer vfcito 
mai di mia bocca parole fimilia quelle,che da te ho intefe contra 
gli Chriftiani, Quefte& moltealtre parole dife Tumanama,& 
gia penfaua effer vicino alla morte, quando Vafco finfe efferfi 
moflo per le fue lachrimofe parole, & con benigna faecia parlan 
doli comandoche fuffe lafciato | Mentre che erano a quefto ras 
gionamento, gli fece portare Tumanama tanto oro che valeua 
1500 caftigliani, rutto di catene, delle quali fi ornavano le fue fe 
mine,ilfeguente giornone fu ‘portatola valuta di, 3000 cafti 
gliani dalî cortigiani, per la pena di quello che haueuan detto 
contra li Chriftiani, ma volendo Vafco fapere donde fi cauafle 
quel’oro, non volfemai Tumanama confeffare che fi trouafle nel 
fuo paéfe, ma fempre diffe che era (tato portato alli fuoiantecef 
fori dalfiume Comogro, ilquale era è mezo di, ma gli huomini 
di Pocchotrofa diceuano che non voleua dirne la verita, & affer 
mauano che il paefe fuo abbondaua d’oro, & che egliera ricchiffi 
mo,à l’incontro Tumanama diceua non fapere effer nel fuo paefe 
alcuna minera d'oro, & effer vero che fene € trouato afcuna vol 
ta qualche grano, machelui di quefto haueua tenuto poco con 
to, ne mai vi hauewa attefo , perche non fi poteua far ral cofa 
fe non con lunghezza di tempo, & con gran fatica , & poco 
vtile+ ‘Trrouandofi lecofein queto modo 2 Vafco, vennero quel 
li liqualieran rimaftiamalatia Pocchotrofa,&arriuoronoalli 2 4 
di Dicembre 1513, & feco portauano alcuni inftrumenti da ca 
vare oro, & percheil giorno fegucnte era la Natiuita di noftro 
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DE L'INDIE OCCIDENTALI i 
Signor lefu Chrifto,lo volfe Vafco celebrar fenza operar cola 
alcuna,mail giorno di San Stephano, ando è vn monticellonon 
molto lontano da la cafa di Tumanama, & perche gli parue che 
il terreno teneffe d’oro,fece fare vnafoffa profonda vn palmo & — 
mezo,&in quefta trouo grani d’oronon molto grandi ,per que 
fto fi puo dire che quello che dali viciniera ftato detto è: Vafco, 
era la verita, &che li fatti rifpondeuano alle parole, anchor che 
mai poteffîno far dire a Tumanama che nel paefe fuo fufleoro, 
il che penfauano alcunifarfi da Tumanama, perche di quel pos 
cooro che haueuan trouato, ne teneua pococonto, & altri dice 
uano che lui ftaua in quefta obftinatione folo, perche non hareb 
be voluto cheli noftri tirati da quefto oro, fuffer andati ad habié 
tare in quella prouincia, Ma quefto pocogli giouo , perche Vas 
{co conglialtri fuoi elefero per habitare la provincia di Tumag 
mama, & quella di Pocchotrofa ,& penfauano di edificare nuoui 
caftelli in ciafcuna di quefte, fî perche fuffer come vn ricetto a 
quelli Chriftiani che andaffero a quelle bande, per paffare almare 


| del Sur, fi perchè pareva loro che quella terra fuffle molto atta è 
. produrre qualunche forte di biada & arboti, Volendo perallho 


ra partir Vafco di quel luogho, volfe di nuouo far pruoua d'una 
altraterralaqualalcoloremoftraua effer molto atta a generaroro, 
& cofì fatta vna foffa non molto profonda,in poco temporefes 
rifcon, efferfi trouato tanto oro, quanto era vn caltigliano non 
pero in vn folo grano, ma in piu, Vafco allegro per quefti fes 
gni, dette buona fperanza à Fumanama, d'hauerea tenerlo per 
amico, pur chelui non dele moleftia ad alcuno dì quelli, che lui 
fuoi amici lafciaffiin: quelle bande, & gli perfuafe che attendeffe 
a cauare oro piu che potena, Tumanama rimafto in buona ami 
citia con Vafco, per moftrare quanto di lui fi fidaua, volontaria 
mente gli dette vn fuo figliuolo, folo accioche conuerfando fra 
gli noftri,imparafle la lingua, & gli cotumi noftri, infieme con 
lareligione, In quefto tempo Vafco era granemente amalato 
di febre, per lafatica grande che haueua durata, & per la fame 
& fonnoche haueua tolerato, per quefto partendo di quel luo 
gho fi fece portare fu certilegni che chiamano Amache da fuoi 
fchiaui Indiani, glialtricompagni, parte andoron perlor medes 
fimi, parte per effer mal conditionati , andoron fuftentati da li 
Indiani liquali (tanto eran debili) gli fofteneuan fottole braccia, 
& arrivato al palazzo del vecchio Comogto, delquale & fopra è 
atta 
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fatta alfai mentione lo trouo morto, & cheil figliuolo era fuccels 
fo in fuoluogho,'& prefo il nome del padre fi chiamava Carlo, 
«Ei palazzo di quefto Cacique appie di monti molto ben culi 
tinati., & ha dalla banda di mezzodi vna pianura di circa 26 
miglia molto abondante & graffa. quefta pianura gli habitatori 
chiaman Zauana, dopo quefta fonoli monti altiffîmi, quali babs 
biandettodiuidereli daoi mati ,cio-è il'mare del Sur, dal mare 
del Nort, da queti monti defcendeil fiume Comogro,ilquale fcor 
rendo per quella pianura & per valli di altiffimimonti, doue rices 
ve.moltifiumi & fonti; che defcendan da quelli, va à sboccare nel 
mardelSur}cio èdi, mezzo di & e lontan dal Darien circa 70 
leghe verfo ponente , Come Carlointefe il venir de noftri vens 
ne.loro incontro ballando con molti Indiani, & facendo grandiffî 
maallegrezza, & menolial palazzo, doue detteloroda mangiare 
abondantiffimamente, poi gli prefento oro per valuta de du 
mila caltigliani , ma Vafco li dono alincontro molte delle cofe 
fue, & tralaltrevn faio di panno,& vna camicia fottile di tela, & 
alcunefcure per poter tagliar arbori,& fabricar cafe,che li furo4 
no molto care,& fubito il detto Carlo fi volfe veltire deli prefenti 
donatili da Vafco,; tenendofimoltofuperbo ,& da piu che alcun 
altroCacique vicino, fato qui. Vafco alcuni giorni auantiche fî 
partife chiamato a fe Carlo con molti de li fui principali li diffe, 
Che hauendolo conofciuto prudente. & grande amico delli Chris 
ftiani, daliquali vedeua effer tato honorato, & accarezzato, lo pre 
gaua che douelfe continuare in queftobuon volere, ne mai partir 
fi dala obedientia del Re Catholico,& volendo che linimici fuoi 
vicini,maili poteffin nuocere,& che fempreli Chriftiani fufferoin 
fuo aiuto; &diffendefferole fue cafe, mogli, & figliuoli, lo efhotta4 
uaaracorre piu oro che gli fuffe poflibile , per prefentar al Tiba, 
che cofi chiaman vn gran Re, volendo intenderilRe Catholico, 
detto quefto fi mife in camino adirittura alla cafa del Cacique Pon 
cha, doue haueua promeffoa quelli del Darien, tornare, fubito che 
poteffe . & in quelto luogho trouo effer arriuati quattro giouani 
venuti.dal Darien per incontrarlo per fuo ordine , & per darli nuo 
ua chela erangianti alcuni nauili da la Spagnuola,carichi di vet/ 
touaglie, per laqualcofa lui prefi venti delli compagnili piu fani,a 
gran giornate fe nandoal Darien, glialtrilafcio apprefo Poncha 
con ordine di mandarli con duoi nauili aleuare fubito che fuffe ard 
riuatoal Darien come poi fece, &quelto ful’anno 1514 alli 19 
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di Gennaio +artiuato VafcoalBarien} con quella preltezza che 
gli fu poffibile, feriffe al Re Catholico; dimoftrandoli quanto has 
ueua operato, in quelle bande .le letterecal Re furon molto gras 
te,ilchedal’efferto fi conobbe; perche doue-Mafco come s'edet 
to, era tato giudicatorebelle di fua Maéta,fubito torno in gratia} 
& fu fatto capitanodi'tuttelegenticherfi trovauannel Darien;®& 
iuftamente, perche cofî meritauan le fatiche ;& idifagi tolletatitin 
vna cofi grande& degna imprefa) come a fuoluogho fi dità +) 

Effendofi ripofato il capitan Vafco alcunigiorni;, & riftoratofi 
dele fatiche, molti huomini principali del Darienlo vennero a 
trouare, dicendolis'chehaneario intefo da'alcuni Indiani ftati mol 
te leghe fra terra, come fopra il fiume Dabaiba ; qual mette cas 
ponel virimo angulo del golfo di Viaba con-fetre boche,& perla 
{ua grandezza come di fopra fedetto, fuchiamato il Rio grande, 
ouer di San Giouanni, habitavanoin alcuni paludi molti Indiani, 
quali andauano allimonti vicini, doue raccoglieuano infinito oro, 
& quello poi baratraiano in diuerfe cofe, che faceua loro di bifos 
gno per il viuerè, &cafa fua +&che chi faceffe quella imprefa trò 
ueria molto oro appreflo detti Indiani, che tengon del continuò 
raccolto/quelto partito piacque grandemente a Vafco; percheera 
defiderofo diveder fempre‘cofe nuoue  perilche meffi infietmè 
300 huomini con li detti del Darien,& montati parte fopra Ca 
noe,& parte fopra brigantitii, fe mifero a nauigare al contrario 
d’acqua fuperil detto fiume, qual'doue sbocca nel golfo fopradet 
toe gradi feifopra l'Equinottiale, & andati per {patio di 40 mi/ 
glia fempre ttouauano da vna banda , & da lalera grandiffimi pay 
ludi con canne, & giunchi' che erano molto groffi, & fa notte in 
finiti pipiltrelli,& zanzare molto grandi che glimordeuano, vede 
uan ben dilontanoalcuni monti, ma non vi poteuan andar im 
pediti dalli detti paludi, vedevan anchora molti arbori fimili a 
palme altiffimi, incontroronfi in molte Canoe piene d'Indiani 
tuttiarmati difreccie,& archi,quali‘ come vedeuan li noftri tirate 
le freccie, fi metteuan a fuggire per alcuni canaletti di detti palus 
di,tanto ftretti che era impoffibile poterli giugnere, Pur dapoi 
fatti circa 60 miglia ‘trovoron vna‘grande pianura, doue quefto 
fiume facena vn lago, nel quale era vna Ifola tutta piena di arboriî 
di palme altiffime, fopra lequali per effer'natevna appreflo lalera 
hauean fatte le fue habitationil'Indiani, attrauerfando legni dali 
ramid'una alaltra;& poi ferrando alintorno con altri legni & fog”. 
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glie, tal che: pareuan come palchi coperti, & ciafcunohauea certi 
legami diftroppeappiccatial tronco, perli quali vimontauano fo} 
pia} & tutti quefti palchierantanto. continui:& appreffo lun a laly 


tro; perla denfita de glarbori che di lontano pareva cofa firana 3 


Vederli; percio:non dî poteva comprender fe fufero habitationi, 
cuerbofcho folto; Di fotto quefti palchierano adunati circa quat 
tro-mila Indiani tutti armati di archi & freccie venenate, & dars 
dilunghifiimi quali con vn certo legame appiccatoui titauan cue 
voleuano,hauea tutta quefta moltitudine dicafe vn canale in mez 
zo;;chela divideva in due parti, doue erano legate molte-dele lo 
ro. Canves «In'quefto canal effendo entrato Vafco_ Nunez, con 
tattili compagni furon affaltati da ogni canto da detti Indiani, 
&:gli furon tirate tante freccie venenate & dietro & dauanti,che 
non fu poflibile di coprirfi tanto con li feudi ,che non ne fuller fe 
titialprimo:tratto piu di 1100 quali morirono , Vafco ellendofi 
tròuato in tante zuffe:con Indiani, & in tutte riportatone vitto 
ria;non volfepaririqueta vergogna ma {montato fopravna ris 
pacon ibreltofitbife d'ordine; meglio che. potette; perefferilfito 
tutto intricaro:diarboti &:congli fchioppi comincio a faluratii, 
l’indianivdito lo Rrepito & veduro ilfuocho fi mifero a fuggire, 
ma:vedendo cheli riofri-volean montare fopra ii palchi, doue 
eran lor:mogli & figliuoli,come arrabbiati fra quella denfita di ar 
borbvennero di nuouovad affaltarli , non ftimando la morte, & 
tiorono tante freccie ; & dardi; che la maggior parte de li fmon4 
tati furono feriti y& Vafto medefimo hebbe due ferite ;\vna {os 
prail vifo da vna'fpada dilegno ,laqual tagliava come fe la fufa 
feltatadi ferrol’altra fa d'un dardocheli paffoil braccio dritto, 

‘Quelli che era'reftati ne li brigantini dal'Indiani che eran da 
laltro ‘canto delcanale,furon fimilmente perla maggior parte fes 
riti tanto che finalmente Vafco ferito con li altri molto mal 
tractati, furon'conftretti meglio che potettero tornarfene 2 le bar 
che;&a feconda del fiume:andarfene al Darien + ‘Ma torniamo 
a:Petraria gouernator della terra ferma de le Indie occidentali, 
qual! parti come di fopra habbian:detto con l’armata de 17 na4 
uili & 1200 huominialprincipio del’anno 156 14 &.inotto gior 
nigiunfeal’ifola dele Canarie che fi chiama la Gomera, doue 
Rterte 16 giorni per fornirfi d'acqua, &legne, & anchota per ac4 
conciare.il timon de la naue capitana, che per fortuna fe gliera 
totro; poi melfoftin nare alla volta di ponente,ma MIROSTRrA 
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Gerbino,alli tre di Giugno arritio a l’Ifola de li Canibali detta» 
la Domenica, gradi 14 fopra l’Equinottiale;doue. ftette quattro: 
giorni per far legnie, & acqua, ne mai vidde huomo ;o.velligio 
d’alcun che vifuffe: ftaro,,ma'vi trouo gran copiadi granchi ma’ 
rini,&dilagarti,. Di:quipattitofi pafando iananti l’ifola Matiy 


Lis 


tina, Guadalupo, &: Galante; entroin vn hiare pieno di molte: 
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herbe , per ilqual habian detto che nauigo l'Admirante Chris | 


ftophoro Colombo, ne dal detto;neda quetti altri fi è potuto ing 
cender la vera caufa,donde procedino quelle tire herbe,ne fi fa fe 
le nafchino nel fondo del mare, & poi venghinoa pelo del’acqua; 
come fi vede in molti laghi, oueto che nafchino ne gli feogli, & 
Jfole vicine , lequali fon infinite,& poi perfuria di venti fpiccate 
da quelle,vadino notando fopravilmare. Quattro giorni dapoi 
partiti dal’ifola Domenica andando verfo ponente, fcoperfero 
monti altiflimi fopra la terra ferma,carichi di neui doue:trouoro4 
no grandiffima correntia del mare verfo ponente; & pareua che 
l’acque fuffero d’vn rapido torrente, Da detti monti correna 
il fiume Gaira gradi 11 fopra l’Equinottiale, doue farono rotti 
li noftri con Rodorico Colmenar, &moltialtri fiumi della pros 
uincia de Caramairi , doue fono duoi belliffimi porti vno nomis 
nato di Cartagenia, gradi dieci &mezzo+laltro di Santa Marta 
gradi vndici fopral'Equinottiale, Ma ilporto di Santa Marta 
è piu vicinoalli monti delle neui, percio che quafî giace a le ras 
dici di detti monti, Il porto di Cartagenia è piu verfo ponente 
circa so & piu leghe. In quefto porto diSanta Marta trouoy 
rono gli habitatori effer perfone ferociflime,& grandi arcieri; fî 


gli huomini come le femine, liqual veduti li noftri;fi fecero lo4 . 


ro incontro contante faette venenate, che era marauiglia è vede 
re,&lamoltitudine& l’animodi quelli jche hauefféro ardire ves 
dendo tanta armata volerla combattere.Pur poi che dali noftri fu 
rono difcar:catele artigliarie, peril fuoco& trepito che fentirono,fi 
mifero a fuggire, percio che parueloroche fuffer faette che veniffe 
ro dal cielo, lequali habitando apprefo quelli alti monti fentono 
fpelo. Il Gouernatormifeinterra indetto porto-da 900 huos 
mini, qual è di circunferentia circatreleghe, profondo, & di ac$ 
qua tanto chiara chefi vedeua nel: fondo ogni piccola pietra; 

In quefto porto sboccano duci fiumi piccoli& atti folamente a 
nauicarui con Canoe, ne liquali fumi ; & potto trouorono gran 
quantita di pefci cofî marini come d’acqua dolce , & molte barche 
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& cafedi pefcatori:, ne lequali erano infinite: reti fatte.a diuerfi 
modidifilodi cotone, & diradici d'herbe, alcune lunge;& larghe 
coî pietre appiccate da vna banda altre ftrette & fatte in forma di 
faccho; legate adalcunilegni lunghi, qualificano fotto il mare 
quido pefcano.trouoronuîanchora affai quantita di pefci falati,& 
‘altri fecchi, de quali ne hauean acconci affai fopra legni con fo 
glie, & pareua che fuffero preparati per pottar in qualche paefe 
lontano, ttouorono anchota cantari fcodelle taglieri &. pignatte 
fattediterra cotta beniffimo lauorate, ma fopra tutto fi maraé 
uiglioron di alcune che erano come vrne grandi di terra cotta, 
che adoperanoa tenerui lacqua frefca tutte dipinte di varii cos. 
lori con animali & fiori, Gl’Indiani anchor chefuffero tati ribat< 
tuti, comeviddero intrareli noftrinelle loro cafe, doue <ran ris 
mafe molte femine & fanciulli, tornorono di nuouo come arrab$ 
biati ad affaltar li noftri con freccie,ma fimilmente con gli fchiop 
pi furon fugati & rotti , & li noftri li feguitorono pet {patio di 
vna legha, donde ritornati trouorono in alcune altre cafe molg 
te ftuore,cheeran fatte di cannefottili, sfefe, & di alcune herbe, 
&di (parto, ma prima tutte quelte cofe eran ftate tinte-di varii co 
lori cio è giallo,rolfo, azutro finiffimi, & poi teflute con grandifs 
fima arte, perche fi vedeuan ritrattileoni, tigri aquile, & altre 
forti de animali, fimilmente vi erano panni fatti di cotone telé 
futicon li medefimi animali di diuerfi colori, & con queîti cuo- 
prono li muri delle foro cafe. fopra le porte delle quali, & fopra 
quelle dele: camere appiccano alcune filze fatte di fcorze grandi 
di lumache marine, le quali come il vento le muowe, fa vn certo 
fuonòche'li diletta grandemente , Sopra quefta armata del dets 
to capitan'Petraria fi trovaua vn gentil huomo Gonzalo Here 
nandes de Ouiedo perfona molto dotta & virtuofa ; al qualil Re 
Catholico hauea dato il carico divederil fonder l’oro di tutte le 
minere, Coltui difmontato,& andato capo di molti huomini fra 
tetra, trovo în alcuni moti alcune roche di Calcidonio,Diafpro;& 
vnpezzodi Zaphito maggiore d'vn'huouo di ocha,trouo ancho 
ra pezzi'di ambra gialla, dellequali pietre pretiofe , ne viddero 
ancheinalcune ‘cafe appiccate allipanni dicotone,che tengono, 
come è detto,foprali loro pareti,& che gran parte deli bofchi di 


quelli paefi eranodi alber? di verzini,: Intefe il detto Gonzalo: 


da alcuni Indiani prefi come alcuni di quelli populi Caramairi 
di Gaira,& Saturma chee vna provincia vicina gradi vndeci fopra 
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l'equinotriale;liquali habitano appretoilmare;. erano grandi($ 
finài pelcatori;;& che icon Hi pefciche infalati danno ‘per baratto; 
haueano da popoli lontani tutte le fuore.& cotone & ma/eritie che. 
fa lor dibifogno percafa fua + Entro; il detto Gonzalo fra-terra: 
in'vna valle, che poteua effer larga due leghe, & lunga tre, tutta» 
habitata, male cafe eran feparate&lontane via da laltra, pofte tut. 
te alleradici di colline verdifiime;& piene di arbori fruttiferi, con 
fontane che da ogni canto’ difcendenano 4; In quetta valle tros, 
uo infiniti borti, &:campi-lanorati;,& feminati, quali adacquaya#i 
no con quelle fontane, percanali fatti.a mano In quefti horti, 
&campi erano'Agies,lucca,Mahiz, Batatas, & moltivaltrî frutti 
naturali di quel paefe,la defcrittione; & natura delli qualial prefeni 
te non’ fi dira; hauendone il ditro-Gonzalo Ouiedo: feritto. pars 
ticular & difintamente + JI libro del quale farail fecondo del his 
Moria di quelte Indie occidentali, per non eferui pretermeffo di 
dire cofa alcuna; che fi poffa! defiderare:,. L'aere di quefti paefi è 
tanto benigno, & temperato; che hauendo.dormito:li noftri mol 

«,  tenottialdifcopertofopra le ripe-de finmi,maifi fentirgno fa:telta 
graue+ Sonîfattele trade-tanto diritte & a filo; che pareua che 
fufer tate tirate a:corda 4 Prefono molti di quelti Indiani, quali 
menorono a veder lenoftrenaui, & dapoi veftitoli.con noftri pat 
ni,& datoli da mangiar & beuer delnoftro vino,lilafciananoan 
dar è trouar lialtri,& queto faceuan per dimefticarli, & farami4 
citia con loro; mail turto era indarno ;,-perche'ogni volta:che.li 
Indianivedenan lino@ri; li falutauan con freccie veneriate delle 
quali, &'di archi in alcune cafe:trovorono! le;camere.piene:to4 
tme'per munitione; qual tutte furon-abbruciate + nelle:icafe: fia 
terra itrouorono affai carne di cerui,& porchi cignali; & molte fot 
re di 'vecelli,che alfenano in cafa;con li quali permolrigiorni lino 
fri hebber buon tempo. eranui anchora ‘molte palle grandi dico 
tone filato, & tintoin diuerfi colori finiffimi ,& fafci di pennegrana 
di divecelli di diuerfi colori ,con-lequali fi fanno.alcuni pennaz 
chi,che portan in-capo fopraalcimermezze telte di'dette- penne; 
amédoccheportan glihuomini d'arnienoftria:cauàlio.. farinofian 
chora con ‘dette penne certi veltimenti corti persorniamento;s 

Conferuantinalcume: camere feparate dalla:cafal’ofa; & feces 
ner de li fuo: fiznori, pofte in alcuni'vafi di terra ‘cotta. dipinti» 
altri nonli at‘bruciano,, ma lifeccano, & coperti :con tele di coro 
ne,che hino alcune lamette d'orointorno,lifaluano;congrantiue 
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‘tetiza di quefte lamette d’oro &catenelle netrouorono alfai, ma 
l'oro eradlibaffo carato, come al fonder fi cognobbe, non moltò 
lontano dal ‘lito trouorono alcani pezzi di marmo! biarichi(fîy 
‘mo; & durilfimo, che fi vedeuan chedi lontano eran tati portati 
in'quelluogho,&'pareua che'fulfer Mtati lauorati da maeftri feat 
pellini I chefece matauigliarli noftri non havendo detti Ing 
diani ferto ‘alcuno da' porer tagliarli)» In queto luogho pet nîet 
zordialcuni Indiani prefi, inteferò come il fiume del Maragnon 
qual habiam detto effer.ranto grande nella bocca ; difcendeua 
da 'quellimonti altiffimi'carichi di neue, qual poi facendo vn gran 
circuito, palando per diuerfi paefi,& riceuendo in'fe gran ‘molti 
tadine difiumi aridaua ‘a sboccare in mare, “Hauendo linoftriin 
tefele fopradette cole, &'effendo*carichi di preda toltà inelle*cafe 
di detti Indianifmvontatiin nane alli 15 di Giugno fi partirono, & 
‘prefono il camino verfoil porto di Cartagenia , &'‘alcune Ifole li 
vicine habitate da Canibali pet ruinarli, hauendo cofî in cotis 
‘meffione dal Re Catholico ma era tarita la correntia de l’acqua 
“delmare verfo ponente che tutti'li piloti de larmata fi tfouorono 
ingantiatij anchor.chefuffer pratichi di quelli mari, petche'in 
vna nocte furon tranfportati 4 o leghé piu'in la di quello fi perte 
favranò Vla qual correntia è tanto! grande in alcuni luoghi dilques 
fta cetraferma jchel’Adniirante,.iqual fu il'pritvo che la vidde, {04 
leua dire jchiequandoi nanigo appreffo la colta di detta terra, do 
ue è Beragua verfo ponente gradi fette fopra l’Equinottiale, vo 
lendototnare alla volta di fenante, alcune volte buttato io fcans 
daglio in mare quello nor poteua aridar al fondo, perche dal 
corfò del-mafe era tirato a pelo d'acqua ,& anchor.iche hauefle 
IVerito ih' poppa, non'poteua perho far vn miglio il giorno. De 
laqual coftentia non mi par fuor di 'propofito parlare Vn poco, 
anchor che fin' a hora (per quel che fè intefo) non feneNappi la 
‘vera !caula, conie anche non fi è potuto comprenderda che pro 
cedailfiufo& retuffo, che ilmarfa ogni giorno, piu in Vna parte 
chein vna altra, comenel fequentelibro fi dira , del qual alcuni 
affegnanola caufa alli moti della luna, altri del fole, chi è venti che 
fian fottoil mare, &chi penfacheli patticulari fiti della terra doue 
quella è piana, facci parere detto teflufomaggiore & minore , ne 
manca chi dica il mar effetcome-vn'animal grande, qual refpiri,& 
|. "da quefto nafchinò quefti fiulfi &irefiuffî Lima di quelto correr del 
mare del continuo apptetfo li liti di dette Indie Occidentali da 
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feuante in ponente,che caufa ne potremo afegnare: quelli che dico 
nock'I mare maggiore fempre alla bocha che e appreffo Coltàtino 
poli corre fuori,oltre che dicono che venendol’acqua di fotto.tra# 
montana ;la qual parte.cengon che fia la piu alta della.terra,;.& 
per quefto corronoall'ingiu, comea luogho piu.bafo., vogliono 
auchora che proceda dalli gran fiumi, che in. quello metton cas 
po; & per la quantita direna, & terra; che conducono in detto 

mare, glialzinoil fondo &di qui nafca il tanto correr dell’acque 
per quella boccha .laqual caufa come potrem poi faluare i.ves 
dendofi chetutti limari mediterranei nelli quali corrono. innus 
merabil fumi,& non hanno altroexitoche.lo tretto de Gibil4 
terra non sboccano per quello ,anzi par.che il.mar Oceano vi 
cora dentro, & fi vadivoltando aman dritta verfola colta de Bar 
beria,&fcorra a canto detta colta fino in Alefandria;che è:da po 
nente in.leuante , Anchor che di quefto entrar. del'Oceano per 
lo ftretto di Gibilterra , vn fauio anticho ne adduceffe quelta ra4 
gione, che efendo' l'Oceano manca profondo che il mar mediz 
terraneo, perche in quello non regnano venti,chelo cauino;co 
me negli altri mari, & maffime che quella parte che e vicinaà | 
l’Ifola Corfica, & Sardigna nel qual luogho., quefto medefimo 
ha opinione, che quel-fia piu profondo, che in alcuna altra pars 
te del mare mediterraneo; per quelto l'Oceano sbocca per dety 
to (tretto.nel detto mare, per correre a vn luogho piu baffo è 
Quelli che hanno nauigato la colta didetta terra ferma delle 
Indie, penfano che in quelle parti doue la terra fi riftrigne fra 
il mar del Nort,& il mar del Sur,o voglian dir fra la citta del 
«Nome di Dio , & Panama gradi fette fopra l’Equinottiale per 
fpatio di miglia 3.0 , fiano cauerne. grandiffime, per lequali 
tutte fe acque d'un mare:sbocchino ne l’altro ; girandofi.poi 
verfo leuante , & che la caufa di quefto girare fia il.moto del 
fole che le tiri feco Altri credono che per quelte cauerne 
le acque corrino al {uo principio, ilquale fiainmezodellajterra, 
fecondo la opinione d’un fauio anticho, dal quale, di nuovo .di 
poi efchino, & vadino girando fticceffinamente,, Altri dicono 
che le dette’ acque corrono/a ponente, perche fono ftrette da.ing 
numerabil Ifole che di continuo fi veggono, non troppolontane 
dalla colta ,& che poi che fono corfe in capo d’un-golfo , che fa ‘ 
detta cofta, l’ultimo angulo del quale è gradi 2 3 fopra l’Equinot 
tiale, girino intorno, come fi vede che fanno le acque nelle volte 


di alcuni 
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dialcunifiumi grandi . & che la caufa proceda dale Ifole, tico 


no toccarfì con mano, percio che partendo dalla Spagnuola, & 116 
tornando verfole partinoftre dileuante, come fi fono allontanati 
molte miglia in mare, nonfi fente cotrentia alcuna, Sono alcus 
ni che' penfano che dette acque vadino correndo fempre ap4 
preflo liliti;& cofte di detta terra ferma, la qual va verfo ponen 
te doue la fa il golfo fopradetto,& poi fi voltino verfo tramon- 
tana,doue anchora non fifa alcuno che habbi trovato dove termi 
ni la terra, laqualfi penfa che fia appiccata con la Europa,  Maa 


| quefta vitima opinione è contraria la navigation che fece ilmolro 


prudente & praticho delarte del nauicare Sebaftian Gabotto Ve 
nitiano;coltui efendo piccolofu menato dafuo padrein Inghilter 
ra;da-poila morte del qualetrouandofi ricchiffimo,& di gràde ani 
mo; delibero fi come hauea fatto Chriftophoro Colombo voler 
anchorlui fcoprire qualche nuova parte delmondo,& a fue fpefe 
armo duoi nauili, & delmefe di Luglio fi mifea nauigartra ilven 
to di Maetro, & Tramontana, &tanto andoauanti che col qua 
drante vedeua chelatramontana gliera leuata gradi-6$ 5 » deuetro 
uo il.mare pieno di pezzi grandiffimi, di ghiaccio , quali anda» 
uan inqua, &in la; &linauili andavano, a gran pericolo fe vria 
uano in quelli, ‘In quelluoghoatihora non fi vedeua la notte fi4 


| mile alfe no@tre ; perche quel fpatio che è dal tramontar.del {o 


le allevare era chiaro; come da noifi vede la fate alle 2 4 hore+ 

Et percagione di detto ghiaccio gli fu forza tornafene adiez 
tro,& torreil camino per la cota,laqual (corre prima per vn(patio 
verfo mezzo di, poi fidirizza verfo ponente, & perche in detta par 
tetrovo vna moltitudine di pefci grandifiimi, che andavan infie 


| me apprefloliliti & intefe per cenni dalli habitatori cheli chia4 


mauan Baccalai chiamo quelta la terra delli baccalai,conliqual ha 


| bitatori hauuto vn poco dicSmertio, gli trouo effer dibuono in 


telletto,& che andauan coperti tutto il corpo di pelli di diuerfi ani 
mali. Inquettoloco,& poi nel refto della nauigation che fece 
dietro a quelta colta verfo ponente, diffe che fempre trouana le 


| acque correr Verfo ponente alla volta del goifo che habbian 


dettoche fa detta tetra ferma; Ne voglio chelafciamo adietro vn 


giuocho;qual referi detto Sebaltian Gabotto hauer veduto infies 


mie con tuttili compagni .con lorgran piacere, che molti orfi che 
fi:trouonoin quel paefe veniuan a far la caccia di quefti pefci 


| baccalaiin queftomodo , Apprefloliliti fonomoltiarborigrandi 
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le foglie de quali cafcono in mare,&li Baccalai a fchierefe vans 
noa mangiare, Gliorfiche non fi pafcon d’altro che di quelti pe 
fci, tannoîn agguato-foprali liti, & come veggono apprellarfi 
le fchiere di detti pefci,qualifonograndiffimi,& hannola forma 
di tonni , fi lanciano in mare abbracciandofi con vno di loto, & 
appiccandoli le vnghie fottole fquammenontlilafcian paftire; & | 
fi sforzan di tirarfi fullito ma li Baccalai che hanno gran for 
zaligironointorno,&tuffanoin mare, dimaniera che effendo que 
fti duoi animalacci appiccati infieme ., è grandiffîmo piacere vez 
dere hora vio fottoilmare,hora l’altro difopra,sbuffando:l’acqua 
în aere, puralla finel’orfo tira il baccalao al.lito, doue felomang 
gia, per quefta caufa fi penfa che'tale moltitudine d’orfi non facg 
ciano difpiacere alli huomini del paefe.- Ma torniamo algouerna 
tot Petraria , qual dalla correntia del mare efendo tranfportato 
di la dalporto di Cartagenia & alcune Ifole de Canibali,& l’I{fola di 
San Bernardo, & tutta la cofta di Caramairi, giunfe all’Ifola detta 
la Forte gradi 9 fopra l’Equinottiale, doue fmontato, tutti li hag. 
‘bitati fuggironoallefelue,&abandonoronole cafe, nelle qualili no 
ftri trouorono trale altrecofe alcuni caneftri fatti dicanne marine 
tefluti con tanta arte, che piu non fi potria dite, quali eran pieni 
di fale bianchifiîmo, ilqual portano quelli popoli in terra ferma, 
& fanno baratto con altre cofe, lequali fanno for dibifogno . dets 
ta Ifola ha molti luoghi doue il fale da fe medefimo fi fa come 
habbian detto di fopra, Effendo quiui furte le navi fi viddero 
non molto lontano fopra certi fcogli infiniti vccelli grandi con 
vn gozzo roffo auanti il petto tanto grande, che vi poteua ftar den 
tro vn ftaio di grano, delliquali vn volo fopra la nauecapitana, 
& lafcioffi pigliare, qual per effer belliffimo , fu portato àtorno a 
molftrare per tutta la armata, ma dopo alcuni giorni motî, Da 
quefta lfola finalmente arriuoronoal golfo di Vraba,& alla citta 
di Santa Maria Anticha del Darien, doue venne lorincontro tre 
miglia Vafco Nunez con tutto il popolo; & gliriceuette con grang 
diflima allegrezza, & furono alloggiati in tutte le cafe piu com$ 
modamente che fu lor poffibile ,&la prima fera hebber da cena 
pan di Mahiz, & Iucca,con pefci falati,& infinite fratte del paefe, 
ma il giorno fequente difcaticate le farine ,bifcotto , & carni fag 
late, furon partite a cafa per cafa fecondo ilnumero delli habitanti, 
Poi fi ridufferoa configlio cò il nuouò gouernatore piu di 4.00 
delli habitatori del Darien, doue da Vafco Nunez come capo fu 
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narrato tuttoil fucceffo particularmente del viaggio fatto nel fcog, 
prìr il mardelSur,&lerichezzegrandi,chehaueanintefo eferin 
quelle Tfole ;&parti,&ilmodo che fi doneua tenere per poterti 
andar commodamente ; Lequali cofe intefe dal Gouetnatore fu 
laudato grandemente Vafco, dicendo,che meritava la gratia-deli 
Re Catholico; & de effertenuto fra li cari fuoi-Capitani, & li fece. 
grandiffime carezze, Inquelto tempo il Cacique Caretta fig 
gnor di Coiba intefoil:giugner del fignore gouernatore volfe ang 
darlo avifitare, & portoglimolti prefenti ,.tra liquali fu vna vete 
con le maniche non troppo./lungha tutta Jauorata; di penne. di 
Wccelli di varii colori, &due coltre grandi fatte pur di dette penne, 
lequali da ogni banda pareuan di feta + Il gouernatorli donoalini 
contro vna Vefte dirafo,& vngiubbone con vna betretta di velluy 
to, chelifurono molto care dimoro Caretta con il gouernatore 


‘tre giorni, & fempre fedette alla fua menfa, & fu feruito con li cibi 
‘preparati al modo:noftro, deliqualfopra gli altri gli piacquero 


ilnoftro pane & vino; & diceua non-hauermaimagiato la migliore 
viuanda,ne beutola miglior cofa, Dapoiil definare il gouernator 


| faceva fempre fonar-diuerfe forti de intrumentidimufica, & has 


vendo Caretta quelli vditicon grandifiima attentione fofpiran$ 
do diffe, che li Chriftiani hauean molti piu doni dal fole,chen6 ha 
‘uevantor Indiani, imperoche fi come.haueandle faette del cielo ne 
felormani con lequali quando voglionoamazza litorinimici,cofî 
anchora hanno fuonidi tanta fuauita & dolcezza, che poteuan far 
tornar.viuililoro amici quado fufer morti, 1{ gouetnator per farli 
maggior honore fece metter ad ordine vn fquadrone di gente a 
cauallo, tuttiarmati d’atmi bianche conli icaualli bardati,& fece 
far loro vna moftra avanti quello, della qualcofa refto molto tu/ 
pefatto,vedendola bellezza & deftrezza di quelli, che maneggia< 
wanlicaualli,. Fumenato poi fopra le noftre naui, lequali fimil 
mente con gran admiratione vidde , a propofito delle quali detto 
Caretta diffe che fi trowavan in quella pronincia arbori grandiffi4 
mi , il legno delli qualie tanto amaro, che facendone nauili, li 
vermini liquali vi foglionnafcere fotto, quando ftanno gran tem, 
poin mare, per caufa della detta amaritudine, non vinafceriano,& 
rdiquelto haueuan-fatto pruoua neleloro canoe; impero che quel 


decheeran fatte didettiarbori, mai fi trouauan corrofe da Vermis 
| ini, &appreflo efferui altri arbori ranto venenati, che fofaniente il 


famodìi quelli abbruciandone,amazauan Ihuomo che gli fentitra, 
ii 
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detto Cacique tato conli noftritre giorni bencontento,& fatisfat: 
tofî parti ,‘ Il gouernator Petraria per fcoprir piu che fuffe poffi4 
bile di quefta terra ferma,& far piu-facile il'camino'verfo il mar 
del Sur, ordino con il parere & configlio di Vafco;che fubitofuf 
fer fattitre ridotti) doueli Chriftiani poteffero alloggiarfi ficura4 
mente,quando paffaffero per quello camino. il primo fecefar:nel 
paefe di Comogro, il fecondo nella: provincia di Pocchotrofa il 
terzo în quella di Tumanama ,& a ciafcun d’efli pofe fufficiente 
guardia , mando diuerfi capitani altri ad vna parte, & altri a vna 
altra,& prima mado vn Gionanni Aiora gentilhuomodi:Gordo 
ua molto honotato con molti huomini fopra due carauelle, verfo 
la colta del mare;dotte confina il paefe di Comogro, per paffar dà 
quelluoghoalmar:idi mezzo di + coftuifmontatoin terra;&x anda 
to a trouar il Cacique Carlo,che habbian detto-di fopra, che fu 
battezzato da noftti, comincioa torli perforza tuttol’oro;&robe 
di cafa,che poteva trouare ;nefatio di dito fi mife a pogliare tutte le 
femine & huominidi quelli panni dicotone,con liquali fi copriva4 
nole parti vercognofe ,&di li partitofi andato a diderfi: paefi di 
più Caciqui, tutti gli facheggiaua fenza rifpetto alcuno, di forte 
che cuunque fi fentiva la venuta di coftui, tutti fuggiuano » poi 
che hebbe fatte infinite ruberie, dubitando di effèr punito dalgo 
uernatore, fe ne venne con alcuni fuoi fidati verfo ilrmare, doue 
{apeua trouarfi vna carauella ,& fopra quella afcofamentemonta 
to,conl’oto & robe fe ne fuggi, ne di lui mai sè faputo nuova al 
cuna, Mando fimilmente îl detto governator vn Gafparo Mos 
ralesa pafarlimonti verfo ilmat del Sur, & detteli l'imprefa di 
paffar al’'fola, chenel golfo di San Michele deldettomare fi ves 
deuadaliliti,&dicenan fopra quella nafcer perle molto groffe, 
come da Vafco Nunez hauewa intefo, &mando conlui cento huo 
mini fra liquali erano alcunidi quelli chie '‘furno con il detto Va4 
{cola prima volta che difcoperfeil detto mare, Coftoro paffatili 
mòti,& giunti alli Caciqui Tumacco & Chiappe, quelli prefentory 
no divarii doni, & diflero effer venuti per andar a fubiugare il Re 
del'Ifola delle perle; che cofi allhora la' chiamorno, anchor che 
daaltri fiafata chiamatal’Ifola del'oro; Quetti Caciqui accet/ 
toronoil detto Gafparo molto allegramente con'tuttala fua com 
pagnia,& fatta prouifide dilor vettonaglie,&-de le barche,che chia 
man Culche, pafforonofopra l’Ifola,ma pmacaméto che hauend 
di Culche, non vi poteron paffar fenon fefanta de noftri, Il Cas 
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ciquedi quefta Ifola hauendo intefo che li Chriftiani erano venuti 
nel:paefe di Tumacco & Chiappe, come vidde venir le Culche 
per mare verfo l'!fola, fe lifece incontro con gran moltitudine de 
Indiani armatidilancie & {padedi legno, quali gridauano guazz 

maraguazzauara , che vuol diralla guerra de inimici,& con tanta 
ferocita &ardire affaltornoli noftri da diuerfe bande che efendo 
trevolteftati rebattuti,fempre tornauan con maggiorardire adafy 
faltarli ; finalmente effendone ftati morti molti dalli fchioppi fene 
fuggitno, Ma dapo queta rotta il Cacique attendena a mettere 


infieme piu gente che poteva, benche fu perfuafo da li vicini chelo 


còfortauano,che non volefiepiu cObattere con linoftri, ponendoli 
avanti: gli occhi con lo efemploloro;la ruina del fuofiato fe per 
feuerafe je moftridoli la amicitia delli Chriftiani haverli a effer 
| molto vtile&gloriofa gli diceuano quel che a Poncha,a Pocchor 
tofa è Chiappe & T'umacco fuffeinteruenuto, per hauer voluto 
combatter con efli . finalmente coui pofatele armi, venne inconZ 
tro a Chriftiani, & menollialfuo palazzo, ilquale era marauiglio/ 
famente edificato; &fubito.chefurono intrati dentro, prefento al 
Gouernatore vn canetro molto ben lauorato, pieno di perle, la 
‘fonima delle qualifucirca 110 libbre, a once otto per libbra,& 
havendohauuto in cambio alcune filze di paternoftri di vetro,fpe 
ichi;& fonagli, ne hebbe gran piacere ,& anchora qualche feure, le 
quali coftoroftiman piu che li monti de l'oro, & perche vedeuano 
che li notri lo fRimauan molto, fene ridenano , & parella loro 
gri cofa che per vn poco dioro deflero vna cofa fi grande & tanto 
vtile efendole fcure allufo del huomo tanto neceflarie , allegro 
adunque perla conuerfation delli nottri , prefo per manoli primi 
‘d’effi glimeno alla piu alta parte del palazzo, doue era vna torre, 
dalaquale fi poteua veder tutto quel mare, & voltando gliocchi 
intorno difle, Eccoui qui quefto gr mare,& dipoimoftraua la terra 
diftéderfiin infinito,& oltre a quefto moftro molte \fole propinque, 
&diffe, queftetutte fon fottopofte al noftro imperio, tutte felici,& ri 
che ,fe voi chiamate quelleterre riche, lequali fon piene d’oro, & 
di perle d’oro noi ne habbian poco, ma di perle fon pieni tutti 
quefti mari vicini a quefte Ifole, di quelte qualunche vorrete fara 
‘voftra , pur che perfeueritate in quella amicitia, chefra noi sé inco 
minciata,io molto piu mi contentero della vtilita che haro della vo 
@irabuona gratia, che delle perle, per dfto tenete p certo cheio mai 
faro per fepararmi da voi, quefte & molte altre parole furon dette 
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fraloro,&volendofi linoftri partir di quelluogho, vennero a que 
fto patto,che quefto Cacique ciafcunoannomandaffe vn:dono al 
Re Carholico di libbre 100 di perle luiaccetto la conditione; & 
pocola (timo, perche gli parue piccola cola, ne pet quefto fì penfo 
elfer fatcottibutario , è appreffo quelto fignote,il paefe: del quale 
è fei gradi lontano: dallo Equinottiale,tanta copia di cerui, & coò 
nigli che poteuan li noftri di cafa a lor piacere amazarne quanti 
Voleuano, il pan di Mahiz & di radici & vino con altri frutti del pae 
fe,@in queto luoghofimile a quel di Comogro, Battezzofiî coftui 
contutta la fua famiglia, & volfe efer chiamato per il nome del. go 
uernacore , Pietro Aria, & perche amicheuolmente fi abboccoro4 
no infieme, fi {partirono nel medefimo modo, cioé hauendo fat 
to infieme grandiffîma amicitia,& volfeil Caciquemandar mol$ 
te delle fue Culche in compagnia , & aiuto delli noftri, ac 
cioche piu commodamente poteffer tornare in terra ferma , & 
lui in perfona gli accompagno infinoallito, Delle perle la quins 
ta parte fu affegnara dipoia gl: theforieri del Re il reltante fu di 
uifo fra licompagni equalmente,. Fra quefte perle che porto 
Ga:paro Morales dalla detta [fola,ne fu vna grande come vna 
noce mezana, laquale fumelfa alincato nel Darié, dopomolte con 
tele diclîi la douelfe efere,& fucomperata 1200caltigliani dal: S, 
gouernatore per fua moglie la Signora Iabella Boadiglia , laqual 
come è detto difopra, era andata feco, Quetti che ritornoro4 
no da detta Ifola non fanno referire altro del modo come nafcoy 
no dette perle,fe non theleoftricheche hanno perle grandi ftanz 
noin fondi grandifiimi, &le altre minori piu vicine al lito Ft 
affomiglian dette -oftriche alle galline che habbin huoua affai in 
corpo , chele mature mandano fuori, & le altre fi ritengonofin che 
crefchino , il fimile dicono delle dette oftriche , che quando le 
aprono, truouan le perle groffe giacer loro vicine alla boccha, cos 
meche eflendo mature voleffer venir fuori, le piccole ftanno nel 
fondo nutrendofi per poter anchor loro con il tempo v(cirfene, 

Ilche veramente penfano chele oftriche faccino,& che le perle 
vicite nel profondo del mare, elfendo tenete fien mangiate. daili 
pelci, Ma hauendo dertoa baltanza di Gafparo Morales; nonla 

ceremo di dire del viaggio che fece losfortunato Capitan Gonza 
Er {o Badaghiozo,qual del : 51 6,al principio dimarzo con $ohuomi 
ni fu mandato dalmedefimo Petraria verfo ponente,alla parteno 
minata Gratia di Dio come, fe detto per adietro,laquale e gradi 
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14 fopral'Equinottiale. Coftui giunto che fu al detto luogho, 
mai potefar tafito, che alcuno delli Caciqui vicini, quali tutti eran 
fuggiti, lo veniffera troare | anchorche per quelto effetto valle 
l'opera'di molti Indiani, con mandar loro diuerfi prefenti, & men 
treche iftaua fopra quefte pratiche , giunfe vn’altro Capitan detto 
Lodouico Marcado con $0 compagni. Coltorofatto configlio 
di quel'che fuffe da fare, deliberorono di paffar limonti,& andare 
a'l mare del Sur,& prefo il camino , come furono alle fommica 
de monti, trouorono il paefe d'un Cacique detto Juanna, appreffo 
ilquale intefero efer molto oro,& che in tutti li fiumi vicini, quali 
vanno a sboccare nel detto mare, fi trouaua oro nella rena ,ma 
il Cacique come fenti ilvenir dicoftoro, fubîto fene fuggi, & pof 


‘to fecotuttol’oro , peril cheli no&tri gli faccheggiorono tutto il vil 


laggio, in quefto luogho vidderoalcunifchiaui del detto Cacique, 
quali haueuano fegnato il vifo di color nero & rolo + & intefes 
ro checonftili fatti dioffi facevan foro alcuni buchi nel vifo,& 
meffaui dentro certa poluere di herba, veniuan loro detti fegni 
quali piu non fi poteuan leuar via,li detti capitani menorono via 
detti (chiaui carichi de la preda fatta,& allotanatifi da quel luogho 
dieci miglia trouorono vn Cacique vecchio,che gli afpettaua,& fel 


celorobuona ciera,ma non trouorono oro,perche non molti mefi 


auanti perla guerra fatali da vn Cacique Vicino, era ftato faccheg 
giato, In tuttoquefto paefeintefero che fitrouaua oro, & vidde 
rola terra molto graffa, & piena di arbori carichi di frutti & fiori, 
ma partiti del dettoluogho caminorono afcune giornate per pae 
fe diferto, & nonlauorato, & vn giorno vidderoal trauerfo veni 


'r: duoi Indiani carichi , quali prefi trouorono che ciafcuno hauea 


vn faccho pieno di pane di Mahiz, & dimandati donde veniua/ 
no, differo che erano pefcatori d'un Cacique detto Totonoga, qual 
habitaua fopra il mare, & che lui gli hauea mandati con detti facs 
chi pieni di pefci,ad yn altro Cacique, che habita fra tetra detto 
Periquete jcon ilqual hauean barattato li pefci con pane. con 
la guida di detti Indiani li noftri arriuorono al Cacique Totono 
ga, il paefe del quale è alla parte di ponente del golfo detto di San 
Michele, doue arrivati il detto Cacique venne loroincontro, me 
nato da alcuni fchiaui Indiani percio chel gliera cieco, Entrati li 
noftri in cafa effendo tato prefentato loro damagiare, comincioro 
noa dimandar oro, minacciando di amazarlo, fe non ne daua affai, 
per quefto il Caciqueli dette oroin diuerfe cofe per valuta di fei 
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mila caftigliani, & tra queltivn grano cofî come Ihauean trovato 
nellifiumi, di valuta di duoi caftig'iani Partiti di qui feguendo il 
lito, arriuorono ad.vn Cacique derto T'aracura, alqual tolfero oro | 
pet valuta di otto mila caftigliani, ma volendo andara far.il fimi | 
lead vn fuofratello detto Panome,non potetter farlo, perche coftui 
sè ne fuggi,& porto fecol’oro.di quefto luogho hauendo facchegia 
to il tutto,fi partitono,& giunti dopo dodici miglia,ad vn altro Ca 
cique detto Cher, ilqualehauendo intefo la furia che li Chriftias 
ni faceuano per hauere oro, per paura, ne dette loro quanto ne 
haueua , che fu di valuta de quattro mila caftigliani, quefto Cheru 
haueacertiluoghi appreffo il mare, doue gl’Indiani faceuan fale 
bianchifiimo, &!o portauan a barattarin diuerfi paefi. Andanz 

i do cofîli noftri faccheggiando fenza alcun rifpetto tutti li paefi, & 
trouandofi hauer raccolto oroin tanta quarita, che per portarlo,& 
perle vettovaglie menauanfeco da 4 00; Indiani (chiaui,fe abbat 
tetono finalméte nel paefe di vn Cacique detto Pariza,qual intefa 
l’infotentia de nofîri fi meffein agguato con forfe cinque mila India 
niarcieri, acanto Yna ftrada, pofta fra duoi colli, tutti veftiti di fel4 
ve, & arbori fpeffiffimi, li noftri giunti alla ftrada non dubitando 
di cofa alcuna entrorono dentro, & andati circa vnmiglio fubi 
to furono affalrati da ogni canto da tanta moltitudine di freccie, 
&dardi,chenon poteronone metterfi in ordinanza, ne copritfi 
conli fcudi, &fettanta di loro furono fubito morti , li altri &rettifî 
infieme,fenetornorono a dietro, lafciando tutto loro, & fchiaui 
che haucan guadagnato , & fconfolati & dolenti fopportando 
grandiflimi difagi nel camino, giunfero alluogho detto la Gratia 
di Dio, done haueanlinauili, & fopra quelli mentati mezzi morti 
difame, fene andoronoal Darien, doue narratocio cheli eta in 
teruenuto, il gouernatore delibero di andarlui medefimo a ttouar 
quefto Cacique Pariza , & farla vendetta de li noftri. ma efèndof 
amalato , differilandata fua advn altro tempo è Non mi par di 
reftar dinarrar quel che fcriffe al Re Catholico vn Corales dottor 
dilegge qualera ufticiale di fua Maefta nel Darien, che efèndoli 
ftatomenato vn Indiano, qual diceua effer fuggito da fuo patros 
nedi paefi moltolontani verfo ponente, vngiorno chel detto Co 
rales leggena vna lettera, quelto Indiano con grande admiratione | 
corfea vederla , & per via d'interpreti diffe , che fuo patron, & tutti 
li populi di quelliluoghi leggeuan anchor loro lettere, & hauean 
libricome noi, ma fatti di foglie di arbori cucite infieme,& che 
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tuttele Toto citta eran ferrate con muraglie di pietre groffiffime,& 
andauan veftiti tutto il corpo, coftui non feppe dire altro , In que 
Mo medefimo anno del'ì 615 il Re Catholico mando con tre na 


‘tuiili vn capitan detto Giouanni Solifio con ordine che paffato il 


‘capo di Santo Agoftino,qual è dila dal Equinottiale gradi fette, 
feopriffe quella coffa verfomezzodi /laqualva fcorrendo anche 
Verfo ponente _,& entra nelle parti di fua Maeta, Coftui paffa/ 
‘to detto capo, ando nauiîgando tanto a canto la cofta di terra fer 
ma, chel polo Antartico fe gli leuaua gradi trenta, vedendo hora 
monti, hora fiumi grandiffimi, vn giorno vedute apprefto il lito 
affai cafe d’Indiani , liquali con tutte le femine & loro figliuoli 


‘correuan al lito' a veder paflat le naui de noftri , & concenni 
‘monftrauan di voler far loro prefenti , mettendo alcune cofe fo 


praillito, Detto Capitano delibero di voler hauer cognitive dico 
ftoro, & fatta buttar in acqua la barca della naue, con tanti huos 
‘mini quanti vi poteronftar e,fmonto ful lito . gl’Indiani che non 
defiderauan altro fenon che li noftri fmontaffero, vedendoli cofî 
bianchi pet poterfeli mangiare, bauean meffo vna gran moltitu4 


‘dine d'Indianiarcieri in agguato dietro ad vna collina, & come 


li no@tri fi lontanorono vn poco dal lito , coftoro li citcundoro 
no'contanta furia di freccie& dardi, che invnmomentoli fecero 


| tutti morire,ne valfe che quelli delle naui fcaricaffero le artigliarie, 


perchetoltili in fpalla fe li portorono fopra vn colle,non tanto Ion 
tano che quelli delle naui non vedefero,cio che faceuano, Que 
fti Indiani hauendo feuato via alli morti, tuttele tefte braccia, & 
piedi, metteuan li corpi in alcuni legni lunghiffimi, & arroftiuan 


‘gli, &tanto era il defiderioche hauean di mangiatfeli, che mezzi 
‘crudi,& infanguinati li leuanan dal fuocho ,&traloro fe li man 
| Sgiatuano, Quelto fpettacolhorrendo& fpauentofo hauendo ve 
‘duto li noftri dalle naui,con maggior preftezza che poterono vol 
‘ toronoadietro le prue. & giuntial capo di Santo Agoftin has 


vendo veduti, non molto lontano dallito molti bofchi di verziy 
ni, fmontati & caricate le naui, fenetornorono di molta mala vos 
glia inSpagna, La medefima fuentura accadde ad vn altro Cas 
pitan detto ‘ Giouanni Pontio , qual fimilmente nel detto anno 
‘fu niandato dalRe Catholicocon alcune carauelle alla detruttio 
ne de Canibali, ‘Coftui trouandofi in corte di fua Maelta, & 
vdendo tutto il giorno-nuicue dî quelli che veniuan dalle Indie,& 
come li Canibali che habitan le Ifole faceuan gran ac qua/ 
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funque vi fi appreffaua  faceua gran. braueriey dicendo che fe.luî | 
hauefle carico , & modo di far quefta imprefa.in pochi. end 
liditruggerebbe. Perilche ilRe Catholico gli, armo:du 
uelle con lequali meflofi in camino. arriuo. ad. vna, di dette 


se 
7 


che fichiama Guadalupa, Comeli G viddero-venire 
fi mifero in agguato, & non fimontrorono maifin che queto Ca 


pitano'infieme con alcunicom pagnifmontatiin terra appreflò va 
fiume, per farfi da'alcune femine che haueuan feco, lauare filoro | 
panni . come li Canibali li viddero allontanati dal lito, li furono 
fubito intorno ,& prima amazzate le femine, con molti delicom | 
pagni, fecero chel Capitan ferito anchor lui, d’una freccia con 
‘duoidi lorofoli fuggifle alli mauili sdalli:quali viddero che li Cas 
nibali arroftirono tutte le femine,«& compagni motti ,,& quelli — 
fi mangiorono , :Quefto: Capitan.con la fua'carauella non fifa 
doue capitale, perche dopoi.non fe ne hebbe nouella alcuna. laltra | 
carauella fi tornoin Spagna Dapoinon molti mefi, chel gouer 
nator Petratia hauea mandato diuerfi Capitanicon gente a fcos 
prir nuoui paefi comes'è detto , giunferolettere al Darien delRe | 
Catholico, per le quali.s'intefe la fatisfartion grande,che fua Maes 
ta bauea riceuuto delle operationi fatte per Vafco Nunez, nel dî 
{coprire del mar di mezzo di,vénero anchor Patente comelhauea | 
creato Capitano delle genti della citta di Santa Maria Anticha.del | 
Darien,lequali lettere furono lette auanti tutto il popolo perche | 
erano piene di laudi\dj Vafco.ilqual vedendofi haner recuperata 
la gratia del Re,& cheanchor lui era Capitano di fua Maeftaî quel 
le parti,trouandofi alfai oto, & molti partigiani diquelli de la detta 
Citta, comincio a non far piu quella tanta ftima del Gouernator | 
Petraria che per adietro hauea fatta + fimilmente il gouernatote 
cognofcendo il. mal animo di cotui dimoftraua di:non volerlo | 
tollerare, Ft dubitando li principali del Darien ,che;dalla ini4 
micitia di quefti duoi, non nafceffequalche tumulto, perfuafero ad 
vn frate diSan Ftancefco gran predicatore,che fi tronaua.in quel | 
luogho , che: fi mettelfe di mezo per accordarli il qual parlo | 
molte volte con l'uno & con l’altro, propofti: diverfî partiti., & 
traglialtri offerfe a Vafco Nunez, di farli dar per moglie vna fid | 
»Qliuola del gowernatore ma lalterezza dell’animo:che era;in. cia4. 
fcun di/loro, non gli lafcio accordare + Per la qual cola Vafco 
;ANunezvolendo fchiuar ogni fcandolo che-poteffeaduenire , deli 
hero partire, & andar ad habitar foprailmar del. Sur, ;Et melo — 
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frifieme tutto l’oto & robe fue,menofeco 3000 delli foi fidati del 
Datienquali molto volentieri lo feguitorono, fi per non tar fotto 


vil gouerniatore, fi anchor per che {perauan farfi richiflîmi , & con 
|. molti fchiaui Indiani cheli portorono dietro tutte le lor robe, & 


Vettouaglie in pochi giorni giunfe al paefe del Cacique Chiappe 
&Tumacco, doue fu, riceuuto contanta allegrezza che piu non 
fi potria dire Vafcoanchor che con fperanza di far vna citta ap 
preftoli liti del detto mare,in qualche bel & commodo fito, hauefle 


| condottilifopradetti 3 0 0 fuoi fidati,volfe pur fabricar quattro ca 


rattelle, & con quelle andar fcorrendo per detto mare tanto che 
artiuaffe a l’Ifole; douenafcon.le (petierie, giudicando di far con 
quefto fio: viaggio grandillimo beneficio al Re Catholico , & 
fece far derre carauelle con l’aiuto delli detti Caciqui,qualilimo 
fttorono bofchi di arbori groffiffimi, & pece affai di pini, & altri 


|. fimiliarbori, & fu tanta la folicitudine de li maeftri che meno fes 


cò Vafcoj aiutati in molte cofe da l’Indiani di Chiappe & Tumac 
€d;chein-poco tempo futon fabricate fe quattro carauelle tutte 
éonfitte con chiodi di legno, che noneran miancho forti, che fe 
faffero ftati di ferro, Mentreche le dette carauelle fi fabricaua4 
nno, Vafcofece condur dal Darien molte tele di cotone,per far ves 
lei & perle fartie preferol'herbadel fparto,& alcune radici diher 
be molto fleffibili , lequali gli Indiani vfano a quefto vfficio, Da 
poialcuni giorni che dette carauelle furon fornite, hauendo pres 
fentito Vafco; che moiti deli fuoi compagni andauan mormoran 
Ho; chenon voleuan'effer condotti fempre alla ventura,fenza fas 
per doue andafitro, & che voleuan vna volta:ripofare & godere 
guel‘che' hauean guadagnato fenza trauagliar di continuo + per 
quietarli,& farli piu pronti a feguitarlo ovunque andafle li chia 
fio tutti infieme; a liquali parlo in queftomodo, Cariffimi com 


|- pagni conla fortezza & patientia deli quali,io ho efpedito cofi glo 


tiolaimprefa , come eftatolo fcoptir diquefto mare, voi vedete la 

tandeinfolentia & malimodi del gouernatore , qualnon conten 
tandofi deglititoli,& autorita che gl'ha dato la Maefta del Re {04 
pralaterra fermadeleIndie,votria anchora che io;ilquale perle fa 
fiche rhîe fono tato fatto da fua Maefta Capitano delle genti del 
Darieri,glifuffè feruitore,& comandarmi come a vno fchiauo Ing 
diano, ilche veramente anchor che mi fuffe parfo graue, pur 


satieritemente lhauerei'fupportato , quandoin quefto.noftro obe 


 Glire fuffe (tato ilbeneficio del Re, ma l'animo NEGO & auaro 


ii 
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di coftui non eta per quefto per a quietarfi, percioche hauendoiné ‘ 
tefoiltantooroche da noic6 tanti fudori &faticheeraftatoguada | 


gnato, voleua trouata quelta occafione de inobedietia,fpogliarci di |. 
quello infieme conla vita,& per quefto fiamoftatiaftretti voledo vi | 
uerficuri di partirci dal Darien, & venir a quefto'altro mare,do . 
ue anchorta fe noneleggiamo qualcheluogholontano,& ficurodo 
uenSpofla facilmente trouarci, fap, iate certo chenon ftaremo fî 
curida l’auidita di cotui, Et, pero hauendone il noftro fignor 
Dio preparato il modo, conilqual pofiîan vfcir di quefto fofpets 
to, che fono quefte quattro carauelle, meffene ad ordine con tuts 
tele vettouaglie da quefti Caciqui notriamici, montiamoci fopra 
allegramete,& feguitiamoil camino doue la Maefta Diuina ne gui4 
dera, voi vedete la grandezza di quelto mare, & haueteintefol'itr 
finite ricchezze di oro& perleche fitrouanoappreffo gli huomig 
niche cihabitano intorno, a noi {ta elegger quella prouincia che 
fia di aere temperato,& di fito atto a produrre cioche fa debifo4 
gno al viuer noftro, & in quella fabricare vna citta, doue poffiam 
allegramente quel tempo che ci relta di vita, godere le-richezze 
che habbiam guadagnate + & non dubitate, che fi come fin ad ho? 
ra Iddio in ogni imprefa non ce è mancato, ma fempreci e ta 
to fauoreuole, cofi per laduenite non facciil medefimo, & perho 
con lieto animo feguitatemi, perche vi guidero in luogho doueil 
noftro Signor Iefu Chrifto prima, & poila Maefta del Refara fer | 
uita., Finito che hebbe Vafco tutti li compagni ad vna voce 
differo, che ouunque andaffe,maierano perabandonario. Que | 
fte parole fubito furonofcritte al gouernatore per alcuni fuoi ferg 
uitori,qualiafcofamente hauea fatto andar fra quelle genti del Da 
rien, quale appreffo hauendo intefoil fabricar delle quattro cad 
rauelle, dubitando del animo grande di Vafco,&che con que 
fta fittione di andar a trouarfi vn luogho per fabricarui.vna 
Citta , non difcoprife qualche paefe ricchi(fimo , & crefcelle in 
maggior reputatione appreflo il Re, togliendoli la gloria che 
lui defideraua hauer per ttouare nuowi paefî, hauuta quelta cca 
fioneordino, che peri ofticìali regii fuffe formato vn procelfo con 
tra{l detto, & mando quattro de fuoi primi Capitani a.tronar. 
Vafco,& farli intender che lui infieme conquattro deli princi 
pali compagni, lafate le carauelle fotto pena dela difgratia delRe | 
fene veniffero al Darien , perche hauea trouato ches'erano ribel 
lati da fua Maeta, Vafco intela queta cofa (timando l’honor 


sf 
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fo fopra.il tutto,ne volendo quello conla inobediétia macchiare, 
fapendoche era innocente, fenza troppo penfare con parte de 
li compagni fene ando;al Darien, doue non fu prima giunto che. 
perordine del gouernatorelifu pofta vna catena groffa al collo,& 
menatoin prigione;il fimel fu fatto a quattro delli detti fuoi com$ 


| gni.&gridando Vafco perche caufa gliera fatta quefta villania, 


li fu rifpofto, perchefieta voluto rebellare dal Re, hauendo pars 
ato allicompagni, come hauea fatto, & negando Vafco di hauet 


| ti dette quelle parole,fe non afine.che andaffero piu volentieri 


feco,a difcoprir nuoui paefi , per-beneficio difua Maefta mai glie 
lo volfero credere, anzi fu giudicato che li folle tagliata la tefta in 


| prigiohe, Doue il giorno dipoi effendo giunti li effecutori , Va 


| fco domando di.gratia, che auanti chelmoriffe, fuffero chiamati 


fei delli principali vfficiali regi, alliquali diffe, l'animo & defide4 
rio fuo grande,chehauea hauuto fempre difar feruitio al ReCa 
tholico,&che queftohauea condottoa tito lo miferabil fine,il qual 
non fi dovea gia da lui afpettare dopo tante fatiche, & difagi pa 


| titi, Ft che di duecofefi doleua,l'una che fenza caufa & inno 


centemente fufle fatto morire ; l’altra che la Maefta del Re con 
la {ua morte fuffe priuata di. tanto feruitio ,che fperaua farli. ma 


| chelamortelui fopporteria conftantemente, fi come con delibe 


rato animo in molti pericoli, doue molte volte Ihauea veduta ma 


| nifefta, nonlbauea voluta temere. Ma che pregava Iddio che 
| concedeffe a fua Maefta nel aduenire vn feruitore in quefte parti 


di-cofi-grande animo & affettione al benefitio di quella come lui 
era tato, Quefte parole furono di poco momento apprefto li 
dettiofficiali, quali volfero efequir la fentenza del gouernatore 
fenza altra indugia , percheleuatollila catena dil collo, & fattolo 
inginocchiare li fu tagliato la tefta, poi fu meflo il corpo fopra 
la piaza del Darien, perfpettaculo di tutto il popolo, doue non 
paffo alcuno fi delli habitatori della citta, come delli venuti nuo4 
uamente con il gouernatore', che potefle ritenere le. lagrime + 


penfandochevn huomdi tanta grandezza d'animo, accompa$, 


gnata da infinita liberalita , dopo tante fatiche&ftenti patiti ha4 
uelfefatto fî miferabil fine, Et veramente chi legge le hiftorie 
antiche& modernedoue fi narrala vita di eccellenti & virtuofî. 
Capitani; debbemolto marauigliarfi che pochi fi fonotrouati che 
da poi che la fortuna ha lor concello efpedire qualche famofa, & 
degna imprefa, quella non facci lor patit qualche coudel& mifera 


rottelanténe;&fquarciatelevele fcorfe } per duoi giorni & notte, — 
p perfo, è. finalméte dette fopraivn lito doueera va villaggio d’in4 — 
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cafa laqualchiamang fino 'è hosgiCamoteia ; & hanno în tanta, 
reuenza che pin non'fipotria dire, percio,che vanno di tutta lIfo4 
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picodi Cancropco al 


‘nonfa tanti grani nella fpiga, wa ne monti, la {piga e grofla cos 
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(DE L'INDIE OCCIDENTALI 
Caizcimu , che in lingua de YIfola Spagnuola vuol dire fronte, 
o ver principio, qualprouincia confina al mezo di con il filime 
Ozama,che paffa perla Citta di San Dortiinico;& da'ttamorità 
na conli monti altiflîimi detti Haiti per la.fwa‘afperita Ta fécohdla 
è detta Fluhabo,qual e tralimonti Haiti & vnfiifie detto Taci4 

“ga.laterza Caîabo abbraccia tuttolo fpatiotHètra Ehbaho gt it 
fiume Tacché, & va finoalli‘montiCibauî-déue'è tanti! grafie | 
copia d’oro ,nelli quali nafce il fiutne Neyba' che va'a‘sboécare 

nelmar verfo mezo di sla quarta detta Bainoa comincia da cons 

| finidi Caiabo,& fiflunga Verfottamontana, doue eilifume detto 

Bahaboni doue habbian detto che fu fabricata‘la ‘prima’ cala 

Tutto il refto verfo ponente occupa la ‘provincia detta Guacs 
caiarima , perche ne la lor fingua, Caiarima vuol dir lenatiche, 

& gl'Indiani tengono quefta vitima parte del’Ifola perla piuftret 
ta, Gua el’articolo che in quella lingua appiccano a tutti li noti 
proprii, come e Guarionefio Guaccanatillo .. Ma lafciandoti 
nomi 2parte diciamo di qualche loco particulare, degno da effe | 

reintefo. Nella prouincia Caizimu è vn altiffimo monte mezo 
miglio fontano dal mare,qual ha'vna fpiloncha graridiffima, len | 
trata della quale faffomiglia ad vna porta d'un grandiffimo pas 
lazzo, In quefta fpiloncha fi fentono cadere fiumi con tané 
to romore, & ftrepito, che fi fente dilontano cinque miglia, & chi. 

7a a dimorarui appreffo alquanto fpatio diuenta fordo , ques É 

iti fiumi fanno vn grandiffimo lago, dentro al qual fono alconi 


bollori & riuogliementi d'acque di continuo & fi grandichechi 
vi entrafle dentro farebbe fubito inghiottito , percio che fi penfa È 
che dette acque dapoî cadute in quelluogho fiano inghottite da | 
altre cauerne della terra; nella parte di fopra di quefta fpiloncha 
fecondo che per V'entrata fi puo vedere, è molto alta fi VEggo4 
‘no dî continuo nebbie ;.che nafcono dalla ‘humidita' de bollori 
di quelle' acque, Sopra la fomita di alcuni monti altiffimi per 
‘mezo la Citta di San: Domenico, ma diftante da quella miglia 
fefanta e vnlago,alquale,perla afprezza de la trada con gran diffi 
‘culta fipuoandare, Pur li noftri, che non poteuani farociofi lo | 
‘Volfer vedere, doue gitinti effendo-al principio! del tnefe di Giu x 
‘gno hebbero freddo, &'trouorono oltra tutrele altre herbe infini | 
te felci, & di quelle fpine che fanno le mote per le)fiepi. lequalî | 
niòn fi truouan nelli piani del’Ifola < quefto lago edi acqua dolce. 
‘pieno di infiniteforti di pefcî, delli quali li noftri preféro alfai; hag 
uendoli 
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| mendoliferraticò frafche & foglie invn feno che fail lago în vn 
| monte vicino: Dettolagogiracirca tremiglia, ne pero di quello: 
sbocea alcun fiume; /effendo-limonti è l'inrorno: altiffimi, dalli 
quali fi veggono correrùi dentroinfinite fontane.di acque chia 
riffime;conle ripe pierie:di molte herbe, effendo le altre parti di 
detti montihorride, & faffofe; Sopra :quefta Ifolain molte parti fo 
noaffaifaghidiacque dolci;alcunidi falfe,& diacque amare come 
| Glcheénella prouinciadi Bainoa, qual'è di lunghezza di tréta mi. 
glia,&largo douet si& done12, & fi chiama.da l’Indiani Flaguey: 
| gabon,mali'noftri fothiamorono itmiar Cafpio. perche corren 
dovi-dentroinfiniti fiumi ;nondimenorda quefto.non nafce:alé 
cun fiame; è opinione che per: cauerne di fotro terra vi entrî 
| il mare, perouarbifi dentro moltipefci marini, fa queftolago for 
| tane grandi; &molte volte affonda molte Canoe,con tutti gl'In 
diani  alliquali quando egliè:turbatonon gioua il faper notare, 
perche elfo gli inghiottifce con’ le Canoeinfieme, ne mai se vedus 
toche alcun che vi fia annegato dentro, fia (tato buttato dipoî 
da londe infullito, ‘In mezzoè.vna Ifola.detta Guarizacca, 
doue ftanno molti pefcatori Indiani‘, che:prendon de detti pes 
fci;&Ii feccano,: “Sonui:duci altrilaghi falfi, ma piccoli. non 
| troppo lontano: daquefti!fono:altri laghetti di acquedolci + tutti: 
quetti laghi fonoin vna valle :grandiffima, laqualva da leuarite è 
| ponenteperlunghezza piu di100 miglia; & per larghezza dos 
ue la è piularga fono 23 miglia,ha'da vnabandali monti.detti 
|. Daiguani, da laltra Caiguani , non troppo lontano da la detta € 
| vn'altra vallelumga circa 2:0:0' miglia, qual fi chiama Maguay 
| na;doue è vn belliffimo lago.idi acqua dolce, non troppo gran 
| © de appreflo delquale haloftato fuoil Cacique Caramaterio&il 
| fuo'palazzo con infinite-habitationi di-Indiani,. coltui dilettan 
dofi diandar & pefcare hauea-femipre in:cafale maggiori ,& piu 
fotti reti,chefi trovafferoin tutto quel paefe , & hauendo vn gior 
no che egli era:andato fopraillito del mare, veduto.prender da 
lifuei pefcatorivn delli pefci detti Manati  liquali anchorche ven 
shin molto grandi; pur queftoallhoraera piccolo ; lo fece: portar 
acafa viuo, &-buttar nel fago vicino, déue ogni giorno gli daua' 
del' pan‘di Mahiz;&Tucca, dimodo.che ditenne:tanto man? 
feto; che venitiaogni' hora che lo chiamauano,a pigliare il cibo” 
Che con'lattano gli porgeuan,laffandofi maneggiar tutto, & alcu 
nevolte fe qualchun voleva paffar dalaltra banda dellago ; filas 
ip T 
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fciaua caualcare, & lo céducena doue:voleva , Queftopefce mot: | 
to brutto a vedere, perche ha.ilcorpogroffoa modo dianimale; | 
di quattro piedi non ha piedi,ma în vece di quelli alcuni offi. | 
grofli & duri, che gli {puntano fuori del corpo ; qual e coperto. | 
di {quamedurifiime, ha la telta di bue, nelmuouerfi è pigro. di: 
cono, che la carne € foauiffima al gufto, & migliordi qualunque 
altro pefce +. Quefto pefce cofi piacevole & manfueto fu tenug 
togran tempo in quel lago, con gran piacer di ciafcuno che lo ve 
deua, perche da ogni: parte de l’Ifola andauan:molti a vederlo 
chiamare, & traiettare perfone da vna a lalera riva del.Jago +. ma 
eTendo vn:giorno venuto vn Huracan grandifiimo,cio è rempe 
fta con vento & pioggia; di forte che molti fiumi corfono grofé . 
fiffimi da li monti. vicini, & feceno che detto lago fi gomfio in 
modo che le acque di quello corfono fino ‘al mare, alihora. il 
pefce Manati fu menato dinuouo in mare;ne piu fi pote vedere, 
Qui non voglio diltendermi, piu in numerare le valli, monti fiu 
mi ,&linomi loro, che faria cofalunga, & di tedio alli lettori ; {04 
lo diro di alcuni ; &maffime del fiume detto Bahuam, qual pafy 
fa per mezzo di vn paefe detto Maguana della provincia Bais 
noa, quelto fiume nafce a piedi divn monte altiffimo, & cors 
re tutto falfo per molte miglia fin cheegli sbocca in mate, anchot 
che in quello ca‘chino molte fontane di acqua dolci; è opinione 
che detto fiume paffi di fotto li monti Diagoni, che fono in det$ 
ta prouincia di Bainoa, lontani 1 2 miglia dal lago falfo nominato 
il mar Cafpio, In quefti monti cauando fi troua il fale duriffis. 
mo,&chiaro come chriftallo, del quale fi feruanogli Indiani fra ter 
ra, hauédo careftia di quello che fi fa appreffoilmare,  Nelafom$ 
mita delli monti Cibaui, quali fono altiffimi ,douehabbian detto 
che ficaua l'oro} &che fono quafi nelmezode l’Ifola,nella provin 
cia detta Caiabo, è vn piano detto Cotohi lungo miglia 25 ,& 
largo 15 , quale anchora che fia altiffimo,& che di fotto quellopa | 
re che fi vegghino le nugole , pur anchor lui e circundato da 1 
altri monti, liquali par che fignoreggino tutta l’Ifola, da detti 
monti corrono infinite fontane diacque chiariffime nel detto pia | 
no, qual è cultiuato, & ha alcuneville di Indiani, quefto luogho 
fente nel anno la varieta de tempi cio è Primauera,Eftate,Autii 
mo,& Inuerno, Impero che vi è freddodiforte., che agli ars 
bori cafcono le foglie, & fe herbe finora gna) cofa non fuol 
ccader in alcuna partedì tutta l’Ifola,eTendoui femprc Primaues 
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| ra& Autfino, percheli arbori fono fempre carichidi fioti& ffant, 
; {I freddo veramente non e pero tanto grande ,chevi neùichi, 


vuer phiacci, marifpettoalle'altrei parti di detta Ifola e' grande, 
‘ Im detto piano nafcon felcie tanto groffe nel gambo, quanto è 


| ‘Vnahafta digiannetta,& molte di quelle fpine che fanno le mote 


roffe,dicono nelli monti che circondano detto piano effere mol 


to oro, ma li vicini che vihabitano,non fi curano di cercarlo, pro 


‘ducendoli la terta perla fua graflezza tanta quantita di Mahiz,& 


| Jucca, che bafta loro per ilpane, appreffo dele fontane che cors 


‘ron chiariffime fi cauanlafete ;iliefto del tempo,e ftanno ociofî 


| fedendoallombre , cuer ballano a lor modo , ne penfano ad als 


tro; Eanchoravn'altro paefein quefta Ifola fra la prouincia de 
Huhabo,& Gia di Caiabo,detta pur Cotohi,qualha gradiffime pia 


| nure,valli & monti, ma per'effer tutti fterili non e habitato, & per 


quefto rare voltevivanno huomini, in quefto luogho gliTndias 
midicono che è il principio della minera di tutto l’oro,che è in quel 
fa Ifola $&che fra quellimonti fi vede che gli efcie fuor della ter 
ra,come fe fuffe vna pianta che nafcefle, La qualcofa anchorche 
paia incredibile, chel’oro facci quefto effetto , pur în quefte nos 
tre parti dell'Europa ,nelreame di Vngheria,in molti oghia no 


| {tri tempi dainfinite perfone e (tato trouato ‘edi continuofi truo 
| ‘va l’oto vfcir della terra, & andarfiappiccando a torno a arbori 


| 
| 


| ‘come fanno le viti,&e finiffimo, ela prouincia di Caizimu 


nele contrade dette Guanama , & Guariagua fono alcuni fonti, 


| P'acqua delli quali ne la fuperficie è dolciffima,& buona per bere, 


a mezo cominciaa fentirfi falfa, &nelfondo é molto amara, pen 
fano che quefti fonti nafchino di acqua falfa, & che:di fopra vi 


| cotrino'poi acque dolci dalli monti, lequali non fi mefcolino ing 


fieme, © Appreffo quefti fonti fe alcun fidiftende in terra,&met 


| releorecchiefopra quella, fentechela è concaua difotto , perche 
| quella rifuona,&vn huom acauallo fi fente venir tremiglia lontas 


no, & vnà piedi vn miglio, Nela vitima prouincia detta Guacg 
caiarima fono huomini che habitano in cauetne, & fopra felue & 
monti altiffimi,&non viuon fe non de frutti faluatichi, li quali mai 


|) hannovoluto hauert comertio con gli altri huomini dell’Ifola , ne 
? 
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anchorche fiano ftati prefî , fi fon potuti domefticare, è opinion 
che non habbin determinato parlare fraloro , come han tutti! gli 
altri buomini del mondo. & che non fappino cio che fia fignore 


cuer legge alcuna , ma che fian del tutto faluatichi animali , 
O "di 
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. eccetto che hAnol’effigie humana, alcune volte.fiveggono;&.van: 


‘model tutto:hudi, ne è poffibile pigliarli: perche fono piuivelo 


«ci nel correrchecerui, li Chriftiani-hianno fatto efperientia di far. 


Jicorrer: dietro a cani velociffimi: menatirne. l'Ifola.; ne-mailgli | 


“hanno potuti giugnere;in quettà vitima parte del'Iola iî vna bel 
liffima' valle hauenammolticampi favotati alcuni;Chriftiani;do/ 


dui 


“- 


| 


ka 


«ue effendo ‘andati del mefedi Settembre a vederli,con tuttala lor 
‘famiglia & figlinoli& effendofparfichiin qua ;&chiinila Eccoti | 


vfcire d'un bofchovicino vn di quelti huomini faluatichi grande 
& terribile, ilqual:prefo fotto il braccio svn fanciul: pictoltinio j che 


giaceua fopral’herba,nonmoltolontano dal. padre, fe nefuggico | 


“me ‘vn vento» it padre & tutti glialtri veduta quelta cola, melfi 
Ridi fino alcielò,conla maggiorceletita delinondo fi mifeto a tor 


«rerli dietro |mialhiuom faluatico: vedutilida lontanofî fermo; & | 


pareva che fteffe ad afpettarli , finche gli giunfero vn poco ps 


:prefo;maipoi vin’altra volta fimife a correre,&piunonfu veduto, — 
Il padre dolente & come morto penfaua chel figlivolo fuffe tato 
‘portato via ta coftui per mangiarfelo ,maJhuom faluatichocome | 


s'accorfe, che nonli andauan piu dietro, vedutiin'vnavale Vici 


na certi paftori,che pafceuan vnamandriadipotci,ando piana; | 
mente doue erano,& lafcio itfanciullo alquanto lontanofopravna 


- ftrada doue haueuan è pafarli paftori, gli quali atedutifi del fany 
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ciullo prefolo in braccio lo pottoronola fera al padre, Ne fima i 
raueglino gli lettoriche in quefta Ifola tanto fontana da nvifitruo | 


ui quelta generatione di huomini faluatichi che anchoranel'Ifo 
la Hibernia;qual e fotto.il Re d'Inghilterra non troppo lontarìa. 


da quella, mela parte fraterra, douenon è altrochefelue, mon | 
ti alti(fimi, fi fa trouarfi huominiinfiniti faluatichi quali mai hang 


“no voluto ‘hauercomertio con quelliche habitano appreffo ilmay 
re,nefi fon potuti mai efpugnar dalle genti del dettoRe+ In que 
fta Ifola fi truoua pecein copia grande, fopta molti pini, che vi fo 


no,& vn altro arbore detto Copei, qual arbore è molto grande, | 


& favnfrutto comefufiniaffai buoni da mangiare, ria la foglia 


‘del detto è marauigliofa, percio:che è larga mezo piede,& molto | 


‘tonda. quelta foglia veduta dalli Chritiani,& conofciuto che era 
grolfa &feffibile,cominciorono:con vn ftilo a fcriuetui fu, &trouo 
rono chele lettere fivedeuano comefe foffer tate fcritte fopra vna 
carta con inchioftro, pertanto veduta queltacommodita,non ha/ 
wendo carta,fi miferoa feriuer tutto quel che faceua lor dibifogno, 


% 
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| Bimandar Indiani diqua'&dila con'ledette lettere , tra glialtri 
| wmilCapitanomandopervnfuo fchianoconì lettere quattro di quel 
li&imimaliche:fichiamano Vtiasfimili a vonigli cotti è donar ad 
ivn:fuo amico ferivendoli quellò che li midaua lofchiauo nel viag 
| ‘gionetttangio duoî ;dondel’amicotiferiffe haverne riceuuti folo 
| diudi,giunto lo fchiauo;& datola rifpofta al patrone, quelloli cos 
‘mincio afarvnrabuffo, & dirli la maggior villania del mondo, 
monftrandoli ; che quella fogliati diceua,che non hauea dato fe nò 
duoi Vtiasa Pamicofuo,& cheli altri duoi fe li haueua mangiati . 
ilchelo fchiauocon gran paura confello.Quefta cofa diuulgatafi 
perl'Ifola ; feceche tuttil’Indiani non ragionauà d'altro che de le 
fogliedel arbor Cotoy,& non fi volenan appreffar a quello, quan 
«do parlauanoinfieme, accio che gille non diceffer alli Chriltiani, 
quelchetra loro ragionauan, Diconoli vecchi di Gta Ifola, gli 
pet la maggior parte viuon 110 et 120 ammi ,hauet fentito dire 
dalor padri che femper perilpaffato li habitatori di glia era viflu 
‘ti dicerte radici faluatiche alcune delle qualifono fimilia cipolle al 
‘tre come paftinache,& altre come noci,onero tartufe quali chia4 
mano con diuerfi nomi,cioe Cibaio Macoane Caboie Guafero,ma 
che'vn vecchio molto fauio tando vn giorno fopra la ripa d'un 
fiame vidde vna herba molto grande conle foglie fimili al canape, 
laqual porto a cafa,& piantata la radice comincio a farla diuentar 
domeftica, & li mife nome lucca, laqualeffendo fuaue al gufto,di 
quella comincioronoa faril pane detto Cazabi, qual voglion che 
fia molto fano & facile a digeftire, & adelfo è commune a tutti li 
habitatori della Spagnuola, Quefto vecchio trouo anchora le 
radici dette Agies & Batatas, de lequalî. parlandofene copiofa/ 
mente nel fequentelibro, fi reftera di dite altro, — Tuttili hay 
bitatori di quelta lfola fono huomini femplici,& che attendon per 
la maggior parte a viuer ociofi allombra , hauencdo bifogno di 
poche cofe, andando fempre nudi, & producendoli fa terra tané 
ti frutti, quanti hannodi bifogno, perche fi vede di contiruo {og 
‘pra gli arborilifiori , infieme con li frutti maturi, & fe vogliono 
hannoilmodo anchora molto facile a pigliar pefcinelmare & ne 
!fumididetta Ifola doue netrovano gran quantita, Quetti tali 
dapoi che fon venuti li Chriftiani, & che lrhanno conftretti a ftar 
tuttoilgiornoalfole à cercar oro , nel’arenadifiumi, ne fonomor 
tiinfiniti,fi per non effer afuefatti a quefta fatica fianchora perche 
fi fono amazzati da loro medefimi per difperation , vedendofi 
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ridotti da vna felice vita a cofî eftrema miferia & feruitu,& molti 
anchora di loro non fi fono curati dimaritarfi per non far figliuo 
li (chiaui per li Chriftiani , le femine medefime come fi fon fentite 
effer grauide , con vna cetta herba hanno operato di difperdere,di 
forte che chi haueffe vedutoil numero delli habitatori, qual fi trowa 
ua al principioche liChriftiani andoronoalla fopradetta Ifola a 
cSparation di quello che fi truoua al prefente,ftaria molto upefat 
to,&anchor che perordine della Maefta del'Re fian ftati fattiliberi 
tuttili habitatori di detta Ifola,ne poffino effer atrettiadalcuna co 
fa.purliofticiali che fi fon tronati li di tempo intempo per auari$ 
tia hanno effeguito quel cheli eparfo + E opinion che nel principio 
in detta Ifola fofero da 90 0mila perfone, & al prefente fono tanti 
pochiche è vergogna anarrarlo , li noftri da poi che hanno fatto 
quelle fortezze nelmezo de l’Ifola come habbian di fopra detto, — 
hanno fabricato a marina ridotti in diuerfe parti,ferrati conli fuoi 
muri, nelli quali fono molte habitationi,come è il porto della Plata, 
pottoRegal, Lares villanuoua, Azua,Saluaterra, Inalcune par 
ti di quefta Ifola come faria 2 dir, nel paefe del Cacique Beuchio 
detto Xaragua, rare volte pioue, & per quefto doue fono feminati 
lifuoî Mahiz ouer Iucca,conduconole acque de le fontane per cas 
nali fattiamano per adacquarli , in molte valli pioue poi piuche 
nonli fa dibifogno, comein tutto il paefe atornola Citta di' San 
Domenico , in altre parti pioue temperatamente, 

Quandoli Caciqui muoiono come inftituifconoli fuoi heredì, 
& come molti (uo1 familiari fi amazzino con effoloro,fi pretermet . 
tedi dire, dicendofene a baftanza nel fequente libro, vna particula 
rita non voglioreftar di dite , che effendo venuto a morteil Caci 
que Beuchio fratello di Anacaona, del qual dî fepra fe fatta mené 
tione, la detta fua forella per honorarlo effendo ftato reputato il 
piu valente Cacique di tutta l’Ifolain componer Areytifche fono 
verfi, come fi dira, Ordino che molte de le fue donne foffeto' fe 
pulte viue con il detto , ma trouandofi a cafoin quel luogho alcu/ 
ni frati di San Francefco, quali andauano amaeftrando l’indiani 
nela noftra fede,con gran preghiere, impetroron che vna fola folfe 
fepulta , perche non è pofiibile dir lagrideopinionche hannodi 
quetti fuoi Caciqui,che dapoi che fono morti, vadino al fole, queta 
che volfe morir volontariamente con il detto Cacique Beuchio , fî 
chiamaua Guanahattabenechena , & era belliffima, & volfe.pot4 
tar fecotutti lifuoiornamenti con vn vafo di acqua, & pan di Mas 


= 
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| hiz,&Tucca, “Quando adalcun Cacique nafce vn figliuolo 
| dinuouo; tutti li vicini del paefe vino a trouar la donna di parto, 
&comeentrano nella camera doue*lla giace, falutano il figlivol, o 
| figliuola,chicon vnnomechi con vnaltro +vno dira, Facella relu 


cente; vn altro , Facella piena difiamme,altri Vincitor de gliinimi 


| ci, ouerdivnfortiflimo fignore nipote ,o Piu lucido del oro , Alle 


femine dicono Piu odorata di qualchefiore , & dicono ilnome, Piu 
| dolce; cheil tal frutto, Occhi di fole j cuer di ftelle, ]l Cacique 


| Beuchio fopradetto hauea molti nomi oltra il primo , cioe Tu 


| reiguahobin, che vol dirRe refplendente piu che l'oro, vn altro 
| Stareicioe fiameggiste, & Huiho , cioe altezza, & Duiheyniquen 


| cioefiumericcho +& quandofiordinaua alli paefani alcuna cofa 
| perfuoordine; era neceffario dir tutti li fuoi nomi da vn capo a 
| l'altro; altramentelhaueria hauuto forte a male, & quello che has 
uefle lafciato di dire vio per negligentia , faria ftato punito, 
:- Tomi penfo anzi tengo per certo che molti, che leggeranno 
la prefente hiftoria, defidereranno intendere quello,che quefti po 
| poli de l’Ifola fpagnuola adorino, & che religione & cerimonie 
fiano le loro, delle quali, anchor che in molti luoghi fia ftato 
detto, cheadorano il Sole & la Luna, nondimeno per far cofa 
gtata alli lettori fi dira quello che fe nè poffuto intendere 
L'Admirante Colombo , nel fecondo fuo viaggio fatto all’Ifo 
| Ja Spagnuola meno feco vn frate de l'ordine de li Heremitani 
| detto maeftro Ramone perfona dotta & di fantiflîma vita , accio 
‘che egli amaeftraffe nella fede Chriftiana gl'huomeni de lIfola, 
Coftui hauendo in breue tempo imparata la lingua loro, con 
uerfando familiarmente con quelli intefe molte particulari loro 
fuperftitioni,& cerimonie ,& cofî ne compofe vn libro in lingua 
| Caftigliana, delquale lafciando da parte molte cofe impertinéti 
| fe’ne dira alcune brevemente,  Apreffo quefti popoli è ques 
fta opinione, che fia vn primo motore,omnipotente, eterno, & 
inuifibile, qual ha duoi nomi Jocauna, Guamaonocon Etche 
quefto Idio ha madre,laqual ha cinque nomi Attabeira, Mamo 
na, Guacarapita, liella, Guimazoa, ma di Dioeterno, fenza fi$ 
ne, & omnipotente, dicono effer diuerfi meflagieri, liquali chia/ 


mono Cemi ouer Tuyra,& ciafcun fignore cuer Cacique ha 


vn particular Cemi cuer Tuyra, qual luiadora, & affermano, 
| chequefti Cemi apparifcontoro fa notte, & da loro intendono 
molte cofe , la forma de quali fanno di cotone tintodi nero, fimiy 


Uy 


..vadino con li piedi infu j& tanta è la forza di quefta beuanda,che 
| Vn poca digerita , fi mette a federe in terra conil capo chino,& lè 
. fe da vn gran fonno fi leuafle,alza gliocchi, & tiguardail cielo, par. 


“fornoa quefto Cacique ftanno delli primi della fua corte, ne adial 
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le alla forma:de demoniî piccoli, liquali dallabocca gettan fuoco, . 
&hannola:coda & piedi di Serpi neri,& di quelti Cemi:ne. fanno. 
alcuniin pie ;altria federe,& di diuerfe grandezze, & quando vam. — 
moacombattere contra linimici, ne portano legati.alla fronte al$ 
cuni piccoli ,& penfano chehauendo quellidebbinoeffer vincitos | 
ri,da quelti fe hanno bifogno de pioggia; over fole per li loro — 
Manhizali, penfano di poterlo impetrare ,&fe percafodetti Cemi | 
gli apparifcono ne li bofchi, delli quali fon molti in quefta Ifola 
grandifiimi,& folti Ji fanno di legno, &fein qualche caverna quer 
montelo fanno di pietra; & hannoli in fomma veneratione,in 
quelliluoghi doue li hino veduti, Altri li fanno diradicidi Iucca, | 
dicendo hauerli veduti fopra quelle,& che hanno cura di farle 
crefcere, de le. quali fan pane.Et quando vogliono faper quel che — 
fia per fucceder di vnaguerra,cueraltra lor cofa; come,fefia pet | 
effer abondantia di Mahiz &Iucca perilloro viuer, ouer quando — 
alcun gran maeftro è amalato , fe debbe viuer, o morire ,vno | 
delli Caciqui principalientra in vna cafa fabricata alliCemi, dos 
uegli è preparata vnabeuanda fatta divna herba detta Chohob 
ba, laqual pigliano conil nafo,ilche fatto fubito comincia:a diuen 
tar furiofo, & parli che la cafa vadi fottofopra;& che glihuomihi 


gli lena via tutto l’intelletto,& fapere,ne fa cue fi fia | porcomelha 


mani intorno alle ginocchia, & {tato in éfto modo vn pezzo,come 


dofra gli denti&il palato certe parole,chenon fiintendeno.In 


cun del vulgo è permelTo,che fi truouiin gle cerimonie;Queftico 
melo vedono vn pocoritornato in fe, cominciano con voce alta 
ringratiarilCemì,chelha lafciato partir dalfuoragionaméto,&ché . 
fia ritornato aloro,&lidimidanoquelcheha veduto.Quefti come 
pazzo dice hauer parlato allhora conil Cemi, qualli ha promelfo 
di farli hauer vittoria c6tro linimici,ouer hauerlîdetto che faravin ì 
to,& ruinato,per qualche cofa cheli detti non hannovoluto farey | 
&coti referifce delia abondanza, o.careftia, vita, omottecome al | 
primo trattoli vien inbocca;Ethauédo detto di fopra ché ciafcuni 
Cacique ha il{uo particular Cemi, qual adora #dicoche vn Cacis | 
que nominato Guarameto, hauea.vn Cemi detto Corochotto 
fazro di Cottone, &lo.teneua legato foprail piualtopalcho dela @ 
fa Sd 
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fua cafa, ilquale alcune volte rompendo gli legami, dicono chefe 
ne fuggiva, &andaua a trouar qualche femina per mefcolarfi con 
lei,ouer perche defideraua mangiar qualche cibo, che’! Cacique 
monti daua; alcuna volta diceuan che gliera fuggito tutto adirato, 
perche detto Guarameto hauea pretermeflo difarli certi facrificii 
infuo honore, Nel principal villaggio di queto Cacique , come 
nafcon fanciulli che habbino alcun fegnal fopra il capo,cuer collo, 
dicono che quelli fono figliuo'i del Cemi Corochotto.  Vn'altro 
Cacique hauea il fuo Cemi fatto di legno a modo di animale con 
‘4 piedi, & chiamaualo Epileguanita, quale fpeffe volte diceua,che 
«fe partiva dalluogho doue lo adoraua ,& fe ne andaua alle felue, 
ilchecome prefentiua, mandaua molti Indiani cercandone,& tros 
uatolo fe lo metteuan in fpalla, & con gran veneration lo riportaua 
noalfuoluoco,ma venutili chriftiani ne l' [fola,celforono tutte que 
Rie illufioni diaboliche, & quelto Cemi,& tutti gli altri fe ne fuggiro/ 
‘ no, ne mai piu glihanno potuti trouare , & da queftol’Indiani che 
eran vecchi faceuan coniettura,che tutte le fignorie di quella 
Ifola douea perderfi,& reftar fotto altro fignore , Alcuni fanno il 
fuo'Cemi dimarmo come.e-vna femina, & appreffoli fanno duoi 
fanciulli, come faria duoi miniftri,vn di quefti dicono che a modo 
d’vn banditore per ordine de quelta femina,va facendo intender 
allialtri Cemi, che venghin per comandamentodi quella,con ven 


ti,pioggie,& nebbie gradiffime , l’altro fanciullo di ordine di quella 


metteinfieme tutte lacque, che caggiono dallimonti, & le foonfia 
diforte.,che.come vn mare allaganotutti li Mabizali , & quelti vfs 
ficii fanno quefti duoi miniftri, ogni volta che gl’Indiani mangha 
nodali debiti honori alli Cemi di marmo, E coltume antiquiffi4 
moappreflo quefti de l'Ifola Spagnuola , che tutti li figlivoli delli 
Caciqui fieno amaeftrati da alcuni indiani faui,che loto chiaman 
Boitii, ouer T'equina,quali gli fanno imparara mente molti verfî, 
nelli quali infegnano loro due cofe principalmente, l'una delori 
gine& principii delle cofe,& come le fono andate augumentan‘ 
dofî, come di fotto fi dira, l’altra delle cofe fatte per loro aui, mags 
giori fiin guerra , come in pace, & quefte cofe le hanno compo4 


fte in verfi nella loro lingua, liquali chiaman Areyti, & quefti 


Areyti con vncerto.tamburofatto a lor vfanza cantano, qual chia 
man Maguey,& è fatto d'uno legno tondo concauo, qual tifuo4 
na grandemente efendo battuto c6 vn'altro legno ful fondo,a mo 
do ditamburo de noftri , & quelli cantando ballano ct vn 
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tratto,&in quelti balli fono molti piu agili& deftri, che nò fian nol. 


altri, perche tino nudi,&gran parte deltemponon fpendono in | 
altro cheinballare, hannooltra le fopradette forte di Areyti dellé — 


origini delle cofe& fatti delor antichi , alcuni altri compoftid'amo 


re,nelliquallaudanoleloro innamorate, & poi dicono le paffioni 
che fentono come le veggonò, cuer in fua abfentia quando dior 
penfano ne hanno alcuni altri molto lamenteuoli & con voci rot$ 
te & delicate, quando voglion piangere, altri terribili & con voci 
piene digrauita , quando voglion inanimar gl’Indiani,che vadin 
arditamente adoffo gl’inimici , & non dubitino di morire , perche 
morendo per defenfion dellalor patria,anderano a tar apprefo 
il fole, & alla forte di quefti fuoi Areyti accommodanola voce,& 
li fuoni che fanno con quelli fuoi Maguey . In quefti fuoi Areyti 
me hanno vno antichiffimo lafciatoli di mano in mano per mol4 
teeta,& generationidalli fuoi antichi, liqual e fatto con voci pia 
tofe&lamenteuoli, nel quale predettola venuta delli noftri a quel 
fa Ifola,&quando lo cantauano fempreli cadeuan le lagrime da 
gliocchi,& gemendo diceuan,Guamaonocon cioe Dio etetno has 
uer determinato, cheMaguacochios cio e huomini veltiti veniffero 
- inquella Ifola armati cò fpade,che in vncolpotagliariano vn huo 
mo dalcapo infino alli piedi ,&leuatian via tuttili lor Cemi &los 
cerimonie, fottoil giogo delli quali tutti foro figliuoli,& pofterita 
eternamente (tariano , Molti delli detti Indiani penfauan che vos 
felTer dir delli Canibali, chedouefler veftirfi, & armarfi di {pade 
di legno,& per quefto ogni volta che li vedeuan venir fuggiva 
no,& ne hauean grandifiima paura, Ma è cofa certiffima,& a 
ciafcuno del’Ifola manifefta, che molti anni avanti che a quella: 
li Spagnuoli giongefero, furono duoi Caciqui, de liquali l'un fu 
il padre de Guarionefio, dichi di fopra habbiam fatto mentione, 
coftoro hauendo digiunato cinque giorni continui con gran reue. 
rentia alli fuoi Cemi,vna notte da quelli gli fu detto, che prefto 
era per venir vna forte di gente,coperta tutta di vefte ,Jaqualle4 
uaria via li Cemi, & faria tutti li loro figliuoli {chiaui, laqual co 
{a giunti li noftri fi verifico , perche non molto dapoi fon ftati leg 
vati viali Cemi, &lo adorar di quelli, & fi fon battezzati tuttil’in 
dianì, & dapoi che fu pofto il fegno della Santa Croce in quel 
la Ifola,mai piuli Cemi fono apparfi. Delliprincipii delle 
cofe prime dimoftrano vna fpiloncha nel paefe di vn Cacique det 
to Machinnech,molto grande,& ofcura,a piedi d'un altiffimo mon 
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te;& la chiamano Iouanaboina, qual vannoa vifitarecon fomma 
riverenza, & l’entrata e' ornata con varie pitture, done fi veggon 
{colpiti duoigran Cemi, differentil’un da l’altro di figura, de qua 
li vn échiamato Binthaitelle l’altro Marohu,& dimandati perche 
Vanno con tanta reuerenza a Vifitarquel luogho, dicono con il 
maggior fenno che habbino, che hanno per lor Areyti che di quel 
Resa vfcironoil fo& la luna a farluceal mondo. 
eil pescn dell’humana generatione dicono efler {tato in que 
fo modo. Enel'Ifola vna prouincia detta Caunana,doue è vn 
grandiffmo monte, pie del quale fono due fpilonche, vna gran 
de detta Caxibaxagua , laltraminore Amaiauna in quefte (pilons 
che dicono che habitauano tutti gli huomini , ne vfciuan fuora, 
perche:cofi dal fole era (tato lor comandato, non volendo da lo 
ro effer. veduto, per quelto haueua pofto alla guardia di dette 
{pilonche vno tratto fuora chiamato Machochael , coltui volens 
do conofcere quello che era per l’Ifola,oltre a dette fpilonche, fi mié 
feandare per effa,& non tornando prefto, gli fopragiunfe il folei, 
qual veduta la fi1a inobedientialo conuerti in vn faffo,ilquale ane 
chora in quel luoghomoftrano,. Dicono anchora che molti de 
quelli huomini che eran in dette fpilonche, bauendo grandiffig 
mo defiderio deandarancher foro 2 vedere piu oltre, vna not/ 
te fi partirono, & andati per l’Ifola non poteron cofi prefto tornar 
fiîndietro, dimodoche foprauenendoil fole quale non era lecito 
loro guardare, furono transformati anchor loro in certi arbori, 
che fonoinogni canto per la detta Ifola,& fannocerti frutti come 
fufine,che dapoi dalli Spagnuoli e ftato penfato che fian Mirabola 
mi, come habbian detto di fopra ,, Dicono anchora,trouandofi în 
quefte fpilonche vno detto Vaguoniona che era de li primi, & has 
uea molti figliuoli volle mandarne vno fuori, qual fu tranfformato 
dal foleinlufignuolo,& per queftacaufa dicono detto vccelleto car 
tar la fua fuentura tuttol’anno,dimandando aiuto a fuo padre, 
Perche in quefta ]fola li lufignuoli & altri fimili vccelletti non res 
tono mai di cantare, Etche queto Vaguoniona volendo andar 
@trouar detto fuo figliuolo , perche loamaua gridemente,lafciati 
gli altri in detta fpiloncha,meno feco fuori tutte le femine,che latta 
anoconli fanciulli al petto, & giuntoalla ripa d'un gran fumeli 
‘fanciullieffendo affamati, & gridando T°oa Toacioe mama mag 
ma, dicono che furono dal fofe infiemeconle madri conuertiti in 
«rane, & che per quefto fanno quelle continuamente fimil. voce, 
ii 
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Maquefto Vaguoniona per hauer hauuto fpetial gratia dal fo? 


fe, mai fumutatoin alcuna cofa, ma dapoiche fu andatoindiverì | 
fi luoghi, fe ne ando pervna grotta fotto laterra,douetrouovna: | 


belliffima donna, qual gli donocerti faffetti piccoli tondi che chia! 
man Ciba,& cette lamette d’oro, lequali affermano effer fina al 
giorno prefente appreffo alcuni Caciqui didetta Hola,&'moftrat 
fi con grandiffima reuerentia , Et che gli ‘huomini reftati folî 
ne la fpiloncha come habbian detto di fopra ,andandola notte do 
ue eran alcune foffe piene diacqua piounta perlauarfi,viddero cer 
tianimali fimili a femine,che andauan fopra gli arbori come fang 
noleformiche ,& per defiderio di hauer'femine non effendonere 
ftate loro alcuna, corfero per voler:pigliarneciàfcuno' vna i ma: 
hauendoli meffe le maniadoffo fuggiuano dele lot mani, come 
fe fuffero ftate anguille & cofi' eferido tutti difperati di' non pos 
terne pigliare, fecer configlio quel che fi doueffefare ;doueil piu 
vecchio dife,che fi eleggeffero fra tutti loro,quelli che‘haueflero 
le mani callofe,& afpre, liqualchiaman Caracaracoli)&con queg 
fti tornati a volerne pigliare, dimolte chene prefero, non ne pote? 
ronritener fenon quattro, che tutte le altre gli fuggirono, Et reg 
ferifconoche gli figlivoli che nacquero di quefte,vfcironode le fpi 
lonche; ne piuilfole glitransformo in'altra cofa, ma hasitorono 
tuttala terra, SERIA 03 

Del principio del mare dicono'che gia fu vn. huomo molto po) 
tente detto laia jalqualmorfe vn figliuol che hauewa folo, & volen 
dolo fepellire,ne hauendo doue,lo mifein vna grandifiîma zucca, 
& quefta colloco alle radici d'un monte non molto lontanoalluo 
gho'doue habitaua, & fpello andaua per defiderio che haueua del 
figliuolo,a vederla,& che vn giornofra glialtri hanédola aperta fal 
toron fuori balene & altri pefci grandifiimi , dalaqual cofa {pauen 
tatolaia,tornatoa cafa narro a gli vicini tutto quelloche' gli era 
interuenuto,dicendo che quella zucca era piena di acqua& di'‘infi 
nitipefci , queta cofa diuulgatafi , quattro fratelli nati d'vm'pars 
to, perdefiderio de pefcijandorno doueera la zucca, & roltala in 
mano per aprirla fopragiunfe laia, coftoro vedutolo-per ‘paura 
chehebbero,la burtornointerra ,laqual peril gran pefo cheerain 
quella fi rupe, & perle fefure venne fuora ilmare,&:cheturtala 
pianura fecca, qual fi vedeua fenza fine, o,termine alcuno da ogrii 
canto, ripiena d’acqua;fufumerfa ,& che-folo li monti vperlafuà 
altezza, rimafero fcoperti da tanta imundatione; & cofi credono 
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che dettimonti fianol’Ifole,& lealire parti dellaterra che fi veg; 
gono al mondo, | Hanno vna gran fuperftitione,che penfano 

che limotti il giorno fianonafcofifà la notte vadino di qua), & di 

la,& chemangijno vn frutto detto Guabana,del qual habbian dets 

& diraffene nel fequentelibro,& qualche volta'entranoin letto, ove 

to dormonole donne Indianeprefà forma dihuomo, & che le don 


negli conofconoin'quefto modo) fealcuna la notte dubita che ai 


cun morto fia venuto nelfuoletto,fubito glimette la mano fopra, 
lumbilico,qualnò glitrouando,(ubitoil morto difpare;perche han 
noopinion che li morti poffîn transformarfi con tutte le mebra de 
lhuomo,ecectto che lumbilico. Dicéno:che di notte fpeflo nelle tra 
de publice apparifcò lì morti,cGtra li quali felhuom fa buon cuore, 
&non fi perdeidianimo,fubitoil mortodifpartifce,ma fe fi moftra, 
hauer paura;quella omibrali va adofo;& nuoce loro tanto,che fpel 
forimangonoftotpiati,& petfiin qualche parte della perfona, 
‘rInquefta Hola: fono quelli che chitmon Boitii ower Tequina, 
quali habiam detto che «infegnano alli figliuoli deli Caciqui li 
Areyti coftoro fottoombre grandi alcuni giorni determinati fan 
no congregare tutta la plebe, & ftando'a federe fopra vn arbos 
reli dicono tutte le fopradette fupetftitioni, ouero favole; & a pref 
fo:come.il Cemi'ouer Tuyra'gli Ha parlato, & dettoli! quel'che 
hanno'a: fare, & quelche debibe Venire; & fono'di grandé auttoy 
rita: appreflo ciafcuno ffonoanthoramedici, perche cognofcono 
leherbe, & virtu di quelle;conil'facco de lequali fanno maraue 
gliofe pruoue a fanar ferite, Etquandoalcun Cacique fi amala, 
chiaman vno di quefti Boitii, qual pigtiandòlo a guarire,fi obliv 
gaa digiunare,& a pigliar de l'herba detta Chohobba, laquale 
lo fa infuriare, & voltar gliocchi, & vfcir fuori di fe, & da poi als 
quanto fpatio che coftui ha fatto quefto, fa collocare lo amalato 
in mezo Vnacaniera, dote non'vuole ché fian preenti;fe nò duci, 
otre delli fuoi piuftretti parenti ,& coftuilivaintorno tre o quats 
tro volte torcendoil vifo&a boccha ,& facendo li piu Rtrani atti 
chemaifi vedeffero conle mani & co piedi, & fpeflo,ii foffia fopra 
a fronte,collo,otempie, & tira a feilfiato,& dice cauarli delle ves 
ne tuttoil male , dapoili frega le fpalle , cofcie,& gambe , il che fat 
to'trigne tutte due le mani infieme,& va correndo alla porta , do 
ue fcolfe cheleha molto iene, dice hauer fcacciato fuori ilmale, & 
che fra pochi giornil’amalato guarira, Da poi ritornato al'amalato 
li da a bere il fucco di alcune herbe,che lo purgano,cverli ordina 
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0.4 che’ non mangi finl’alero giorno, & fevedeche fia per guarire, 

vn'altra volta li va ritorno facendoli fopradetti atti,& monftran. 
do di foffiarfi fopra lemani,fi caua diboccha yn pezo di qualche | 
frutto, odi Mahiz;0 di pefce, uer qualche offo,& dice, guarda tu 
haueuimangiato quefta cofa,laqual non hai potuto digeltire, & îo 
telholeu4ta del corpo + Se veramente vede che fia permorire fa4 
cendo li medefimiatti dice,chel Cemi è adirato per non effer tata 
fatta vna bella cafa j citer che fî li è mancato per il Cacique del 
fa folita riuerenza , & che per queftolo vuol far morire,  Etman 
cando il Cacique-li fuoi principali parenti alcune uolte voglion 
fapere, fel Cemi Iha fatto morire,ouer è morto per negligentia — 
chel Boitio non ha digiunato come doueua, & fatti alcuni ftranî 
attila notreatorno ilmorto, fimettono a dormirli intorno, & dis 
cono eflerfi infognati, donde e-venuta la caufa di talfua morte, 
& perquefto alcune volte fanno morire il Boitio, Le femine 

| veramente fe poffono hauer vndeglioffi o frutto, o Mabiz che 
habbi hauuto in bocca il Boitionel fanar de alcun Cacique fo 
faluanocon grandiffima deuotione, inuolto in alcun drappo, & 
dicono effer cola efperimentata ad far partorir fubito vna dons 
na: Quefte fonole fuperftitioni,o pdir meglio le fauole;che cres 
dono li habitatori di PIfola Spagnuola ingannati da quefti fuoi 
Cemi,& Boitii,lequalial prefente con la faticha & diligentia dimol 
ti valenti predicatori,mandati di Spagna a quelto effetto,in gran 
parte fonoleuate loto via de lamente , facendoli cognofcer, che — 
erano ingannati dal demonio,&amaeftrandoli ne la fede Chriltia 
na,piu chealor e poffibile, pai o 
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